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ATTENZIONE 

Le definizioni sono presenti nel: 

Titolo I - Capo I - Art.4 

Titolo I - Capo II - Sezione II - Art.8 

Parte III - Titolo I - Art. 1 
Per una più facile lettura andrebbero raggruppate. 

Inoltre nel Titolo I - Capo I - Art.4 manca la definizione di pertinenza esterna, che viene poi utilizzata nel “Capo II - Sezione I - Art. 7 - 

Le pertinenze” e in altri articoli per la determinazione del contributo. 

 

Ci sono riferimenti alle NTC 2008 anziché ale NTC 2018: a pag. 14, pag. 63, pag. 68 e pag. 73 del Testo Unico. 
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PARTE PRIMA (NOTE) DISPOSIZIONI GENERALI 

 

TITOLO I: DISPOSIZIONI GENERALI: PRINCIPI, REGIME TRANSITORIO, ABROGAZIONI 

CAPO I: Disposizioni generali 
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Art. 1 - Principi generali  

1. La ricostruzione degli edifici danneggiati a causa degli eventi 

sismici a far data dal 24 agosto 2016 disciplinati dal decreto legge 17 

ottobre 2016, n. 189, di seguito “decreto Sisma”, si basa su un modello 

di governo multilivello e su una visione unitaria degli interventi nel 

territorio colpito dal sisma, e persegue i fini della messa in sicurezza 

degli edifici e del territorio, della sostenibilità ambientale, 

dell’efficientamento energetico, della qualità architettonica e della 

tutela e valorizzazione del patrimonio storico-artistico e del paesaggio.  

2. Ai fini dell’interpretazione delle disposizioni del presente 

Testo unico, la ricostruzione è retta dai principi di speditezza e 

semplificazione amministrativa, nonché di legalità, imparzialità, 

efficienza, economicità, partecipazione e trasparenza dell’azione 

amministrativa.  

3. Le regole ed i criteri per la pianificazione, la progettazione e 

la realizzazione degli interventi della ricostruzione, stabiliti dal 

presente Testo unico, sono vincolanti, ai sensi dell’Art. 5, comma 1, 

lett. b) del decreto Sisma, per tutti i soggetti pubblici e privati coinvolti 

nel processo di ricostruzione.  

4. Ai sensi del comma precedente il Commissario straordinario 

esercita le funzioni di controllo sulla corretta attuazione dei 

procedimenti amministrativi e sul rispetto dei termini da parte degli 

uffici nonché le funzioni di programmazione relative alla 

determinazione dei termini e gli obblighi dei soggetti ammessi alla 

richiesta del contributo per la ricostruzione.  

 

Art. 2 – Finalità sociale della ricostruzione  

La ricostruzione persegue le finalità sociali della messa in sicurezza 

degli edifici e del territorio, dello sviluppo economico sostenibile, 

dell’economia circolare, della connessione digitale, dell'attrattività 

abitativa dei comuni delle aree interne. Persegue altresì i valori della 

conservazione delle identità paesaggistiche, storiche e artistiche dei 

luoghi e delle innovazioni finalizzate alla promozione della qualità 

architettonica secondo i canoni della contemporaneità. 
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Art. 3 - Disciplina degli interventi della ricostruzione privata  

1. I titoli edilizi della ricostruzione privata sono la segnalazione 

certificata di inizio attività (di seguito, Scia o Scia edilizia) per gli 

interventi conformi di cui al Capo V, Parte II del presente Testo 

unico e il permesso di costruire nei casi previsti dal successivo 

comma 4.  

La Scia edilizia attesta lo stato legittimo dell’edificio preesistente 

e la conformità dell’intervento alle norme edilizie vigenti, a 

condizione che detti interventi siano diretti alla realizzazione di 

edifici conformi a quelli preesistenti quanto a collocazione, 

ingombro planivolumetrico e configurazione degli esterni, fatte 

salve le modifiche planivolumetriche e di sedime necessarie per 

l’adeguamento alla normativa antisismica igienico- sanitaria e di 

sicurezza, nonché per ragioni di efficientemente energetico.  

2. Gli interventi di cui al comma 1, ivi compresi quelli di 

ristrutturazione con totale demolizione e ricostruzione nelle zone 

A di cui all’art. 2 del d.m. 2 aprile 1968 n. 1444, possono essere 

realizzati immediatamente, senza la preventiva approvazione di 

nuovi piani urbanistici, salvo che nei casi di delocalizzazione o di 

impedimenti derivanti dalla inclusione in aggregati edilizi non 

ancora definiti, nonché nei casi espressamente definiti di 

salvaguardia con delibera di Consiglio comunale.  
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3. Tali interventi, ove conformi, sono realizzati in deroga alle 

disposizioni dei piani urbanistici comunali e territoriali e sono 

esclusi dall’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 149, 

comma 1 della lettera a) del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, nonché 

dell’art. 2 del D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. Sono invece esclusi, 

fino  alla definizione, se favorevole, delle eventuali domande di 

sanatoria pendenti, gli interventi su edifici che presentano abusi 

gravi, ai sensi dell’art. 31 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, in 

assenza di preventiva sanatoria. Si intendono per  

“abusi gravi” quelli non compresi nelle ipotesi di cui all’articolo 1-

sexies, comma 1 e comma 6, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 

55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89.  

4. Sono realizzati previo rilascio del permesso di costruire gli 

interventi che determinano aumenti di volumi o di superfici rispetto 

agli edifici preesistenti, lievi modifiche della sagoma negli edifici 

ubicati nelle zone A, e nuove costruzioni, anche a causa di 

delocalizzazioni, secondo quanto previsto dal D.P.R. 6 giugno 

2001, n. 380.  

5. Agli interventi edilizi per la ricostruzione privata si applicano 

le disposizioni dell’art. 12 del decreto Sisma, in quanto norme 

speciali e prevalenti rispetto alla disciplina del Testo unico 

dell’edilizia approvato con D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, nonché 

le disposizioni del Capo I del Titolo I del presente Testo unico. 
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Art. 4 - Definizioni  

1. Ai fini del presente Testo unico, si intende per:  

a) “adeguamento sismico”, un insieme sistematico di 

interventi volti a riportare una costruzione esistente, ai fini 

della sicurezza, ai livelli paragonabili ad una nuova 

costruzione, ai sensi delle Norme Tecniche sulle Costruzioni 

approvate con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti del 17 gennaio 2018;  

a.1) “aggregato edilizio”, un insieme di almeno tre edifici 

strutturalmente interconnessi tra loro con collegamenti anche 

parzialmente efficaci, anche derivanti da progressivi accrescimenti 

edilizi, che possono interagire sotto un’azione sismica. Gli 

aggregati possono costituire parte di un isolato edilizio;  

b) «attività produttive», quelle definite all’Art. 1 

dell’Allegato 1 del regolamento (CE) n. 651/2014 della  

Commissione europea del 17 giugno 2014;  

c) “beni mobili strumentali”, i beni, ivi compresi 

macchinari, impianti ed attrezzature, presenti nel libro dei 

beni ammortizzabili o nel libro inventario o, per le imprese 

in esenzione da tali obblighi, presenti in documenti contabili 

o altri registri ai sensi di quanto previsto dal decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LE STESSE DEFINIZIONI SONO 

RIPETUTE ANCHE A PAG. 28 DEL T.U. 

 

Definizione di aggregato corretta, ma poi 

nella prassi vengono fatti suddividere gli 

aggregati sulla base dei finanziamenti 

(edifici privati, edifici pubblici e chiese). 

(LA SUDDIVISIONE DEVE ESSERE LEGATA 

A PROBLEMATICHE STRUTTURALI E NON 

AL CANALE DI FINANZIAMENTO) 

 

Non si capisce perché non sono state 

trascritte le definizioni scritte nel paragrafo 

B.3 dell’all.1 dell’ordinanza 39.  
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recante “Disposizioni comuni in materia di accertamento 

delle imposte sui redditi”. Sono inoltre   

considerati beni strumentali ammissibili a contributo quelle 

infrastrutture nonché dotazioni o impianti, detenuti anche in regime 

di concessione, non definibili né come macchinari né come 

attrezzature, funzionali all’attività produttiva, costituite da 

componenti fisse e/o mobili, che sono necessarie per lo 

svolgimento delle attività d’impresa;  

d) “compendio immobiliare”, un insieme di più edifici, 

non necessariamente interconnessi ma contigui dal punto di 

vista geografico e funzionale, all’interno di un tessuto 

urbanistico edilizio compreso in un unico perimetro, quale 

una porzione di abitato costituita da uno o più isolati o un 

intero nucleo urbano, per i quali si renda necessario un 

intervento unitario, anche con eventuale modificazione del 

disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale;  

e) “costo convenzionale potenziale”, si intende il costo 

convenzionale calcolato sullo stato di fatto degli edifici alla 

data del sisma, con le modalità previste dal presente Testo 

unico, comprensivo di incrementi e maggiorazioni, ove 

applicabili;  
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f) “costo riparametrato al metro quadro”, il rapporto tra 

il costo convenzionale potenziale e la superficie netta 

dell’intero complesso edilizio alla data del sisma;  

g) “costo convenzionale di progetto”, il prodotto tra il 

costo riparametrato al metro quadro e l’intera superficie netta 

risultante dallo stato di progetto del compendio immobiliare;  

h) “danni lievi”, in relazione alle diverse tipologie gli 

edifici, quelli individuati nell’Allegato 1 alla Parte I, Titolo 

I, Capo III (all’ordinanza 4/2016);  

i) “edificio” (formato da una o più unità immobiliari), 

l’unità strutturale caratterizzata da continuità da cielo a terra 

per quanto riguarda il flusso dei carichi verticali, delimitata 

da spazi aperti o da giunti strutturali o da edifici 

strutturalmente contigui, ma almeno tipologicamente diversi, 

quali ad esempio: – fabbricati costruiti in epoche diverse;  

– fabbricati costruiti con materiali diversi;  

– fabbricati con solai posti a quota diversi;  

– fabbricati aderenti solo in minima parte;  

l) “immobile ad uso produttivo”, l’edificio dotato di autonomia 

strutturale e tipologica, comprendente anche più unità immobiliari 

al cui interno operano imprese operanti nei settori di cui all’articolo 
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1, comma 2, utilizzato a fini produttivi alla data degli eventi 

sismici;  

m) interventi “di miglioramento sismico”, quelli che riguardano 

edifici con “livello operativo” L1, L2 ed L3, come definito nella 

Tabella 6 dell’Allegato 2.1 alla Parte II, Titolo I, Capo III (allegato 

1 all’ordinanza 19/2017), indicati al § 8.4.2 delle Norme Tecniche 

sulle Costruzioni approvate con decreto del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti del 17 gennaio 2018, e finalizzati a 

raggiungere una capacità di resistenza alle azioni sismiche, ai sensi 

del  decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 477 

del 27 dicembre 2016;  

n) “riparazione con rafforzamento locale”, gli interventi definiti 

al punto 8.4.3 delle norme tecniche per le costruzioni di cui al 

decreto del Ministro delle infrastrutture 17 gennaio 2018;  

o) interventi “di miglioramento sismico” per i beni culturali: per 

gli edifici dichiarati di interesse culturale sottoposti a tutela ai sensi 

degli articoli 10, 12 e 13 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 

n. 42 (“Codice dei beni culturali e del paesaggio”), fermo restando 

l’obiettivo del conseguimento della massima sicurezza possibile 

compatibilmente con l’interesse culturale dell’edificio, il 

raggiungimento del livello compreso tra il 60% e l’80% non ha 

valore cogente, potendo per essi riferirsi alle indicazioni contenute 

nel D.P.C.M. del 9 febbraio 2011  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

interventi “di miglioramento sismico” per i beni 

culturali: per gli edifici dichiarati di interesse culturale 
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(“Valutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio 

culturale con riferimento alle Norme tecniche per le costruzioni di 

cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 

14 gennaio 2008”); tale disposizione si applica anche agli edifici 

vincolati dagli strumenti di pianificazione urbanistica classificati di 

interesse storico architettonico e soggetti a restauro e risanamento 

conservativo, anche con livello operativo L4, fermo restando il 

rispetto dei livelli minimi ivi previsti;  

p) “intervento conforme”: gli interventi di ricostruzione di 

edifici pubblici o privati in tutto o in parte lesionati, crollati o 

demoliti od oggetto di ordinanza di demolizione per pericolo di 

crollo, i quali sono autorizzati e immediatamente attuabili anche in 

deroga ai vigenti strumenti di pianificazione territoriale e 

urbanistica, a condizione che detti interventi siano diretti alla 

realizzazione di edifici conformi a quelli preesistenti quanto a 

collocazione, ingombro planivolumetrico e configurazione degli 

esterni, fatte salve le modifiche planivolumetriche e di sedime 

necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica, di 

efficientamento energetico, igienicosanitaria, di sicurezza e per 

l’accessibilità;  

q) interventi “di ricostruzione”, quelli che riguardano edifici 

classificati con “livello operativo”L4, come definito nella Tabella 

6 dell’Allegato n. 2.1 alla Parte II, Titolo I, Capo III (allegato 1 

sicurezza possibile compatibilmente con l’interesse 

culturale dell’edificio, il raggiungimento del livello 

compreso tra il 60% e l’80% non ha valore cogente, 

potendo per essi riferirsi alle indicazioni contenute nel 

D.P.C.M. del 9 febbraio 2011  

(“Valutazione e riduzione del rischio sismico del 

patrimonio culturale con riferimento alle Norme 

tecniche per le costruzioni di cui al decreto del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti del 14 gennaio 2008”); 

tale disposizione si applica anche agli edifici vincolati 

dagli strumenti di pianificazione urbanistica classificati 

di interesse storico architettonico e soggetti a restauro e 

risanamento conservativo, anche con livello operativo 

L4, fermo restando il rispetto dei livelli minimi ivi 

previsti; 
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all’ordinanza 19/2017) e che consistono nella ricostruzione di 

edifici crollati o, nei casi di effettiva necessità, nella demolizione 

completa e nella ricostruzione di quelli parzialmente crollati o 

interessati da danni gravissimi estesi a tutte le strutture oppure 

nell’adeguamento sismico ai sensi della Norme Tecniche sulle 

Costruzioni del 14 gennaio 2008;  

r) “pertinenze”, gli spazi interni all’edifico che, ancorché 

individuati con autonomi dati catastali, svolgono funzioni 

complementari a quella abitativa o produttiva quali garage, fondi, 

cantine, magazzini e soffitte accessibili e praticabili limitatamente 

alla parte avente altezza maggiore di m. 1,80, nonché i locali interni 

all’edificio di uso comune, quali androni d’ingresso, centrali 

tecnologiche, locali pluriuso, compresi quelli destinati al 

collegamento verticale (vani ascensori, scale e relativi pianerottoli) 

la cui superficie viene però calcolata una sola volta come 

proiezione sul piano orizzontale;  

s) “prodotti in corso di maturazione”, i prodotti definiti alla 

lettera c) del comma 2 dell’articolo 5 del decreto legge;  

t) “scorte” e “prodotti in corso di maturazione”, le materie prime 

e sussidiarie, i semilavorati e i prodotti finiti connessi all’attività 

dell’impresa;  

u) “superficie complessiva”, la superficie utile netta dell’unità 

immobiliare destinata ad abitazione o ad attività produttiva 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NON HA SENSO CONTINUARE A 

CALCOLARE LA SUPERFICIE 

OCCUPATA DALLE SCALE UNA SOLA 

VOLTA. E’ INCOMPRENSIBILE DA UN 

PUNTO DI VISTA STRUTTURALE E 

DELLA RIPARAZIONE DEL DANNO 

 

Il costo necessario a realizzare/ristrutturare 

una rampa di scale, non può essere lo stesso 

di quello necessario per 8 rampe. 
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comprensiva della superficie netta di logge e balconi, a cui si 

aggiungono le superfici nette delle pertinenze e degli spazi 

accessori ubicati nello stesso edificio, come di seguito definite, e la 

quota parte delle superfici nette delle parti comuni dell’edificio di 

spettanza della singola unità immobiliare;  

v) “superficie utile netta”, la superficie dell’unità immobiliare 

calcolata al netto di murature interne ed esterne e sguinci di vani di 

porte e finestre;  

z) “unità immobiliare”, ogni parte di immobile che, nello stato 

di fatto in cui si trova, è di per se stessa utile ed atta a produrre un 

reddito proprio, ivi compresi i locali pertinenziali;  

z.1) “unità immobiliare minima”, cd. UMI, frazione di aggregato 

composto da almeno tre edifici oggetto di un’unica progettazione 

e di intervento edilizio unitario mediante affidamento ad unica 

impresa appaltatrice.  

 

Art. 5 - Abrogazioni 

1. In considerazione del decorso del tempo, le ordinanze 

emanate in relazione alle esigenze temporali della natura e della 

priorità degli interventi, anche con discipline specifiche e settoriali, 

sono abrogate e ricondotte ad una disciplina unitaria dei 

procedimenti di rilascio del contributo e dei titoli edilizi.  
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2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti 

salvi gli effetti prodottisi nonché i rapporti giuridici sorti sulla base 

delle predette disposizioni.  

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente Testo 

unico sono abrogate le seguenti ordinanze commissariali, 

unitamente alle ordinanze che ne hanno disposto modifiche o 

integrazioni:  

ordinanza n. 4 del 17 novembre 2016;  

ordinanza n. 7 del 14 dicembre 2016;  

ordinanza n. 8 del 14 dicembre 2016;  

ordinanza n. 9 del 14 dicembre 2016;  

ordinanza n. 10 del 19 dicembre 2016;  

ordinanza n. 13 del 9 gennaio 2017;  

ordinanza n. 16 del 3 marzo 2017;  

ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017;  

ordinanza n. 24 del 12 maggio 2017;  

ordinanza n. 25 del 23 maggio 2017;  

ordinanza n. 39 del 8 settembre 2017;  

ordinanza n. 44 del 15 dicembre 2017;  

ordinanza n. 51 del 28 marzo 2018;  

ordinanza n. 59 del 31 luglio 2018;  

ordinanza n. 60 del 31 luglio 2018;  

ordinanza n. 61 del 1 agosto 2018;  
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ordinanza n. 64 del 6 settembre 2018,  

ordinanza n. 68 del 5 ottobre 2018;  

ordinanza n. 78 del 23 maggio 2019;   

ordinanza n. 79 del 23 maggio 2019;  

ordinanza n. 83 del 2 agosto 2019;  

ordinanza n. 90 del 24 gennaio 2020;  

ordinanza n. 94 del 20 marzo 2020;  

ordinanza n. 100 del 9 maggio 2020;  

ordinanza n. 101 del 30 aprile 2020;  

ordinanza n. 103 del 29 giugno 2020;  

ordinanza n. 107 del 22 agosto 2020;  

ordinanza n. 116 del 6 maggio 2021.  

Sono altresì abrogate le disposizioni contenute nelle seguenti 

ordinanze:  

- Art. 7 dell’ordinanza n. 12 del 7 aprile 2017;  

artt. 1 e 2 dell’ordinanza 20 del 7 aprile 2017 unitamente ai relativi 

allegati;  

Art. 5 dell’ordinanza 36 dell’8 settembre 2017;  

art 2 dell’ordinanza n. 44 del 15 dicembre 2017;  

artt. 1 e 2 dell’ordinanza n. 46 del 10 gennaio 2018;  

Art. 5, comma 1, dell’ordinanza n. 76 del 23 maggio 2019;  

artt. 1 e 2 dell’ordinanza n. 80 del 2 agosto 2019;  

artt. 1, 2 e 3 dell’ordinanza 81 del 2 agosto 2019;  
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IL NUOVO PREZZIARIO VERRA’ 

ADOTTATO CON IL TESTO UNICO? 
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Art. 1 dell’ordinanza n. 85 del 24 gennaio 2020;  

Art. 1 dell’ordinanza n. 87 del 24 gennaio 2020;  

Art. 1 dell’ordinanza n. 95 del 20 marzo 2020;  

- Art. 5, comma 1, dell’ordinanza n. 21 del 28 aprile 2017;  

Art. 8 dell’ordinanza n. 24 del 12 maggio 2017;  

Art. 1 dell’ordinanza n. 28 del 9 giugno 2017 unitamente agli 

allegati 1 e 2;  

Art. 1 dell’ordinanza n. 30 del 21 giugno 2017;  

artt. 1 e 2 dell’ordinanza del 31 dicembre 2018;  

Art. 8 dell’ordinanza 36 dell’8 settembre 2017;  

Art. 2 dell’ordinanza n. 41 del 2 novembre 2017;  

artt. 4 e 5 dell’ordinanza n. 46 del 10 gennaio 2018;  

Art. 13, comma 1, dell’ordinanza n. 51 del  28 marzo 2018;  

artt. 1 e 2 dell’ordinanza n. 70 del 31 dicembre 2018;  

Art. 5, commi 2, 3, 4 e 5, dell’ordinanza n. 76 del 23 maggio 2019; 

artt. 5 e 7 dell’ordinanza n. 80 del 2 agosto 2019;  

artt. 2 e 3 dell’ordinanza n. 85 del 24 gennaio 2020;  

artt. 3 e 4 dell’ordinanza n. 87 del 24 gennaio 2020;  

Art. 2, 3 e 10 dell’ordinanza n. 95 del 20 marzo 2020.  

- ordinanza n. 12 del 7 aprile 2017 con le modifiche apportate 

dalle ordinanze n. 29 del 9 giugno 2017, n. 36 dell’8 settembre 

2017, dall’ordinanza 85 del 24 gennaio 2020, dall’ordinanza 103 

del 29 giugno 2020 e  
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dall’ordinanza n. 108 del 10 ottobre 2020, ad eccezione degli 

allegati sottoscritti che sono inseriti come allegato al presente Testo 

unico;  

4. È abrogata altresì l’ordinanza n. 62 del 3 agosto 2018, salvo che 

per le disposizioni di natura regolamentare del Titolo I che possono 

essere liberamente assunte come riferimento per le attività di 

verifica degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, nell’ambito della 

propria autonomia organizzativa e regolamentare, in coerenza con 

i principi di semplificazione amministrativa, di cui al Titolo I, Capo 

I, e di non aggravamento dei procedimenti nei confronti dei 

cittadini e dei professionisti incaricati.  

 

IL NUOVO SCHEMA DI 

CONTRATTO TIPO CON I 

PROFESSIONISTI NON È 

STATO SOTTOSCRITTO DAL 

CNAPPC 

Vedere la documentazione allegata 

– Preliminare di affidamento di 

incarico, Contratto tipo 

commentato e contratto compatto 

dove sono inserite le clausole 

indispensabili mancanti, e le 

richieste di modifiche del 

Protocollo di Intesa, i cui articoli 

sono stati stralciati dal contratto 

perché il Protocollo nella sua 

stesura finale sottoscritta dal 

CNAPPC è parte integrante del 

Contratto come Allegato A. 

IMPORTANTE. L’Ordinanza 108 

che modifica la 12 non può avere 

applicazione retroattiva. 
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Art. 6 - Regime transitorio  

1. Ai procedimenti relativi alle domande presentate 

anteriormente alla data di entrata in vigore del presente Testo unico e 

già avviate alla predetta data continua ad applicarsi la disciplina 

relativa agli interventi di riparazione, consolidamento, adeguamento 

sismico e ricostruzione, anche previa demolizione, contenuta nelle 

ordinanze commissariali indicate al precedente articolo 5.  

2. Per le domande pendenti, di cui al comma 1, è comunque 

ammessa la facoltà, su domanda dell’avente titolo, di aderire alla 

procedura semplificata per la realizzazione degli interventi di 

ricostruzione privata con SCIA edilizia, ai sensi del presente Testo 

unico.  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Quindi nuova possibilità di passaggio 

all’ordinanza 100??? O ERRORE DI COPIA 

E INCOLLA? 

 

Art. 7 – Il rilievo del danno  

1. La disciplina sostanziale e procedurale di rilevamento del 

danno, che si applica nella prima fase post-sisma compatibilmente con 

le esigenze di sicurezza secondo le ordinanze di Protezione civile, è 

contenuta nell’Allegato 1 al presente Titolo I, Parte Prima del Testo 

Unico.   

2. La scheda AeDES si può presentare contestualmente alla 

richiesta di contributo ed il termine ultimo per la richiesta dei livelli 

operativi è il 30 settembre 2021.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cos’è la “richiesta dei livelli operativi”? Si 

intende la richiesta di VALUTAZIONE 

del livello operativo?  
La data di scadenza è improponibile, in 

quanto risulterebbe antecedente alla data 

di approvazione del Testo Unico. 

Inoltre non è chiaro perché c’è una 

scadenza per il livello operativo, quando 

la scheda AeDES si può presentare 

contestualmente alla domanda di 

contributo ed è propedeutica al livello 

operativo. 

SCADENZA DELLA PRESENTAZIONE 

PER LA VALUTAZIONE DEI LIVELLI 

OPERATIVI E’ ASSOLUTAMENTE 

INCONGRUA CON QUANTO 

PREVISTO DALL’ORD. 100 
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PARTE SECONDA (NOTE) LA DOMANDA, L’ISTRUTTORIA, IL CONTRIBUTO  

TITOLO I: I SOGGETTI BENEFICIARI, L’OGGETTO DELL’INTERVENTO, LA MISURA DEL CONTRIBUTO, LA DOMANDA, IL 

PROCEDIMENTO 

CAPO I: I soggetti beneficiari e i requisiti 
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Art. 1 - Ambito di applicazione  

1. Le disposizioni del presente Capo in attuazione dell'Art. 5, comma 

2, lettera a), b) c), del decreto Sisma, si applicano nei Comuni di cui 

all'Art. 1 del decreto Sisma , limitatamente agli immobili adibiti ad 

uso abitativo o ad attività produttiva che risultano danneggiati a 

seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, 

e dichiarati inagibili dalle schede AeDES di cui al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 , pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, ovvero dichiarati 

non utilizzabili sulla base delle schede FAST di cui all' ordinanza del 

Capo della Protezione civile n. 405 del 10 novembre 2016 , a cui ha 

fatto seguito la compilazione delle schede AeDES con le modalità 

previste dall’Allegato 1 alla Parte I, Titolo I, Capo I del presente 

Testo unico, ed oggetto di ordinanza di inagibilità emessa dalla 

competente autorità.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sembra essere un riferimento errato 
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Art. 2 - Soggetti beneficiari  

1) I contributi per gli interventi disciplinati dal presente Testo unico 

possono essere concessi, a domanda del soggetto interessato, a favore:  

a) dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti 

reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari delle unità 

immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con esito 

B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

del 5 maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 

maggio 2011, e del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 

marzo 2015, che, alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai 

Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con 

riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 

gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis, 

risultavano adibite ad abitazione principale ai sensi dell'articolo 13, 

comma 2, terzo, quarto e quinto periodo, del decreto-legge 6 dicembre 

2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 

2011, n. 214;  

b) dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti 

reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari delle unità 

immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con esito 

B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

del 5 maggio 2011 e del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri del 14 gennaio 2015, che, alla data del 24 agosto 2016 con 

riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 

con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 

gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis, 

risultavano concesse in locazione sulla base di un  contratto 

regolarmente registrato ai sensi del decreto del Presidente della 

Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, ovvero concesse in comodato o 

assegnate a soci di cooperative a proprietà indivisa, e adibite a 

residenza anagrafica del conduttore, del comodatario o 

dell'assegnatario;  

c) dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti 

reali di godimento o dei familiari che si sostituiscano ai proprietari 
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delle unità immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate 

con esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri del 5 maggio 2011 e del decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri del 14 gennaio 2015, diverse da quelle di cui alle lettere a) 

e b);  

d) dei proprietari, ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti 

reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari, e per essi al 

soggetto mandatario dagli stessi incaricato, delle strutture e delle parti 

comuni degli edifici danneggiati o distrutti dal sisma e classificati con 

esito B, C o E, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri del 5 maggio 2011, nei quali, alla data del 24 agosto 2016 con 

riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 

con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 

gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis, era 

presente un’unità immobiliare di cui alle lettere a) , b) e c); e) dei 

titolari di attività produttive, ovvero di chi per legge o per contratto o 

sulla base di altro titolo giuridico valido alla data della domanda sia 

tenuto a sostenere le spese per la riparazione o ricostruzione delle unità 

immobiliari, degli impianti e beni mobili strumentali all’attività 

danneggiati dal sisma, e che alla data del 24 agosto 2016 con 

riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 

con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 

gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis 

risultavano adibite all'esercizio dell’attività produttiva o ad essa 

strumentali.  

1-bis. Nei Comuni di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto legge il 

contributo previsto, concesso a favore dei beneficiari di cui all’articolo 

6, comma 2, lettere a), b), c), d) ed e) dello stesso decreto legge, è pari 

al 100% del costo ammissibile, come determinato ai sensi dell’articolo 

6, per ciascuna unità immobiliare destinata ad abitazione o ad attività 

produttiva.  

1-ter. Nei Comuni diversi da quelli di cui all’articolo 1, comma 1, del 

decreto legge il contributo previsto, concesso a favore dei beneficiari 

di cui all’articolo 6, comma 2, lettera c), dello stesso decreto legge, che 

dimostrino il nesso di causalità diretto tra i danni ivi verificatisi e gli 

eventi sismici occorsi a far data dal 24 agosto 2016 comprovato da 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Decreto legge n°? 

 

 

Quale art. 6??? 
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apposita perizia asseverata, è pari al 50% del costo ammissibile, come 

determinato ai sensi del successivo articolo 5, per ciascuna unità 

immobiliare destinata ad abitazione. Nei medesimi Comuni il 

contributo è altresì pari al 100% del costo ammissibile qualora sia 

concesso a favore dei beneficiari di cui all’articolo 6, comma 2, lettere 

a), b) ed e) ovvero si tratti di edifici ubicati nei centri storici, nelle zone 

classificate dagli strumenti urbanistici comunali come zone A ai sensi 

dell’articolo 2 del d.m. 2 aprile 1968, n. 1444, nei borghi tipici per 

motivi ambientali, culturali, storici, architettonici, come riconosciuti 

da strumenti regionali o provinciali di pianificazione territoriale o 

paesaggistica.  

2. Possono beneficiare dei contributi previsti dal presente Testo 

unico i proprietari, gli usufruttuari od i titolari di diritti reali di 

godimento che si sostituiscano ai proprietari delle abitazioni 

gravemente danneggiate o distrutte, comprese in edifici dichiarati 

inagibili con ordinanza sindacale, utilizzate per le finalità di cui all'Art. 

6, comma 2, lettere a), b) e c), del decreto Sisma.  

3. Limitatamente ai casi di cui all' art. 6, comma 2, lettere a), b) 

e c) del decreto Sisma, possono beneficiare del contributo anche i 

familiari che si sostituiscono ai proprietari. Ai fini del presente comma, 

per familiari si intendono i parenti o affini fino al quarto grado ed il 

coniuge e le persone legate da rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi 

dell'Art. 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76.  

4. Possono beneficiare dei contributi previsti dal presente Testo 

unico anche i titolari di attività produttive ovvero i soggetti di cui all' 

Art. 6, comma 2, lettera e), del decreto Sisma che svolgevano, alla data 

del sisma, l'attività in unità immobiliari ricomprese negli edifici di cui 

al precedente articolo 1. In tal caso i requisiti di ammissibilità al 

contributo sono elencati nell'Allegato 3.1 della Parte II, Titolo I, Capo 

III (dell'ordinanza del Commissario straordinario n. 13 del 9 gennaio 

2017) e gli eventuali danni ai beni mobili strumentali all'attività 

produttiva ed alle scorte danneggiati dal sisma possono essere ristorati 

con le modalità stabilite dal Capo III, Sezione III della presente Parte.  

5. Possono beneficiare dei contributi previsti dalla presente Parte 

le imprese appartenenti a tutti i settori (industriali, dei servizi, 

commerciali, artigianali, turistiche, agricole, agrituristiche, 
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zootecniche e professionali), secondo la definizione di cui all'art. 1 

dell'allegato I al regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 

europea del 17 giugno 2014, ivi comprese le imprese sociali di cui 

all'Art. 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112 , attive alla data 

del sisma ed ubicate in edifici, dichiarati inagibili con ordinanza 

sindacale e che ai sensi del decreto Sisma devono eseguire interventi 

di rafforzamento locale, miglioramento o adeguamento sismico o di 

ricostruzione. Possono altresì beneficiare dei contributi previsti dalla 

presente Parte le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, 

n. 381 e successive modifiche e integrazioni, anche non aventi 

qualifica di imprese sociali ai sensi del decreto legislativo 3 luglio 

2017, n. 112 , e relativi consorzi, come definiti dall'Art. 8 della legge 

predetta, le associazioni, i comitati, le fondazioni, le società 

cooperative e gli altri enti di carattere privato, con o senza personalità 

giuridica, aventi qualifica di Onlus ai sensi del decreto legislativo 4 

dicembre 1997, n. 460 e successive modifiche e integrazioni, i centri 

di assistenza fiscale di cui agli articoli 32 e seguenti del decreto 

legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, 

nonché gli istituti di patronato e di assistenza sociale di cui alla legge 

30 marzo 2001, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, a 

condizione che fossero attivi alla data degli eventi simici ed in 

possesso dei requisiti formali e sostanziali previsti dalle vigenti 

disposizioni ed ubicati in edifici dichiarati inagibili con ordinanza 

sindacale e che ai sensi dell' art. 5, comma 1, lettera b), del decreto 

Sisma devono eseguire interventi di rafforzamento locale 

miglioramento o adeguamento sismico o di ricostruzione.  

6. Le disposizioni della presente Parte si applicano anche:  

- alle imprese sociali di cui all' art. 1 del decreto legislativo 3 

luglio 2017, n. 112 , alle associazioni, ai comitati, alle fondazioni, alle 

società cooperative ed agli altri enti di carattere privato, con o senza 

personalità giuridica, aventi qualifica di Onlus ai sensi del decreto 

legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 e successive modifiche e 

integrazioni, ai centri di assistenza fiscale di cui agli articoli 32 e 

seguenti del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successive 

modifiche e integrazioni, nonché agli istituti di patronato e di 
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assistenza sociale di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152 e successive 

modifiche ed integrazioni, a condizione che fossero attivi alla data 

degli eventi sismici ed in possesso dei requisiti formali e sostanziali 

previsti dalle vigenti disposizioni;  

- agli immobili adibiti a sede od ufficio di una confederazione o 

di un'associazione nazionale di lavoratori o di datori di lavoro che 

risultano danneggiati a seguito degli eventi sismici verificatisi a far 

data dal 24 agosto 2016, con danni lievi così come definiti dall'allegato 

1 della Parte II, -Titolo I, Capo III (all’ordinanza 4 del 2016) e 

dichiarati inagibili dalle schede AeDES di cui al decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 , pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, ovvero dichiarati non 

utilizzabili sulla base delle schede FAST di cui all' ordinanza del Capo 

della Protezione civile n. 405 del 10 novembre 2016 , a cui ha fatto 

seguito la compilazione delle schede AeDES con le modalità previste 

dall’Allegato 1 alla Parte I, Titolo I, Capo I ed oggetto di ordinanza di 

inagibilità emessa dalla competente autorità.  

7. Possono altresì beneficiare dei predetti contributi anche le 

imprese che hanno subito danni a beni strumentali e scorte nonostante 

l'edificio, pur danneggiato dall'evento sismico come risultante da 

apposita documentazione, sia stato considerato agibile, anche a seguito 

di interventi provvisionali eseguiti immediatamente dopo il sisma. 

Detti interventi provvisionali comunque non sono ammissibili a 

contributo.  

8. Possono beneficiare dei contributi anche le imprese 

proprietarie degli immobili danneggiati che optano per la 

delocalizzazione definitiva mediante l'acquisto di edifici esistenti 

agibili nello stesso comune, ai sensi del Capo II, Sezione V del 

presente Titolo, ovvero mediante la ricostruzione in altra area ubicata 

nello stesso comune, ai sensi del Capo II, Sezione I del presente Titolo.  

9. I proprietari di immobili distrutti o che hanno subito danni 

gravi, dichiarati inagibili con ordinanza sindacale e adibiti, alla data 

degli eventi sismici, all'esercizio dell'attività di impresa di cui 

all’articolo 2, comma 5, sulla base di un contratto di locazione, 

possono beneficiare dei contributi di cui al precedente comma, 

secondo le modalità definite nel comma medesimo, sostituendosi ai 
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locatari i quali abbiano cessato l'attività o comunque rinunciato alla 

richiesta dei medesimi contributi. I contributi possono essere concessi 

a condizione che il richiedente documenti il permanere dei requisiti di 

ammissibilità elencati nell'Allegato 1 all’ordinanza 13, con il 

mantenimento della stessa o altra attività produttiva.  

10. Possono beneficiare dei contributi anche le imprese 

proprietarie di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili 

danneggiati dal sisma. Si applicano le disposizioni relative ai requisiti 

di ammissibilità elencati nell'Allegato 3.1 alla Parte II, Titolo I, Capo 

III (nell'Allegato 1 all’ordinanza 13), con il mantenimento della stessa 

o altra attività produttiva.  

11. Possono beneficiare del contributo, secondo le modalità 

definite nella Sezione terza, Capo III, del presente Titolo, i proprietari 

o conduttori di unità immobiliari a uso produttivo ubicate negli edifici 

di cui al all’articolo 2, comma 5, nonché i soggetti che abbiano 

acquisito tramite leasing le predette unità immobiliari.  

12. Possono infine beneficiare del contributo i proprietari ovvero 

i locatari o coloro che, per legge o per contratto o in base ad altro titolo 

giuridico, siano obbligati a sostenere le spese per la manutenzione 

straordinaria di unità immobiliari ad uso abitativo che si trovino 

all'interno di un edificio con tipologia e destinazione prevalentemente 

industriale o produttiva.  

13. I soggetti beneficiari possono conferire, con procura notarile, 

mandato alla presentazione della richiesta di contributo a soggetto 

terzo, anche al di fuori delle ipotesi di rapporto di parentela.  

14. Tutti i beneficiari del contributo relativo alle attività produttive 

devono possedere, al momento dell'evento sismico, i requisiti di 

ammissibilità elencati  nell'Allegato 3.1 alla Parte II, Titolo I, Capo III 

(Allegato  

1 all’ordinanza 13/2017.  

15. L’impresa non più attiva al momento della presentazione della 

domanda di contributo ha diritto al rilascio del contributo a prescindere 

dal requisito della regolarità contributiva.  
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Art. 3- Vicende soggettive anteriori alla richiesta di contributo  

1. In caso di cessione dell'azienda o di un ramo d'azienda 

dell'impresa titolare dell'edificio distrutto o danneggiato, così come di 

trasformazione, fusione o scissione della persona giuridica titolare del 

medesimo edificio verificatasi dopo gli eventi sismici e anteriormente 

alla presentazione della domanda di contributo, il soggetto cessionario 

o risultante dalle dette operazioni di trasformazione societaria che sia 

coniuge o parente o affine fino al quarto grado o persona legata da 

rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell' Art. 1 della legge 20 

maggio 2016, n. 76 , con l'originario titolare dell'attività economica o 

produttiva è legittimato a presentare le domande di contributo previste 

dal presente Testo unico a condizione che l'impresa originaria 

possedesse, al momento dell'evento sismico, i requisiti di 

ammissibilità stabiliti nell’allegato 3.1.alla Parte II, Titolo I, Capo III 

(nell'allegato 1 all’ordinanza 13/2017) e che gli stessi requisiti, ad 

eccezione di quello relativo all'essere l'impresa attiva alla data degli 

eventi sismici, siano posseduti dall'impresa cessionaria o subentrante 

alla data di presentazione delle domande.  

2. Le previsioni del comma 1 si applicano anche nel caso di 

conferimento di attività da impresa individuale a società semplice e da 

società semplice a impresa individuale, a condizione che all'interno del 

soggetto subentrante permanga rispettivamente la persona fisica 

titolare dell'originaria impresa individuale o almeno uno dei soci 

dell'originaria società semplice.  

 

  

 

 

 

 

 

Per gli edifici privati di civile abitazione 

tale condizione (cessione a parenti fino al 

quarto grado) è decaduta; perché rimane per 

le proprietà di fabbricati ad uso produttivo? 

 

Infatti nel successivo art.4 non ce n’è 

traccia. 
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Art. 4- Vicende soggettive del beneficiario durante la concessione 

del contributo  

1. In caso di cessione dell'azienda o di un ramo d'azienda 

dell'impresa beneficiaria ad un altro soggetto così come di 

trasformazione, fusione o scissione della persona giuridica 

beneficiaria nel periodo in cui è tenuta al rispetto degli impegni 

derivanti dalla concessione del contributo, il soggetto cessionario o 

risultante dalle dette operazioni di trasformazione societaria può 

presentare al vice Commissario domanda di subentro del contributo, 

allegando documentazione atta a dimostrare il possesso dei requisiti di 

ammissibilità di cui all’allegato 3.1. alla Parte II, Titolo I, Capo III e 

dichiarazione d'impegno a rispettare gli obblighi assunti dal 

beneficiario originario.  

2. Qualora la richiesta di cui al comma 1 comporti una modifica 

dell'istituto bancario convenzionato rispetto a quello scelto dal 

beneficiario originario, nella stessa devono essere indicati gli estremi 

del nuovo istituto prescelto. 3. Qualora la richiesta di subentro di cui 

al comma 1 sia presentata durante la realizzazione delle attività di cui 

al programma presentato dal beneficiario originario, il richiedente, 

oltre alla documentazione di cui ai precedenti commi 1 e 2, deve 

produrre una relazione sullo stato di attuazione degli investimenti al 

momento del subentro, in relazione anche alle eventuali domande di 

pagamento presentate dal beneficiario originale, dichiarando di non 

aver nulla a che pretendere sulle somme già erogate.  

4. Qualora la domanda di subentro non sia presentata dal soggetto 

subentrante o non sia accolta per mancanza dei requisiti di 

ammissibilità o per mancata assunzione degli impegni assunti dal 

precedente beneficiario, il vice Commissario dispone la revoca dei 

contributi concessi e procede al recupero delle somme già erogate.  
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Art. 5- Disposizioni per gli edifici condotti in leasing  

1. Nel caso di edifici che al momento degli eventi sismici erano 

nella disponibilità di un'impresa sulla base di un contratto di leasing, i 

contributi possono essere chiesti secondo le modalità stabilite nel 

presente articolo.  

2. I contributi relativi agli interventi di miglioramento sismico 

possono essere chiesti:  

a) dal conduttore del bene, qualora nel contratto di leasing sia 

specificato con apposita clausola che gli oneri per la manutenzione 

straordinaria sono a suo carico e qualora il conduttore stesso alleghi 

alla domanda di contributo una dichiarazione con cui la società di 

leasing rinuncia a qualsiasi pretesa sul contributo che verrà concesso 

relativamente agli interventi finanziati;  

b) dalla società di leasing proprietaria del bene, qualora nel 

contratto di leasing non sia specificato con apposita clausola che gli 

oneri per la manutenzione straordinaria sono a carico del conduttore 

ovvero qualora, per volontà dichiarata da entrambe le parti del 

contratto di leasing con scrittura privata regolarmente registrata, sia 

quest'ultima che intende presentare la domanda di contributo.  

3. I contributi relativi agli interventi di demolizione e ricostruzione 

possono essere chiesti, indipendentemente   da chi sia il soggetto 

intestatario del titolo abilitativo edilizio:  

a) dal conduttore del bene, qualora nel contratto di leasing sia 

specificato con apposita clausola che il rischio per la perdita del bene 

e i conseguenti interventi di demolizione e ricostruzione sono a suo 

esclusivo carico ovvero qualora, anche in assenza di tale clausola, le 

parti del contratto manifestino con apposita scrittura privata 

autenticata o procura speciale redatta da un notaio la volontà di porre 

in carico al conduttore gli interventi di demolizione e ricostruzione;  

b) dalla società di leasing proprietaria del bene, qualora nel 

contratto di leasing non sia specificato con apposita clausola che il 

rischio per la perdita del bene e i conseguenti interventi di demolizione 

e ricostruzione sono ad esclusivo carico del conduttore ovvero qualora 
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le parti del contratto non abbiamo disposto diversamente con apposita 

scrittura privata autenticata o procura speciale.  

4.  Nell'ipotesi di cui alla lettera a) del precedente comma 3, il 

conduttore deve allegare alla domanda di contributo:  

a) una dichiarazione della società di leasing che autorizza e 

approva l'intervento di demolizione e ricostruzione, sollevando il 

Commissario straordinario da qualsiasi responsabilità in merito a 

potenziali controversie tra le parti;  

b) una dichiarazione a propria firma che attesti la propria volontà 

di riscattare, ora per allora, il bene in godimento e di essere 

consapevole della sanzione della revoca del contributo concesso in 

caso di mancato riscatto.  

5. Nel caso in cui gli interventi di demolizione e ricostruzione di 

cui al comma 3 debbano essere effettuati su di un immobile totalmente 

distrutto a causa degli eventi sismici, il conduttore può chiedere i 

relativi contributi a condizione che documenti di avere, prima della 

domanda, riscattato il terreno su cui l'immobile distrutto insisteva alla 

data del sisma.  

6. Nelle ipotesi di delocalizzazione definitiva di cui alla Sezione 

V del Capo II, del presente Titolo, da effettuarsi in immobili già 

costruiti la cui disponibilità è acquisita tramite un contratto di leasing, 

i contributi possono essere richiesti, indipendentemente da chi sia il 

soggetto intestatario del titolo abilitativo edilizio, esclusivamente dal 

conduttore del bene. I contributi possono essere concessi a condizione 

che il richiedente documenti che l'immobile di nuova localizzazione è 

verificato ai fini antisismici sulla base di quanto stabilito dalle norme 

tecniche vigenti e alleghi alla domanda di contributo una dichiarazione 

che attesti la propria volontà di riscattare, ora per allora, il bene in 

godimento e di essere consapevole della sanzione della revoca del 

contributo concesso in caso di mancato riscatto. In tali ipotesi, il 

contributo è pari al minore importo tra il costo convenzionale 

corrispondente al livello operativo di cui alla Tabella 5 dell’Allegato 

3.2. alla Parte II, Titolo I, Capo III (dell'Allegato 2 all’ordinanza 

13/2017) attribuito all'edificio sede di attività del conduttore al 

momento degli eventi sismici, e il prezzo di acquisto, parametrato alla 
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superficie di quello preesistente, come risulta nell'atto di 

compravendita tra la società di leasing acquirente e il proprietario.  

7. In tutti i casi di cui al presente articolo in cui la domanda è 

presentata dal conduttore, alla stessa il richiedente deve allegare una 

dichiarazione di impegno della società di leasing a comunicare ogni 

fatto o evento che determini un inadempimento contrattuale da parte 

del conduttore stesso tale da comportare la risoluzione del contratto di 

leasing e, nei casi di cui al comma 3, l'impossibilità di riscattare il bene 

concesso in godimento.  

8. Nel caso di edifici classificati con esito B o C a seguito di 

verifica di agibilità con schede AeDES e che, sulla base della perizia 

eseguita dal tecnico incaricato, risultino aver comunque subito danni 

gravi come definiti dalla  Tabella 1 di cui all’allegato 3.2. alla Parte II, 

Titolo I, Capo III, la verifica preliminare del livello di danno è eseguita  

con le modalità di cui al presente articolo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Danno Superiore al Gravissimo:  

si intende il danno subito da edifici dichiarati 

inagibili secondo la procedura AeDES, che supera 

almeno una delle condizioni indicate come Soglia di 

Danno gravissimo e che è presente sull’edificio 

anche per una sola delle seguenti condizioni:  

- lesioni passanti che, in corrispondenza di almeno 

un piano, siano di ampiezza maggiore o uguale a 20 

millimetri ed interessino più del 30% della superficie 

totale prospettica delle strutture portanti del piano 

medesimo;  

- evidenze di schiacciamento che interessino più del 

15% delle murature portanti, conteggiate come 

numero di elementi interessati dallo schiacciamento 

medesimo rispetto al numero di elementi resistenti al 

singolo piano;  

- crolli rilevanti delle strutture verticali portanti, 

anche parziali, che interessino una superficie 

superiore al 10% della superficie totale in pianta 

delle murature portanti al singolo piano; - crolli 

rilevanti delle strutture orizzontali portanti, volte o 

solai, anche parziali, che interessino una superficie 

superiore al 25% della superficie totale degli 

orizzontamenti al singolo piano; - pareti fuori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non c’è traccia di “modalità di verifica 

preliminare del livello di danno” nel 

PRESENTE ARTICOLO 

 

LIVELLO DI DANNO Vedi Modifica 

tabella Danno Superiore al Gravissimo 

edifici in muratura 

 

Sono presenti molti edifici con struttura in 

muratura prevalente e orizzontamenti solai 

non realizzati in  legno che vengono presi in 

considerazione solo come conseguenza di 

sollecitazioni e deformazioni delle murature, 

ma che, soprattutto in strutture in muratura e 

pietra, manifestano lesioni anche passanti 

non riparabili 



   

  47  

piombo correlate ai danni subiti, la cui entità dello 

spostamento residuo, valutata come deformazione 

del singolo piano (drift), è maggiore a 0,02 h (dove h 

è l’altezza del piano interessato dal fuoripiombo);  

- cedimenti in fondazione, che ricadano in almeno 

una delle due seguenti condizioni alternative:  

a. differenziali, di ampiezza superiore a 0,004 L 

(dove L è la distanza tra due pilastri)  

b. uniformi, che riguardano l’area di sedime rispetto 

all’area immediatamente adiacente, superiori a 20 

centimetri;  

- distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali, 

che ricadano in almeno una delle due seguenti 

condizioni:  

a. di ampiezza fino a 10 millimetri che, in 

corrispondenza di almeno un piano, interessino, in 

pianta, una percentuale superiore al 25% degli 

“incroci” tra murature portanti ortogonali del 

medesimo piano.   

b. di ampiezza superiore a 10 millimetri che, in 

corrispondenza di almeno un piano, interessino, in 

pianta, una percentuale superiore al 15% degli 

“incroci” tra murature portanti ortogonali 

- lesioni strutturali che interessano quantità superiori 

al 30% della superficie totale degli orizzontamenti 

del singolo piano, compromettendo la capacità 

resistente ai carichi gravitazionali o, comunque, 

l’efficacia sulla trasmissione e ripartizione delle 

azioni orizzontali agli altri elementi strutturali; 
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Art. 6- Alienazione del diritto sull’immobile adibito ad attività 

produttiva  

1. L'alienazione del diritto su un immobile adibito all'esercizio di 

attività produttive non comporta perdita del diritto al contributo a 

condizione che sullo stesso immobile continui ad essere esercitata 

l'attività produttiva in essere alla data degli eventi sismici o altra 

attività produttiva. Restano ferme le disposizioni regolanti le 

fattispecie di cui agli articoli 3  e 4, del presente Capo.  

2. Nel caso in cui l'alienazione del diritto sull'immobile avvenga 

dopo la presentazione della domanda di contributo e comunque fino ai 

due anni successivi alla fine dei lavori, il soggetto che acquista il 

relativo diritto  può presentare al vice commissario domanda di 

subentro del contributo, allegando la documentazione idonea a 

dimostrare il possesso del titolo di legittimazione nonché dei requisiti 

di cui all’allegato 3.1 alla Parte II, Titolo I, Capo III (all'allegato 

1all’ordinanza 13/2017) unitamente alla dichiarazione di impegno a 

rispettare gli obblighi assunti dal beneficiario originario.  

3. Nel caso in cui l’alienazione del diritto di proprietà 

sull’immobile o sull’unità immobiliare avvenga in data antecedente 

alla presentazione della domanda, l’acquirente subentra nel diritto a 

chiedere il contributo alle medesime condizioni e nel rispetto degli 

stessi obblighi stabiliti dalla presente ordinanza per il soggetto 

legittimato, proprietario, alla data dell’evento simico, dell’’immobile 

o dell’’unità immobiliare danneggiati o distrutti dagli eventi sismici 

iniziati il 24 agosto 2016.  

4. Qualora il soggetto beneficiario originario abbia usufruito 

della delocalizzazione temporanea ai sensi dell' ordinanza 

commissariale n. 9 del 2016 , l'alienazione dell'immobile danneggiato 

o distrutto comporta anche l'alienazione dei diritti su ciascuna tipologia 

di delocalizzazione tra quelle di cui all' art. 1, comma 2, della stessa 

ordinanza commissariale n. 9 del 2016 , e il soggetto beneficiario 

subentrante deve comunque presentare all'Ufficio speciale la 

dichiarazione di impegno a rispettare gli obblighi assunti dal 

beneficiario originario conseguenti all'autorizzazione alla 

delocalizzazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

e comunque prima della fine dei lavori, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NON SI CAPISCE IL SENSO DELLA 

POSSIBILITÀ DI SUBENTRO FINO A 2 

ANNI SUCCESSIVI ALLA FINE DEI 

LAVORI. 

 

Forse si intendeva “due anni successivi 

all’inizio dei lavori”, il tempo a 

disposizione per il completamento dei 

lavori (salvo richieste di proroga) 
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CAPO II: L’OGGETTO DEL CONTRIBUTO 

Sezione I: Disposizioni generali 
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Art. 1- Tipologia degli interventi  

1. Ai fini del presente Capo sono ammessi a contributo gli 

interventi di rafforzamento sismico locale conformi alle vigenti 

Norme tecniche per le costruzioni ed alla circolare applicativa, 

necessari per la riduzione delle principali vulnerabilità presenti 

nell'intero edificio nonché gli interventi per il ripristino con 

miglioramento o adeguamento sismico di interi edifici gravemente 

danneggiati o per la ricostruzione di quelli distrutti, dichiarati inagibili 

con ordinanza comunale.  

2. Ai diversi Livelli operativi che scaturiscono dalla 

combinazione dello Stato di Danno e del Grado di Vulnerabilità 

individuati, è associato il tipo di intervento di ricostruzione, di 

adeguamento sismico, di miglioramento sismico o di rafforzamento 

locale associati alla riparazione dei danni.  

3. Il Livello operativo L0, determinato sul solo livello di danno 

di cui all’Allegato 1 alla Parte II, Titolo I,  

Capo III (Allegato 1 dell’ordinanza n.4 del 17 novembre 2016 e s.m.i.), 

contempla esclusivamente l’esecuzione di interventi di rafforzamento 

locale e di riduzione delle vulnerabilità.  

4. La riduzione delle vulnerabilità viene perseguita mediante 

l'applicazione sistematica di interventi finalizzati a ridurre od 

eliminare i collassi locali che, nel caso di edifici in muratura o cemento 

armato, sono indicati all’ allegato 1.2 alla Parte II, Titolo I, Capo III 

(allegato 1 dell'ordinanza del Commissario straordinario n. 44 del 

2017).  

5. I Livelli operativi L1, L2 e L3, che riguardano edifici 

appartenenti alle Classi d'uso I e II, comportano l’esecuzione di 

interventi di miglioramento sismico finalizzati a raggiungere una 

capacità di resistenza alle azioni sismiche ricompresa entro i valori 

minimi e massimi ai sensi del decreto del Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti n. 477 del 27 dicembre 2016.  

6. Nel pieno rispetto degli strumenti urbanistici, della 

pianificazione di settore e della legislazione vigente, e previo parere 

favorevole del comune e degli enti preposti alla tutela dei vincoli, gli 

edifici che rientrano nei livelli operativi L1, L2 ed L3 possono essere 
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oggetto di interventi di adeguamento sismico o di demolizione e 

ricostruzione, anche in altro sedime edificabile nello stesso comune.   

7. Il Livello operativo L4 che scaturisce dalla combinazione dello 

Stato di Danno e del Grado di Vulnerabilità individuati, comporta 

l’esecuzione di interventi di demolizione e ricostruzione o di 

adeguamento sismico ai sensi della Norme Tecniche delle Costruzioni 

del 2018.  

8. Per gli edifici con Livello operativo L4 vincolati dagli 

strumenti di pianificazione urbanistica, classificati di interesse storico 

architettonico e soggetti a restauro e risanamento conservativo, il 

conseguimento del livello previsto per l’adeguamento sismico non ha 

valore cogente, fermo restando il rispetto dei livelli minimi stabiliti dal 

decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 477 del 27 

dicembre 2016 con l’obiettivo del conseguimento del massimo livello 

di sicurezza, secondo quanto previsto al Titolo I, Parte Terza del 

presente Testo Unico.  

9. La disposizione di cui al comma precedente si applica anche 

nel caso di intervento in aggregato edilizio, dove una o più unità 

strutturali sia classificata con livello operativo L4, ma il valore 

tipologico, architettonico ed ambientale dell'aggregato, le disposizioni 

urbanistiche ed edilizie vigenti nonché la presenza di altre unità 

strutturali con livelli operativi inferiori, ne impongano la 

riedificazione in forma integrata e strutturalmente interconnessa, con 

l'utilizzo degli stessi materiali per assicurare il ripristino dell'aggregato 

originario con una capacità di resistenza alle azioni sismiche compresa 

tra i livelli minimo e massimo stabiliti per classi di uso dal decreto del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 27 dicembre 2016 ed 

uniforme per tutti gli edifici che lo compongono.   

 

10. Agli interventi di cui al presente articolo * si applica la 

disposizione di cui al Capo III del presente Titolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*PER IL CALCOLO DEL CONTRIBUTO 
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Art. 2 – Acquisto di edifici equivalenti nello stesso comune  

1. I contributi per il ripristino con miglioramento sismico di interi 

edifici gravemente danneggiati o per la ricostruzione di quelli distrutti, 

aventi destinazione d'uso abitativo ed eventualmente comprendenti 

anche unità immobiliari a destinazione produttiva (industriale, 

commerciale, artigianale, agricola, uffici, servizi), dichiarati inagibili 

con ordinanza comunale, possono essere concessi altresì per 

l'acquisto, nello stesso comune, di edifici aventi caratteristiche 

equivalenti a quelli dichiarati inagibili che non possono essere 

ricostruiti nello stesso sito o migliorati sismicamente nei casi previsti 

nella Sezione IV del Capo III del presente Titolo.  

2. L'ordinanza di inagibilità è emessa dal Comune a seguito della 

verifica di agibilità dell'edificio effettuata con schede AeDES di cui al 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, 

ovvero a seguito di dichiarazione di non utilizzabilità sulla base delle 

schede FAST di cui all'ordinanza del Capo della Protezione civile n. 

405 del 10 novembre 2016, a cui ha fatto seguito la compilazione della 

scheda AeDES ai  sensi dall’Allegato 1 alla Parte I, Titolo I, Capo I.  
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Art. 3 - Edilizia in zona rurale  

1. Nel territorio rurale gli interventi di ripristino con 

miglioramento sismico o di ricostruzione sono ammessi, 

indipendentemente dalla qualifica del soggetto attuatore, nel rispetto 

della normativa regionale e dei vincoli ambientali e paesaggistici 

vigenti, anche con la modifica della sagoma e la riduzione della 

volumetria e della superficie complessiva degli edifici abitativi o di 

quelli destinati ad attività agricola. In tal caso il costo convenzionale è 

determinato, in relazione al livello operativo, con le modalità di cui 

all’articolo 7, della Sezione II del Capo III del presente Titolo.  

2. Per migliorare la funzionalità dell'azienda agricola, la 

ricostruzione degli edifici di cui al comma 1 destinati all'attività 

produttiva può avvenire in adiacenza o in prossimità di altri edifici 

rurali di proprietà della stessa, con il contestuale ripristino del 

territorio agricolo precedentemente occupato dagli edifici demoliti. Il 

contributo è determinato con le modalità di cui all’articolo 7, della 

Sezione II del Capo III del presente Titolo.  

3. Gli edifici gravemente danneggiati o distrutti, sparsi per il 

territorio rurale, non più funzionali all'attività agricola e di nessun 

pregio ambientale e paesaggistico, possono essere delocalizzati in aree 

idonee alla edificazione e nei limiti delle capacità edificatorie stabilite 

dagli strumenti urbanistici, con il contestuale ripristino del territorio 

agricolo precedentemente occupato dagli edifici demoliti. In tal caso 

il contributo è determinato con le modalità di cui all’articolo 7, della 

Sezione II del Capo III del presente Titolo.  

4. Qualora la ricostruzione degli edifici di cui al comma 1 

avvenga con la riduzione di almeno il 25% del volume e della 

superficie complessiva esistenti alla data del sisma, con il contestuale 

ripristino del territorio agricolo e con la rinuncia ai diritti edificatori 

relativi alla parte non ricostruita, il costo convenzionale è determinato 

sulla base della superficie del nuovo edificio e il costo parametrico è 

incrementato dell'8%. Nel caso la riduzione sia di almeno il 50%, il 

costo parametrico è incrementato del 15%.  
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Art. 4 - Modifica del numero di unità immobiliari  

1. Il numero di unità immobiliari che compongono gli edifici 

danneggiati o distrutti resta inalterato a seguito degli interventi di 

ripristino con miglioramento sismico o di ricostruzione ammessi a 

contributo.  

2. Gli aventi diritto possono chiedere, al momento della 

presentazione del progetto e sulla base delle esigenze familiari, 

l'incremento del numero di unità immobiliari destinate ad abitazione o 

ad attività produttiva a parità di superficie complessiva dell'edificio e 

ferma restando la destinazione d'uso preesistente. L'Ufficio speciale, 

all'esito dell'istruttoria condotta dal Comune sulla ammissibilità della 

richiesta in base alla normativa urbanistica ed edilizia vigente, 

determina il contributo comparando il costo convenzionale 

determinato sulla superficie delle unità immobiliari alla data del sisma 

con il costo dell'intervento previsto dal progetto di miglioramento 

sismico o di ricostruzione.  

3. Qualora il progetto preveda la riduzione del numero di unità 

immobiliari, ferme restando le condizioni di cui al comma 2, per la 

determinazione del contributo viene comparato il costo convenzionale 

calcolato per le unità immobiliari di progetto con il costo degli 

interventi previsti dal progetto depositato.  
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Art. 5 - Tipologie di interventi finanziabili per le attività 

produttive  

1. I contributi di cui alla Sezione III, del Capo III del presente 

Titolo disposti con le modalità del finanziamento agevolato ai sensi 

dell'art. 5, comma 3, del decreto Sisma, possono essere concessi per 

gli interventi di cui ai commi successivi, a condizione che questi siano 

finalizzati alla ripresa e alla piena funzionalità di un'attività produttiva 

in tutte le componenti fisse e mobili strumentali e al recupero a fini 

produttivi degli immobili danneggiati o distrutti.  

2. Per le finalità di cui al comma 1 sono concessi contributi per:  

a) il ripristino con miglioramento sismico e la ricostruzione di 

edifici in sito o in altra area nello stesso comune idonea dal punto di 

vista urbanistico, idrogeologico e sismico, al fine di ristabilirne la 

piena funzionalità per l'attività delle imprese in essi insediate; a-bis) il 

ripristino degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, 

al fine di ristabilire l'effettiva ripresa dell'attività produttiva;  

b) la riparazione e l'acquisto dei beni mobili strumentali 

danneggiati o distrutti, compresi impianti, macchinari, attrezzature 

anche acquisiti con contratto di leasing e la riparazione delle 

infrastrutture come definite all’articolo  

4, lett. c, del Titolo I, Parte I;  

c) il ripristino e riacquisto di scorte e il ristoro dei danni 

economici sui prodotti giacenti in corso di maturazione ovvero di 

stoccaggio, ai sensi rispettivamente delle lettere b) e c) del comma 2 

dell'art. 5 del decreto Sisma;  

d) l'acquisto, nello stesso comune, di interi immobili ove 

delocalizzare definitivamente l'attività produttiva.  

3. Nei casi di cui alla lettera a) del precedente comma 2, il 

miglioramento sismico deve raggiungere una capacità di resistenza 

alle azioni sismiche ricompresa entro i valori minimi e massimi di 

quelli previsti per le nuove costruzioni, ai sensi del decreto del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 477 del 27 dicembre 

2016.   
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4. Il nesso causale tra i danni subiti dagli immobili, dagli 

impianti, dai beni mobili strumentali e da scorte e prodotti e gli eventi 

sismici deve essere in ogni caso comprovato e documentato mediante 

la presentazione di perizia tecnica asseverata o giurata, come 

specificato dall’articolo 5, Capo IV, del presente Titolo in relazione 

alle diverse tipologie di interventi.  

5. Gli interventi di cui al comma 2, lettera a), devono riguardare 

gli edifici nella loro globalità, anche se composti da più unità 

immobiliari utilizzate da imprese diverse. In tal caso i proprietari delle 

singole unità immobiliari si costituiscono in condominio per la 

realizzazione congiunta degli interventi.  

6. Le disposizioni relative agli interventi su immobili non si 

applicano se l'unità produttiva interessata è localizzata all'interno di un 

edificio a prevalente destinazione abitativa ammessa a contributo ai 

sensi delle disposizioni di cui alla Parte II, Titolo I, Capo III, Sezione 

II  , fermi restando i requisiti di ammissibilità previsti .  

Nel caso di imprese agricole trovano applicazione le disposizioni di 

cui al precedente articolo 4.  

7. Gli interventi di cui alle lettere a) e d) del secondo comma della 

presente disposizione devono essere realizzati in sito o in altra area 

nello stesso comune idonea dal punto di vista urbanistico, 

idrogeologico e sismico. Nei casi in cui gli stessi interventi, con 

esclusione delle attività zootecniche, non possano essere realizzati in 

sito o in altra area dello stesso comune a causa di sopravvenute 

modificazioni degli strumenti urbanistici o per assenza di aree idonee 

dal punto di vista idrogeologico, sismico, della destinazione 

urbanistica o funzionale, gli interventi possono essere realizzati, nei 

limiti del contributo previsto, in area idonea del territorio di altro 

comune del cratere, previa conclusione di un accordo di programma ai 

sensi dell' Art. 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 , tra 

le due amministrazioni.  

 Gli interventi di cui alla lettera a-bis) del secondo comma del presente 

articolo devono essere realizzati in sito. Per la determinazione dei costi 

ammissibili si fa riferimento alle disposizioni di cui all’articolo 12 

della Sezione III, del Capo III del presente Titolo. Per la disciplina 
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delle modalità di erogazione del contributo si applicano le disposizioni 

dell’articolo 19, della Sezione V, del Capo III del presente Titolo.  
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Art. 6 - Disciplina in materia di concorso di risorse private per 

opere aggiuntive  

1. Nel caso di interventi di ripristino con miglioramento o 

adeguamento sismico o di demolizione e ricostruzione delle abitazioni 

e degli edifici adibiti ad abitazioni o ad attività produttive danneggiati 

o distrutti che presentano danni gravi ai sensi dell'Art. 5, comma 1, 

lettera a), punto 2, del decreto Sisma, la progettazione degli interventi 

di miglioramento o adeguamento sismico nonché di riparazione e 

rafforzamento locale per i danni gravi di cui alle vigenti norme 

tecniche per le costruzioni in zona sismica e di eventuali ulteriori 

risorse finanziarie aggiuntive è effettuata unitariamente.  

2. Il progetto unitario di cui al comma 1, redatto con le modalità 

di cui all’art. 1 del Capo IV, Titolo I, Parte Seconda del presente Testo 

Unico, può prevedere l'esecuzione di opere aggiuntive oltre il 

miglioramento sismico, adeguamento sismico o demolizione e 

ricostruzione, diverse da quelle specifiche attinenti la ricostruzione 

post sisma 2016. Esso può prevedere l'esecuzione di opere finalizzate 

ad aumenti di cubatura, realizzazione di piani seminterrati, 

sopraelevazioni, ampliamenti, migliorie, opere di finitura. Resta 

impregiudicato che il contributo va calcolato secondo le disposizioni 

di cui all’articolo  9, Sezione II, del Capo III del presente Titolo.   

3. Ai fini della determinazione del contributo e della sua 

liquidazione, vanno determinate le percentuali di incidenza delle opere 

comuni (es. strutture) afferenti i diversi finanziamenti e le opere, 

distinguibili, ammissibili e non ammissibili la ricostruzione post 

sisma. Le contabilità e le relative fatturazioni sono separate e non 

possono riguardare le medesime lavorazioni.   

4. In tutti i casi di demolizione e ricostruzione di uno o più edifici 

esistenti, indipendentemente dall’utilizzo di risorse economiche e 

finanziarie aggiuntive da quelle previste per la ricostruzione privata, il 

nuovo progetto può prevedere l’esecuzione di organismi edilizi del 

tutto o in parte diversi da quelli esistenti per numero di unità strutturali, 

sagoma, purché conforme con gli strumenti urbanistici ed edilizi 

vigenti e con gli atti di programmazione del comune territorialmente 

competente, previa autorizzazione del comune e degli organi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non si capisce il senso dell’esempio indicato fra 

parentesi. 
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competenti. Nel caso di adeguamento di edifici esistenti è consentito 

l’aumento delle unità strutturali.  

5. Nell'ipotesi di cui al precedente comma, per calcolo del 

contributo concedibile si applica quanto previsto dall’articolo 9, 

Sezione II e dall’articolo 11, Sezione II, del Capo III, del presente 

Titolo.  

6. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche 

nel caso di progetti unitari relativi ad unità immobiliari ricomprese 

all'interno di unità strutturali o edifici facenti parte di aggregati edilizi 

o interventi unitari come disciplinati agli articoli 10, 11 e 15, della 

Sezione II, del presente Capo, nonché dall' Art. 11 del decreto Sisma.  

Resta ferma l'applicazione per i contributi alle imprese dell'art. 22 

dell'ordinanza del Commissario straordinario n. 13 del 9 gennaio 

2017. 
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Art. 7 - Le pertinenze  

1. Sono ammesse al contributo del 100 per cento le parti comuni 

dell'edificio, le unità immobiliari che lo compongono e le relative 

superfici accessorie ricomprese nell'edificio.  

2. Per «superfici accessorie» si intendono gli spazi interni 

all'edifico che, ancorché individuati con autonomi dati catastali, 

svolgono funzioni complementari a quella abitativa o produttiva quali 

garage, fondi, cantine, magazzini e soffitte accessibili e praticabili 

limitatamente alla parte avente altezza maggiore di m. 1,80, nonché i 

locali interni all'edificio di uso comune, quali androni d'ingresso, 

centrali tecnologiche, locali pluriuso, compresi quelli destinati al 

collegamento verticale (vani ascensori, scale e relativi pianerottoli) la 

cui superficie viene però calcolata una sola volta come proiezione sul 

piano orizzontale.  

3. Sono ammesse a contributo le pertinenze danneggiate, oggetto 

di ordinanza di inagibilità, esterne all’edificio principale, quali cantine, 

autorimesse, magazzini o immobili comunque funzionali all'abitazione 

o all'attività produttiva, dei titolari delle unità immobiliari inagibili 

destinate ad abitazione o ad attività produttiva, che non fanno parte di 

altro edificio ammesso a contributo.  

4. Le pertinenze sono ammesse a contributo nel limite massimo 

del 70% della superficie utile dell'abitazione o dell'unità immobiliare 

destinata ad attività produttiva e con lo stesso livello operativo 

attribuito all'edificio che contiene l'abitazione o l'unità immobiliare 

destinata ad attività produttiva. Il contributo può essere riconosciuto 

anche in presenza di più pertinenze esterne, fermo restando il limite 

massimo complessivo del 70% della superficie utile dell'abitazione o 

dell'unità immobiliare destinata ad attività produttiva.  

5. Non sono ammissibili a contributo, ancorché danneggiate, le 

sole pertinenze esterne all'edificio composto da abitazioni agibili.  

  

 

Sezione II: Gli aggregati edilizi e gli interventi unitari 
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Art. 8 - Definizioni  

1. Ai sensi dell’art. 4, Capo I, Titolo I, Parte Prima del presente 

Testo Unico cui si rinvia anche per le diverse definizioni di 

tipologie di intervento, si intende per:  

a) “aggregato edilizio”, un insieme di almeno tre edifici 

strutturalmente interconnessi tra loro con collegamenti anche 

parzialmente efficaci, anche derivanti da progressivi 

accrescimenti edilizi, che possono interagire sotto un’azione 

sismica. Gli aggregati possono costituire parte di un isolato 

edilizio;  

b) “compendio immobiliare”, un insieme di più edifici, 

non necessariamente interconnessi ma contigui dal punto di 

vista geografico e funzionale, all’interno di un tessuto 

urbanistico edilizio compreso in un unico perimetro, quale una 

porzione di abitato costituita da uno o più isolati o un intero 

nucleo urbano, per i quali si renda necessario un intervento 

unitario, anche con eventuale modificazione del disegno dei 

lotti, degli isolati e della rete stradale;  

c) “costo convenzionale potenziale”, si intende il costo 

convenzionale calcolato sullo stato di fatto degli edifici alla data 

del sisma, con le modalità previste dal presente Testo unico, 

comprensivo di incrementi e maggiorazioni, ove applicabili;  

d) “costo riparametrato al metro quadro”, il rapporto tra il 

costo convenzionale potenziale e la superficie netta dell’intero 

complesso edilizio alla data del sisma;  

e) “costo convenzionale di progetto”, il prodotto tra il 

costo riparametrato al metro quadro e l’intera superficie netta 

risultante dallo stato di progetto del compendio immobiliare;  

f) “edificio” (formato da una o più unità immobiliari), 

l’unità strutturale caratterizzata da continuità da cielo a terra per 

quanto riguarda il flusso dei carichi verticali, delimitata da spazi 

aperti o da giunti strutturali o da edifici strutturalmente contigui, 

ma almeno tipologicamente diversi, quali ad esempio:  

– fabbricati costruiti in epoche diverse;  

  

PERCHÉ VENGONO RIPETUTE LE 

DEFINIZIONI CHE SONO GIÀ A PAG. 12 

DEL T.U:? 
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– fabbricati costruiti con materiali diversi;  

– fabbricati con solai posti a quota diversi;  

– fabbricati aderenti solo in minima parte;  



   

  63  

Art. 9 – Disciplina degli aggregati edilizi  

1. In presenza di un aggregato edilizio, composto da edifici 

inagibili e con stato di danno e grado di vulnerabilità 

riconducibili ai livelli operativi L1, L2 ed L3 può procedersi a 

intervento unitario di ripristino con miglioramento sismico, 

previa costituzione dei proprietari in consorzio obbligatorio ai 

sensi dell’articolo 11, comma 9, del decreto Sisma e 

presentazione di unica domanda di contributo. In tal caso, fermo 

restando il livello di sicurezza uniforme che va raggiunto per 

l’aggregato, ai fini della determinazione del contributo il costo 

parametrico è quello previsto, per ciascun edificio,  in relazione 

al livello operativo riconosciuto, maggiorato del 10%. Il costo 

parametrico è maggiorato del 15% qualora l’aggregato sia 

costituito da almeno cinque edifici e di un ulteriore 2% nel caso 

sia costituito da almeno otto edifici. Qualora l’aggregato 

costituisca un unico isolato composto da almeno cinque edifici, 

il costo parametrico è incrementato per ciascun edificio del 

17%. La costituzione del consorzio tra proprietari può avvenire 

mediante scrittura privata autenticata oppure mediante atto 

avente data certa ai sensi dell’articolo 2704 del codice civile;  

2. La disposizione del comma 1 si applica anche nel caso 

che una o più unità strutturali dell’aggregato sia classificata con 

livello operativo L4, ma il valore tipologico, architettonico ed 

ambientale dell’aggregato, le disposizioni urbanistiche ed 

edilizie vigenti nonché la presenza di altre unità strutturali con 

livelli operativi inferiori, ne impongano la riedificazione in 

forma integrata e strutturalmente interconnessa, con l’utilizzo 

degli stessi materiali per assicurare il ripristino dell’aggregato 

originario con una capacità di resistenza alle azioni sismiche 

compresa tra i livelli minimo e massimo stabiliti per classi di 

uso dal decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

del 27 dicembre 2016 ed uniforme per tutti gli edifici che lo 

compongono.  

3. All’intervento unitario, nei limiti di cui al comma 2, può 

procedersi anche qualora alcuni edifici dell’aggregato edilizio, 
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di superficie complessiva non superiore al 50% di quella 

complessiva dell’aggregato stesso, siano stati danneggiati in 

modo lieve e siano caratterizzati da un livello operativo L0. In 

tale ipotesi, il contributo è determinato applicando a tutti gli 

edifici con livello operativo L0 i parametri economici stabiliti 

per il livello L1 maggiorati delle stesse percentuali di cui al 

comma 1.  

4. Qualora l’aggregato contenga edifici danneggiati, ma in 

misura tale da non richiedere un provvedimento comunale di 

inagibilità e di superficie complessiva non superiore al 20% di 

quella dell’aggregato stesso, l’ammissibilità a finanziamento è 

preventivamente autorizzata dall’Ufficio speciale a condizione 

che venga dimostrato che il coinvolgimento dell’edificio agibile 

sia necessario per il raggiungimento della capacità di resistenza 

di cui al comma 2 per l’intero aggregato. Il contributo per tali 

edifici è determinato applicando i parametri economici stabiliti 

per il livello L1 maggiorati delle stesse percentuali di cui al 

comma 1.  

5. L’unitarietà dell’intervento sull’aggregato edilizio 

viene garantita dalla redazione di un unico progetto per tutti gli 

edifici e dall’affidamento dell’esecuzione dei lavori ad un’unica 

impresa appaltatrice selezionata con le modalità indicate nel 

presente Testo unico.  

6. In tutti i casi di cui al presente articolo, il progetto deve 

essere redatto secondo i criteri di cui al § 8.7.1 delle Norme 

tecniche sulle costruzioni, tenendo conto in particolare delle 

interazioni esistenti tra le diverse unità strutturali/edifici. La 

domanda di contributo deve essere unica, comprensiva di tutti i 

contenuti stabiliti per ciascun edificio dal Capo V del presente 

Titolo e da una scheda riepilogativa predisposta secondo il 

modello reperibile nel sito web del Commissario. Il contributo 

è determinato in relazione al livello operativo ponderale  

attribuito agli edifici facenti parte dell’aggregato.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COSTO CONVENZIONALE PONDERALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il “livello operativo ponderale” era scritto 

erroneamente in passato, ma poi è stato correto così 

come è stato riportato corretto nel successivo art.12, 

ma qui è ancora riportato per errore. 
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Sono esclusi dall’applicazione delle maggiorazioni e degli 

incrementi previsti dal presente articolo gli aggregati edilizi 

per i quali non sia necessaria la costituzione del consorzio fra 

proprietari. 

Art. 10 - Disciplina di ulteriori interventi unitari 

1. Al di fuori dei casi di cui al precedente articolo, in 

presenza di un aggregato edilizio, composto da edifici inagibili 

adibiti, alla data dell’evento sismico, ad abitazione e/o ad attività 

produttiva attiva con tipologia edilizia assimilabile all’abitativo, 

può sempre procedersi ad intervento unitario di miglioramento 

o di adeguamento sismico o di demolizione e ricostruzione, nei 

limiti e con le modalità individuate dal presente articolo.  

2. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 

del precedente articolo, l’intervento unitario è ammesso qualora 

sussistano le seguenti condizioni:  

a) la maggioranza degli edifici che compongono 

l’aggregato, che rappresenti almeno il 51 per cento della 

superficie totale dello stesso, deve essere in possesso di un 

livello operativo superiore o uguale a L1.  

b) nell’ipotesi di demolizione e ricostruzione ovvero di 

ricostruzione di edifici già demoliti o crollati, tutti gli edifici che 

compongono l’aggregato dovevano contenere almeno una unità 

immobiliare utilizzabile, alla data del 24 agosto 2016, ai sensi 

dell’articolo 10 del decreto Sisma, ovvero, nei casi di edifici a 

destinazione produttiva, almeno una unità immobiliare sede di 

attività economica attiva alla medesima data.  

3. Per gli interventi di cui al presente articolo per i quali sia 

necessaria la costituzione del consorzio fra proprietari di cui 

all’articolo 11, comma 9 *, del decreto Sisma, si applicano le 

maggiorazioni e gli incrementi di cui al comma 1 dell’articolo 

precedente, ridotti al 50 per cento. ** 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*maggioranza valida del 51% su invito USR 

L’obbligo di costituzione del consorzio ai sensi 

dell’art.11 comma 9 Decreto Sisma, è già 

contemplato nel precedente art. 9- Disciplina degli 

aggregati edilizi; qui siamo nell’art.10- Disciplina 

di ulteriori interventi unitari, ossia i casi di 

aggregati SENZA OBBLIGO ma volontari  

 

** perché ridotti del 50%? 
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Art. 11 - Ulteriori semplificazioni nell’ambito degli 

interventi unitari  

1. Al di fuori dei casi di cui agli articoli 10 e 11, è 

comunque sempre possibile procedere ad un intervento unitario 

che comprenda tre o più edifici danneggiati, con livello 

operativo superiore o uguale ad L0, con destinazione abitativa 

e/o produttiva con tipologia edilizia assimilabile all’abitativo, 

contigui e/o strutturalmente e/o funzionalmente interconnessi, 

previa costituzione di un consorzio con le modalità di cui 

all’articolo 11, comma 9, del decreto Sisma.  

2. Nei casi di cui al comma 1 restano immutati i livelli 

operativi autorizzati dall’ufficio ovvero asseverati dal 

professionista e non si applicano gli incrementi e le 

maggiorazioni di cui agli articoli 10 e 11. ** 

3. Sono ricomprese, nel costo degli interventi del presente 

articolo, le spese di funzionamento del consorzio, nel limite di 

cui all’articolo 8, comma 1, della presente Sezione.  

4. Resta ferma l’applicazione dell’articolo 10, comma 5.  

  

 

 

Articoli 10 e 11 di che cosa? Decreto sisma? 

Art.10-Edifici collabenti 

Art.11-Centri storici e perimetrazioni 

 

 

 

 

 

 

 

** perché non si applicano le maggiorazioni? 

 

 

All’art.8 ci sono le definizioni, non i costi. 

 

Quale art. 10 comma 5? 
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Art. 12 - Interventi unitari su due edifici  

1. Sono ammessi, in presenza della volontà dei soggetti 

legittimati, interventi unitari che comprendono due edifici 

danneggiati, con destinazione abitativa e/o produttiva con 

tipologia edilizia assimilabile all'abitativo, contigui e/o 

strutturalmente e/o funzionalmente interconnessi. Nel caso in 

cui almeno uno degli edifici abbia livello operativo uguale o 

superiore a L1, l'intervento edilizio può prevedere la 

demolizione e ricostruzione. Resta fermo, in ogni caso, che il 

costo convenzionale ponderale è calcolato sulla base dei livelli 

operativi dei singoli edifici. In tali casi, in alternativa alla 

costituzione del consorzio * di cui all'art. 11, comma 9, del 

decreto Sisma, tutte le decisioni inerenti all'esecuzione 

dell'intervento sono prese in assemblea con deliberazione 

unanime dei proprietari ovvero, in presenza di più soggetti 

legittimati, da coloro che rappresentano la volontà dei 

condomini.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

obbligatorio 

 

Art. 13 - Ulteriori forme associative 

1. Ferme restando la modalità di calcolo del contributo 

concedibile, come disciplinata dal presente Titolo, nonché la 

procedura di formazione dei consorzi disciplinata dagli articoli 

10, 11 e 15, è sempre consentita, tra i consorzi relativi ad 

aggregati di un’intera frazione o parte di essa, con la 

partecipazione, ove esistenti, anche dei proprietari degli edifici 

singoli, la gestione congiunta di fasi del processo connesso alla 

realizzazione degli interventi di riparazione o ricostruzione 

degli edifici.  

2. Il coordinamento delle attività inerenti alla gestione 

congiunta di cui al comma 1 è assicurata mediante la 

costituzione di una commissione composta dai presidenti dei 

singoli consorzi e, eventualmente, dai proprietari degli edifici 

singoli, con il compito di procedere alla scelta del tecnico, o dei 

tecnici, per la progettazione unitaria degli interventi e per ogni 

ulteriore attività ad esse connessa, nonché alla scelta 

dell’impresa esecutrice dei lavori.  

Ulteriori forme associative CONSORZI PER 

INTERE FRAZIONI 

 

 

 

Di che? Decreto sisma? 

Art.10-Edifici collabenti 

Art.11-Centri storici e perimetrazioni 

Art.15-Soggetti attuatori oo.pp. e beni culturali 

 

SE il riferimento è ad una ordinanza, quale? 
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3. La commissione nomina, al proprio interno, il 

coordinatore dei consorzi. La commissione è convocata dal 

coordinatore. Si applica alla commissione la disciplina prevista 

per i consorzi tra proprietari di cui all’articolo 11 del decreto 

Sisma.  
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Art. 14 - Aggregati nei centri storici  

1. Nei centri storici e nei nuclei urbani e rurali interessati 

da danni ingenti che hanno coinvolto interi aggregati edilizi, i 

Comuni possono individuare con deliberazione del Consiglio 

comunale quelli da recuperare con intervento unitario ai sensi 

dell’articolo 11, comma 8, del decreto Sisma.  

2. Ai fini dell’applicazione del presente articolo si 

considerano: a) centri storici le zone dei centri urbani come 

classificate dagli strumenti urbanistici comunali; b) nuclei 

urbani e rurali i centri classificati dall’ISTAT e riconosciuti da 

strumenti di pianificazione territoriale o paesistica regionali o 

provinciali che siano caratterizzati da un tessuto edilizio antico 

e dalla presenza di edifici aggregati le cui caratteristiche 

strutturali e tipologiche richiedono interventi di recupero con 

miglioramento sismico o di ricostruzione con conservazione dei 

valori architettonici e paesaggistici.  

3. Gli aggregati edilizi di cui al comma 1, perimetrati dai 

Comuni, nel caso siano costituiti da numerosi edifici possono 

essere suddivisi in Unità Minime di Intervento (UMI) composte 

da almeno tre edifici.  

4. I soggetti legittimati di ciascuna UMI si costituiscono 

autonomamente in consorzio ai sensi dell’articolo 11, comma 9, 

del decreto Sisma, garantendo l’unitarietà dell’intervento sugli 

edifici di cui è composta la stessa UMI attraverso la redazione 

di un unico progetto e l’affidamento dell’esecuzione dei lavori 

ad un’unica impresa appaltatrice. Agli aggregati ed alle singole 

UMI si applicano le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 

dell’articolo 10, nonché, per i casi ivi previsti, dell’Art. 11 * 
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Il comma 4 non esiste 
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Art. 15 - Aggregati con collabenti  

1. Negli ambiti definiti dall'Art. 14, comma 2, sono ammissibili 

a contributo, limitatamente alle opere indispensabili per 

assicurare l'agibilità strutturale dell'intero aggregato e il 

ripristino delle finiture esterne, gli edifici presenti all'interno 

dell'aggregato, di superficie complessiva inferiore al 50 per 

cento di quella dell'aggregato che:  

a) hanno le caratteristiche di cui al comma 1;  

b) alla data del sisma non contenevano unità immobiliari 

utilizzabili;  

c) se a destinazione produttiva, non contengono unità 

immobiliari all'interno delle quali veniva esercitata una attività 

economica;  

d) sono pertinenze esterne di edifici agibili non presenti 

nell'aggregato;  

e) ogni altra fattispecie per la quale l'edificio, ai sensi delle 

vigenti ordinanze, non sia ammissibile a contributo. 6bis. Nei 

casi di cui al comma 6 il contributo è determinato sul minore 

importo tra il costo parametrico ponderale calcolato 

escludendo le superfici degli edifici di cui alle lettere a), b), c) 

d) ed e) e il costo dell'intervento ritenuto indispensabile, ai sensi 

delle norme tecniche sulle costruzioni, per garantire il ripristino 

della continuità strutturale, con il raggiungimento del livello di 

sicurezza richiesto per l'intero aggregato, delle finiture e degli 

elementi architettonici esterni. Al fine di incentivare la 

realizzazione di interventi unitari, per gli interventi di cui al 

presente articolo è previsto un incremento al costo 

parametrico ponderale di una percentuale pari al 60 per cento 

del rapporto tra la superficie degli edifici non ammissibili a 

contributo e quella dell'intero aggregato oggetto di intervento.  

7. Ai proprietari degli edifici di cui al comma 1 è concesso un 

contributo per le sole spese sostenute, inclusi oneri tecnici nel 

limite massimo del 10% del costo ammissibile, per la completa 

demolizione dell'edificio, la rimozione dei materiali e la pulizia 
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Di che cosa? 

Decreto sisma-art.14 ricostruzione pubblica 

Presente Titolo-art.14 definizione centri storici 

Ordinanza 19-art.14 erogazione contributo 

 

 

COMMA 1 DI QUALE ARTICOLO? 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 BIS??? Mancano i commi dal 2 al 6 

 

COMMA 6??? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7 ??? COMMA 1 ??? 

 

Perché LIMITE DEL 10% PER LE SPESE 

TECNICHE? 
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dell'area e ogni intervento necessario su muri e aree condivise 

con edifici agibili confinanti, determinato moltiplicando il costo 

parametrico di euro 80 per i metri quadrati di superficie 

complessiva dell'edificio demolito. Laddove non sia possibile 

procedere alla demolizione completa dell'edificio possono 

essere eseguite opere di messa in sicurezza strutturale in luogo 

della demolizione.  

Art. 16 - Interventi diretti  

1. In presenza di più edifici, tra loro strutturalmente interconnessi, 

costituenti una UMI o un aggregato edilizio, l’intervento diretto 

comprende l’intera UMI o l’intero aggregato. L’intervento 

unitario è obbligatorio qualora l’aggregato e le eventuali UMI 

siano stati individuati con provvedimento comunale ai sensi 

dell’articolo 15. In assenza di tale provvedimento o dell’accordo 

tra tutti i proprietari di procedere ad un intervento unitario ai 

sensi dell’articolo 9, è comunque consentito l’intervento sul 

singolo edificio, così come definito dall’articolo 1, comma 3, 

lettera a), dell’ordinanza n. 4 del 2017 e dal § B.3 del 

Documento (allegato 1 all’ordinanza 39/2017), tenendo conto 

degli effetti di interazione con gli altri edifici strutturalmente 

connessi.  

 

 

 

 

 

 

ARTICOLO 9 

 

 

 

 

 

 

 

Nell’ord. 19 era l’art. 15, qui è il 9. 

 

 

 

 

§ B.3 solo per definizione di edificio. 

Art. 17 - Disciplina del calcolo del contributo per gli 

interventi di ricostruzione di compendi immobiliari 

1. Il comune, qualora riconosca l’interesse pubblico 

dell’intervento, può autorizzare, di norma con permesso di 

costruire convenzionato, la ricostruzione degli edifici, 

costituenti un intero compendio immobiliare, in modo differente 

rispetto a quelli distrutti e danneggiati, in termini di 

collocazione, area di sedime, sagoma, volumi, caratteristiche 

tipologiche e numero di unità strutturali e immobiliari, nonché 

di modifica del disegno dei lotti e della viabilità.  

2. Nei casi di cui al comma 1, l’importo del contributo 

concedibile per la realizzazione dell’intervento è il minore tra il 

costo dell’intervento e il costo convenzionale potenziale ovvero, 
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 qualora a sua volta inferiore, il costo convenzionale di progetto, 

entrambi come meglio definiti nel comma 4.  

3. L’intervento di cui al comma 1 costituisce intervento di 

ristrutturazione urbanistica, ai sensi dell'articolo 3, lettera f), del 

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 

recante il Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia, ed è autorizzato dal comune 

attraverso il permesso di costruire convenzionato, anche in 

deroga agli strumenti urbanistici, rilasciato ai sensi degli articoli 

28-bis e 14, comma 1, del medesimo Testo unico dell'edilizia.  

 

5. Nel costo degli interventi di cui al comma 1 sono considerati 

ammissibili quelli di urbanizzazione primaria indispensabili alla 

fruizione degli edifici, eseguiti sull’area di sedime di proprietà 

del soggetto beneficiario, nonché ogni altra spesa, per interventi 

all’interno della medesima area, indispensabile a garantire 

l’allaccio delle utenze relative ai servizi ambientali, energetici, 

telematici e di telefonia, fino al collegamento con le derivazioni 

pubbliche. 6. In presenza di più soggetti beneficiari, si applicano 

le disposizioni in tema di consorzio obbligatorio di cui 

all’articolo 11 del decreto Sisma. In tale ipotesi i costi 

ammissibili a contributo eccedenti il contributo concedibile, 

come calcolato in base alle disposizioni del presente articolo, 

sono attribuiti ai singoli soggetti legittimati in ragione delle 

superfici delle unità immobiliari relative allo stato di fatto 

anteriore al sisma, ovvero allo stato di progetto qualora inferiori.  

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano altresì agli 

interventi di ricostruzione di compendi immobiliari adibiti ad 

attività produttive in esercizio al momento del sisma, eseguiti in 

conformità agli strumenti urbanistici vigenti.  
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Art. 18 - Costituzione dei consorzi obbligatori  

1. I comuni, entro 30 giorni dalla deliberazione comunale, 

ne informano gli Uffici speciali e invitano  i soggetti legittimati 

delle unità immobiliari comprese nelle UMI e negli aggregati a 

costituirsi in consorzio obbligatorio ai sensi dell’articolo 11, 

comma 9, del decreto Sisma. Qualora nei 30 giorni successivi 

all’invito  i soggetti legittimati che rappresentino almeno il 51% 

della superficie utile complessiva dell’aggregato, ovvero della 

UMI, calcolata come previsto nello stesso articolo 11, comma 

9, non si costituiscano in consorzio, il Comune si sostituisce 

nell’esecuzione dell’intervento, previa occupazione 

temporanea, in applicazione di quanto disposto dal comma 10 

dello stesso articolo 11. La costituzione del consorzio avviene 

con le stesse modalità di cui all'articolo 13, comma 1 del decreto 

Sisma.  

2. Nel caso di aggregato edilizio articolato in più UMI 

qualora i presidenti dei consorzi tra i soggetti legittimati delle 

UMI intendano incaricare della progettazione e direzione dei 

lavori tecnici diversi, l’unitarietà dell’intervento per l’aggregato 

viene garantita con l’attribuzione ad uno di questi del compito 

del coordinamento della progettazione architettonica e 

strutturale e della direzione dei lavori, nonché della redazione di 

un unico piano di sicurezza e coordinamento. Il coordinamento 

della progettazione assicura il rispetto dei criteri di cui alle 

Norme Tecniche sulle Costruzioni, tenendo conto in particolare 

delle interazioni esistenti tra le diverse UMI, ed il rispetto delle 

prescrizioni contenute nella normativa urbanistica, ambientale e 

paesaggistica ed eventualmente nelle deliberazioni dei Comuni 

che individuano e perimetrano gli aggregati e le UMI. Il 

compenso per l’attività di coordinamento è ricompreso nei limiti 

stabiliti dall’articolo 34 del decreto Sisma.  

3. La determinazione del contributo concedibile su ciascun 

aggregato, ovvero su ciascuna UMI, è disciplinato, in relazione 

alla tipologia degli interventi, dagli artt. 10 e 11. * 
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4. Ferma restando l’unitarietà dell’intervento per ogni 

aggregato edilizio formato da più UMI, da garantire con le 

modalità di cui al comma 1, la domanda di contributo può essere 

presentata dal presidente di ciascun consorzio costituito tra 

proprietari della UMI. La domanda di contributo deve essere 

corredata da una apposita scheda informativa, redatta dal 

coordinatore di cui al comma 6, riepilogativa degli interventi 

dell’aggregato, predisposta secondo il modello reperibile nel 

sito web del Commissario.  

 

 

 

 

 

Sezione III: Condomini 
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Art. 19 - Richiesta di contributo da parte degli edifici 

condominiali  

1. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 1 del Capo I del 

presente Titolo in ordine alla legittimazione a richiedere il 

contributo, la realizzazione degli interventi di cui al comma 1 

che riguardino edifici comprendenti più unità immobiliari di 

proprietari diversi, destinate ad abitazione e ad attività 

produttive, è affidata, sulla base di apposita delibera degli 

organi assembleari o equivalenti, all'amministratore 

condominiale in caso di condominio costituito, a un 

rappresentante dei proprietari in caso di condominio di fatto o 

all'amministratore dell'eventuale consorzio appositamente 

costituito.  

  

Art. 20 - Domanda di contributo presentata da un solo 

proprietario o soggetto legittimato  

1.Fermo restando quanto previsto dall’articolo 6, comma 11, del 

decreto Sisma, qualora la domanda di concessione del 

contributo sia presentata ai sensi del comma 2 ter dello stesso 

articolo 6 e cioè da uno dei comproprietari o da uno dei soggetti 

legittimati di cui al comma 2, lettere a), b), c), d) ed e), sempre 

dell’articolo 6 del decreto legge con riferimento ad una unità 

immobiliare o ad una unità strutturale coincidente con una unità 

immobiliare, alla stessa deve essere allegata, unitamente alla 

idonea documentazione atta a dimostrare che gli altri 

comproprietari o soggetti legittimati siano stati avvisati a mezzo 

di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o a mezzo di 

posta elettronica certificata, la dichiarazione sostitutiva dell’atto 

di notorietà con la quale il richiedente attesti la quota di 

proprietà e il nominativo di ciascuno dei proprietari dell’unità 

strutturale o delle unità immobiliari e di non avere ricevuto 

alcuna opposizione o diniego da parte di tali soggetti.  
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Art. 21- Definizione modalità attuative dell’articolo 8, 

comma 1-bis, del decreto legge n. 189 del 2016  

1. Per la presentazione della domanda di contributo con le 

modalità di cui all’articolo 8, comma 1-bis, del decreto Sisma 

costituisce condizione necessaria che gli interventi conseguenti 

al progetto presentato riguardino edifici con sole inagibilità 

parziali.  

2. E necessario inoltre che gli interventi previsti nel 

progetto presentato, anche se circoscritti ad una sola unità 

immobiliare, ripristinino l’agibilità delle unità immobiliari 

inagibili e garantiscono l’esecuzione di interventi di riparazione 

locale dell’edificio.  

  

Art. 22 - Condomini registrati ai fini fiscali  

1. Il contributo di cui all’art. 2 è riconosciuto qualora il 

condominio risulti registrato ai fini fiscali in data precedente al 

23 maggio 2019 e solo laddove l’amministratore sia stato 

nominato in attuazione dell’articolo 1129 del codice civile, 

indipendentemente dal numero dei condomini che compongono 

il condominio e purché l’amministratore sia in possesso di tutti 

i requisiti previsti dall’art. 71 bis delle disposizioni di attuazione 

del Codice Civile.  

  

Art. 23 - Modalità di calcolo del contributo per gli interventi 

di riparazione e ricostruzione dei condomini 1. Gli interventi 

edilizi di demolizione e ricostruzione riguardanti un singolo 

edificio composto da più unità immobiliari si considerano 

effettuati interamente sulle parti comuni. Fermo restando il 

calcolo del contributo concedibile, da effettuarsi rispetto ad ogni 

singola unità immobiliare, come stabilito nel presente Testo 

unico, il credito di imposta è imputato, comunque, al 

rappresentante comune dei condòmini ai fini della successiva 

cessione all’istituto bancario prescelto.  

2. Negli interventi di riparazione degli edifici 

condominiali, il professionista incaricato, che assume la qualità 

di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi 
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dell’articolo 29, comma 3, del Testo unico dell’edilizia, 

assevera e attesta, sotto la propria responsabilità ad ogni effetto 

di legge, previa autorizzazione dei soggetti titolari delle singole 

unità immobiliari da acquisire in assemblea con le modalità 

previste dal decreto Sisma, la ripartizione dei costi 

dell’intervento distinguendo quelli afferenti alle strutture e 

quelli relativi alle finiture ed impianti. Il professionista 

incaricato individua altresì, nella medesima perizia asseverata, 

gli interventi relativi alle opere di finitura ed impiantistica da 

eseguirsi sulle parti comuni o, comunque, alle stesse 

strettamente connesse in ragione della peculiarità 

dell’intervento da realizzare, in coerenza con i contenuti degli 

articoli 1117 e seguenti del codice civile.  

Art. 24 - Determinazione dei costi ammissibili a contributo  

1. Qualora gli interventi siano stati approvati dal condominio 

con le maggioranze di cui all’articolo 6, comma 11, del decreto 

Sisma, ai fini della determinazione del costo ammissibile a 

contributo si tiene conto del costo dell’intervento indispensabile 

per assicurare l’agibilità dell’intero edificio, le finiture sulle 

parti comuni nonché le finiture sulle parti di proprietà esclusiva 

relative alle unità immobiliari per le quali i proprietari hanno 

prestato il proprio consenso all’esecuzione degli interventi.  

  

Art. 25 - Deroghe  

1. In deroga agli articoli 1120, 1121 e 1136, quinto comma, del 

codice civile, gli interventi di recupero relativi ad un unico 

immobile composto da più unità immobiliari possono essere 

disposti dalla maggioranza dei condomini che comunque 

rappresenti almeno la metà del valore dell’edificio. In deroga 

all’articolo 1136, quarto comma, del codice civile, gli interventi 

ivi previsti devono essere approvati con un numero di voti che 

rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo 

del valore dell’edificio.  
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Sezione IV: I ruderi, i collabenti e gli edifici non ammessi a contributo 
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Art. 26 - Ruderi e collabenti non ammessi a contributo  

1. Gli edifici che, ai sensi dell'art. 10 del decreto Sisma, 

non avevano alla data del sisma i requisiti di ordine statico 

ed igienico-sanitario per essere agibili e utilizzabili a fini 

abitativi o produttivi in quanto collabenti, fatiscenti, privi di 

anche uno degli impianti essenziali (elettrico, idrico e di 

fognatura) o non allacciati alle reti  di pubblico servizio, non 

sono ammissibili ai contributi della presente Sezione, anche 

se danneggiati dal sisma.  

2. La sussistenza delle condizioni di cui al comma 1 viene 

comprovata mediante certificazioni o accertamenti di 

autorità pubbliche, comunicazioni o dichiarazioni dei 

proprietari, usufruttuari o titolari dei diritti reali di garanzia 

acquisite agli atti di pubbliche amministrazioni ovvero 

tramite documentazione fotografica o immagini, raffiguranti 

lo stato dei luoghi in data anteriore agli eventi sismici di cui 

all' art. 1 del decreto Sisma.  

3. Nel caso di pertinenze rurali, destinate al ricovero di 

materiali o mezzi agricoli, è esclusa la sussistenza delle 

condizioni di cui al comma 1, allorquando l'istante attesti, 

sulla base di idonea documentazione, la sussistenza, al 

momento del sisma, del requisito della sicurezza statica.  

4. L'utilizzabilità degli edifici alla data del 24 agosto 2016 

con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla 

data del 26 o del 30 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni 

di cui all' allegato 2 del decreto Sisma deve essere attestata 

dal richiedente in sede di presentazione del progetto 

mediante perizia asseverata debitamente documentata. 

L'Ufficio per la ricostruzione competente verifica, anche 

avvalendosi delle schede AeDES di cui all' art. 8, comma 1, 

del decreto Sisma e di ogni altro documento reperibile 

l'insussistenza delle condizioni di cui al comma 1.  

5. Nel caso di edifici danneggiati, caratterizzati dalla 

contestuale presenza di unità immobiliari non utilizzabili al 

momento dell'evento sismico ed altre che risultino 
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utilizzabili a fini abitativi o produttivi, il costo ammissibile a 

contributo è pari al minor importo tra il costo convenzionale 

calcolato sull'intera superficie, compresa quella non 

utilizzabile al momento del sisma, e il costo dell'intervento 

indispensabile per assicurare l'agibilità strutturale dell'intero 

edificio, le finiture sulle parti comuni nonché le finiture sulle 

parti di proprietà esclusiva relative alle unità immobiliari 

utilizzabili.  

6. Ai proprietari degli edifici di cui al comma 1 è concesso 

un contributo per le sole spese sostenute, inclusi oneri tecnici 

nel limite massimo del 10% del costo ammissibile, per la 

completa demolizione dell'edificio, la rimozione dei 

materiali e la pulizia dell'area e ogni intervento necessario su 

muri e aree condivise con edifici agibili confinanti, 

determinato moltiplicando il costo parametrico di euro 80 per 

i metri quadrati di superficie complessiva dell'edificio 

demolito. Laddove non sia possibile procedere alla 

demolizione completa dell'edificio possono essere eseguite 

opere di messa in sicurezza strutturale in luogo della 

demolizione.  

8. Agli interventi di cui al comma precedenti si applicano, 

ove compatibili, le disposizioni di cui all’art. 7 

dell’ordinanza n.111/2020.  
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Art. 27 - Linee guida  

1. Sono approvate le Linee guida in materia di ruderi ed 

edifici collabenti allegate (allegato 1) al presente Capo, quale 

parte integrante e sostanziale.  

2. La tabella allegata alla circolare CGRTS 713 del 23 

maggio 2018 è modificata con la tabella di cui all'allegato 2 del 

presente Capo.  

3. Agli oneri per l'attuazione della presente Sezione si 

provvede con le risorse stanziate a norma dell'art. 1, comma 

362, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di bilancio 

2017).  

  

 

Sezione V: Le delocalizzazioni degli edifici ad uso abitativo e produttivo 
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Art. 28 - Le delocalizzazioni volontarie  

1. Nel pieno rispetto degli strumenti urbanistici, della 

pianificazione di settore e della legislazione vigente, e previo 

parere favorevole del comune e degli enti preposti alla tutela dei 

vincoli, gli edifici che rientrano nei livelli operativi L1, L2 ed 

L3 e L4 possono, previa acquisizione del titolo abilitativo, 

essere demoliti e ricostruiti anche in altro sedime edificabile 

nello stesso comune.  

2. Nei casi di cui al comma 1 il costo ammissibile a 

contributo è pari al minore importo tra il costo dell'intervento di 

nuova costruzione, ed il costo convenzionale riferito al livello 

operativo ed alla superficie complessiva dell'edificio oggetto di 

demolizione ovvero a quella complessiva del nuovo intervento, 

qualora inferiore.  
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Art. 29 - Contenuti della domanda  

1. La domanda di contributo per l'acquisto di edifici nel 

caso di delocalizzazione ai sensi del presente Testo unico inviata 

all'Ufficio speciale con le modalità di cui all'art. 7, comma 1, 

può essere riferita sia a edifici già acquisiti, purché in data 

successiva agli eventi sismici, sia a edifici ancora da acquisire.  

2. La domanda deve contenere le indicazioni di cui all'Art. 

8, commi 1 e 2, e alla stessa deve essere allegata una relazione 

dettagliata che attesti la sussistenza delle condizioni stabilite 

all'Art. 6, commi 1 e 2.  

3. Nel caso di domanda riferita a edificio già acquisito, 

comunque in data successiva al sisma, alla stessa devono essere 

allegate:  

a) una dichiarazione con cui le parti del contratto attestano 

di essere a conoscenza che l'immobile alienato o ceduto 

potrebbe essere oggetto di contributo ai sensi del presente Testo 

unico e che il corrispettivo pattuito tiene conto di tale possibilità, 

con contestuale rinuncia da parte dell'alienante o cedente a 

qualunque pretesa sugli eventuali contributi;  

b) una dichiarazione con cui il richiedente attesti 

l'eventuale esistenza di una polizza assicurativa sull'immobile al 

momento del sisma. In tale ipotesi, il contributo concedibile è 

computato al netto del risarcimento previsto dalla polizza ai 

sensi dell'articolo.  

4. Nel caso in cui la disponibilità dell'immobile sia stata 

acquisita tramite contratto di leasing in data successiva al sisma 

e sia il conduttore a presentare la domanda di contributo, a 

questa devono essere allegate:  

a) una dichiarazione sottoscritta dalle parti del contratto 

(società di leasing e conduttore) di essere a conoscenza che 

l'acquisto dell'immobile venduto potrebbe essere finanziato con 

contributi ai sensi del presente Testo unico  e che il prezzo della 

compravendita tiene conto del suddetto potenziale diritto, con 

contestuale rinuncia da parte del venditore a qualunque pretesa 

sui medesimi contributi;  
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b) dichiarazione del richiedente sull'eventuale esistenza di 

una polizza assicurativa sull'immobile al momento del sisma. In 

tal caso il contributo concedibile verrà computato al netto del 

risarcimento previsto dalla polizza che sussisteva al momento 

del sisma.  
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Art. 30 - Le delocalizzazioni definitive  

1. Per gli interventi sugli immobili di cui all’articolo 5, comma 

2, lett. a, Sezione I, Capo II del presente Titolo, e per gli 

interventi di delocalizzazione definitiva di cui al medesimo art. 

5, comma 2, lettera b), è concesso un contributo pari al 100% 

del costo ammissibile determinato rispettivamente a norma 

dell'art. 11, comma 4, Sezione III, Capo  

III della presente Parte II ovvero in caso di leasing ai sensi 

dell’art. 5, comma 6, Capo I della presente Parte II.  
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Art. 31 - Le delocalizzazioni da dissesto  

1. Le disposizioni del presente articolo si applicano agli 

interventi di ripristino con miglioramento sismico o di 

ricostruzione di edifici ubicati in aree caratterizzate da dissesto 

idro-geomorfologico (aree interessate da fenomenologie 

gravitative attive o quiescenti ed aree potenzialmente 

esondabili) e/o in aree suscettibili di instabilità sismoindotta. Le 

aree di cui al presente comma sono individuate nelle carte di 

pianificazione territoriale e di bacino e/o nelle cartografie 

ufficiali quali:  

a. Piano stralcio per l'assetto idrogeologico (PAI) - assetto 

di versante - areali a pericolosità elevata e molto elevata (P3 e 

P4);  

b. Piano stralcio per l'assetto idrogeologico (PAI) - assetto 

idraulico - fasce caratterizzate da probabilità di esondazione 

elevata e molto elevata (P3 e P4);  

c. Piani o strumenti di pianificazione e/o programmazione 

urbanistica approvati da enti e/o amministrazioni competenti 

per territorio;  

d. Aree instabili individuate dagli studi di Microzonazione 

sismica (MS) di livello 1 e livello 3. Sono instabili: le aree 

ricadenti nelle zone di attenzione per faglie attive e capaci (MS 

livello 1) o le aree ricadenti nelle zone di suscettività e di 

rispetto per faglie attive e capaci (MS livello 3); le aree ricadenti 

nelle zone di attenzione per liquefazione (MS livello 1) o le aree 

ricadenti nelle zone di suscettività e di rispetto per liquefazione 

(MS livello 3); le aree ricadenti nelle zone di attenzione per 

instabilità di versante sismoindotte (MS livello 1) o le aree 

ricadenti nelle zone di suscettività e di rispetto per instabilità di 

versante sismoindotte (MS livello 3); le aree caratterizzate da 

cedimenti differenziali (MS livello 1).  

2. Rientrano nell'ambito di applicazione del presente 

articolo le aree caratterizzate da instabilità, presenti o meno 

nelle cartografie, nei cataloghi e negli inventari (CARG, 

CEDIT, IFFI, etc.,), purché corredate da uno studio specialistico 
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geologico asseverato, a firma di un geologo abilitato ed iscritto 

al competente ordine professionale che dimostri la presenza di 

una fenomenologia gravitativa attiva o quiescente e/o di cavità 

sotterranee.  

3. Le richieste di delocalizzazione di edifici ricadenti in 

aree interessate da dissesto idro-geomorfologico dovranno 

essere presentate all'ufficio speciale della ricostruzione 

competente, accompagnate da una perizia asseverata resa ai 

sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 

che attesti l'esistenza del fenomeno e del livello di pericolosità 

e rischio ad esso associato secondo le procedure previste dalle 

norme tecniche di attuazione del PAI competente per territorio.  

4. Nei casi di cui al comma 1, in assenza di opere di 

mitigazione della pericolosità e del rischio indicate dal PAI o 

dagli altri strumenti approvati dalle autorità competenti, gli 

interventi di ricostruzione e ripristino con miglioramento 

sismico sono possibili alle sole condizioni previste e nei limiti 

stabiliti dagli stessi piani e dalla normativa vigente.  

5. Qualora nelle aree di cui al comma 4 siano previsti 

interventi di mitigazione del rischio finanziati dai piani sui 

dissesti idrogeologici di cui all'Art. 14, comma 2, lettera c), del 

decreto-legge, sono ammissibili anche altri interventi purché gli 

edifici ripristinati o ricostruiti vengano utilizzati dopo 

l'esecuzione delle opere di mitigazione.  

6. Nel caso in cui gli edifici ubicati nelle zone di cui ai 

commi 1, 2 e 3, a seguito di determinazione dell'autorità 

competente, non possano essere ricostruiti nello stesso sito o 

migliorati sismicamente, il vice Commissario può autorizzarne 

la ricostruzione in altri siti non pericolosi e non suscettibili di 

instabilità dinamiche, individuati tra quelli già edificabili dallo 

strumento urbanistico vigente, ovvero resi edificabili a seguito 

di apposita variante, *. 

Per gli edifici ubicati in zona agricola, il vice Commissario può 

altresì autorizzarne la ricostruzione anche nell'ambito del fondo 

di proprietà della stessa azienda agricola, qualora le norme 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*ubicato nello stesso comune o in un comune 

confinante previo assenso dei comuni interessati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non si capisce perché si possa delocalizzare mediante 

acquisto di altro edificio (vedi successivo art.32) in altro 

comune confinante, e non si possa allo stesso modo 

ricostruire in comune limitrofo 
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regionali e gli eventuali vincoli ambientali e paesaggistici lo 

consentano.  

* 

 

 

 

 

 

 

 

7. Per la ricostruzione degli edifici di cui al comma 6 può 

essere concesso un contributo determinato sulla base del costo 

parametrico previsto nella tabella 6 dell’allegato 2.1. alla Parte 

II, Titolo I, Capo III (dell’allegato 1 all’ordinanza 19/2017) per 

il livello operativo L4 calcolato sulla superficie utile 

dell'edificio da delocalizzare, incrementato percentualmente per 

quanto necessario a compensare il costo effettivo di acquisto od 

esproprio dell'area di superficie equivalente, e comunque fino al 

30% . L'area dove insiste l'edificio da delocalizzare e quella di 

relativa pertinenza, liberate dalle macerie conseguenti alla 

demolizione a cura del proprietario, sono cedute gratuitamente 

al comune per essere adibite ad uso pubblico compatibile con le 

condizioni di instabilità della zona. Le disposizioni del presente 

comma non si applicano nei casi di cui al secondo periodo del 

precedente comma 6.  

Le proposte di modifica delle aree PAI, o le nuove aree di cui 

all'Art. 2 saranno inoltrate dai vice-Commissari alle autorità di 

bacino competenti per territorio ai fini della loro verifica per 

l'aggiornamento dei piani di bacino o di distretto 

 

 

6 bis. In alternativa alla ricostruzione in altro sito 

urbano individuato tra quelli già edificabili dallo 

strumento urbanistico vigente, il vice Commissario, 

nell’ottica del minor consumo di suolo e della 

rigenerazione urbana e territoriale, può altresì 

autorizzare la ricostruzione dell’immobile quale 

demolizione e ricostruzione di un fabbricato 

esistente, o rudere, la cui volumetria possa essere 

recuperata anche in zona agricola. Il costo di 

acquisto del terreno con fabbricato, dovrà 

comunque rispettare il limite massimo previsto dal 

successivo comma 7. 

 

 

Questa possibilità è estremamente importante per un 

recupero ed una riqualificazione del nostro paesaggio 

agricolo, dove sono presenti moltissimi edifici, anche 

ruderi, che necessitano di ristrutturazione pesante. 

Quindi RECUPERO e CONSUMO 0 di territorio. 

Inoltre, ci sono casi (es. Pioraco) che anche volendo, 

presentano una conformazione del territorio tale da non 

permettere l’individuazione di siti NON suscettibili di 

instabilità, e quindi la presenza di aree edificabili non a 

rischio. 
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Art. 32 – L’acquisto di edificio in alternativa alla 

delocalizzazione  

1. In alternativa alla ricostruzione in altro luogo ai sensi 

del comma 6 del precedente articolo, il vice Commissario può 

autorizzare l'acquisto di altro edificio esistente agibile, non 

abusivo, conforme alla normativa urbanistica, edilizia e sismica, 

con capacità di resistenza alle azioni sismiche non inferiore al 

valore del 60% di quello previsto per le nuove costruzioni ai 

sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

n. 477 del 27 dicembre 2016, ubicato nello stesso comune o in 

un comune confinante previo assenso dei comuni interessati.  

2. L'acquisto di edificio equivalente di cui al al precedente 

comma è ammissibile a condizione che abbia a oggetto un 

edificio che sia stato sottoposto alla valutazione di sicurezza 

prevista al punto 8.3 delle norme tecniche delle costruzioni di 

cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018 e sia munito 

dell'attestazione di compatibilità, dal punto di vista geologico-

geotecnico, del sito ove è ubicato.  

3. Nei casi di cui al comma 1, il contributo massimo 

concedibile per l'acquisto dell'edificio e della relativa area di 

pertinenza è pari al minore importo tra: il prezzo di acquisto 

dell'edificio e dell'area di pertinenza, determinato a seguito di 

perizia asseverata di professionista abilitato che ne attesti la 

congruità sulla base del valore di mercato e il costo parametrico 

previsto nella tabella 6 dell'allegato 1 per il livello operativo L4 

calcolato sulla superficie utile dell'edificio da delocalizzare.  

4. L'acquisto di edificio equivalente ai sensi del comma 1 

può avere a oggetto anche un edificio avente superficie utile 

complessiva inferiore a quella dell'edificio preesistente. In tal 

caso, il costo convenzionale di cui al precedente comma 11 è 

determinato sulla base della superficie dell'edificio acquistato.  

5. Qualora all'interno di un edificio rientrante nell'ambito 

di applicazione del presente articolo, siano presenti più unità 

immobiliari, di diversa proprietà, è riconosciuta la facoltà, in 

alternativa alla delocalizzazione dell'intero edificio in altro sito, 
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ovvero in alternativa all'ipotesi di acquisto di altro edificio di 

cui al comma 1, di procedere, previa deliberazione unanime 

dell'assemblea di condominio, all'acquisto di abitazione 

equivalente da parte dei proprietari delle singole unità 

immobiliari. In presenza di soggetti legittimati sulla base di un 

diritto reale di godimento l'acquisto equivalente è subordinato 

all'assenso del nudo proprietario. Restano fermi i requisiti 

previsti dal comma 9 in ordine alle caratteristiche urbanistiche, 

edilizie, sismiche e di localizzazione dell'immobile.  

6. Il contributo concedibile per ogni singola unità 

immobiliare è pari al minore tra il costo di acquisto della nuova 

unità immobiliare, di superficie non superiore a quella da 

delocalizzare, e la quota, di pertinenza della medesima unità 

immobiliare, del costo parametrico dell'intero edificio calcolato 

ai sensi del comma 3.  

7. Per le finalità di cui al precedente comma, il costo 

parametrico di pertinenza delle unità immobiliari che 

compongono l'edificio da delocalizzare è commisurato alla 

superficie netta delle medesime. Il costo parametrico degli 

edifici, composti esclusivamente da unità immobiliari di cui 

all'Art. 6, comma 2, lettera c) ricadenti nei comuni di cui all' 

Art. 1, comma 2, decreto Sisma, che non siano ricomprese 

all'interno di centri storici e borghi caratteristici, ovvero non 

siano utilizzate come abitazione principale, è ridotto del 50%. 

Qualora nell'edificio sia presente almeno una unità immobiliare 

utilizzata come prima abitazione la riduzione del 50% prevista 

per le altre unità immobiliari di cui al precedente periodo è 

limitata al costo delle finiture esclusive.  

8. Nei casi di cui al comma 1, l'area su cui insiste l'edificio 

originario e quella di pertinenza, liberate dalle macerie 

conseguenti alla demolizione a cura del soggetto legittimato, 

sono cedute gratuitamente al comune per essere adibite ad uso 

pubblico compatibile con le condizioni di instabilità della zona. 

Al contributo come determinato ai sensi dei precedenti commi 

si aggiunge in ogni caso il rimborso delle spese sostenute per la 

demolizione e la rimozione delle macerie nonché per l'atto 



   

  91  

pubblico di trasferimento della proprietà e delle spese 

consequenziali, ivi comprese quelle inerenti all'imposta di 

registro, catastale e ipotecaria, la trascrizione e la voltura e il 

versamento dell'IVA se dovuta e non altrimenti recuperabile. 

L'importo riconosciuto per le dette voci di spesa, comprensive 

delle spese tecniche per la presentazione della domanda e per la 

stima dei fabbricati, non può comunque essere superiore al 20% 

del costo convenzionale.  
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Art. 33 - Le delocalizzazioni definitive delle stalle  

1. Le disposizioni dei seguenti articoli, in attuazione dell' 

art. 5, comma 2, lettere a), b) c) e g) del decreto Sisma 

disciplinano gli interventi di adeguamento funzionale ed 

edilizio volti a rendere definitive le delocalizzazioni 

temporanee realizzate ai sensi delle ordinanze del Capo del 

Dipartimento della protezione civile n. 393 del 13 settembre 

2016 e n. 415 del 21 novembre 2016 e dell' ordinanza del 

commissario straordinario per la ricostruzione n. 5 del 28 

novembre 2016 , degli immobili a uso produttivo destinati alle 

attività di cui al comma 2, distrutti o gravemente danneggiati 

dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 che 

siano stati dichiarati inagibili e per i quali non si possa 

intervenire con interventi di rafforzamento locale ai fini del 

ripristino dell'agibilità.  

2. Possono beneficiare dei contributi i titolari di imprese 

agricole e zootecniche, come definite all' Art. 1 dell'Allegato I 

al regolamento (UE) n. 651/2014 , i quali siano assegnatari di 

strutture provvisorie realizzate ai sensi delle ordinanze del Capo 

Dipartimento della protezione civile nn. 393 , 394 e 396 del 

2016 , ovvero abbiano proceduto alla delocalizzazione 

temporanea delle proprie attività ai sensi dell' Art. 2, commi 8 e 

9, del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205 e dell' ordinanza 

del commissario straordinario n. 5 del 2016 .  

3. In particolare, per le finalità di cui al comma 1 sono 

concessi contributi:  

a) alle imprese, come definite al comma 2, che alla data di 

presentazione della domanda di cui all'Art. 3 siano assegnatarie 

della struttura temporanea e proprietarie o titolari di altro diritto 

reale di godimento sul terreno in cui è collocata la struttura 

temporanea;  

b) ai proprietari o titolari di altro diritto reale di godimento 

sugli immobili distrutti o gravemente danneggiati dagli eventi 

sismici, i quali risultino concessi in uso ad un'impresa agricola 

o zootecnica, come definita al comma 2, sulla base di un 
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rapporto di locazione o altro titolo giuridico legittimante, nel 

caso in cui la delocalizzazione temporanea sia stata realizzata 

su suoli di proprietà dei medesimi proprietari. In tale ipotesi, 

l'accesso ai contributi di cui al presente Testo unico è 

subordinato all'impegno al mantenimento del rapporto 

negoziale a favore dell'impresa per almeno due anni nonché 

della destinazione d'uso esistente alla data del sisma per almeno 

cinque anni.  

4. Qualora la delocalizzazione temporanea sia stata 

effettuata con qualsiasi modalità su aree di proprietà di soggetti 

diversi dagli originari interessati, questi ultimi possono chiedere 

la delocalizzazione definitiva a condizione che abbiano 

acquisito la proprietà o altro diritto reale di godimento sulle 

predette aree in data anteriore alla presentazione della domanda 

di contributo formulata ai sensi della presente.  

5. I contributi di cui al presente articolo, disposti con le 

modalità del finanziamento agevolato ai sensi dell'Art. 5, 

comma 3, del decreto Sisma, sono concessi per gli interventi di 

cui al successivo Art. 2, a condizione che questi siano finalizzati 

alla ripresa e alla piena funzionalità dell'attività produttiva in 

tutte le componenti fisse.  

6. La presentazione della domanda finalizzata ad ottenere 

i contributi di cui al presente articolo comporta la rinuncia alla 

ricostruzione degli impianti originari distrutti o danneggiati 

dagli eventi sismici, ovvero alla loro delocalizzazione definitiva 

con le modalità di cui all’art. 14 della Sezione IV del Capo III 

del presente Titolo, ed alla percezione dei relativi contributi 

come computati ai sensi della medesima ordinanza, ovvero la 

decadenza della domanda di contributo già presentata ai sensi 

della stessa e la revoca del contributo eventualmente già 

concesso. In ogni caso, l'erogazione del contributo è subordinata 

alla demolizione del manufatto originario ed alla rinuncia ai 

diritti edificatori allo stesso riconducibili ovvero, laddove 

l'impresa era ubicata in un immobile con più unità immobiliari, 

alla rinuncia alle opere di finitura conseguenti all'intervento di 

rafforzamento locale, di ripristino con miglioramento sismico o 
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di demolizione e ricostruzione dell'unità danneggiata o distrutta. 

Qualora il manufatto originario sia di proprietà di soggetto 

diverso rispetto a quello beneficiario del contributo di cui al 

presente Testo unico, ferma restando l'ipotesi di cui al comma 

4, l'alienazione da parte dello stesso proprietario a favore 

dell'impresa e la conseguente rinuncia ai diritti edificatori da 

parte della stessa impresa costituisce condizione per 

l'ammissibilità della domanda di cui all'Art. 3.  
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Art. 34 – La concessione del contributo per le stalle  

1. I contributi di cui alla presente ordinanza sono concessi 

per gli interventi edilizi di adeguamento finalizzati a rendere 

definitive le strutture temporanee realizzate in attuazione delle 

ordinanze di cui ai commi 1 e 2 dell'Art. 1. Sono ammissibili a 

contributo le opere necessarie per la trasformazione della 

struttura temporanea in struttura definitiva, con particolare 

riferimento agli interventi volti al contenimento energetico, al 

rafforzamento e al miglioramento edilizio, nonché ogni opera 

accessoria indispensabile per la prosecuzione dell'attività di 

allevamento.  

2. In alternativa all'adeguamento, ove lo stesso, in 

considerazione della tipologia della struttura, risulti 

antieconomico e non confacente all'obiettivo di assicurare un 

intervento durevole sotto il profilo strutturale, possono essere 

concessi contributi per la ricostruzione definitiva di strutture di 

superficie eguale a quella della struttura temporanea, nell'area di 

sedime di quest'ultima o in altra area di proprietà, previa 

rimozione della medesima, fermo restando l'importo del costo 

ammesso a contributo come disciplinato dal comma 5.  

3. Per gli interventi di cui ai commi precedenti è consentito 

derogare al principio di equivalenza tra gli indici di edificazione 

della struttura danneggiata e quelli relativi alla struttura 

definitiva, ove ciò sia consentito dagli strumenti urbanistici, nei 

soli limiti in cui ciò sia necessario per assicurare il rispetto della 

normativa sul benessere degli animali. A tal fine, gli interventi 

possono essere autorizzati anche in variante puntuale con la 

determinazione della conferenza di servizi di cui al comma 3 

dell'Art. 5, subordinatamente all'applicazione del vincolo 

quinquennale di destinazione d'uso e di non alienazione della 

struttura realizzata e del divieto, per analogo periodo, di 

cessione dell'attività.  

4. la superficie massima concedibile è determinata in base 

alla consistenza zootecnica, ufficialmente accertata in  data non 

successiva a quella dell'evento sismico che ha reso inagibile 
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l'edificio originario, ed ai parametri relativi alle superfici/capo 

previsti dalla documentazione relativa alla gara posta in essere 

dalla Regione Lazio in attuazione delle ordinanze del Capo di 

protezione civile di cui al comma 1 dell'Art. 1, come indicati all' 

Art. 2, comma 3, dell'ordinanza del commissario straordinario 

n. 5 del 2016 e nella tabella alla stessa allegata. A tal fine, la 

relazione tecnica allegata alla domanda di contributo attesta il 

calcolo della superficie assentibile.  

5. Il costo ammissibile a contributo è pari al minore 

importo tra il costo dell'intervento, determinato al lordo delle 

spese tecniche e dell'IVA, se non detraibile, così come risulta 

dal computo metrico-estimativo redatto sulla base del Prezzario 

unico di cui all’allegato 3 alla Parte V, Titolo I, Capo III (con l' 

ordinanza del commissario straordinario n. 58 approvata in data 

4 luglio 2018 e successive modifiche e integrazioni), al netto dei 

ribassi conseguiti a seguito della procedura selettiva per 

l'individuazione dell'impresa, fatte salve le voci non previste per 

le quali si farà riferimento a specifiche analisi dei prezzi come 

disciplinate dall' Art. 32, comma 2, del decreto del Presidente 

della Repubblica n. 207 del 5 ottobre 2010 , e il costo 

convenzionale pari a 300 euro al mq, da calcolare con 

riferimento alla superficie della struttura definitiva da realizzare.  

 

Art. 35 – I termini nella disciplina delle 

delocalizzazioni definitive delle stalle  

1. Entro il 31 dicembre 2020, i soggetti di cui all'Art. 1, 

commi 2 e 3, possono presentare all'Ufficio speciale per la 

ricostruzione territorialmente competente domanda di 

contributo per gli interventi di cui al presente Testo unico.  

2. La domanda, presentata utilizzando la piattaforma 

informatica predisposta dal commissario straordinario, deve 

contenere l'indicazione:  

a) delle aree su cui sorgeva la struttura originaria distrutta 

o danneggiata dagli eventi sismici, individuate con gli estremi 
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catastali, nonché dell'ordinanza che ne abbia dichiarato 

l'inagibilità;  

b) della struttura o delle strutture temporanee di cui il 

richiedente abbia la disponibilità, individuate anche con 

riferimento ai provvedimenti di assegnazione in suo favore 

ovvero che ne hanno autorizzato la realizzazione, con la 

specificazione dell'eventuale rimborso di cui il richiedente abbia 

fruito ai sensi dell'ordinanza del commissario straordinario n. 5 

del 2016;  

c) del nominativo dei proprietari e degli eventuali locatari 

degli impianti in questione;  

d) dei tecnici incaricati della progettazione, della direzione 

dei lavori e del coordinamento della sicurezza, individuati fra 

quelli iscritti nell'elenco speciale di cui all' Art. 34 del decreto 

Sisma;  

e) dell'impresa incaricata di eseguire i lavori, scelta 

tenendo conto in misura significativa del ribasso sui prezzi di 

elenco tra almeno tre ditte mediante procedura concorrenziale 

intesa all'affidamento dei lavori alla migliore offerta, alla quale 

possono partecipare solo le imprese che:  

risultino iscritte nell'Anagrafe di cui all' Art. 30, comma 6, 

del decreto Sisma e che, fermo restando quanto previsto dallo 

stesso articolo, abbiano altresì prodotto l'autocertificazione di 

cui all' articolo 89 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 

159, e successive modificazioni; non abbiano commesso 

violazioni agli obblighi contributivi e previdenziali come 

attestato dal documento unico di regolarità contributiva 

(DURC) rilasciato a norma dell'art. 8 del decreto del Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1 giugno 2015; siano in 

possesso, per lavori di importo superiore ai 150.000 euro, della 

qualificazione ai sensi dell'art. 84 del decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50;  
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f) dell'istituto di credito prescelto per l'erogazione del 

contributo.  

3.  Alla domanda devono essere altresì allegati:  

a) relazione tecnica asseverata dal tecnico incaricato della 

progettazione, che attesti lo stato dei luoghi degli impianti 

provvisori esistenti e gli eventuali interventi che si rendono 

necessari per renderli definitivi;  

b) progetto degli interventi che si intendono eseguire, con 

l'indicazione puntuale delle opere edilizie da eseguire corredata 

da elaborati grafici e dalla documentazione necessaria per 

conseguire il titolo edilizio a norma della vigente legislazione, 

degli interventi strutturali con annessa la documentazione 

necessaria ai sensi delle vigenti norme tecniche, anche in 

materia sismica, degli eventuali interventi di adeguamento 

igienico-sanitario e delle eventuali opere di efficientamento 

energetico;  

c) computo metrico estimativo dei lavori richiesti;  

d) dichiarazione con la quale il soggetto beneficiario del 

contributo o il proprietario se diverso dall'impresa beneficiaria 

del contributo rinuncia espressamente a richiedere il contributo 

per la ricostruzione o il ripristino degli impianti originari di cui 

alla lettera a) del comma 2 ovvero revoca la domanda di 

contributo eventualmente già presentata relativa agli interventi 

di cui alla Sezione III, del Capo III del presente Titolo (a norma 

dell'ordinanza n.  

13 del 2017); d-bis) dichiarazione di impegno del soggetto 

beneficiario del contributo a demolire e rimuovere le macerie 

degli impianti originari in caso di accoglimento della domanda, 

nonché dichiarazione di rinuncia ai diritti edificatori da parte del 

soggetto avente titolo ovvero nel caso in cui l'impresa svolgeva 

la propria attività in edificio con più unità immobiliari, rinuncia 

alle opere di finitura conseguenti all'intervento di rafforzamento 

locale, di ripristino con miglioramento sismico o di demolizione 

e ricostruzione dell'unità danneggiata o distrutta da parte 
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dell'impresa beneficiaria o del proprietario, se diverso 

dall'impresa beneficiaria;  

e) nei casi di cui all'Art. 1, comma 3, lettera b), 

dichiarazione di impegno al mantenimento del rapporto 

negoziale a favore dell'impresa per almeno due anni nonché 

della destinazione d'uso esistente alla data del sisma per almeno 

cinque anni.  

f) documentazione relativa alla procedura selettiva seguita 

per l'individuazione dell'impresa esecutrice, ivi compreso 

apposito verbale dal quale risultino i criteri di carattere 

economico e tecnico adottati e le modalità seguite per la scelta 

della migliore offerta, ai sensi dell'Art. 6, comma 13, del 

decreto-legge;  

g) dichiarazione autocertificativa con la quale l'impresa 

incaricata di eseguire i lavori attesti di essere iscritta 

nell'Anagrafe di cui all'Art. 30, comma 6, del medesimo decreto-

legge;  

h) dichiarazione autocertificativa con la quale il 

professionista incaricato della progettazione e della direzione 

dei lavori attesti di essere iscritto nell'elenco speciale di cui 

all'Art. 34, comma 2, del decreto Sisma e di non avere in corso 

né avere avuto negli ultimi tre anni rapporti non episodici, quali 

quelli di legale rappresentante, titolare, amministratore, socio, 

direttore tecnico, dipendente, collaboratore coordinato e 

continuativo o consulente, con l'impresa appaltatrice e con le 

eventuali imprese subappaltatrici, né di avere rapporti di 

coniugio, di parentela, di affinità ovvero rapporti giuridicamente 

rilevanti ai sensi e per gli effetti dell' articolo 1 della legge 20 

maggio 2016, n. 76 , con il titolare o con chi riveste cariche 

societarie nelle stesse;  

i) eventuale polizza assicurativa stipulata prima della data 

del sisma per il risarcimento dei danni conseguenti all'evento 

sismico, dalla quale risulti l'importo assicurativo riconosciuto; 

l) fascicolo aziendale aggiornato;  
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m) registro di stalla da cui risulti la consistenza alla data 

dell'evento sismico;  

n) piano di utilizzazione della struttura delocalizzata.  
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Art. 36 - La disciplina procedimentale delle 

delocalizzazioni definitive delle stalle  

1. L'Ufficio speciale, che riceve la domanda a norma del 

comma 1 dell'Art. 2, la trasmette immediatamente con tutta la 

documentazione allegata al Comune utilizzando la procedura 

informatica predisposta dal commissario straordinario, per 

l'istruttoria di sua competenza in ordine alla conformità 

urbanistica ed edilizia. In caso di incompletezza della domanda 

o della documentazione ad essa allegata, l'Ufficio speciale 

provvede alla notificazione della comunicazione di cui all' 

articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, assegnando 

all'istante un termine non superiore a dieci giorni per la 

presentazione di osservazioni e/o la produzione dei documenti 

mancanti. In caso di mancata presentazione o di mancato 

accoglimento delle osservazioni l'Ufficio speciale trasmette al 

Vice commissario la proposta di rigetto della domanda.  

2. Entro trenta giorni dalla trasmissione degli atti di cui al 

comma 1, il Comune procede allo svolgimento dell'attività 

istruttoria di propria competenza ed adotta le proprie 

determinazioni dandone comunicazione all'Ufficio speciale per 

la ricostruzione. Nei sessanta giorni dal ricevimento della 

comunicazione del Comune in ordine al titolo abilitativo 

edilizio, l'Ufficio speciale verifica l'ammissibilità a 

finanziamento dell'intervento e la congruità delle spese indicate, 

indica il contributo ammissibile e provvede a richiedere 

contestualmente il Codice unico di progetto (CUP) di cui all' 

Art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 , e il codice CIG 

dandone comunicazione al vice commissario mediante la 

procedura informatica a tal fine predisposta.  

3. Qualora l'intervento ricada in area sottoposta a vincoli 

ambientali, paesaggistici o di tutela dei beni culturali, nei casi di 

cui al comma 3 dell'articolo ovvero nei casi in cui l'intervento 

non è conforme alla disciplina urbanistica, il progetto è 

sottoposto al parere della conferenza regionale di cui all'Art. 16 

del decreto Sisma. A tal fine il Presidente di Regione-Vice 
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commissario competente provvede a convocare la conferenza 

entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione del 

Comune di cui al comma 2. Nell'ambito della conferenza, il 

parere di compatibilità paesaggistica può essere espresso anche 

fuori dei casi di cui all' Art. 167, comma 4, del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, con la procedura semplificata 

di cui al comma 5 del medesimo Art. 167. Il parere positivo 

espresso dalla conferenza ha effetto di variante agli strumenti 

urbanistici vigenti.  

4. Il Vice commissario, entro dieci giorni dal ricevimento 

della comunicazione di cui al comma 2 ovvero dalla 

determinazione della conferenza regionale di cui al comma 3, 

autorizza l'intervento ed emette il provvedimento di concessione 

del contributo informandone il richiedente, l'istituto di credito 

ed il Comune competente mediante la procedura informatica. 

Con la stessa modalità è comunicato l'eventuale provvedimento 

di rigetto della domanda, con l'indicazione delle ragioni del 

mancato accoglimento della stessa. Qualora l'impianto oggetto 

degli interventi sia stato assegnato al richiedente sulla base delle 

ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile, il 

provvedimento di autorizzazione degli interventi determina il 

trasferimento definitivo della proprietà dell'immobile in capo al 

richiedente.  

5. Il provvedimento di autorizzazione e di concessione del 

contributo è trascritto nei registri immobiliari, su richiesta 

dell'ufficio speciale, in esenzione da qualsiasi tributo o diritto, 

sulla base del titolo di concessione senza alcuna altra formalità.  

6. Per l'erogazione del contributo, si applicano le 

disposizioni del presente Testo unico.  

 

 

Sezione VI: Gli edifici misti pubblico-privato 
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Art. 37 - Interventi su edifici di proprietà mista pubblica e 

privata  

1. Gli edifici a destinazione abitativa, contenenti unità 

immobiliari di proprietà mista, pubblica e privata, sono ammessi 

a contributo secondo le modalità di cui ai commi successivi.  

2. Le opere ammissibili ed il relativo contributo sono 

determinati:  

a) per la parte privata, sulla base delle disposizioni 

contenute nel presente Testo unico;  

b) per la parte pubblica, sulla base del progetto esecutivo 

redatto secondo le modalità stabilite dal Piano delle opere 

pubbliche di cui all' Art. 14 del decreto Sisma.  

 3. Agli interventi di ricostruzione e riparazione con 

miglioramento sismico si procede:  

a) con le procedure previste dal presente Testo unico, 

attivate dal condominio, allorquando la proprietà privata 

rappresenti più del 50% del valore catastale dell'edificio;  

b) secondo le procedure previste dal decreto-legge per le 

opere pubbliche, allorquando la proprietà pubblica rappresenti 

più del 50% del valore catastale dell'edificio ovvero il costo 

dell'intervento sulla parte pubblica ecceda il 50% di quello 

previsto per il ripristino con miglioramento sismico o 

ricostruzione dell'intero edificio.  

4. In ogni caso il progetto di miglioramento sismico o 

demolizione e ricostruzione, sia sulle parti Comuni che di 

proprietà esclusiva dell'edificio, deve essere unico e completo 

della documentazione prevista, per la parte privata, dalla 

presente Sezione.  

5. In caso di edifici a maggioranza pubblica la domanda 

non contiene l'indicazione dell'impresa appaltatrice dei lavori, 

che viene selezionata secondo le modalità stabilite dal decreto 

legislativo n. 50 del 2016.  

6. L'Ufficio speciale per la ricostruzione competente, nel 

rispetto dei termini di cui al Capo V del presente Titolo, verifica 
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l'ammissibilità degli interventi e determina il contributo secondo 

le modalità di calcolo definite, per la parte privata, nel presente 

Testo unico. Entro i medesimi termini, segnala al Commissario 

straordinario l'entità del finanziamento pubblico necessario per 

completare gli interventi.  

7. Le disposizioni di cui ai precedenti commi non si 

applicano agli edifici demaniali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sezione VII: Interventi di demolizione o messa in sicurezza 
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Art. 38 - Interventi urgenti di demolizione o di messa in 

sicurezza degli edifici  

1. Gli edifici di cui all’articolo 10 del decreto Sisma che, 

in relazione al proprio stato di danno, costituiscono pericolo per 

la pubblica incolumità ovvero siano causa di rischio per la 

salubrità e l’igiene pubblica dei luoghi o, comunque, 

impediscono o ostacolano l’avvio dei lavori per la ricostruzione 

o riparazione di immobili adiacenti o limitrofi, ovvero ne 

impediscano il rilascio dell’agibilità, devono essere messi in 

sicurezza o demoliti a cura del proprietario.  

2. Spetta al proprietario, per gli interventi descritti nel 

comma 1, un contributo massimo di euro 80 al metro quadro.  

3. In caso di inerzia, i comuni, ai sensi dell’articolo 21-ter 

della legge 7 agosto 1990, n. 241, intimano al proprietario 

dell’edificio di avviare gli interventi di cui ai precedenti commi 

fissando un termine, trascorso il quale provvedono, con apposita 

ordinanza, agli interventi edilizi finalizzati a tutelare 

l’incolumità e la salute pubblica e la sicurezza urbana.  

4. Le spese di demolizione ovvero di messa in sicurezza 

sostenute dal comune, a seguito dell’inerzia del proprietario, 

sono autorizzate e anticipate dagli Uffici speciali per la 

ricostruzione (USR), previa richiesta dello stesso comune 

attestante il costo dell’intervento.  

5. Gli USR provvedono a richiedere al commissario 

l’assegnazione dell’importo di cui al precedente comma, che 

trova copertura nella contabilità speciale di cui all’articolo 4, 

comma 4, del decreto Sisma.  

6. Il Commissario straordinario provvede al recupero nei 

confronti dei proprietari, anche con esecuzione forzata, delle 

somme di cui al precedente comma, come rendicontate 

dall’Ufficio speciale.  

7. In presenza di edifici che rientrino tra quelli ammissibili 

a contributo e siano, analogamente a quelli indicati al comma 1, 

causa dei medesimi rischi, pericoli, impedimenti o ostacoli, 

l’azione sostitutiva del comune per gli interventi di demolizione 
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o messa in sicurezza trova copertura finanziaria nelle risorse 

anticipate dagli USR con le medesime modalità previste dai 

precedenti commi. Tali risorse trovano successiva 

compensazione nelle somme concesse per l’intervento di 

riparazione o ricostruzione dell’edificio ovvero, nei casi di 

decadenza del contributo disciplinati dalle vigenti ordinanze, 

sono recuperate dal Commissario ai sensi del comma 6.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPO III: La misura del contributo 
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Art. 1 - Ambito di applicazione  

1. Per gli interventi di ricostruzione o di recupero degli immobili 

privati distrutti o danneggiati dalla crisi sismica, da attuarsi nel 

rispetto dei limiti, dei parametri e delle soglie stabiliti nel 

presente Testo unico, possono essere previsti:  

a) per gli immobili distrutti, un contributo pari al 100 per 

cento del costo delle strutture, degli elementi architettonici 

esterni, comprese le finiture interne ed esterne e gli impianti, e 

delle parti comuni dell'intero edificio per la ricostruzione da 

realizzare nell'ambito dello stesso insediamento, nel rispetto 

delle vigenti norme tecniche che prevedono l'adeguamento 

sismico e nel limite delle superfici preesistenti, aumentabili 

esclusivamente ai fini dell'adeguamento igienico-sanitario, 

antincendio ed energetico, nonché' dell'eliminazione delle 

barriere architettoniche;  

b) per gli immobili con livelli di danneggiamento e 

vulnerabilità inferiori alla soglia appositamente stabilita, un 

contributo pari al 100 per cento del costo della riparazione con 

rafforzamento locale o del ripristino con miglioramento sismico 

delle strutture e degli elementi architettonici esterni, comprese 

le rifiniture interne ed esterne, e delle parti comuni dell'intero 

edificio;  

c) per gli immobili gravemente danneggiati, con livelli di 

danneggiamento e vulnerabilità superiori alla soglia 

appositamente stabilita, un contributo pari al 100 per cento del 

costo degli interventi sulle strutture, con miglioramento sismico, 

compresi l'adeguamento igienico-sanitario, energetico ed 

antincendio, nonché' l'eliminazione delle barriere 

architettoniche, e per il ripristino degli elementi architettonici 

esterni comprese le rifiniture interne ed esterne, e delle parti 

comuni dell'intero edificio.  

2. Le disposizioni che seguono disciplinano la misura del 

contributo, degli incrementi e delle maggiorazioni, relativi a 

specifiche tipologie o categorie di danno.  
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Art. 2 - Divieto e limiti di cumulabilità dei contributi  

1. Fatte salve le disposizioni di cui alla Sezione VI del 

presente Capo, i contributi per i danni gravi alle abitazioni non 

sono cumulabili con altri contributi concessi per le stesse opere 

da pubbliche amministrazioni ad eccezione del contributo di cui 

all’articolo 5, comma 2, lettera f), del decreto Sisma, che è 

dovuto agli interessati fino al ripristino dell’agibilità 

dell’immobile originario. Ai fini del presente comma, non sono 

da intendersi come contributi le detrazioni di imposta operate ai 

sensi dell’articolo 16-bis comma 1 del decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e s.m.i.  

2. I contributi per i danni gravi alle attività produttive sono 

cumulabili con altri aiuti di Stato o con aiuti in regime de 

minimis, per gli stessi costi ammissibili, nei limiti di cui agli 

articoli 8 e 50 del Regolamento (UE) del 17 giugno 2014 n. 

651/2014 e degli articoli 8 e 30 del Regolamento (UE) del 25 

giugno 2014 n. 702/2014. I beneficiari sono tenuti a fornire tutte 

le informazioni utili ad evitare il rischio di sovracompensazione, 

sin dal momento della presentazione della domanda di 

contributo.  
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Art. 2-bis - Esclusione dai contributi, revoca e rinuncia  

1. Sono esclusi dai contributi per danni gravi alle 

abitazioni gli immobili sui quali risultano eseguiti interventi in 

carenza o totale difformità dal titolo abilitativo e che non siano 

previamente sanati con le modalità di cui al presente Testo 

unico. Il mancato possesso in capo al richiedente dei requisiti di 

ammissibilità al contributo, anche se accertato successivamente 

al provvedimento di concessione, determina l’esclusione 

dall’accesso ai contributi.  

2. Oltre che nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 2, il Vice 

Commissario dispone la revoca, anche parziale, dei contributi 

concessi per danni gravi alle abitazioni in caso di:  

a) mancato rispetto dei seguenti obblighi:  

a)1. Per le unità immobiliari ammesse a contributo non è 

consentito il mutamento della destinazione d’uso in atto al 

momento del sisma fino al completamento degli interventi di 

riparazione con miglioramento sismico o di ricostruzione, a 

pena di decadenza dal contributo e rimborso delle somme 

percepite, maggiorate degli interessi legali. Ai soli fini 

dell’ammissibilità al contributo e limitatamente agli ambiti che 

la pianificazione urbanistica vigente identifica come territorio 

urbanizzato, non è considerato mutamento di destinazione d’uso 

quello tra gli usi produttivi già dichiarati compatibili dallo 

strumento urbanistico comunale vigente, con esclusione 

dell’uso agricolo.  

a)2. La perdita del diritto al contributo di cui al precedente 

numero 1 lascia in ogni caso impregiudicato il contributo 

determinato per le parti comuni dell’edificio.  

a)3. Nel caso in cui l’alienazione del diritto sull’immobile o 

sull’unità immobiliare avvenga dopo la presentazione della 

domanda di contributo e comunque fino ai due anni successivi 

alla fine dei lavori, il soggetto che acquista il relativo diritto può 

presentare al Vice commissario domanda di subentro del 

contributo, allegando la documentazione idonea a dimostrare il 

possesso del titolo di legittimazione, e la dichiarazione di 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

prima della fine dei lavori ? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In edifici oggetto di demolizione e ricostruzione, 
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impegno a rispettare gli obblighi assunti dal beneficiario 

originario.  

a)4. Nel caso in cui l’alienazione del diritto di proprietà 

sull’immobile o sull’unità immobiliare avvenga in data 

antecedente alla presentazione della domanda, l’acquirente 

subentra nel diritto a chiedere il contributo alle medesime 

condizioni e nel rispetto degli stessi obblighi stabiliti dalla 

presente ordinanza per il soggetto legittimato, proprietario, alla 

data dell’evento simico, dell’’immobile o dell’’unità 

immobiliare danneggiati o distrutti dagli eventi sismici iniziati 

il 24 agosto 2016.  

a)5. Qualora il proprietario dell’unità immobiliare danneggiata 

sia deceduto successivamente alla data del sisma, il diritto a 

richiedere il contributo è trasferito agli eredi o legatari con le 

medesime condizioni e nel rispetto degli stessi obblighi previsti 

dal presente Testo unico.  

a)6. In caso di decesso del proprietario avvenuto prima degli 

eventi sismici, è riconosciuto a favore degli eredi e dei legatari 

dei diritti di proprietà e usufrutto sull’immobile il contributo 

stabilito dal presente Testo unico per gli interventi di ripristino 

con miglioramento sismico o di ricostruzione su edifici 

classificati con livello operativo L1, L2, L3 o L4 o dalle 

ordinanze nn. 4 ed 8 del 2016 per gli interventi di riparazione 

con rafforzamento locale su edifici classificati con livello L0, 

purché dimostrino la propria qualità in base a dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio.  

a)7. Possono chiedere il contributo anche coloro i quali abbiano 

acquistato la proprietà dell’immobile danneggiato dal sisma: a) 

in esecuzione di un contratto preliminare avente data certa 

anteriore agli eventi sismici del 24 agosto 2016, con riferimento 

agli immobili situati nei Comuni di cui all’allegato 1 del decreto 

legge, del 26 ottobre 2016, con riferimento agli immobili situati 

nei Comuni di cui all’allegato 2, ovvero del 18 gennaio 2017, 

con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui 

all’allegato 2 – bis del decreto legge, del 26 ottobre 2016; b) 

all’esito di una procedura di esecuzione forzata ovvero 
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nell’ambito delle procedure concorsuali disciplinate dal regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal decreto legislativo 8 luglio 

1999, n. 270, ovvero dal capo II della legge 27 gennaio 2012, n. 

3.  

a)8. Nei casi di cui all’articolo 6, comma 2, lettera b), del decreto 

Sisma la concessione del contributo è subordinata 

all’assunzione dell’impegno, da parte del proprietario, 

dell’usufruttuario o del titolare del diritto di garanzia alla 

prosecuzione alle medesime condizioni, successivamente 

all’esecuzione dell’intervento, per un periodo non inferiore a 

due anni, del rapporto di locazione o di comodato in essere alla 

data degli eventi sismici.  

a)9. La dichiarazione di assunzione dell’impegno di cui al 

precedente a)8 è presentata all’Ufficio speciale in allegato alla 

domanda di contributo, informandone anche il Comune. In caso 

di formale rinuncia degli aventi diritto, entro tre mesi 

dall’ultimazione dei lavori l’unità immobiliare deve essere 

ceduta in locazione o comodato, ai sensi dell’articolo 6, comma 

3, del decreto Sisma, ad altro soggetto individuato tra quelli 

temporaneamente privi di abitazione per effetto degli eventi 

sismici, come individuati dallo stesso proprietario o dal 

Comune, cui la rinuncia deve essere immediatamente 

comunicata. Trascorsi sei mesi senza che il Comune o il 

proprietario abbiano individuato il soggetto temporaneamente 

privo di abitazione interessato alla locazione alle condizioni 

preesistenti al sisma, lo stesso proprietario può cedere 

l’immobile in locazione ad altri soggetti sulla base di apposita 

convenzione stipulata col Comune ai sensi della legge n. 

431/1998.  

a)10. Nei casi di cui al precedente punto a)8, il proprietario è 

esonerato dall’obbligo di riattivare il contratto con il precedente 

locatario o comodatario qualora quest’ultimo, alla data del 

sisma, fosse destinatario di procedura di sfratto per morosità 

ovvero qualora, precedentemente agli eventi sismici, egli fosse 

stato convenuto in giudizio dal proprietario per inadempimento 

contrattuale.  
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a)11. Resta fermo, per le unità immobiliari destinate ad attività 

produttiva, che i beneficiari dei contributi concessi per il 

ripristino con miglioramento sismico o la ricostruzione di edifici 

destinati ad attività produttiva, una volta completati e collaudati 

i lavori, sono obbligati a garantire, in caso di successivo 

trasferimento dell’immobile, il mantenimento della destinazione 

dello stesso ad attività produttiva per almeno due anni dal 

completamento degli interventi finanziati. Nel caso in cui i 

beneficiari siano persone fisiche o imprese non in attività al 

momento della domanda di contributo, gli stessi provvedono, 

entro sei mesi dal completamento dei lavori, a dimostrare 

all’Ufficio speciale la ripresa dell’attività produttiva e l’effettiva 

utilizzazione a tal fine dell’immobile da parte loro o di terzi 

ovvero a comunicare all’Ufficio speciale e al comune la 

disponibilità alla cessione dell’immobile in locazione o in 

comodato ad altre imprese per il prosieguo della stessa o di altra 

attività produttiva.  

ovvero accertata falsità delle dichiarazioni rese in ordine agli 

stessi;  

a) mancata presentazione della documentazione di spesa 

richiesta a norma del presente Testo unico;  

b) carenza o incompletezza insanabile della 

documentazione prodotta.  

3. In ogni caso, il Vice Commissario può sospendere la 

concessione dei contributi qualora l’impresa affidataria non 

rispetti l’obbligo di provvedere, per ogni stato di avanzamento e 

per lo stato finale, al pagamento del subappaltatore entro 30 

giorni dalla riscossione della relativa quota di corrispettivo, 

ovvero l’impresa appaltatrice non rispetto l’obbligo di pagare le 

imprese esecutrici dei lavori ed i fornitori entro trenta giorni 

dall’erogazione del contributo, sia a saldo sia per stato di 

avanzamento dei lavori. Il direttore dei lavori vigila 

sull’osservanza delle prescrizioni di cui al presente comma e ne 

attesta il rispetto con esplicita dichiarazione sullo stato di 

avanzamento lavori e sullo stato finale. In caso di revoca anche 
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parziale del contributo, è escluso ogni diritto dei beneficiari a 

percepire le somme residue non ancora erogate ed essi sono 

obbligati a restituire, in tutto o in parte secondo le 

determinazioni assunte, i contributi indebitamente percepiti 

maggiorati degli interessi legali. In caso di rinuncia al contributo 

da parte del beneficiario, questi è tenuto al rimborso delle 

eventuali somme già riscosse maggiorate degli interessi legali.  

4. In caso di contributi concessi per danni gravi alle attività 

produttive, il mancato possesso in capo al richiedente dei 

requisiti di ammissibilità di cui all’allegato 3.1. alla Parte II, 

Titolo I, Capo III (all’Allegato 1 dell’ordinanza n.13/2017), 

anche se accertato successivamente al provvedimento di 

concessione, determina l’esclusione dall’accesso ai contributi. 

L’esclusione dall’accesso ai contributi è altresì disposta ove si 

accerti che gli edifici finanziati siano stati realizzati in 

violazione delle norme urbanistiche ed edilizie o di tutela 

paesaggistica e ambientale.  

5. Oltre che nelle ipotesi di cui al comma 4, il Vice 

Commissario dispone la revoca, anche parziale, dei contributi 

concessi per danni gravi alle attività produttive in caso di:  

a) mancato rispetto degli obblighi previsti per l’erogazione 

dei contributi relativi ai beni mobili strumentali e agli interventi 

di ripristino delle scorte e dei prodotti in corso di maturazione 

nei tempi e con le modalità seguenti:  

1. Per gli interventi sui beni mobili strumentali ed impianti 

di cui all’articolo 14, comma 2, il contributo è erogato 

dall’istituto di credito prescelto, alle ditte fornitrici ed 

eventualmente ai tecnici incaricati. Pertanto, il richiedente può 

optare: a) per l’erogazione per stati di avanzamento, asseverati 

dal tecnico incaricato, nel numero massimo di tre, a cui si 

aggiunge il saldo finale che non può essere inferiore al 30% del 

contributo concesso, incluso anche l’eventuale anticipo di cui al 

successivo punto 4, previa produzione di documentazione di 

spesa e relative quietanze di pagamento per le spese già 

sostenute; b) per l’erogazione in unica soluzione, qualora gli 
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interventi siano stati già interamente eseguiti, dietro 

presentazione della documentazione di spesa ed eventuali 

quietanze di pagamento delle spese già sostenute e di 

asseverazione di ultimazione lavori da parte del tecnico 

incaricato.  

2. Qualora gli interventi siano già stati pagati in tutto o in 

parte dal beneficiario, l’istituto di credito può procedere a 

erogare il contributo direttamente a suo favore.  

3. La richiesta di concessione del contributo è presentata 

dal beneficiario con le modalità di cui al presente Testo unico. 

In ogni caso, l’erogazione del contributo è subordinata alla 

produzione: a) di copia delle fatture relative alle spese sostenute 

e delle relative quietanze; b) di copia del certificato di collaudo 

dei beni strumentali acquistati o, in alternativa, asseverazione 

del tecnico incaricato del regolare ripristino dei beni. 3-bis. La 

documentazione di cui alle lettere a) e b) del precedente punto 3 

è depositata dal beneficiario con le seguenti modalità: a) nei casi 

di cui alla lettera a) del precedente punto 1 è allegata alla 

domanda di contributo ovvero, in alternativa, allegata anche 

disgiuntamente ai diversi stati di avanzamento, in occasione 

della loro presentazione; b) nei casi di cui alla lettera b) del 

punto 1 è obbligatoriamente allegata alla domanda di contributo.  

3-ter. Nel caso di allegazione disgiunta della documentazione ai 

diversi stati di avanzamento, a norma della lettera a) del 

precedente punto 3-bis, l’Ufficio speciale procede alla 

liquidazione del contributo anche per stralci, fino a concorrenza 

dell’importo determinato.  

4. Il beneficiario può richiedere un anticipo fino al 20% 

dell’importo ammesso a contributo, la cui erogazione è 

subordinata a condizione che venga allegata polizza fidejussoria 

incondizionata ed escutibile a prima richiesta a favore del 

Commissario straordinario di importo almeno pari 

all’ammontare delle somme richieste, comprensive della 

documentazione comprovante l’avvenuto pagamento da parte 

del beneficiario al soggetto garante.  
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5. L’anticipo di cui al precedente punto 4 può essere 

richiesto anche nell’interesse delle imprese affidatarie della 

fornitura e installazione delle strutture prefabbricate. In tale 

ipotesi, l’anticipo è erogato a condizione che: a) il contratto con 

le imprese affidatarie dei lavori o della fornitura e installazione 

dei prefabbricati sia stato stipulato in data antecedente la 

presentazione della domanda di anticipo; b) vengano prodotte 

fatture di importo pari all’anticipo richiesto, da computare al 

netto dell’IVA se recuperabile; c) vengano allegate polizze 

fidejussorie incondizionate ed escutibili a prima richiesta a 

favore del Commissario straordinario di importo almeno pari 

all’ammontare delle somme richieste fatturate quali anticipo, 

comprensive della documentazione comprovante l’avvenuto 

pagamento da parte del beneficiario al soggetto garante.  

6. La fidejussione di cui ai punti 4 e 5, lettera c), deve avere 

i requisiti richiesti dalla vigente normativa e dal presente esto 

unico.  

7. La richiesta di anticipo di cui al punto 4 è presentata 

all’Ufficio speciale con le modalità di cui al presente Testo 

unico, e deve essere corredata da dichiarazione autocertificativa 

con la quale il richiedente attesti di avere verificato la regolarità 

contributiva delle imprese affidatarie e fornitrici alla data di 

emissione delle fatture.  

8. L’istituto bancario prescelto può procedere 

all’erogazione dei contributi solo dopo che l’Ufficio speciale 

abbia comunicato l’esito favorevole dell’esame della 

documentazione prodotta.  

9. Alla erogazione del contributo si provvede:  

– entro trenta giorni dalla trasmissione da parte del 

beneficiario all’Ufficio speciale della documentazione tecnica e 

contabile richiesta al precedente punto 1, lettera a), per gli stati 

di avanzamento lavori;  

– entro trenta giorni dalla trasmissione da parte del 

beneficiario all’Ufficio speciale della documentazione tecnica e 
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contabile richiesta per la liquidazione del saldo al precedente 

punto 1, lettere a) o b).  

10. I termini di cui al punto 9 sono sospesi in caso di 

richieste di integrazioni o chiarimenti da parte dell’Ufficio 

speciale. Essi ricominciano a decorrere dalla data di ricevimento 

delle suddette integrazioni o chiarimenti, che devono comunque 

pervenire all’Ufficio entro trenta giorni dalla richiesta, pena la 

mancata erogazione del contributo.  

ovvero accertata falsità delle dichiarazioni rese in ordine agli 

stessi;  

b) mancata presentazione della documentazione di spesa 

richiesta a norma della presente Sezione;  

c) carenza o incompletezza insanabile della 

documentazione prodotta;  

d) mancato esercizio del diritto di riscatto dei beni mobili 

alla scadenza del contratto in caso di demolizione e 

ricostruzione di edifici condotti in leasing, comprovato dalla 

mancata fattura di vendita e del relativo rogito di acquisto, 

indipendentemente da chi sia il soggetto intestatario del titolo 

abilitativo edilizio, per i contributi richiesti:  

d) 1. dal conduttore del bene, qualora nel contratto di leasing sia 

specificato con apposita clausola che il rischio per la perdita del 

bene e i conseguenti interventi di demolizione e ricostruzione 

sono a suo esclusivo carico ovvero qualora, anche in assenza di 

tale clausola, le parti del contratto manifestino con apposita 

scrittura privata autenticata o procura speciale redatta da un 

notaio la volontà di porre in carico al conduttore gli interventi di 

demolizione e ricostruzione;  

d) 2. dalla società di leasing proprietaria del bene, qualora nel 

contratto di leasing non sia specificato con apposita clausola che 

il rischio per la perdita del bene e i conseguenti interventi di 

demolizione e ricostruzione sono ad esclusivo carico del 

conduttore ovvero qualora le parti del contratto non abbiamo 
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disposto diversamente con apposita scrittura privata autenticata 

o procura speciale;  

e) in tutte le ipotesi di cui all’articolo 4, risoluzione 

anticipata del contratto di leasing per inadempimento 

contrattuale o per qualsiasi altro evento che comporta 

l’impossibilità di riscattare il bene mobile e/o immobile 

concesso in godimento;  

f) dichiarazioni false in ordine alla ripresa e/o 

continuazione dell’attività produttiva;  

g) condanna in sede civile dell’impresa costruttrice 

dell’immobile distrutto o danneggiato al risarcimento dei danni 

a favore del beneficiario per vizi originari dell’immobile;  

h) fallimento del beneficiario o sua sottoposizione a 

liquidazione coatta amministrativa;  

i) mancata produzione, in fase di controllo, delle quietanze 

comprovanti i pagamenti da parte del beneficiario delle fatture 

o degli altri documenti contabili fiscalmente regolari per la parte 

di spesa non coperta da contributo.  

4. In ogni caso, per contributi concessi per danni gravi alle 

attività produttive il Commissario straordinario può sospendere 

la concessione dei contributi per gli stati di avanzamento dei 

lavori, qualora il beneficiario non rispetti l’obbligo di cui 

all’articolo 16, comma 2, lettera e), di pagare le imprese 

esecutrici dei lavori ed i fornitori entro trenta giorni 

dall’erogazione del contributo, sia a saldo sia per stato di 

avanzamento dei lavori. In caso di revoca anche parziale del 

contributo, è escluso ogni diritto dei beneficiari a percepire le 

somme residue non ancora erogate ed essi sono obbligati a 

restituire, in tutto o in parte secondo le determinazioni assunte, 

i contributi indebitamente percepiti maggiorati degli interessi 

legali. In caso di rinuncia al contributo  da parte del beneficiario, 

questi è tenuto al rimborso delle eventuali somme già riscosse 

maggiorate degli interessi legali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 11 

 

QUALE ART 4? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4? 

 

 

QUALE ART. 16 COMMA 2 LETTERA e ??? 

 

 



   

  118  
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Art. 3 - Oggetto  

1. Le presenti disposizioni definiscono i criteri e parametri per la 

determinazione dei costi ammissibili a contributo e la successiva 

quantificazione dei contributi concedibili per gli interventi immediati 

di riparazione e rafforzamento locale di interi edifici che hanno 

riportato danni lievi a norma dell’art. 8 del decreto Sisma. e delle 

norme di cui al Capo I.  

  



   

  120  

Art. 4 - Determinazione del contributo  

1. Per l’esecuzione degli interventi di cui all’Art. 1, il costo 

ammissibile a contributo è pari al minor importo tra il costo 

dell’intervento e il costo convenzionale, secondo i parametri 

indicati nell’Allegato * 8/2016, in relazione alle diverse tipologie 

degli edifici interessati dagli interventi.  

2. Ai fini della determinazione del contributo, il costo 

dell’intervento comprende i costi sostenuti per le indagini e le 

prove di laboratorio sui materiali che compongono la struttura 

ritenuti strettamente necessari, per le opere di pronto intervento e 

di messa in sicurezza, per la riparazione dei danni e per il 

rafforzamento locale da eseguirsi mediante la riduzione delle 

principali vulnerabilità dell’intero edificio, secondo quanto 

indicato all’articolo 4 della presente Sezione, oltre alle spese 

tecniche e, nei limiti stabiliti, eventuali compensi 

dell’amministratore di condominio relativi alla gestione degli 

interventi unitari. Il costo dell’intervento può includere, qualora 

comprese nel progetto esecutivo e previste nel contratto di 

appalto, le spese per l’esecuzione, da  parte dell’impresa 

affidataria, di lavori in economia, ai sensi dell’articolo 179 del 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, limitate alle lavorazioni che non 

danno luogo a valutazioni a misura e non possono essere 

rappresentate da prezzi in elenco, comunque per un importo non 

superiore al 2% del costo dei lavori contabilizzati a misura.  

3. Il costo dell’intervento inoltre comprende le spese 

sostenute per tributi o canoni di qualsiasi tipo, ove dovuti, per 

l’occupazione di suolo pubblico determinata dagli interventi di 

ricostruzione, ai sensi dell’Art. 6 comma 8-bis del decreto Sisma.  

4. Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto Sisma il 

contributo è pari al 100% del costo ammissibile per  

 

ciascuna unità immobiliare e per le relative pertinenze interne ed 

al 50% del medesimo costo ammissibile nell’ipotesi di cui 

all’articolo 6, comma 5, dello stesso decreto Sisma. L’entità del 

contributo per l’intero edificio oggetto di intervento unitario è 
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pari alla somma dei contributi spettanti alle singole unità 

immobiliari ed alle relative pertinenze.  

5. Per gli edifici di cui ai punti 1 e 2 dell’Allegato * 8/2016, 

i contributi sono destinati per almeno il 50% all’eventuale pronto 

intervento e messa in sicurezza, anche se già eseguiti e 

quietanzati, alla riparazione dei danni, al rafforzamento locale 

con la riduzione delle principali vulnerabilità secondo quanto 

disposto all’articolo 4 della presente Sezione e, per la restante 

parte, alle opere di finitura strettamente connesse. Solo in 

presenza di una quota residua dei contributi destinati alle opere 

di finitura strettamente connesse sono ammissibili al 

finanziamento interventi di efficientamento energetico ulteriori 

rispetto a quelli obbligatori per legge.  

6. Nel caso di edifici danneggiati, caratterizzati dalla 

contestuale presenza di unità immobiliari non utilizzabili al 

momento dell’evento sismico ed altre che risultino utilizzabili a 

fini abitativi o produttivi, il costo ammissibile a contributo è pari 

al minor importo tra il costo convenzionale calcolato sull’intera 

superficie, compresa quella non utilizzabile al momento del 

sisma, e il costo dell’intervento indispensabile per assicurare 

l’agibilità strutturale dell’intero edificio, le finiture sulle parti 

comuni nonché le finiture sulle parti di proprietà esclusiva 

relative alle unità immobiliari utilizzabili.  

7. Nel corso dell’esecuzione dei lavori possono essere 

ammesse varianti che si rendessero necessarie, nel limite del 

contributo concedibile, se compatibili con la vigente disciplina 

sismica ed urbanistica. Le varianti in aumento sono ammesse, nel 

limite del 30% rispetto al contributo inizialmente concesso.  

8. Non sono considerate varianti le modifiche apportate al 

progetto approvato, necessarie durante l’esecuzione dei lavori, 

anche con l’introduzione di nuovi prezzi, tali da non richiedere 

l’acquisizione di un nuovo titolo edilizio e comunque nel limite 

del 20% dell’importo dei lavori, fermo restando il rispetto delle 

norme sismiche e delle percentuali previste dal comma 5, del 

presente Articolo, nel limite del contributo concesso.  
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9. Per gli interventi immediati di riparazione e 

rafforzamento locale su edifici di proprietà mista trovano 

applicazione le disposizioni di cui alla Sezione VI, del Capo II, 

del presente Titolo.  
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Art. 5 - Incremento dei costi parametrici per particolari 

tipologie di edifici  

1. Ai fini della determinazione del contributo di cui al precedente 

articolo 2, i costi parametrici, come definiti sulla base 

dell’allegato 1.3 alla Parte II, Titolo I, Capo III (Allegato 

all’ordinanza 8/2016), sono incrementati:  

a) del 20% per gli edifici dichiarati di interesse culturale ai 

sensi degli articoli 10, 12 e 13 del d.lgs. 22 gennaio  

2004, n. 42, e s.m.i.;  

b) del 10% per gli edifici vincolati ai sensi dell’articolo 136 

e dell’articolo 142 del medesimo d.lgs. n. 42 del 2004 e s.m.i.;  

c) del 10% per gli edifici ubicati in cantieri disagiati la cui 

distanza da altri edifici, su almeno due lati, sia inferiore a n. 2,50 

e che pertanto siano di difficile accessibilità.  

2. Nel caso di edifici a destinazione prevalentemente 

produttiva i costi parametrici di cui al capoverso 3 all’allegato 3.1 

alla Parte II, Titolo I, Capo III (dell’Allegato 1 all’ordinanza 

8/2016) sono aumentati del 10% qualora l’altezza sotto le travi 

sia superiore a m. 4,00.  

3. Gli incrementi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 non 

sono cumulabili.  

  

Art. 6 - Determinazione del contributo per gli interventi di 

riduzione della vulnerabilità  

1. Agli interventi di rafforzamento sismico locale conformi alle 

Norme Tecniche per le Costruzioni ed alle disposizioni del Titolo 

V, Parte III, del presente Testo unico, necessari per la riduzione 

delle principali vulnerabilità presenti nell’intero edificio si 

applica la disposizione di cui all’articolo 2, comma 4, della 

presente Sezione.  

  

 

 

Sezione II: Interventi per la riparazione dei danni gravi di edifici ad uso abitativo 
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Art. 7 - Determinazione dei contributi  

1. Nei Comuni di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto Sisma 

il contributo previsto per gli interventi per il ripristino con 

miglioramento sismico di interi edifici gravemente danneggiati o per 

la ricostruzione di quelli distrutti, aventi destinazione d'uso abitativo 

ed eventualmente comprendenti anche unità immobiliari a 

destinazione produttiva(industriale, commerciale, artigianale, 

agricola, uffici, servizi), dichiarati inagibili con ordinanza comunale, 

concesso a favore dei beneficiari di cui all’articolo 6, comma 2, lettere 

a), b), c), d) ed e) dello stesso decreto Sisma, è pari al 100% del costo 

ammissibile, come determinato ai sensi dell’articolo 8, per ciascuna 

unità immobiliare destinata ad abitazione o ad attività produttiva  

2. Nei Comuni diversi da quelli di cui all’articolo 1, comma 1, 

del decreto legge il contributo previsto per gli interventi indicati al 

comma 1, concesso a favore dei beneficiari di cui all’articolo 6, comma 

2, lettera c), dello stesso decreto legge, che dimostrino il nesso di 

causalità diretto tra i danni ivi verificatisi e gli eventi sismici occorsi a 

far data dal 24 agosto 2016 comprovato da apposita perizia asseverata, 

è pari al 50% del costo ammissibile, come determinato ai sensi del 

successivo articolo 8, per ciascuna unità immobiliare destinata ad 

abitazione. Nei medesimi Comuni il contributo è altresì pari al 100% 

del costo ammissibile qualora sia concesso a favore dei beneficiari di 

cui all’articolo 6, comma 2, lettere a), b) ed e) ovvero si tratti di edifici 

ubicati nei centri storici, nelle zone classificate dagli strumenti 

urbanistici comunali come zone A ai sensi dell’articolo 2 del d.m. 2 

aprile 1968, n. 1444, nei borghi tipici per motivi ambientali, culturali, 

storici, architettonici, come riconosciuti da strumenti regionali o 

provinciali di pianificazione territoriale o paesaggistica.  

3. Il contributo è concesso al netto dell’indennizzo assicurativo 

ai sensi dell’articolo 6, comma 6, del decreto Sisma.  
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Art. 8 - Determinazione dei costi ammissibili a contributo  

1. Per l’esecuzione degli interventi di cui al comma 1 dell’Art..6. , il 

contributo è determinato sulla base del confronto tra il costo 

dell’intervento e il costo convenzionale individuato secondo i 

parametri indicati nelle Tabelle di cui all’Allegato 18/2017, in 

relazione ai livelli operativi L1, L2, L3 od L4 attribuiti agli edifici 

interessati. 2. Il costo dell’intervento di cui al comma 1 comprende i 

costi sostenuti per le opere di pronto intervento e di messa in sicurezza 

(come definite dal “Manuale per la compilazione della scheda di 1° 

livello – AeDES” approvato con decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri del 5 maggio 2011), per le indagini e le prove di 

laboratorio, per le opere di miglioramento sismico o di ricostruzione e 

per quelle relative alle finiture interne ed esterne connesse agli 

interventi sulle strutture e sulle parti comuni ai sensi dell’art. 1117 del 

codice civile, per gli impianti interni e comuni e per le opere di 

efficientamento energetico, nonché le spese tecniche e i compensi per 

amministratori di condomini o di consorzi tra proprietari costituiti per 

gestire interventi unitari,  così come determinati dalle disposizioni del 

presente Testo unico. Il costo dell’intervento può includere, qualora 

comprese nel progetto esecutivo e previste nel contratto di appalto, le 

spese per l’esecuzione, da parte dell’impresa affidataria, di lavori in 

economia, ai sensi dell’articolo 179 del decreto del Presidente della 

Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, limitatamente alle lavorazioni che 

non danno luogo a valutazioni a misura e non possono essere 

rappresentate da prezzi in elenco, comunque per un importo non 

superiore al 2% del costo dei lavori contabilizzati a misura  

3. Qualora gli interventi siano stati approvati dal condominio con 

le maggioranze di cui all’articolo 6, comma 11, del decreto Sisma, ai 

fini della determinazione del costo ammissibile a contributo si tiene 

conto del costo dell’intervento indispensabile per assicurare l’agibilità 

dell’intero edificio, le finiture sulle parti comuni nonché le finiture 

sulle parti di proprietà esclusiva relative alle unità immobiliari per le 

quali i proprietari hanno prestato il proprio consenso all’esecuzione 

degli interventi.  

4. Il costo dell’intervento comprende anche:  
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a) nel caso di ripristino con miglioramento sismico, le opere 

necessarie per assicurare l’adeguamento delle abitazioni e delle unità 

immobiliari destinate ad attività produttiva alle vigenti norme in 

materia igienico- sanitaria, nonché le spese per le indagini di 

laboratorio e per le prove geognostiche e geofisiche prescritte al punto 

7.1 della  

Tabella 7 Allegato 19/2017 del presente Testo unico;  

b) nel caso di interventi di ricostruzione, oltre alle opere di 

demolizione completa dell’edificio, anche quelle necessarie per 

l’adeguamento igienico-sanitario di cui alla precedente lettera a), 

nonché le spese per le indagini di laboratorio e per le prove 

geognostiche e geofisiche prescritte al punto 7.1 della Tabella 7 

dell’Allegato n. 21 alla  

Parte II, Titolo I, Capo III ( all’ordinanza 19/2017);  

c) in tutti i casi, le spese eventualmente sostenute dal beneficiario 

nei confronti delle aziende erogatrici dei servizi ambientali, energetici 

e di telefonia per il riallaccio delle utenze disattivate a seguito degli 

eventi sismici. c-bis). Le spese sostenute per tributi o canoni di 

qualsiasi tipo, ove dovuti, per l’occupazione di suolo pubblico 

determinata dagli interventi di ricostruzione, ai sensi dell’Art. 6 

comma 8-bis del decreto Sisma.  

5. Il contributo è destinato per almeno il 45% alle opere di 

riparazione dei danni e di miglioramento sismico dell’edificio e per la 

restante quota alle opere di finitura interne ed esterne, agli impianti 

interni e comuni ed all’efficientamento energetico, fatti salvi gli 

interventi sugli edifici vincolati ai sensi degli articoli 10, 12 e 13 del 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, per i quali la quota destinata 

alle strutture deve essere almeno pari al 40%. Nel caso di demolizione 

e ricostruzione la quota minima di contributo destinata alla 

realizzazione delle strutture è pari al 25%.  

6. Le opere ammesse a contributo riguardano le parti comuni 

dell’edificio, le unità immobiliari che lo compongono e le relative 

pertinenze ricomprese nell’edificio. Sono comunque ammesse a 

contributo anche le pertinenze danneggiate, oggetto di ordinanza di 

inagibilità, esterne allo stesso edificio, quali cantine, autorimesse, 
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magazzini o immobili comunque funzionali all’abitazione o all’attività 

produttiva, dei titolari delle unità immobiliari inagibili destinate ad 

abitazione o ad attività produttiva, che non fanno parte di altro edificio 

ammesso a contributo.  

7. Non sono ammissibili a contributo, ancorché danneggiate, le 

sole pertinenze esterne all’edificio composto da abitazioni agibili.  

8. Le pertinenze esterne di cui al comma 6 sono ammesse a 

contributo nel limite massimo del 70% della superficie utile 

dell’abitazione o dell’unità immobiliare destinata ad attività produttiva 

e con lo stesso costo parametrico attribuito all’edificio che contiene 

l’abitazione o l’unità immobiliare destinata ad attività produttiva. Il 

contributo può essere riconosciuto anche in presenza di più pertinenze 

esterne, fermo restando il limite massimo complessivo del 70% della 

superficie utile dell’abitazione o dell’unità immobiliare destinata ad 

attività produttiva.  

9. Ai fini della determinazione del costo dell’intervento, le opere 

di finitura interne alle unità immobiliari ed alle parti comuni sono 

valutate assumendo a parametro il valore medio delle opere tipiche 

dell’edilizia ordinaria comunemente diffusa nel territorio, e le opere di 

finitura esterne facendo riferimento a quelle necessarie al ripristino 

delle condizioni preesistenti al sisma, per restituire all’intero edificio 

l’aspetto decorativo e funzionale originario. Ai medesimi fini, gli 

impianti interni alle unità immobiliari ed alle parti comuni sono 

ripristinati o sostituiti, ove necessario, facendo riferimento a quelli 

tipici dell’edilizia ordinaria comunemente diffusa sul territorio, e 

adeguati alla vigente normativa in materia di sicurezza e di 

efficientamento energetico.  

10. Nel corso dell’esecuzione dei lavori possono essere ammesse 

varianti che si rendessero necessarie, nel limite del contributo 

concedibile, se compatibili con la vigente disciplina sismica ed 

urbanistica. Le varianti in aumento sono ammesse, nel limite del 15% 

rispetto al contributo inizialmente concesso.  

11. Non sono considerate varianti le modifiche apportate al 

progetto approvato, necessarie durante l’esecuzione dei lavori, anche 

con l’introduzione di nuovi prezzi, tali da non richiedere l’acquisizione 
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di un nuovo titolo edilizio e comunque nel limite del 20 % dell’importo 

dei lavori, fermo restando il rispetto delle norme sismiche e delle 

percentuali previste dal comma 4, nel limite del contributo concesso.  

12. Nei casi di demolizione e ricostruzione anche in altra area 

dello stesso Comune il costo ammissibile a contributo è pari al minore 

importo tra il costo dell’intervento di nuova costruzione ed il costo 

convenzionale riferito al livello operativo ed alla superficie 

complessiva dell’edificio oggetto di demolizione ovvero a quella 

complessiva del nuovo intervento, qualora inferiore.  
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Art. 9 - Modalità di calcolo del contributo  

1. Il costo ammissibile a contributo, ai sensi del precedente articolo, 

viene determinato avendo riguardo al minore importo tra:  

– il costo dell’intervento, al lordo dell’IVA se non recuperabile, 

determinato secondo il computo metrico- estimativo redatto sulla base 

dei prezzi di contratto, desunti dal Prezziario unico vigente approvato 

con i provvedimenti di cui all’Art. 2 comma 2 del decreto Sisma, e 

tenuto conto delle voci non previste valutate attraverso il 

procedimento di analisi specifica dei prezzi di cui all’articolo 32, 

comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010, e il costo convenzionale ottenuto 

moltiplicando per la superficie complessiva dell’unità immobiliare il 

costo parametrico di cui alla Tabella 6 nell’allegato 19/2017, articolato 

per classi di superficie e riferito al “livello operativo” attribuito 

all’edificio, oltre IVA se non recuperabile.  

2. Il “livello operativo” dell’edificio è determinato sulla base 

della combinazione degli “stati di danno” e dei “gradi di vulnerabilità” 

stabiliti nelle Tabelle 2 e 4 dell’Allegato 2.1 alla Parte II, Titolo I, 

Capo III (Allegato n. 1 all’ordinanza 19/2017). Nel caso di unità 

immobiliari destinate ad attività produttiva non si applicano le 

riduzioni del costo convenzionale per classi di superficie, prevista dal 

comma 1.  

3. Al fine di determinare la maggiorazione complessiva dell’IVA 

da applicare al costo convenzionale, lo stesso viene articolato in quota 

relativa a lavori e quota relativa ad altre spese comunque ammissibili 

determinate nella stessa proporzione presente nel costo 

dell’intervento. Alle diverse quote viene poi attribuita l’aliquota IVA 

di competenza.  

I costi parametrici sono incrementati, per tenere conto di particolari 

condizioni dell’intervento, nella misura prevista nella Tabella 7 

dell’Allegato n. 2.1 alla Parte II, Titolo I, Capo III (Allegato n. 1 

all’ordinanza 19/2017). 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al comma 1 non si parla della riduzione del 

costo convenzionale per classi di superfici. 

 

 

 

 

4. Art. 10 - Disciplina delle spese tecniche 

1. Le spese tecniche e le spese per le attività professionali di 

competenza degli amministratori di condominio o dei consorzi, al 

netto dell’IVA se detraibile, sono computate nel costo dell’intervento, 
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ai fini del contributo previsto dal presente Capo, secondo le 

percentuali stabilite nelle intese sottoscritte dal Commissario 

straordinario e dalla  

Rete nazionale delle professioni dell’area tecnica e scientifica, a 

norma dell’articolo 34 del decreto Sisma, come modificato e 

integrato dall’articolo 9 del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8. Le 

spese tecniche comprendono anche i compensi per la redazione delle 

perizie giurate relative alle schede Aedes di cui all’Allegato 1 alla 

Parte I, Titolo I, Capo I e sono riconosciute anche a professionisti 

diversi dai progettisti. 

 

 

 Art. 11 - Determinazione dei costi ammissibili a contributo per 

gli interventi relativi agli edifici  

1. Per l’esecuzione degli interventi per il ripristino con 

miglioramento sismico e la ricostruzione di edifici in sito o in altra 

area idonea dal punto di vista urbanistico, idrogeologico e sismico, al 

fine di ristabilirne la piena funzionalità per l'attività delle imprese in 

essi insediate, il contributo è determinato sulla base del confronto tra 

il costo dell’intervento ed il costo convenzionale individuato secondo 

i parametri indicati nelle Tabelle di cui all’Allegato 3.2. alla Parte II, 

Titolo I, Capo III (all’Allegato 2 all’ordinanza 13/2017), in relazione 

ai diversi livelli operativi attribuiti agli edifici interessati.  

2. Ai fini della determinazione del contributo, il costo dell’intervento 

di cui al comma 1 comprende i costi sostenuti per le opere di pronto 

intervento e di messa in sicurezza, come definite dal “Manuale per la 

compilazione della scheda di 1° livello – AeDES” approvato con 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 maggio 2011, 

per le indagini e le prove di laboratorio, per le opere di 

miglioramento sismico o di ricostruzione e quelle relative alle finiture 

interne ed esterne connesse agli interventi sulle strutture e sulle parti 

comuni ai sensi dell’Art. 1117 del codice civile, per gli impianti 

interni e comuni e per le opere di efficientamento energetico, nonché 

le spese tecniche e i compensi per amministratori di condomini o di 
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consorzi tra proprietari costituiti per gestire interventi unitari, così 

come determinati nella Parte V, Titolo I del presente Testo unico. Il 

costo dell’intervento può includere, qualora comprese nel progetto 

esecutivo e previste nel contratto di appalto, le spese per 

l’esecuzione, da parte dell’impresa affidataria, di lavori in economia, 

ai sensi dell’articolo 179 del decreto del Presidente della  

Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, limitatamente alle lavorazioni che 

non danno luogo a valutazioni a misura e non possono essere 

rappresentate da prezzi in elenco, comunque per un importo non 

superiore al 2% del costo dei lavori contabilizzati a misura.  

3. Il costo dell’intervento comprende anche:  

a) nel caso di ripristino con miglioramento sismico, le opere 

necessarie per assicurare l’adeguamento delle unità immobiliari 

destinate ad attività produttiva e delle eventuali abitazioni presenti 

nell’edificio alle vigenti norme in materia igienico-sanitaria, nonché 

le spese per le indagini di laboratorio e per le prove geognostiche e 

geofisiche prescritte al punto 7.1 della Tabella 7 dell’Allegato 3.2. 

alla Parte II, Titolo I, Capo III (dell’Allegato n. 2 all’ordinanza 

13/2017);  

b) nel caso di interventi di ricostruzione, oltre alle opere di 

demolizione completa dell’edificio, anche quelle necessarie per 

l’adeguamento igienico-sanitario di cui alla precedente lettera a), 

nonché le spese per le indagini di laboratorio e per le prove 

geognostiche e geofisiche prescritte al punto 7.1 della Tabella 7 

dell’Allegato 3.2. alla Parte II, Titolo I, Capo III (allegato n. 2 

all’ordinanza 13/2017);  

c) in tutti i casi, le spese eventualmente sostenute dal beneficiario nei 

confronti delle aziende erogatrici dei servizi ambientali, energetici e 

di telefonia per il riallaccio delle utenze disattivate a seguito degli 

eventi sismici.  

c-bis: Le spese sostenute per tributi o canoni di qualsiasi tipo, dovuti 

per l’occupazione di suolo pubblico determinata dagli interventi di 

ricostruzione, ai sensi dell’Art. 6 comma 8-bis del decreto Sisma.  
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4. Il costo ammissibile a contributo è pari al minore importo tra:  

– il costo dell’intervento, determinato al lordo delle spese tecniche e 

dell’IVA se non recuperabile, così come risulta dal computo metrico-

estimativo redatto sulla base dei prezzi di contratto desunti dal 

Prezzario unico vigente approvato con i provvedimenti di cui all’Art. 

2 c. 2 del decreto Sisma, fatte salve le voci non previste per le quali si 

farà riferimento a specifiche analisi dei prezzi come disciplinato 

dall’articolo 32, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010, e il costo 

convenzionale ottenuto moltiplicando il costo parametrico di cui alla 

Tabella 6 dell’Allegato 3.2. alla Parte II, Titolo I, Capo III (Allegato 

2 all’ordinanza 13/2017) riferito al livello operativo attribuito 

all’edificio, a cui va aggiunta l’IVA se non recuperabile, per la 

superficie complessiva dello stesso. Il costo parametrico è 

incrementato come stabilito nella Tabella 7 dell’Allegato 3.2 alla 

Parte II, Titolo I, Capo III (Allegato 2 all’ordinanza 13/2017).  

Al fine di determinare la maggiorazione complessiva dell’IVA da 

applicare al costo convenzionale, lo stesso viene articolato in quota 

relativa a lavori e quota relativa ad altre spese comunque ammissibili 

determinate nella stessa proporzione presente nel costo 

dell’intervento. Alle diverse quote viene poi attribuita l’aliquota IVA 

di competenza.  

5. Agli effetti del precedente comma 4 e ai sensi dell’art. 4, Capo I, 

Titolo I, Parte Prima del presente Testo unico:  

a) per “superficie complessiva” si intende la superficie utile destinata 

ad attività produttiva in essere al momento del sisma e quella 

eventualmente destinata ad abitazione ricompresa nell’edificio a 

prevalente destinazione produttiva, più la superficie accessoria delle 

pertinenze interne e quella delle pertinenze esterne nel limite 

massimo del 70% della superficie utile dell’unità immobiliare 

destinata ad attività produttiva o dell’eventuale abitazione presente 

nell’edificio;  

 
b) il “livello operativo” dell’edificio è determinato sulla base della 

combinazione degli “stati di danno” e dei “gradi di vulnerabilità” 
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stabiliti nelle Tabelle 2 e 4 dell’Allegato 3.2. alla Parte II, Titolo I, 

Capo III (Allegato 2 all’ordinanza 13/2017).  

6. Nel caso di edifici danneggiati adibiti ad uso produttivo, 

caratterizzati dalla contestuale presenza di unità immobiliari non 

utilizzabili al momento dell’evento sismico ed altre che risultino 

utilizzabili a fini abitativi o produttivi, il costo ammissibile a 

contributo è pari al minor importo tra il costo convenzionale calcolato 

sull’intera superficie, compresa quella non utilizzabile al momento 

del sisma, e il costo dell’intervento indispensabile per assicurare 

l’agibilità strutturale dell’intero edificio, le finiture sulle parti comuni 

nonché le finiture sulle parti di proprietà esclusiva relative alle unità 

immobiliari utilizzabili a fini abitativi.  

7. Il costo ammissibile a contributo determinato ai sensi del comma 4 

costituisce il tetto massimo degli aiuti consentiti anche ai sensi della 

normativa sugli aiuti di Stato di cui all’articolo 50 del Regolamento 

(UE) del 17 giugno 2014 n. 651/2014 ed all’articolo 30 del 

Regolamento (UE) 25 giugno 2014 n. 702/2014.  

8. Nella quantificazione del contributo le spese tecniche e le spese per 

le attività professionali di competenza degli amministratori di 

condominio o dei consorzi, al netto dell’IVA se detraibile, sono 

computate nel costo dell’intervento, secondo le percentuali stabilite 

nel Protocollo d’intesa sottoscritto fra il Commissario straordinario e 

la Rete nazionale delle professioni dell’area tecnica e scientifica, a 

norma dell’articolo 34 del decreto Sisma. Le spese tecniche 

comprendono anche i compensi per la redazione delle perizie giurate 

relative alle schede AeDES di cui all’Allegato 1 alla Parte I, Titolo I, 

Capo I del presente Testo unico e sono riconosciute anche a 

professionisti diversi dai progettisti.  

9. Le spese tecniche per la progettazione sono ammesse a contributo 

ed erogate con il primo stato di avanzamento lavori (SAL 0), nella 

misura massima del 80% del contributo ammissibile per le stesse 

spese. L’importo rimanente, destinato a compensare le altre 

prestazioni professionali, è proporzionalmente ripartito nei successivi 

SAL. In tale occasione, il beneficiario può inoltre chiedere che siano 
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integralmente rimborsate le spese ammissibili, sostenute e 

documentate mediante produzione di fatture, per indagini preliminari 

geognostiche e prove di laboratorio sui materiali affidate dal soggetto 

legittimato o dal progettista incaricato ad imprese specializzate, 

purché queste siano iscritte all’Anagrafe di cui all’Art. 30 del decreto 

Sisma.  

10. Per gli interventi di ripristino con miglioramento sismico o di 

demolizione e ricostruzione di immobili aventi tipologia edilizia 

assimilabile a quella degli edifici a destinazione prevalentemente 

abitativa, la determinazione del livello operativo e dei costi 

parametrici avviene sulla base dei criteri stabiliti dalla Sezione II del 

presente Capo Titolo III, Capo I.  

11. Gli edifici gravemente danneggiati con livelli operativi L1, L2 ed 

L3, qualora non risultino di particolare interesse culturale ai sensi 

dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 42/2004, non siano 

sottoposti a vincoli ambientali o paesaggistici e che a giudizio del 

Comune, appositamente consultato dall’Ufficio speciale, non 

rivestano alcun valore funzionale, architettonico, storico e 

paesaggistico, possono, previa acquisizione del titolo abilitativo, 

essere demoliti e ricostruiti nello stesso sito. Il costo ammissibile a 

contributo è pari al minore importo tra il costo dell’intervento di 

nuova costruzione ed il costo convenzionale riferito al livello 

operativo ed alla superficie complessiva dell’edificio oggetto di 

demolizione ovvero a quella complessiva del nuovo intervento, 

qualora inferiore.  

12. Per gli interventi di ricostruzione degli edifici gravemente 

danneggiati o distrutti di cui all’articolo 1, comma 2 ter, ultimo 

periodo, eseguiti in altra area idonea dal punto di vista urbanistico, 

idrogeologico e sismico ad ospitare l’edificio stesso, il contributo 

viene determinato sul minore degli importi risultanti dalla 

comparazione tra il costo dell’intervento di ricostruzione ed il costo 

convenzionale relativo al livello operativo attribuito all’edificio 

esistente danneggiato ai sensi della Tabella 6 dell’Allegato 3.2. alla 

Parte II, Titolo I, Capo III (Allegato 2 all’ordinanza 13/2017). In ogni 

caso l’acquisto dell’area di pertinenza ove delocalizzare 
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definitivamente l’attività e l’eventuale bonifica dell’area su cui 

sorgeva l’immobile danneggiato sono di competenza del beneficiario 

del contributo, *.  

13. In ogni caso, la superficie complessiva da considerare ai fini del 

costo convenzionale è quella complessiva dell’edificio oggetto di 

demolizione ovvero quella complessiva del nuovo intervento, qualora 

inferiore.  

14. Nel corso dell’esecuzione dei lavori possono essere ammesse 

varianti che si rendessero necessarie con le modalità ed entro i limiti 

stabiliti dal presente Testo unico.  
 
 

 

 

*ad eccezione dei casi di delocalizzazione obbligata 

come previsto dal comma 7, art.31, sez. V, Capo II del 

presente T.U. 
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Art. 12 – Determinazione dei costi ammissibili a contributo per 

beni mobili strumentali, prodotti e scorte  

 1.  Nei casi di interventi per:  

a) il ripristino degli impianti di produzione di energia da fonti 

rinnovabili, al fine di ristabilire l'effettiva ripresa dell'attività 

produttiva;  

b) la riparazione e l'acquisto dei beni mobili strumentali 

danneggiati o distrutti, compresi impianti, macchinari, attrezzature 

anche acquisiti con contratto di leasing e la riparazione delle 

infrastrutture come definite al comma 5, lettera b), ultimo periodo del 

presente articolo; limitatamente a beni mobili strumentali, impianti, 

macchinari ed attrezzature, la determinazione del costo ammissibile a 

contributo avviene sulla base della valutazione del danno subito 

effettuata con la perizia giurata di cui al successivo articolo 12, riferita 

ai beni presenti nel libro dei beni ammortizzabili o nel libro inventario 

o, per le imprese in esenzione da tale obbligo, da documenti contabili 

ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. n. 600 del 1973 o da altri registri 

ovvero a beni strumentali in disponibilità del beneficiario, al momento 

del sisma, in virtù di un valido contratto, riconosciuto 

dall’ordinamento giuridico vigente.  

2. Fermo restando quanto stabilito dal comma 1, la valutazione 

del danno si basa anche sul costo di sostituzione del bene dismesso, al 

netto di eventuali valori di recupero dello stesso, con altro bene uguale 

o equivalente per rendimento economico, comprese le spese di 

smaltimento del bene danneggiato, trasporto, montaggio, collaudo del 

bene acquistato o riparato, ovvero sulle spese di ripristino del bene, a 

condizione che le stesse risultino inferiori al 70% del costo di 

sostituzione del bene stesso.  

3. Nel caso in cui i beni strumentali danneggiati o distrutti 

fossero, al momento degli eventi sismici, nella disponibilità 

dell’impresa in base a un contratto di leasing, i contributi possono 

essere chiesti secondo le seguenti modalità:  

 a)  i contributi relativi agli interventi di riparazione possono essere 

chiesti:  
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– dal conduttore del bene, qualora nel contratto di leasing sia 

specificato con apposita clausola che gli oneri per la manutenzione 

straordinaria sono a suo carico;  

– dalla società di leasing proprietaria del bene, qualora nel 

contratto di leasing non sia specificato con apposita clausola che gli 

oneri per la manutenzione straordinaria sono a carico del conduttore 

oppure qualora, per volontà dichiarata da entrambe le parti del 

contratto di leasing con scrittura privata regolarmente registrata, sia 

quest’ultima che intende presentare la domanda di contributo;  

b) i contributi relativi agli interventi di acquisizione in leasing di nuovi 

beni di uguale o equivalente rendimento economico rispetto a quelli 

distrutti possono essere chiesti dal conduttore del bene ovvero dalla 

società di leasing proprietaria dello stesso.  

4. Nei casi di cui alla prima ipotesi delle lettere a) e b) del precedente 

comma 3, il conduttore del bene deve allegare alla domanda di 

contributo:  

i) una dichiarazione che attesti la propria volontà di riscattare, ora per 

allora, il bene in godimento e di essere consapevole della sanzione 

della revoca del contributo concesso in caso di mancato riscatto; ii) 

una dichiarazione della società di leasing di rinuncia a qualsiasi 

pretesa, nei confronti del Commissario straordinario, relativamente al 

contributo richiesto per gli interventi di riparazione e che solleva al 

contempo il Commissario da qualsiasi responsabilità in merito a 

potenziali controversie tra le parti.  

5. Nei casi di cui alla lettera b) del precedente comma 3, il 

conduttore, all’atto della presentazione della documentazione di spesa, 

deve altresì produrre le fatture di acquisto del bene acquisito in leasing 

emesse a carico della società di leasing concedente e le relative 

quietanze per la parte del costo non coperta dal contributo.  

6. In tutti i casi di cui al comma 3, il conduttore deve allegare 

alla domanda di contributo una dichiarazione di impegno della società 

di leasing a comunicare ogni fatto o evento che determini un 

inadempimento contrattuale da parte del conduttore stesso, tale da 

comportare la risoluzione del contratto di leasing e, 

conseguentemente, l’impossibilità di riscattare il bene concesso in 

godimento.  
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7. Ai fini dell’ammissione al contributo, possono essere prese in 

considerazione le sole spese di riacquisto o ripristino sostenute 

successivamente alla data del sisma e riferite specificamente ai beni 

indispensabili e connessi con l’attività dell’impresa e finalizzati al 

rapido e completo riavvio dell’attività produttiva.  

8. Per la riparazione delle infrastrutture di cui all’articolo 2, 

comma 2, lettera b), la determinazione del costo ammissibile a 

contributo avviene sulla base della valutazione del danno subito 

effettuata con la perizia giurata di cui al successivo articolo 12, 

sottoposta alla verifica dell’Ufficio speciale, riferita all’intervento 

eseguito sulla base del computo metrico estimativo redatto utilizzando 

i prezzi del contratto di appalto, desunti dal prezziario unico vigente 

approvato con i provvedimenti di cui all’Art. 2 c. 2 del decreto Sisma.  

9. Con riferimento alle scorte di magazzino danneggiate o 

distrutte di cui all’articolo 2, comma 2, lettera c), la determinazione 

del costo ammissibile a contributo è compiuta sulla base della 

quantificazione del danno attestata dalla perizia giurata di cui al 

successivo articolo 12, sottoposta alla verifica dell’Ufficio speciale. A 

tal fine il professionista incaricato dovrà:  

– accertare la quantità dei beni (materie prime e sussidiarie, 

semilavorati, prodotti finiti) in magazzino al momento del sisma. 

L’ammontare delle quantità rilevate dovrà essere corrispondente, sulla 

base di apposita dichiarazione, alle risultanze delle scritture contabili 

di magazzino ovvero, in mancanza di queste, all’ultimo inventario 

redatto ai sensi degli articoli 2214 e 2217 del codice civile e 

dell’articolo 15 del d.P.R. n. 600/1973; qualora non siano previsti 

obblighi di scritture contabili o di magazzino, la dichiarazione della 

consistenza dei prodotti finiti dovrà essere comprovata in apposita 

perizia giurata;  

– tener conto, ai fini del riconoscimento dei danni e della 

determinazione del contributo, soltanto di quei beni che hanno avuto 

una riduzione del valore finale di realizzo e/o del valore di acquisto 

superiore al 20%. Sono considerati, infatti, gravemente danneggiati e 

quindi soggetti a contributo, soltanto i beni che hanno avuto perdite di 

valore superiore a tale soglia. Il costo ammissibile a contributo è 

pertanto pari alla differenza tra il valore di mercato o di costo relativo 
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a prodotti non danneggiati, entrambi ridotti del 20%, e il valore di 

realizzo del prodotto o del bene danneggiato;  

– stimare il valore dei beni danneggiati sulla base del loro valore 

di mercato, al netto dei valori realizzati. Per valore di mercato, 

secondo corretti principi contabili, si intende, con riferimento al 

momento del sisma:  

a) il costo di sostituzione o riacquisto per le materie prime, 

sussidiarie e semilavorati anche acquisiti sul mercato, che partecipano 

alla fabbricazione di prodotti finiti;  

b) il valore netto di realizzo per le merci, i prodotti finiti, 

semilavorati di produzione e prodotti in corso di lavorazione.  

10. Ai fini della ricostituzione delle scorte di cui all’articolo 2, 

comma 2, lettera c), le spese di riacquisto dovranno essere sostenute 

dal soggetto beneficiario del contributo successivamente alla data del 

sisma e riferirsi a beni (materie prime, semilavorati e prodotti finiti) 

necessari allo svolgimento delle attività dell’impresa ed essere congrui 

rispetto ai prezzi/costi di mercato. Sono compresi nei costi di 

ricostituzione delle scorte i costi di smaltimento delle scorte 

danneggiate ed i costi, quali a titolo esemplificativo i consumi di 

energia elettrica, acqua, gas, direttamente imputabili – attraverso 

adeguata documentazione – al ciclo produttivo di ricostruzione delle 

scorte stesse.  

11. Con riferimento ai prodotti in corso di maturazione di cui 

all’articolo 2, comma 5, lettera d), la determinazione del costo 

ammissibile a contributo è compiuta sulla base della quantificazione 

del danno attestata dalla perizia giurata di cui al successivo articolo 12 

sottoposta alla verifica dell’Ufficio speciale. A tal fine il professionista 

incaricato dovrà:  

– accertare la quantità dei prodotti in magazzino al momento del 

sisma. L’ammontare delle quantità rilevate dovrà essere 

corrispondente alle risultanze delle scritture contabili di giacenza 

redatte ai sensi delle norme vigenti in materia. Per quanto concerne i 

prodotti ad indicazione geografica riconosciuti ai sensi del 

Regolamento del parlamento europeo e del Consiglio 21 dicembre 

2012, n. 1151/2012/CE, si potranno utilizzare anche le registrazioni di 

cui alle attività di controllo previste dallo stesso regolamento;  
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– quantificare il danno subito con riferimento alle quotazioni 

della produzione vigente al momento degli eventi sismici desumibili 

dai listini prezzo delle CCIAA in relazione alla 

maturazione/stagionatura dei prodotti presenti nel magazzino e che 

risultano danneggiati. Qualora il prodotto non avesse al momento del 

danno una quotazione di riferimento si procederà con apposita stima 

per il collegamento ai valori ufficiali. La stima del danno dovrà tenere 

conto dei deprezzamenti o delle rivalutazioni rispetto alle quotazioni 

ufficiali, nonché dei costi di evacuazione e gestione del prodotto 

danneggiato e quanto altro necessario a garantire la protezione delle 

certificazioni e sarà a cura dei rispettivi Consorzi di tutela del prodotto 

DOP/IGP (ove presenti). Per quanto attiene la stima del valore residuo 

di prodotti DOP/IGP in corso di maturazione, per i quali l’effettivo 

valore potrà essere definito solo a seguito di definitiva espertizzazione 

a chiusura del periodo di maturazione stesso, il valore esperito potrà 

essere aggiornato.  

12. Il costo ammissibile a contributo per il ristoro dei danni subiti 

dai prodotti, tenuto conto di eventuali coperture assicurative, coincide 

con il danno quantificato secondo i criteri stabiliti nel precedente 

comma.  

13. Ai fini del mantenimento del ciclo produttivo dei prodotti in 

corso di maturazione di cui all’articolo 2, comma 5, lettera d), le spese 

di cui al comma 11 devono essere sostenute dal soggetto beneficiario 

del contributo successivamente alla data del sisma e possono riferirsi 

anche alla gestione dei prodotti che, pur non risultando danneggiati, 

necessitano per il mantenimento e protezione delle certificazioni di un 

procedimento di maturazione interrotto dall’inagibilità dell’edificio in 

cui era insediata l’attività produttiva.  

14. Le spese sostenute dai soggetti di cui all’articolo 1, 

successivamente alla data del sisma, per la gestione e il mantenimento 

del ciclo produttivo dei prodotti di cui all’articolo 2, comma 5, lettera 

d), che, pur non risultando danneggiati, necessitano per il 

mantenimento e protezione delle certificazioni di un procedimento di 

maturazione che risulti interrotto per effetto dell’inagibilità 

dell’edificio in cui era insediata l’attività produttiva, sono ammissibili 
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a rimborso nella percentuale del 60% del costo annuale documentato 

dal richiedente per il conferimento a terzi di parte delle lavorazioni dei 

predetti prodotti, fino al ripristino o ricostruzione dell’edificio 

danneggiato.  

15. Le spese tecniche per la progettazione, installazione, verifiche 

e collaudi della funzionalità dei beni mobili nonché per le relative 

perizie, al netto dell’IVA se detraibile, sono ammesse a contributo 

secondo le seguenti percentuali massime per classi di spesa:  

a) 4% per gli interventi sui beni strumentali fino alla somma di 

300.000 euro;  

b) 2,5 % per gli interventi sui beni strumentali per la somma 

eccedente i 300.000 euro e fino a 1 milione di euro;  

c) 1,5% sul costo degli interventi per le somme eccedenti 1 

milione di euro.  

16. Le spese tecniche per il ripristino delle scorte e dei prodotti di cui 

all’articolo 2, comma 2, lettera c), comprensive della perizia giurata, 

sono ammesse a contributo nella misura dell’1% dei costi sostenuti e 

documentati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sezione IV: Il contributo per le delocalizzazioni 
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Art. 13 - Determinazione del contributo in caso di 

delocalizzazioni  

1. Nei casi di cui all'art. 2, comma 1, lettera b) della Sezione I, 

Capo II, Titolo I, Parte Seconda del presente Testo unico, il contributo 

può essere destinato all'acquisto di altro edificio esistente agibile, non 

abusivo, conforme alla normativa urbanistica, edilizia e sismica, 

equivalente per caratteristiche tipologiche a quello preesistente, 

comune in area ritenuta idonea, dal punto di vista ambientale, ad 

ospitare l'attività produttiva come attestato con perizia asseverata dal 

tecnico incaricato.  

2. L'acquisto è ammissibile a contributo a condizione che abbia 

a oggetto edifici che siano stati sottoposti alla valutazione di sicurezza 

prevista al punto 8.3 delle norme tecniche sulle costruzioni di cui al 

decreto ministeriale 14 gennaio 2008 e siano muniti della 

certificazione di idoneità, dal punto di vista geologico- geotecnico, del 

sito ove sono ubicati.  

3. Il contributo massimo che può essere concesso per l'acquisto 

dell'edificio ove delocalizzare l'attività produttiva e della relativa area 

di pertinenza è pari al minore importo tra:  

il prezzo di acquisto dell'edificio ove delocalizzare l'attività e della 

relativa area di pertinenza, determinato a seguito di stima giurata di un 

professionista abilitato, che ne attesti la congruità sulla base del valore 

di mercato e il costo convenzionale spettante per l'intervento di 

miglioramento sismico o di ricostruzione dell'edificio gravemente 

danneggiato o distrutto determinato sulla base del livello operativo 

attribuito allo stesso edificio ai sensi delle Tabelle dell'Allegato 3.2. 

alla Parte II, Titolo I, Capo III (Allegato 2 all’ordinanza 13).  

4. E' ammissibile l'acquisto anche di un edificio con le 

caratteristiche tecniche e tecnologiche di cui al comma 1, avente 

superficie utile complessiva inferiore a quella dell'edificio gravemente 

danneggiato o distrutto, ma in tal caso il costo convenzionale è 

determinato sulla base della superficie dell'edificio acquistato. Qualora 

invece la superficie dell'edificio acquistato sia superiore a quella 

dell'edificio preesistente il costo convenzionale è determinato sulla 

base della superficie utile complessiva di quest'ultimo.  
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5. La concessione del contributo è subordinata alla cessione a 

titolo gratuito al comune dell'area di pertinenza dell'edificio 

danneggiato o distrutto. Al contributo come sopra determinato si 

aggiunge quello necessario per consentire la demolizione e la 

rimozione delle macerie in misura non superiore al 10% del costo 

convenzionale.  
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Art. 14 - Determinazione del contributo per l’acquisto di 

immobili nel caso di delocalizzazione  

1. Nei casi di cui all’articolo 2, comma 2, lettera d), della Sezione 

I, Capo II, Titolo I, Parte Seconda del presente  

Testo unico, il contributo può essere destinato all’acquisto di altro 

edificio esistente agibile, non abusivo, conforme alla normativa 

urbanistica, edilizia e sismica, equivalente per caratteristiche 

tipologiche a quello preesistente, in area ritenuta idonea, dal punto di 

vista ambientale, ad ospitare l’attività produttiva come attestato con 

perizia asseverata dal tecnico incaricato.  

2. L’acquisto è ammissibile a contributo a condizione che abbia 

a oggetto edifici che siano stati sottoposti alla valutazione di sicurezza 

prevista al punto 8.3 delle norme tecniche sulle costruzioni di cui al 

decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio 

2018, e siano muniti della certificazione di idoneità, dal punto di vista 

geologico-geotecnico, del sito ove sono ubicati.  

3. Il contributo massimo che può essere concesso per l’acquisto 

dell’edificio ove delocalizzare l’attività produttiva e della relativa area 

di pertinenza è pari al minore importo tra:  

– il prezzo di acquisto dell’edificio ove delocalizzare l’attività e della 

relativa area di pertinenza, determinato a seguito di stima giurata di un 

professionista abilitato, che ne attesti la congruità sulla base del valore 

di mercato e– il costo convenzionale spettante per l’intervento di 

miglioramento sismico o di ricostruzione dell’edificio gravemente 

danneggiato o distrutto determinato sulla base del livello operativo 

attribuito allo stesso edificio ai sensi delle Tabelle dell’Allegato 2 .  

4. È ammissibile l’acquisto anche di un edificio con le 

caratteristiche tecniche e tecnologiche di cui al comma 1, avente 

superficie utile complessiva inferiore a quella dell’edificio gravemente 

danneggiato o distrutto, ma in tal caso il costo convenzionale è 

determinato sulla base della superficie dell’edificio acquistato. 

Qualora invece la superficie dell’edificio acquistato sia superiore a 

quella dell’edificio preesistente il costo convenzionale è determinato 

sulla base della superficie utile complessiva di quest’ultimo.  
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5. La concessione del contributo è subordinata alla cessione a 

titolo gratuito al comune dell’area di pertinenza dell’edificio 

danneggiato o distrutto. Al contributo come sopra determinato si 

aggiunge quello necessario per consentire la demolizione e la 

rimozione delle macerie in misura non superiore al 10% del costo 

convenzionale.  

Art. 15 - Entità e tipologie di contributo concedibile  

1. Per gli interventi sugli immobili di cui all’articolo 2, comma 

2, lettera a), e per gli interventi di delocalizzazione definitiva di cui 

all’articolo 2, comma 2, lettera d), è concesso un contributo pari al 

100% del costo ammissibile determinato rispettivamente a norma 

dell’articolo 3, comma 3, e dell’articolo 6, comma 4, ovvero in caso di 

leasing dell’articolo 4, comma 6, del presente Capo.  

2. Per gli interventi sui beni mobili strumentali di cui all’articolo 

2, comma 2, lettera b), nonché per gli interventi di ripristino degli 

impianti di cui all’articolo 2, comma 2, lettera a-bis), è concesso un 

contributo pari all’80% del costo riconosciuto ammissibile a norma 

dell’articolo 5, comma 1, del presente Capo.  

3. Per gli interventi relativi al ripristino delle scorte e al ristoro 

del danno economico relativo ai prodotti in corso di maturazione, è 

concesso un contributo pari al 60% del costo riconosciuto ammissibile 

a norma dell’articolo 5, comma 4, del presente Capo.  

4. Per i danni coperti da indennizzo assicurativo il contributo non 

può superare, ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto Sisma, la 

differenza tra il costo ammissibile a contributo determinato ai sensi 

degli articoli 3 e 5 ed il predetto indennizzo assicurativo.  

  

 

 

 

Sezione V: L'erogazione del contributo 
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Art. 16 – L’erogazione del contributo e il credito d’imposta  

1. I contributi di cui alle lettere a), b), c), d), e) e g) del comma 2 

dell’art. 6 del decreto Sisma sono erogati, con le modalità del 

finanziamento agevolato, sulla base di stati di avanzamento lavori 

relativi all'esecuzione dei lavori, alle prestazioni di servizi e alle 

acquisizioni di beni necessari all'esecuzione degli interventi ammessi 

a contributo.  

2. Per l'erogazione dei finanziamenti agevolati di cui al comma 

1, i soggetti autorizzati all'esercizio del credito operanti nei territori di 

cui all'articolo 1 del decreto Sisma, possono contrarre finanziamenti, 

secondo contratti tipo definiti con apposita convenzione stipulata con 

l'Associazione bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello Stato, ai 

sensi dell'articolo 5, comma 7, lettera a), secondo periodo, del decreto-

legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 novembre 2003, n. 326, al fine di concedere finanziamenti 

agevolati assistiti dalla garanzia dello Stato ai soggetti danneggiati 

dall'evento sismico.  

3. In relazione all'accesso ai finanziamenti agevolati, in capo al 

beneficiario del finanziamento matura un credito di imposta, fruibile 

esclusivamente in compensazione, in misura pari, per ciascuna 

scadenza di rimborso, all'importo ottenuto sommando alla sorte 

capitale gli interessi dovuti, nonché le spese strettamente necessarie 

alla gestione dei medesimi finanziamenti. Le modalità di fruizione del 

credito di imposta sono stabilite con provvedimento del direttore 

dell'Agenzia delle entrate entro trenta giorni dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto. Il credito di imposta è revocato, in tutto o 

in parte, nell'ipotesi di risoluzione totale o parziale del contratto di 

finanziamento agevolato. Il soggetto che eroga il finanziamento 

agevolato comunica con modalità telematiche all'Agenzia delle entrate 

gli elenchi dei soggetti beneficiari, l'ammontare del finanziamento 

concesso a ciascun beneficiario, il numero e l'importo delle singole 

rate.  

4. I finanziamenti agevolati hanno durata massima 

venticinquennale e possono coprire le eventuali spese già anticipate 

dai soggetti beneficiari, anche con ricorso al credito bancario, 
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successivamente ammesse a contributo. I contratti di finanziamento 

prevedono specifiche clausole risolutive espresse, anche parziali, per i 

casi di mancato o ridotto impiego dello stesso, ovvero di suo utilizzo 

anche parziale per finalità diverse da quelle indicate nel presente 

articolo. In tutti i casi di risoluzione del contratto di finanziamento, il 

soggetto finanziatore chiede al beneficiario la restituzione del capitale, 

degli interessi e di ogni altro onere dovuto. In mancanza di tempestivo 

pagamento spontaneo, lo stesso soggetto finanziatore comunica al 

Commissario straordinario, per la successiva iscrizione a ruolo, i dati 

identificativi del debitore e l'ammontare dovuto, fermo restando il 

recupero da parte del soggetto finanziatore delle somme erogate e dei 

relativi interessi nonché delle spese strettamente necessarie alla 

gestione dei finanziamenti, non rimborsati spontaneamente dal 

beneficiario, mediante compensazione ai sensi dell'articolo 17 del 

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Le somme riscosse a mezzo 

ruolo sono riversate in apposito capitolo di entrata del bilancio dello 

Stato per essere riassegnate al fondo di cui all'articolo 4.  

 

Art. 17 – Contabilità speciale  

1. Al Commissario straordinario è intestata apposita contabilità 

speciale aperta presso la tesoreria statale su cui sono assegnate le 

risorse provenienti dal fondo di cui all’art. 4 del decreto Sisma 

destinate al finanziamento degli interventi di riparazione, ripristino o 

ricostruzione di opere pubbliche e beni culturali, realizzazione di 

strutture temporanee nonché alle spese di funzionamento e alle spese 

per l'assistenza alla popolazione, nonché per le anticipazioni ai 

professionisti di cui all'articolo 34, comma 7-bis. Sulla contabilità 

speciale confluiscono anche le risorse derivanti dalle erogazioni 

liberali ai fini della realizzazione di interventi per la ricostruzione e 

ripresa dei territori colpiti dagli eventi sismici. Sulla contabilità 

speciale possono confluire inoltre le risorse finanziarie a qualsiasi 

titolo destinate o da destinare alla ricostruzione dei territori colpiti 

dagli eventi sismici di cui all'articolo 1, ivi incluse quelle rivenienti dal 

Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al regolamento (CE) 

n. 2012/2002 del Consiglio dell'11 novembre 2002, ad esclusione di 



   

  148  

quelle finalizzate al rimborso delle spese sostenute nella fase di prima 

emergenza.  

Ai Presidenti delle Regioni in qualità di vice commissari sono intestate 

apposite contabilità speciali aperte presso la tesoreria statale per la 

gestione delle risorse trasferite dal Commissario straordinario per 

l'attuazione degli interventi loro delegati. 
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Art. 18 – L’erogazione del contributo per stati di avanzamento 

lavori  

1. Nel caso di interventi di riparazione e rafforzamento locale su edifici 

che hanno subito danni lievi, il contributo è erogato dall'istituto di 

credito prescelto dal richiedente all'impresa esecutrice dei lavori ed ai 

professionisti che hanno curato la progettazione, la direzione dei lavori 

ed il coordinamento del progetto per la sicurezza, nonché 

all'amministratore di condominio nei tempi e nei modi di seguito 

indicati:  

a) il 50% del contributo, entro trenta giorni dalla presentazione 

all'Ufficio speciale dello stato di avanzamento dei lavori redatto, con 

riferimento all'Art. 194 del decreto del Presidente della Repubblica n. 

207 del 2010, dal direttore dei lavori utilizzando il prezziario unico di 

cui all'Art. 6, comma 7 , del decreto legge n. 189 del 2016, che attesti 

l'esecuzione di almeno il 50% dei lavori ammessi e della dichiarazione 

del legale rappresentante dell'impresa attestante il rispetto, nei 

confronti dei fornitori e delle eventuali imprese subappaltatrici, dei 

tempi di pagamento non superiori a trenta giorni dalla data di 

erogazione del contributo;  

b) il 50% a saldo del contributo, entro trenta giorni dalla 

presentazione all'Ufficio speciale del quadro economico a consuntivo 

dei lavori, redatto come alla lettera a) dal direttore dei lavori ed 

approvato dall'Ufficio speciale. A tal fine il direttore dei lavori 

trasmette all'Ufficio speciale la seguente documentazione:  

i. attestazione di esecuzione dei lavori e di raggiunta piena agibilità 

dell'edificio che documenti la sussistenza delle condizioni necessarie 

a garantire il rientro nelle abitazioni dei nuclei familiari occupanti 

ovvero la ripresa delle attività produttive che ivi si svolgevano; ii. 

consuntivo dei lavori redatto sulla base dei prezzi di cui alla 

precedente lettera a) con allegazione ,nel caso delle varianti in corso 

d'opera, di un quadro di raffronto tra le quantità di progetto e le 

quantità finali dei lavori; iii. rendicontazione delle spese 

effettivamente sostenute, da documentarsi a mezzo fatture. Qualora la 

spesa sostenuta sia superiore al contributo concesso dovranno essere 

emesse distinte fatture per gli importi relativi al contributo che 
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erogherà l'istituto di credito e per quelli relativi alle spese a carico del 

richiedente; iv. documentazione fotografica comprovante le diverse 

fasi degli interventi eseguiti;  

v.  dichiarazione a firma del legale rappresentante dell'impresa 

affidataria attestante il rispetto, nei confronti dei fornitori e delle 

imprese esecutrici, di tempi di pagamento non superiori a trenta giorni 

dalla data di erogazione del contributo per ogni stato di avanzamento 

lavori, con impegno a pagare i fornitori e le imprese subappaltatrici 

entro trenta giorni dal riconoscimento del saldo del contributo.  

2. Nel caso di interventi di ripristino con miglioramento o 

adeguamento sismico o di demolizione con ricostruzione su edifici che 

hanno subito danni gravi, il contributo è erogato dall'istituto di credito 

prescelto dal richiedente all'impresa esecutrice dei lavori ed ai 

professionisti che hanno curato la progettazione, la direzione dei 

lavori, il collaudo ed il coordinamento del progetto per la sicurezza, 

nonché all'amministratore di condominio o al presidente del consorzio 

che hanno presentato la domanda di contributo, nei tempi e nei modi 

di seguito indicati:  

a) il 20% del contributo, entro trenta giorni dalla presentazione 

all'Ufficio speciale dello stato di avanzamento dei lavori, redatto con 

riferimento all'Art. 194 del decreto del Presidente della Repubblica n. 

207 del 2010 , dal direttore dei lavori utilizzando i prezzi del contratto 

di appalto, che attesti l'esecuzione di almeno il 20% dei lavori ammessi 

e della dichiarazione di impegno del legale rappresentante dell'impresa 

esecutrice al rispetto, nei confronti dei fornitori e delle imprese 

subappaltatrici, di tempi di pagamento non superiori a trenta giorni 

dalla data di erogazione della prima quota di contributo;  

b) il 20% del contributo, entro trenta giorni dalla presentazione 

all'Ufficio speciale dello stato di avanzamento dei lavori, redatto con 

riferimento all'Art. 194 del decreto del Presidente della Repubblica n. 

207 del 2010 dal direttore dei lavori utilizzando i prezzi del contratto 

di appalto, che attesti l'esecuzione  

di almeno il 40% dei lavori ammessi e della dichiarazione del legale 

rappresentante dell'impresa esecutrice attestante l'avvenuto rispetto, 

nei confronti dei fornitori e delle imprese subappaltatrici, di tempi di 
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pagamento non superiori a trenta giorni dalla data di erogazione del 

contributo di cui alla precedente lettera a) e l'impegno al rispetto di 

analogo termine dalla data di erogazione della seconda quota di 

contributo;  

c) il 30% del contributo, entro trenta giorni dalla presentazione 

all'Ufficio speciale dello stato di avanzamento dei lavori, redatto con 

riferimento all'Art. 194 del decreto del Presidente della Repubblica n. 

207 del 2010 dal direttore dei lavori utilizzando i prezzi del contratto 

di appalto, che attesti l'esecuzione  

di almeno il 70% dei lavori ammessi e della dichiarazione del legale 

rappresentante dell'impresa esecutrice attestante l'avvenuto rispetto, 

nei confronti dei fornitori e delle imprese subappaltatrici, di tempi di 

pagamento non superiori a trenta giorni dalla data di erogazione del 

contributo di cui alla precedente lettera b) e l'impegno al rispetto di 

analogo termine dalla data di erogazione della terza quota di 

contributo;  

d) il restante 30% a saldo del contributo, entro trenta giorni dalla 

presentazione all'Ufficio speciale del quadro economico a consuntivo 

dei lavori, redatto con riferimento al decreto del Presidente della 

Repubblica  

n. 207 del 2010 dal direttore dei lavori utilizzando i prezzi del contratto 

di appalto, che attesti l'esecuzione di tutti i lavori ammessi a contributo 

e di quelli necessari per la completa agibilità dell'edificio e della 

dichiarazione del legale rappresentante dell'impresa esecutrice 

attestante l'avvenuto rispetto, nei confronti dei fornitori e delle imprese 

subappaltatrici, di tempi di pagamento non superiori a trenta giorni 

dalla data di erogazione del contributo di cui alla precedente lettera c) 

e l'impegno al rispetto di analogo termine dalla data di erogazione del 

saldo.  

3.  Ai fini dell'erogazione del saldo di cui alla lettera d) del 

precedente comma 2, il direttore dei lavori trasmette all'Ufficio 

speciale la seguente documentazione:  

a) dichiarazione attestante la raggiunta piena agibilità 

dell'edificio nonché la sussistenza delle condizioni necessarie a 

garantire il rientro nelle abitazioni dei nuclei familiari la ripresa delle 
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attività produttive che ivi si svolgevano anche a seguito di esito 

positivo del controllo effettuato sul progetto di miglioramento sismico 

o di ricostruzione dalla struttura tecnica competente, nel caso di 

intervento sottoposto a verifica dagli Uffici speciali;  

b) collaudo statico per gli interventi di miglioramento sismico e 

di ricostruzione, come previsto dalle Norme tecniche per le costruzioni 

di cui al d.m. 14 gennaio 2008;  

c) conto consuntivo dei lavori redatto sulla base dei prezzi del 

contratto di appalto e, nel caso delle varianti in corso d'opera, di un 

quadro di raffronto tra le quantità di progetto e le quantità finali dei 

lavori;  

d) rendicontazione delle spese effettivamente sostenute, da 

documentarsi a mezzo fatture che debbono essere conservate dal 

beneficiario ed esibite a richiesta del Commissario e degli organi di 

controllo. Qualora la spesa sostenuta sia superiore al contributo 

concesso dovranno essere emesse distinte fatture per gli importi 

relativi al contributo erogato dall'Istituto di credito e per le spese 

sostenute dal richiedente;  

e) documentazione fotografica comprovante le diverse fasi degli 

interventi eseguiti.  

4. Con riferimento agli interventi di cui ai commi 1 e 2 al 

richiedente può essere riconosciuto, a sua istanza, un anticipo fino al 

20% dell'importo ammesso a contributo, con il primo stato di 

avanzamento lavori (SAL 0), previa presentazione di apposita polizza 

fideiussoria. In tale ipotesi il richiedente, entro cinque giorni dalla 

ricezione del provvedimento di concessione del contributo, inoltra 

all'Ufficio speciale tramite la procedura informatica la richiesta di 

anticipo, allegando la fattura e copia digitale della polizza fideiussoria 

incondizionata ed escutibile a prima richiesta nell'interesse 

dell'impresa affidataria dei lavori a favore del Vice Commissario, di 

importo pari all'anticipo richiesto. L'impresa provvede 

contestualmente ad inviare l'originale analogico della polizza al Vice 

Commissario, che la conserva per gli usi consentiti in caso di necessità 

e la svincola dopo la erogazione del contributo a saldo. La fideiussione 

può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti 
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nell'albo di cui all' Art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 

n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 

garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 

società di revisione iscritta nell'albo previsto dall' Art. 161 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.  

5. Alla compensazione dell'eventuale anticipo percepito ai sensi 

del comma 3 si procede in occasione dell'erogazione a saldo, come 

disciplinata dal presente articolo.  

6. Ai fini dell'erogazione della quota di contributo per spese 

tecniche per la progettazione sono ammesse a contributo ed erogate 

con il primo stato di avanzamento lavori (SAL 0), nella misura 

massima del 80% del contributo ammissibile per le stesse spese. 

L'importo rimanente, destinato a compensare le altre prestazioni 

professionali, è proporzionalmente ripartito nei successivi SAL. In tale 

occasione, il beneficiario può inoltre chiedere che siano integralmente 

rimborsate le spese ammissibili, sostenute e documentate mediante 

produzione di fatture, per indagini preliminari geognostiche e/o prove 

di laboratorio sui materiali e le relazioni specialistiche, affidate dal 

soggetto legittimato o dal progettista incaricato ad imprese 

specializzate, purché queste siano iscritte nell'Anagrafe di cui all'Art. 

30 del decreto Sisma evidenziati.  

7. Ai fini dell'erogazione della quota di contributo per spese 

tecniche di cui, comma 6, il beneficiario, nel termine di cinque giorni 

dalla ricezione del provvedimento di concessione del contributo da 

parte del richiedente, inoltra tramite procedura informatica la richiesta 

all'Ufficio speciale, allegando fattura o nota pro forma di importo pari 

a quanto richiesto.  

8. L'Ufficio speciale, entro 20 giorni dall'accettazione degli stati 

di avanzamento e del quadro economico a consuntivo di cui al comma 

1, che devono avvenire entro cinque giorni lavorativi dall'inoltro, 

trasmette all'istituto di credito segnalato dal richiedente l'atto di 

determinazione del contributo e ne autorizza l'erogazione ad ogni stato 

di avanzamento lavori e a consuntivo degli stessi previa verifica della 

regolarità contributiva tramite acquisizione del relativo documento 

unico (DURC).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

  154  

7. Su richiesta del beneficiario, l'erogazione del contributo può 

avvenire in unica soluzione a conclusione dei lavori, a seguito della 

presentazione della documentazione richiesta dai precedenti commi 

1, lett. b) e 3, ai fini dell'erogazione del saldo. 

9. 
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Art. 19 – L’erogazione del contributo per gli interventi 

relativi ai beni mobili strumentali  

1. Per gli interventi sui beni mobili strumentali ed impianti il 

contributo è erogato dall'istituto di credito prescelto, alle ditte 

fornitrici ed eventualmente ai tecnici incaricati. Pertanto, il 

richiedente può optare:  

a) per l'erogazione per stati di avanzamento, asseverati dal 

tecnico incaricato, nel numero massimo di tre, a cui si aggiunge 

il saldo finale che non può essere inferiore al 30% del contributo 

concesso, incluso anche l'eventuale anticipo di cui al comma 4, 

previa produzione di documentazione di spesa e relative 

quietanze di pagamento per le spese già sostenute;  

b) per l'erogazione in unica soluzione, qualora gli interventi 

siano stati già interamente eseguiti, dietro presentazione della 

documentazione di spesa ed eventuali quietanze di pagamento 

delle spese già sostenute e di asseverazione di ultimazione lavori 

da parte del tecnico incaricato.  

2. Qualora gli interventi siano già stati pagati in tutto o in 

parte dal beneficiario, l'istituto di credito può procedere a erogare 

il contributo direttamente a suo favore.  

3. La richiesta di concessione del contributo è presentata dal 

beneficiario con le modalità di cui al presente Testo unico. In ogni 

caso, l'erogazione del contributo è subordinata alla produzione:  

a) di copia delle fatture relative alle spese sostenute e delle 

relative quietanze;  

b) di copia del certificato di collaudo dei beni strumentali 

acquistati o, in alternativa, asseverazione del tecnico incaricato 

del regolare ripristino dei beni.  

3-bis. La documentazione di cui alle lettere a) e b) del precedente 

comma 3 è depositata dal beneficiario con le seguenti modalità:  

a) nei casi di cui alla lettera a) del comma 1 è allegata alla 

domanda di contributo ovvero, in alternativa, allegata anche 

disgiuntamente ai diversi stati di avanzamento, in occasione della 

loro presentazione;  
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b) nei casi di cui alla lettera b) del comma 1 è 

obbligatoriamente allegata alla domanda di contributo.  

3-ter. Nel caso di allegazione disgiunta della documentazione ai 

diversi stati di avanzamento, a norma della lettera a) del 

precedente comma 3-bis, l'Ufficio speciale procede alla 

liquidazione del contributo anche per stralci, fino a concorrenza 

dell'importo determinato a norma dell'Art. 5 della presente 

ordinanza.  

4. Il beneficiario può richiedere un anticipo fino al 20% 

dell'importo ammesso a contributo, la cui erogazione è 

subordinata a condizione che venga allegata polizza fidejussoria 

incondizionata ed escutibile a prima richiesta a favore del 

Commissario straordinario di importo almeno pari all'ammontare 

delle somme richieste, comprensive della documentazione 

comprovante l'avvenuto pagamento da parte del beneficiario al 

soggetto garante.  

5. L'anticipo di cui al precedente comma 4 può essere 

richiesto anche nell'interesse delle imprese affidatarie della 

fornitura e installazione delle strutture prefabbricate. In tale 

ipotesi, l'anticipo è erogato a condizione che:  

a) il contratto con le imprese affidatarie dei lavori o della 

fornitura e installazione dei prefabbricati sia stato stipulato in 

data antecedente la presentazione della domanda di anticipo;  

b) vengano prodotte fatture di importo pari all'anticipo 

richiesto, da computare al netto dell'IVA se recuperabile;  

c) vengano allegate polizze fidejussorie incondizionate ed 

escutibili a prima richiesta a favore del Commissario 

straordinario di importo almeno pari all'ammontare delle somme 

richieste fatturate quali anticipo, comprensivedella  

documentazione comprovante l'avvenuto pagamento da parte del 

beneficiario al soggetto garante.  

6. La fidejussione di cui ai commi 4 e 5, lettera c), deve 

avere i requisiti di cui al comma 3 del precedente Art.  

16.  
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7. La richiesta di anticipo di cui al comma 4 è presentata 

all'Ufficio speciale con le modalità di cui all'Art. 7, comma 1, e 

deve essere corredata da dichiarazione auto-certificativa con la 

quale il richiedente attesti di avere verificato la regolarità 

contributiva delle imprese affidatarie e fornitrici alla data di 

emissione delle fatture.  

8. L'istituto bancario prescelto può procedere all’ 

erogazione dei contributi solo dopo che l'Ufficio speciale abbia 

comunicato l'esito favorevole dell'esame della documentazione 

prodotta.  

9. All’erogazione del contributo si provvede:  

entro trenta giorni dalla trasmissione da parte del beneficiario 

all'Ufficio speciale della documentazione tecnica e contabile 

richiesta al precedente comma 1, lettera a), per gli stati di 

avanzamento lavori; entro trenta giorni dalla trasmissione da 

parte del beneficiario all'Ufficio speciale della documentazione 

tecnica e contabile richiesta per la liquidazione del saldo al 

precedente comma 1, lettere a) o b).  

10. I termini di cui al comma 9 sono sospesi in caso di 

richieste di integrazioni o chiarimenti da parte dell'Ufficio 

speciale. Essi ricominciano a decorrere dalla data di ricevimento 

delle suddette integrazioni o chiarimenti, che devono comunque 

pervenire all'ufficio entro trenta giorni dalla richiesta, pena la 

mancata erogazione del contributo.  

Art. 20 - Erogazione dei contributi relativi agli 

interventi di ripristino delle scorte e di ristoro dei 

danni economici subiti da prodotti in corso di 

maturazione  

1. I contributi relativi agli interventi di ripristino delle scorte e dei 

prodotti in corso di maturazione sono erogati con  i tempi e le 

modalità di cui al precedente articolo.  
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Sezione VI: Le AGEVOLAZIONI FISCALI e il contributo per la ricostruzione. Compatibilità tra ECO e SISMA BONUS e contributo per la 

ricostruzione e le modalità di presentazione 

Art. 21 – Oggetto ed ambito di applicazione  

1. Le disposizioni della presente Sezione disciplinano le modalità 

di predisposizione dei progetti per chi intenda fruire dei benefici fiscali 

di cui all'art. 16, comma 1-bis, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, 

convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 , e s.m.i. 

(sisma bonus) in relazione agli interventi sugli edifici privati distrutti 

o danneggiati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 

2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria.  

La disciplina della presente sezione si applica ai soggetti legittimati ai 

sensi dell'art. 6 del decreto Sisma per le spese sostenute per 

l'esecuzione di opere antisismiche nell'ambito degli interventi sugli 

edifici, ad uso abitativo o produttivo, distrutti o danneggiati dagli 

eventi sismici nei Comuni di cui all' Art. 1 del medesimo decreto 

legge. 

  

2. Art. 22 - Principi generali e normativa applicabile 

1. In applicazione dell'art. 1, comma 3, della legge 11 dicembre 

2016, n. 232, i soggetti di cui al comma 2 dell'Art. 1 possono fruire 

delle detrazioni fiscali di cui alla presente ordinanza solo per le 

eventuali spese eccedenti il contributo concesso ai sensi del Capo V, 

Titolo I, Parte Seconda del presente Testo Unico.  

2. La detrazione di cui al comma 1 è determinata con le modalità 

stabilite ai commi da 1-bis a 1-sexies dell'art. 16 del decreto-legge n. 

63 del 2013 e successive modifiche ed integrazioni.  

3. Ai fini dell'applicazione delle detrazioni di cui al presente 

Capo, i soggetti legittimati allegano alla domanda  di contributo 

presentata ai sensi del presente Testo unico apposita dichiarazione con 

cui si impegnano a richiedere la detrazione fiscale di cui al comma 1, 

ovvero copia della documentazione attestante l’avvenuta 

presentazione della richiesta all’Agenzia delle Entrate.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B: La presentazione della richiesta all’Agenzia 

delle Entrate si può effettuare solo con gli stati di 

avanzamento dei lavori e quindi NON al 

momento della presentazione di richiesta di 

contributo 
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In sede di richiesta di erogazione del saldo finale, a pena di 

decadenza del contributo, è altresì allegata la documentazione 

prescritta dai provvedimenti dell’Agenzia delle Entrate atte a 

dimostrare le spese sostenute ai sensi del comma 3. 

Art. 23 - Interventi di immediata esecuzione.  

1. Nel caso di interventi di immediata esecuzione sugli edifici 

residenziali e produttivi che presentano danni lievi ai sensi dell'art. 5, 

comma 1, lettera a), punto 1, del decreto Sisma, eseguiti con le 

procedure di cui progettazione degli interventi di rafforzamento locale 

di cui alle vigenti norme tecniche per le costruzioni e degli ulteriori 

interventi inerenti alle aggiuntive misure antisismiche previste dall'art. 

16-bis, comma 1, lettera i), del decreto del Presidente della Repubblica 

22 dicembre 1986, n. 917, è effettuata unitariamente.  

2. Il progetto unitario di cui al comma 1 può prevedere 

l'esecuzione di opere finalizzate alternativamente:  

a) alla riduzione delle vulnerabilità al fine di consentire almeno 

il passaggio ad una classe di vulnerabilità inferiore e alla conseguente 

rideterminazione della classe di rischio dell'edificio;  

b) al passaggio dall'intervento di rafforzamento locale 

all'intervento di miglioramento sismico ai sensi delle vigenti norme 

tecniche per le costruzioni;  

c) al passaggio dall'intervento di rafforzamento locale 

all'intervento di adeguamento sismico ai sensi delle vigenti norme 

tecniche per le costruzioni ovvero di demolizione e ricostruzione 

dell'edificio.  

3. Con riferimento agli interventi edilizi su edifici con danni 

lievi, per i quali si intende fruire degli incentivi fiscali di cui ai commi 

1, 2, 4-bis, 5, 6 e 8 dell’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 

(cosiddetto “Ecobonus”) il termine di esecuzione dei lavori è 

ulteriormente prorogato di sei mesi; in caso di interventi edilizi su 

edifici con danni lievi che comportano lavorazioni finalizzate al 

miglioramento sismico dell’edificio che rientrino nelle previsioni di 

cui all’art.119, comma 4, del citato decreto-legge n.34 del 2020 
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(cosiddetto “super sisma bonus”), il medesimo termine è equiparato a 

quello previsto per gli interventi sugli edifici con danni gravi, fermi 

restando i termini individuati dalla vigente normativa fiscale.  

4. Gli interventi di cui al comma 2 sono volti alla riduzione della 

classe di rischio attribuita all'edificio ai sensi dell'allegato A al decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 28 febbraio 2017, n. 

58, e s.m.i. Gli stessi sono realizzati sulle parti strutturali e sulle 

finiture connesse degli edifici o complessi di edifici collegati 

strutturalmente.  

5. Per gli interventi di cui alle lettere b) e c) del comma 2, per i 

quali ai sensi della vigente normativa occorra presentare la 

segnalazione certificata di inizio attività o richiedere il permesso di 

costruire, vanno in ogni caso espletati gli adempimenti in materia 

sismica, fermo restando l’obbligo della preventiva acquisizione 

dell’autorizzazione sismica.  

3. Resta fermo, indipendentemente dal contenuto dei progetti 

unitari di cui al presente articolo, quanto stabilito in ordine alla non 

operatività del limite massimo di incarichi professionali dall' Art. 6, 

comma 1, lettera b), dell'allegato A alla Parte V, Titolo I, Capo I, come 

aggiornato dall’allegato C alla medesima Parte (all'ordinanza del 

Commissario straordinario n. 12 del 9 gennaio 2017, come sostituito 

dall' ordinanza n. 29 del 9 giugno 2017). 

6. Art. 24 - Interventi di ricostruzione o di riparazione e 

ripristino 

1. Nel caso di interventi di ripristino con miglioramento o 

adeguamento sismico o di demolizione con ricostruzione delle 

abitazioni e degli edifici adibiti ad attività produttive danneggiati o 

distrutti che presentano danni gravi ai sensi dell'art. 5, comma 1, lettera 

a), punto 2, del decreto Sisma, la progettazione degli interventi di 

miglioramento o adeguamento sismico di cui alle vigenti norme 

tecniche per le costruzioni e degli ulteriori interventi inerenti alle 

aggiuntive misure antisismiche previste dall'art. 16-bis, comma 1, 

lettera i), del decreto  del Presidente della repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917 , è effettuata unitariamente.  
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2. Il progetto unitario di cui al comma 1, è redatto, in caso di unità 

ad uso produttivo, con le modalità seguenti:  

i. descrizione puntuale dei danni rilevati e degli interventi necessari per 

rimuovere lo stato di inagibilità certificato dall’ordinanza comunale; 

ii. rappresentazione degli interventi edilizi da eseguire mediante 

elaborati grafici e documentazione necessaria a conseguire il titolo 

edilizio abilitativo a norma della vigente legislazione; iii. indicazione 

degli interventi strutturali da eseguire mediante gli elaborati grafici, 

relazioni e documentazione richiesta dalle norme tecniche approvate 

col d.m.14 gennaio 2008, e necessaria ai fini del deposito o 

dell’eventuale autorizzazione sismica ai sensi della vigente 

legislazione;   

iv. indicazione di eventuali opere di efficientamento energetico 

dell’intero edificio intese a conseguire obiettivi di riduzione delle 

dispersioni ovvero, mediante impiego di fonti energetiche rinnovabili, 

di riduzione dei consumi da fonti tradizionali in conformità alla 

vigente legislazione;   

v. computo metrico estimativo dei lavori di miglioramento 

sismico o di demolizione e ricostruzione nonché di realizzazione delle 

finiture connesse, degli impianti e delle eventuali opere di 

efficientamento energetico, redatto sulla base dei prezzi del contratto 

di appalto, desunti dal Prezzario unico, con applicazione del ribasso 

conseguente alla procedura selettiva per l’individuazione dell’impresa 

e l’indicazione separata dei costi per la sicurezza non soggetti a ribasso 

*;   

vi. esauriente documentazione fotografica dei danni subiti 

dall’edificio;  

vii. indicazione degli eventuali interventi minimi necessari per 

conseguire l’agibilità dell’edificio sotto l’aspetto igienico-sanitario;  

ovvero, in caso di unità ad uso abitativo, con le seguenti modalità:  

i. descrizione puntuale dei danni rilevati e degli interventi necessari per 

rimuovere lo stato di inagibilità certificato dall’ordinanza comunale; 

ii. rappresentazione degli interventi edilizi da eseguire mediante 

elaborati grafici e documentazione necessaria a conseguire il titolo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*Per tutte le opere per le quali si chiede il contributo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LE IMPRESE NON ACCETTANO DI FARE I 

LAVORI DEI SUPER BONUS CON IL 

PREZZIARIO DEL CRATERE SEPPURE 

AUMENTATO DEL 6%, DAL MOMENTO 

CHE SENZA SISMA LI FANNO CON I 

PREZZIARI REGIONALI CHE SONO 

AGGIORNATI.  

ORA CHE L’INFLAZIONE È TORNATA A 

CRESCERE IL PREZZIARIO DEL CRATERE 

DEVE ESSERE COSTANTEMENTE 

AGGIORNATO COME LO SONO QUELLI 

REGIONALI. OPPURE SAREBBE MOLTO 

PIÙ CORRETTO USARE SOLO I PREZZIARI 

REGIONALI. 
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edilizio abilitativo a norma della vigente legislazione, ivi compresa 

ogni documentazione attestante lo stato dei luoghi preesistente e la sua 

conformità agli strumenti urbanistici e alla normativa vigente; iii. 

indicazione degli interventi strutturali da eseguire mediante gli 

elaborati grafici, relazioni e documentazione richiesta dalle Norme 

Tecniche sulle Costruzioni approvate col d.m. 14 gennaio 2008, e 

necessaria ai fini del deposito o dell’eventuale autorizzazione sismica 

ai sensi della vigente legislazione; iv. indicazione degli eventuali 

interventi di adeguamento igienico-sanitario necessari per superare le 

gravi carenze presenti nell’edificio e rappresentate in dettaglio nella 

perizia di cui alla precedente lettera a); v.indicazione di eventuali 

opere di efficientamento energetico dell’intero edificio intese a 

conseguire obiettivi di riduzione delle dispersioni termiche ovvero, 

mediante impiego di fonti energetiche rinnovabili, di riduzione dei 

consumi da fonti tradizionali in conformità alla vigente legislazione;  

vi. computo metrico estimativo dei lavori di miglioramento sismico o 

di demolizione e ricostruzione nonché di realizzazione delle finiture, 

degli impianti e delle eventuali opere di adeguamento igienico-

sanitario e di efficientamento energetico, redatto sulla base dei prezzi 

del contratto di appalto, desunti dall’Elenco prezzi, con il ribasso 

conseguente alla procedura selettiva per l’individuazione dell’impresa 

e l’indicazione separata dei costi per la sicurezza non soggetti a 

ribasso;   

vi-bis. per i soli progetti riconducibili alla tipologia della 

ristrutturazione edilizia di interi edifici di cui all’art. 77 del decreto 

del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 

documentazione attestante il rispetto delle prescrizioni tecniche in 

materia di barriere architettoniche di cui all’art. 1, comma 2, della 

legge 9 gennaio  

1989, n. 13; vii. documentazione attestante il rispetto degli obblighi 

in materia di sicurezza e prevenzione di cui al decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81; viii. esauriente documentazione fotografica dei 

danni subiti dall’edificio;   

può prevedere l'esecuzione di opere di miglioramento sismico, di 

adeguamento sismico o demolizione e ricostruzione, volte alla 
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riduzione della classe di rischio attribuita all'edificio ai sensi dell' 

allegato A al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 

28 febbraio 2017, n. 58 e s.m.i.  

3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche nel caso 

di progetti unitari relativi ad unità immobiliari ricomprese all'interno 

di unità strutturali o edifici facenti parte di aggregati edilizi come 

disciplinati dal presente Testo unico.  

4. Agli interventi di cui al comma 2 si applica quanto previsto al 

secondo periodo del comma 1 del precedente Art. 23.  
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Art. 25 - Esecuzione dei lavori  

1. Per l'esecuzione degli interventi di cui alle lettere b) e c) del 

comma 2 dell'Art. 3 ed al comma 2 dell'Art. 4 del presente Capo, si 

applicano le disposizioni di cui alla Sezione II del Capo II del Titolo I 

del presente Testo unico.  

2. Agli interventi di cui agli articoli 3 e 4 si applica la disciplina 

dettata dall' Art. 3 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti del 28 febbraio 2017, n. 58 («Sisma Bonus - Linee guida per 

la classificazione del rischio sismico delle costruzioni nonché le 

modalità per l'attestazione, da parte di professionisti abilitati, 

dell'efficacia degli interventi effettuati»).  

  

Art. 26 - Contributo per la ricostruzione privata e super sisma 

bonus  

Le disposizioni di cui alla Parte II, Capo III, Sezione VI (di cui 

all'ordinanza commissariale n. 60 del 31 luglio 2018, e successive 

modifiche ed integrazioni), concernenti i rapporti tra interventi di 

ricostruzione privata e benefici fiscali di cui all'Art. 16, comma 1-bis, 

del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni 

dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successive modificazioni ed 

integrazioni («sisma bonus»), si applicano anche agli interventi 

edilizi che, a seguito dell'entrata in vigore del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 

luglio 2020, n. 77, rientrino nelle previsioni di cui all'Art. 119, 

comma 4 del medesimo decreto-legge (cosiddetto «super sisma 

bonus»), per gli edifici danneggiati dagli eventi sismici a far data dal 

24 agosto 2016, di cui decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189  

  

Art. 27 – Coordinamento tra le istanze per la ricostruzione privata 

e le agevolazioni fiscali sugli edifici  

1. Gli incentivi fiscali previsti dall’Art.119 del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

luglio 2020, n.77 (di seguito anche “superbonus” ), nonché ogni altro 

incentivo fiscale applicabile ai sensi della legislazione vigente, sono 
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fruibili per l’importo eccedente il contributo previsto per la 

ricostruzione.  

1. Gli incentivi di cui al comma 1 sono fruibili per tutti gli 

interventi edilizi di riparazione o di ricostruzione in sito disciplinati 

dal presente Testo unico, nonché per gli interventi di ricostruzione 

degli edifici danneggiati per i quali si sia resa obbligatoria la 

ricostruzione in altro sito.  

2. Ai fini delle nuove domande per poter accedere, oltre che ai 

contributi per la ricostruzione post sisma, agli incentivi fiscali di cui al 

comma 1, è possibile redigere un progetto unitario dell’intervento ed 

un unico computo metrico estimativo.  

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli 

interventi per i quali sia già stato emanato il decreto di concessione del 

contributo anche, ove occorra, previa presentazione di varianti in corso 

d’opera nel rispetto della normativa sulla ricostruzione.  

Con riferimento agli interventi edilizi su edifici con danni lievi, per i 

quali si intende fruire degli incentivi fiscali di cui ai commi 1, 2, 4-

bis, 5, 6 e 8 dell’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 

34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 

(cosiddetto “Ecobonus”) il termine di esecuzione dei lavori è 

ulteriormente prorogato di sei mesi; in caso di interventi edilizi su 

edifici con danni lievi che comportano lavorazioni finalizzate al 

miglioramento sismico dell’edificio che rientrino nelle previsioni di 

cui all’Art.119, comma 4, del citato decreto-legge n.34 del 2020 

(cosiddetto “super sisma bonus”), il medesimo termine è equiparato 

a quello previsto per gli interventi sugli edifici con danni gravi, fermi 

restando i termini individuati dalla vigente normativa fiscale. 

 

CAPO IV: I contenuti della domanda 

Art. 1 - I contenuti della domanda di contributo per gli interventi 

su edifici ad uso abitativo o produttivo  

1. Le domande di contributo sono presentate dai soggetti 

legittimati ai sensi dell’art 6, comma 2 del decreto  
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Sisma agli Uffici speciali per la ricostruzione entro il termine stabilito 

con i provvedimenti di cui all’art. 2, comma 2 del decreto Sisma 

mediante la procedura informatica a tal fine predisposta dal 

Commissario straordinario.  

2. La domanda di contributo, resa nelle forme della dichiarazione 

sostitutiva dell'atto di notorietà prevista dall'Art. 47 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, redatta secondo 

il modello disponibile sul sito web www.sisma2016.gov.it e completa 

delle indicazioni e degli allegati stabiliti per ciascuna tipologia di 

intervento dai successivi commi riguarda gli interventi:  

a) di immediata esecuzione e rafforzamento locale sugli edifici 

residenziali e produttivi che presentano danni lievi ai sensi dell'Art. 5, 

comma 1, lettera a), punto 1, del decreto-legge, eseguiti con le 

procedure di cui all'Art. 8 del medesimo decreto;  

b) Interventi, per danni gravi, di ripristino con miglioramento o 

adeguamento sismico o di demolizione con ricostruzione di edifici 

aventi destinazione d'uso abitativo ed eventualmente comprendenti 

anche unità immobiliari a destinazione produttiva (industriale, 

commerciale, artigianale, agricola, uffici, servizi), dichiarati inagibili 

con ordinanza comunale.  

c) Interventi, per danni gravi, di ripristino con miglioramento o 

adeguamento sismico o di demolizione con ricostruzione degli edifici 

adibiti ad attività produttive ed eventualmente comprendenti anche 

unità immobiliari a destinazione abitativa dichiarati inagibili con 

ordinanza comunale.  

3. La domanda di contributo per gli interventi di cui al comma 2, lett. 

c), relativi agli edifici adibiti ad attività produttive o che al momento 

degli eventi sismici erano nella disponibilità di un'impresa sulla base 

di un contratto di leasing riguarda congiuntamente:  

a-bis) il ripristino degli impianti di produzione di energia da fonti 

rinnovabili;  

b) la riparazione o acquisto dei beni mobili, macchinari, 

attrezzature ed infrastrutture, anche acquisiti in caso di leasing 

(sezione 2);  
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c) la ricostituzione delle scorte e la sostituzione dei prodotti 

danneggiati e il ristoro dei danni subiti ai prodotti in corso di 

maturazione (Sezione 3);  

d) l'acquisto di edifici, beni mobili e scorte nel caso di 

delocalizzazione ai sensi del comma 4, lettera a) (Sezione 4, 

alternativa alla Sezione 1).  

4. La domanda di cui al comma 3 può riguardare separatamente le 

tipologie di interventi previste dal medesimo comma secondo le 

seguenti modalità:  

a) domanda per il ripristino, la ricostruzione o l'acquisto (in caso 

di delocalizzazione) di edifici di cui rispettivamente al comma 2 lettera 

c) e di cui alla lettera d) del comma 3;  

b) domanda per gli impianti di produzione di energia da fonti 

rinnovabili, di cui alla lettera a-bis) del comma3;  

c) domanda per i beni mobili strumentali e per le scorte e i 

prodotti di cui alle lettere b) e c) del comma 3. Qualora le domande 

siano separate a norma del presente comma la domanda per il 

ripristino, la ricostruzione o l'acquisto di edifici deve precedere quella 

relativa a beni mobili e scorte.  

5. Per gli interventi sugli edifici di cui al comma 2, la domanda deve 

indicare, con riferimento alla tipologia di intervento e  alla data 

dell'evento sismico:  

a. gli estremi e la categoria catastale dell'edificio o di ciascuna 

unità immobiliare compresa nell'edificio;  

b. gli estremi della scheda FAST, AeDES o GL-AeDES che 

attesti l'inutilizzabilità dell'edificio, ove previsto;  

c. il nominativo dei proprietari di ciascuna unità immobiliare 

compresa nell'edificio o dell’edificio e/o delle imprese operanti;  

d. i nominativi degli eventuali locatari o comodatari e gli estremi 

del contratto di locazione o comodato;  

d. nel caso di edificio abitativo la superficie complessiva utile 

destinata alle abitazioni ed all'attività produttiva nonché alle 

pertinenze interne ed a quelle esterne, ove esistenti e danneggiate;  
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e. nel caso di edificio per l’esercizio dell’attività produttiva la 

superficie utile destinata ad attività produttiva  in essere al momento 

del sisma, e quella eventualmente destinata ad abitazione ricompresa 

nell'edificio a prevalente destinazione produttiva, più la superficie 

accessoria e le pertinenze esterne nel limite massimo del 70% (per 

cento) della superficie utile dell'unità immobiliare destinata  ad attività 

produttiva o dell'abitazione presente nell'edificio; f. la destinazione 

d'uso;  

g. nel caso di edificio di cui alla lettera e., l'indicazione di eventuale 

domanda di delocalizzazione temporanea e/o di eventuali contributi 

già percepiti ai sensi dell'ordinanza del Commissario straordinario n. 

9 del 7 gennaio 2017. 6. Nella domanda devono inoltre essere indicati:  

a. i tecnici incaricati della progettazione, della direzione dei 

lavori e del coordinamento della sicurezza e gli eventuali compilatori 

delle schede AeDES o GL-AeDES redatte ai sensi dell'Allegato 1, 

Capo I, Titolo I, Parte I del presente Testo unico;  

b. l'istituto di credito prescelto per l'erogazione del contributo;  

c. l'importo del costo ammissibile a contributo, calcolato si sensi 

del presente Testo unico;  

 7. Alla domanda di contributo devono essere allegati, ai sensi delle 

disposizioni del decreto legge:  

a) perizia asseverata dal tecnico incaricato della progettazione, 

completa di adeguata relazione che attesti il nesso di causalità tra i 

danni rilevati e gli eventi sismici, con espresso riferimento alla scheda 

AeDESo GL- AeDES ovvero alla dichiarazione di non utilizzabilità 

emessa per l'edificio in questione con la scheda FAST ed alla 

successiva scheda AeDES o GL-AeDES redatta ai sensi dell'Allegato 

1, Capo I, Titolo I, Parte I, del presente Testo unico;  

b) progetto degli interventi che si intendono eseguire con:  

i. descrizione puntuale dei danni rilevati e degli interventi 

necessari per rimuovere lo stato di inagibilità certificato dall'ordinanza 

comunale;  

ii. rappresentazione degli interventi edilizi da eseguire mediante 

elaborati grafici e documentazione necessaria a conseguire il titolo 
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edilizio abilitativo a norma della vigente legislazione, ivi compresa 

ogni documentazione attestante lo stato dei luoghi preesistente e la sua 

conformità agli strumenti urbanistici e alla normativa vigente; iii. 

indicazione degli interventi strutturali da eseguire mediante gli 

elaborati grafici, relazioni e documentazione richiesta dalle Norme 

Tecniche sulle Costruzioni vigenti alla data di presentazione della 

domanda di cui al comma 1, e necessaria ai fini del deposito o 

dell'eventuale autorizzazione sismica ai sensi della vigente 

legislazione; iv. nel caso di abitazioni indicazione degli eventuali 

interventi di adeguamento igienico-sanitario necessari per superare le 

gravi carenze presenti nell'edificio e rappresentate in dettaglio nella 

perizia di cui alla precedente lettera a);  

v. nel caso di edifici per l’esercizio di attività produttiva indicazione 

degli eventuali interventi minimi necessari per conseguire l'agibilità 

dell'edificio sotto l'aspetto igienico-sanitario; vi. indicazione di 

eventuali opere di efficientamento energetico dell'intero edificio intese 

a conseguire obiettivi di riduzione delle dispersioni termiche ovvero, 

mediante impiego di fonti energetiche rinnovabili, di riduzione dei 

consumi da fonti tradizionali in conformità alla vigente legislazione; 

vii. computo metrico estimativo dei lavori di riparazione, 

miglioramento sismico o di demolizione e ricostruzione nonché di 

realizzazione delle finiture, degli impianti e delle eventuali opere di 

adeguamento igienicosanitario per abitazione, e di efficientamento 

energetico, redatto sulla base dei prezzi del contratto di appalto, 

desunti dall'Elenco prezzi unico vigente alla data di presentazione 

della domanda di cui al comma 1 e l'indicazione separata dei costi per 

la sicurezza non soggetti a ribasso;  

vii-bis. per i soli progetti riconducibili alla tipologia della 

ristrutturazione edilizia di interi edifici di cui all'Art. 77 del decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, documentazione 

attestante il rispetto delle prescrizioni tecniche in materia di barriere 

architettoniche di cui all'Art. 1, comma 2, della legge 9 gennaio 1989, 

n. 13;  

viii. documentazione attestante il rispetto degli obblighi in materia di 

sicurezza e prevenzione di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
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81; ix. esauriente documentazione fotografica dei danni subiti 

dall'edificio;  

c) dichiarazione autocertificativa con la quale il richiedente 

attesti che l'immobile interessato dall'intervento non è totalmente 

abusivo e che lo stesso non risulta interessato da ordini di demolizione, 

anche se sospesi con provvedimento giudiziale;  

d) dichiarazione autocertificativa con la quale il professionista 

incaricato della progettazione e della direzione dei lavori attesti di 

essere iscritto nell'elenco speciale di cui all'Art. 34, comma 2, del 

decreto Sisma;  

e) eventuale polizza assicurativa stipulata prima della data del 

sisma per il risarcimento dei danni conseguenti all'evento sismico, 

dalla quale risulti l'importo assicurativo riconosciuto;  

e-bis) delibera di nomina dell'amministratore di condominio o del 

presidente del consorzio incaricato di presentare la domanda di 

contributo, nonché eventuale delibera indicante la percentuale pattuita 

ai sensi e per gli effetti delle disposizioni del presente Testo unico.  
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Art. 2 - Domanda per acquisto di immobili ad uso abitativo  

1. La domanda di contributo per l'acquisto di edifici aventi 

caratteristiche equivalenti a quelli dichiarati inagibili che non possono 

essere ricostruiti nello stesso sito o migliorati sismicamente nei casi 

previsti è inviata all’Ufficio speciale con le modalità di cui al presente 

Testo unico.  
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Art. 3 - Domanda per acquisto di immobili ove delocalizzare 

l'attività produttiva  

1. La domanda di contributo per l'acquisto di edifici nel caso di 

delocalizzazione, può essere riferita sia a edifici già acquisiti, purché 

in data successiva agli eventi sismici, sia a edifici ancora da acquisire.  

2. La domanda deve contenere le indicazioni previste dalla 

vigente disciplina e alla stessa deve essere allegata una relazione 

dettagliata che attesti la sussistenza delle condizioni stabilite all'Art. 6.  

3. Nel caso di domanda riferita a edificio già acquisito, 

comunque in data successiva al sisma, alla stessa devono essere 

allegate:  

a) una dichiarazione con cui le parti del contratto attestano di 

essere a conoscenza che l'immobile alienato o ceduto potrebbe essere 

oggetto di contributo ai sensi del presente Testo unico e che il 

corrispettivo pattuito tiene conto di tale possibilità, con contestuale 

rinuncia da parte dell'alienante o cedente a qualunque pretesa sugli 

eventuali contributi;  

b) una dichiarazione con cui il richiedente attesti l'eventuale 

esistenza di una polizza assicurativa sull'immobile al momento del 

sisma. In tale ipotesi, il contributo concedibile è computato al netto del 

risarcimento previsto dalla polizza ai sensi dell'articolo.  

4. Nel caso in cui la disponibilità dell'immobile sia stata acquisita 

tramite contratto di leasing in data successiva al sisma e sia il 

conduttore a presentare la domanda di contributo, a questa devono 

essere allegate:  

a) una dichiarazione sottoscritta dalle parti del contratto (società 

di leasing e conduttore) di essere a conoscenza che l'acquisto 

dell'immobile venduto potrebbe essere finanziato con contributi ai 

sensi del presente Testo unico e che il prezzo della compravendita 

tiene conto del suddetto potenziale diritto, con contestuale rinuncia da 

parte del venditore a qualunque pretesa sui medesimi contributi;  

dichiarazione del richiedente sull'eventuale esistenza di una polizza 

assicurativa sull'immobile al momento del sisma. In tal il contributo 

concedibile verrà computato al netto del risarcimento previsto dalla 

polizza che sussisteva al momento del sisma. 

  

 

 

 

 

 

 

QUALE ART. 6? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

QUALE ARTICOLO? 

 



   

  173  

Art. 4 - Domanda di contributo per beni strumentali e scorte  

1. Per gli interventi di cui alla presente Sezione, la domanda di 

contributo inviata all'Ufficio speciale con le modalità previste deve 

indicare, con riferimento alla data dell'evento sismico:  

a) nel caso di beni strumentali, compresi i macchinari e le 

attrezzature ed infrastrutture nonché di impianti, una relazione 

descrittiva del programma di riacquisto e/o di riparazione dei beni 

danneggiati, con l'indicazione dettagliata dei relativi costi;  

b) nel caso di scorte e/o di prodotti di consumo una relazione 

descrittiva del programma di riacquisto e/o ripristino delle scorte di 

magazzino corrispondenti al valore delle scorte gravemente 

danneggiate e il dettaglio dei relativi costi;  

c) in ogni caso una perizia giurata, redatta a cura di professionista 

abilitato.   

 2.  La domanda deve inoltre contenere:  

a) descrizione dell'azienda e dell'attività svolta ovvero, per i 

soggetti di cui al comma 2 dell'Art. 1, la descrizione del solo immobile 

e della sua destinazione produttiva;  

b) dichiarazione autocertificativa attestante la sussistenza in capo 

al richiedente dei requisiti di cui all'Allegato 1 alla presente ordinanza;  

c) dichiarazione autocertificativa attestante il possesso di idonea 

Autorizzazione integrata ambientale (AIA) o delle autorizzazioni 

ambientali previste dalla normativa vigente per le attività non soggette 

ad AIA, rilasciate dalle autorità competenti, ovvero di avere proceduto 

alla richiesta delle suddette autorizzazioni; in tale ultima ipotesi, la 

concessione del contributo è condizionata all'effettivo ottenimento del 

titolo autorizzativo;  

d) documentazione fotografica, ove producibile, del danno subito 

dai beni strumentali, dalle scorte e dai prodotti;  

e) copia delle polizze assicurative nel caso previsto di cui al 

precedente Art. 8, comma 4, lettera g), o dichiarazione di non avere 

attivato copertura assicurativa;  

f) dichiarazione autocertificativa attestante che i contratti 

stipulati con i fornitori contengono la clausola risolutiva espressa, ai 
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sensi dell'Art. 1456 del codice civile, per l'ipotesi di diniego 

dell'iscrizione dei fornitori stessi nell'Anagrafe di cui all'Art. 30, 

comma 6, del decreto legge.  

Art. 5 - Perizia da allegare alla domanda di contributo per 

attività produttive  

1.  Fermo restando quanto previsto ai precedenti articoli, le 

perizie da allegare alla domanda di contributo devono essere redatte 

dai professionisti incaricati con riferimento a ciascuno degli interventi 

relativi: a)  agli edifici;  

a-bis) agli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili;  

b) ai beni mobili strumentali ed infrastrutture fisse o mobili;  

c) alle scorte e al ristoro dei danni subiti dai prodotti DOP/IGP;  

d) alla delocalizzazione definitiva mediante acquisto.  

2. Le perizie relative alle varie tipologie di intervento devono essere 

asseverate nei casi di cui alla lettera  

a) del precedente comma 1, e giurate nei casi di cui alle lettere a-bis), 

b), c) e d) del medesimo comma. Le stesse devono descrivere e 

documentare in modo esauriente, col corredo di adeguata 

documentazione tecnica e ove possibile fotografica, l'ubicazione degli 

immobili, i beni danneggiati, il nesso di causalità diretto tra il danno 

subito e gli eventi sismici, i costi relativi al ripristino o riacquisto dei 

beni danneggiati e al ristoro del danno economico relativo ai prodotti 

DOP/IGP, ovvero per gli edifici la quantificazione del costo degli 

interventi di miglioramento sismico o di ricostruzione ai fini della 

comparazione col costo convenzionale determinato applicando le 

Tabelle di cui all'Allegato 2.  

3. Le perizie devono dimostrare, altresì, la stretta correlazione 

intercorrente tra il piano di ripristino o riacquisto e il riavvio 

dell'attività produttiva o il recupero a fini produttivi dell'edificio. 
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CAPO V: Il procedimento e l’istruttoria 

Art. 1 - Ambito di applicazione  

1. Le disposizioni del presente Capo, in attuazione dei principi di 

semplificazione amministrativa stabiliti dall’articolo 12-bis del 

decreto legge n. 189 del 2016, convertito con modificazioni dalla legge 

n. 229 del 2016, e dal decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito 

con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020, n. 120, sono finalizzate  

a definire le modalità procedimentali della semplificazione e 

accelerazione degli interventi edilizi della ricostruzione privata, 

nonché della concessione del contributo.  

2. La presente disciplina si applica a tutti gli interventi di 

riparazione, consolidamento, adeguamento sismico, ricostruzione 

anche previa demolizione compresi gli interventi di delocalizzazione e 

le nuove costruzioni disciplinate dal Capo II del presente Titolo, e alle 

relative varianti, anche in accollo rispetto al contributo massimo 

concedibile, degli edifici residenziali e produttivi, che presentano 

danni lievi o gravi, anche con le modalità degli interventi unitari, 

volontari o obbligatori.  
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Art. 2 - Titoli abilitativi dell’intervento edilizio e domanda di 

concessione del contributo  

1. Agli interventi edilizi della ricostruzione privata si applicano 

le norme del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, recante “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”, in quanto 

compatibili con quanto disposto dal decreto legge n. 189 del 2016, 

convertito con modificazioni dalla legge n. 229 del 2016.  

2. Ai fini della disciplina dei procedimenti di concessione dei 

contributi, degli interventi edilizi e dei controlli non trovano 

applicazione le disposizioni delle Ordinanze in materia di titoli 

abilitativi e contributi, e dei relativi procedimenti di rilascio, nelle parti 

in contrasto o incompatibili con le norme del presente Capo.  

3. Ai sensi dell’Art. 12, secondo comma, del Decreto Sisma, 

come modificato dal decreto legge 76/2020, convertito con 

modificazioni nella legge 11 settembre 2020, n. 120, all'esito 

dell'istruttoria sulla compatibilità urbanistica degli interventi richiesti 

a norma della vigente legislazione, il Comune rilascia il titolo edilizio 

ai sensi dell'articolo 20 del Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ovvero verifica i titoli edilizi di cui 

agli articoli 22 e 23 del medesimo decreto. La conformità urbanistica 

è attestata dal professionista abilitato o dall'Ufficio comunale tramite i 

titoli edilizi legittimi dell'edificio preesistente, l'assenza di procedure 

sanzionatorie o di sanatoria in corso, l'inesistenza di vincoli di 

inedificabilità assoluta. Nei comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis 

gli interventi di ricostruzione di edifici privati in tutto o in parte 

lesionati, crollati o demoliti, od oggetto di ordinanza di demolizione 

per pericolo di crollo, sono in ogni caso realizzati con SCIA edilizia, 

ai sensi e nei limiti di cui all'articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 

24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 

dicembre 2019, n. 156, anche con riferimento alle modifiche dei 

prospetti senza obbligo di speciali autorizzazioni.  
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Art. 3 – Procedura semplificata, procedura ordinaria e 

termini di esecuzione dei lavori  

1. Agli interventi edilizi di riparazione e ripristino, adeguamento 

sismico e ricostruzione anche previa demolizione degli immobili 

privati, realizzati con SCIA edilizia ai sensi degli artt. 22 e 23 del 

D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 nonché dell’art. 12 del decreto 

Sisma si applica la procedura semplificata di cui al presente capo.  

2. Agli interventi edilizi che determinano aumenti di volumetrie 

o superfici o nuove costruzioni, anche tramite delocalizzazione, 

soggetti a permesso di costruire, si applicano le disposizioni del 

D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 nonché l’art. 12 del decreto Sisma 

ai fini del rilascio del contributo.  

3. Le comunicazioni di inizio e fine dei lavori, redatte dai 

direttori dei lavori, sono trasmesse immediatamente all’Ufficio 

speciale mediante le procedure informatiche previste.  

4. I lavori di ripristino con miglioramento sismico o di 

ricostruzione, devono essere iniziati entro tre mesi dalla data di 

concessione del contributo ed ultimati entro 24 mesi dalla data di 

inizio dei medesimi. Gli interventi di immediata esecuzione 

devono essere realizzati nei termini previsti dall’art. 8, quarto 

comma del decreto Sisma.  

5. A richiesta dei proprietari interessati, gli Uffici speciali 

possono autorizzare, per giustificati motivi e sentito il Comune 

competente, la proroga del termine di cui al comma 1 per non più 

di sei mesi.  

6 Nel caso in cui si verifichi la sospensione dei lavori in 

dipendenza di provvedimenti emanati da autorità competenti, il 

periodo di sospensione, accertato dall’Ufficio speciale, non è 

calcolato ai fini del termine per l’ultimazione degli stessi.  

7. Ad ultimazione dei lavori il soggetto beneficiario comunica 

all’Ufficio speciale l’avvenuta esecuzione delle opere finanziate, 

allegando apposita certificazione. L’Ufficio speciale può disporre 

verifiche in loco per accertare quanto dichiarato sulla base degli 

indirizzi forniti dal Commissario con separata ordinanza.  
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8. Qualora i lavori non vengano iniziati ed ultimati entro i termini 

di cui ai commi 1 e 2, il Vice Commissario competente procede 

alla revoca del contributo concesso previa diffida ad adempiere, 

rivolta ai soggetti beneficiari dei contributi, entro ulteriori 

sessanta giorni. In caso di ulteriore inadempienza il Vice 

Commissario decreta la decadenza e chiede la restituzione del 

contributo erogato, maggiorato degli interessi maturati.  

 

9. Art. 4 - Compiti del professionista  

1. Il professionista, che assume la qualità di persona esercente un 

servizio di pubblica necessità ai sensi dell’art.29 comma 3, del 

DPR 380 del 2001, assevera e attesta sotto la propria 

responsabilità, ad ogni effetto di legge:   

a) la conformità edilizia del progetto attraverso la presentazione 

della SCIA, ai sensi del Capo III, Titolo II, Parte I del D.P.R. 6 

giugno 2001, n. 380 o, ove occorrente, della domanda di rilascio 

del permesso di costruire, ai sensi del Titolo II, Parte I del D.P.R. 

6 giugno 2001, n. 380 o del titolo unico ai sensi dell’articolo 7 

del DPR 160 del  

2010;   

b) la conformità urbanistica dell’intervento proposto, attraverso:  

1. lo stato legittimo dell'immobile o dell'unità immobiliare come 

stabilito dal titolo abilitativo che ne ha previsto la costruzione o 

da quello che ha disciplinato l'ultimo intervento edilizio che ha 

interessato l'intero immobile o unità immobiliare, integrati con 

gli eventuali titoli successivi che hanno abilitato interventi 

parziali. Per gli immobili realizzati in un'epoca nella quale non 

era obbligatorio acquisire il titolo abilitativo edilizio, lo stato 

legittimo è quello desumibile dalle informazioni catastali di 

primo impianto ovvero da altri documenti probanti, quali le 

riprese fotografiche, gli estratti cartografici, i documenti 

d'archivio, o altro atto, pubblico o privato, di cui sia dimostrata la 

provenienza. Le disposizioni di cui al secondo periodo si 
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applicano altresì nei casi in cui sussista un principio di prova del 

titolo abilitativo del quale, tuttavia, non sia disponibile copia;  

2. nulla osta, autorizzazioni e atti di assenso, comunque 

denominati, rilasciati direttamente al professionista o al titolare 

dell’intervento che ne fa richiesta alle Autorità competenti in 

presenza di vincoli di ogni natura, anche idrogeologici, relativi 

all’esecuzione dei lavori sull'edificio danneggiato dal sisma, o 

richiesta di convocazione della Conferenza regionale, ai sensi 

dell'art.12-bis, comma 1, del decreto legge;  

3. attestazione, secondo quanto previsto dall’art. 15 del presente 

Capo, dell’Ufficio comunale competente da cui risulti che il 

fabbricato non è soggetto a procedimenti sanzionatori o a 

domande di sanatoria o condono edilizio. L’attestazione deve 

essere rilasciata da parte dell'Ufficio comunale competente nel 

termine di trenta giorni dalla presentazione della domanda, 

decorso il quale la domanda si intende assentita;  

4. scheda di conformità urbanistica attestante la legittima 

preesistenza dell’edificio danneggiato, ai sensi dei precedenti 

punti 1. e 3., e l’assenza di vincoli urbanistici di inedificabilità 

assoluta dell’area;  

b) l’importo del contributo concedibile determinato nei limiti del 

costo ammissibile, con le modalità previste dal presente Testo 

unico, provvedendo ad attestare la congruità dell’importo 

dell’intervento e la coerenza dello stesso con gli elaborati tecnici 

del progetto presentato, comunque non superiore ai costi 

parametrici, nei limiti previsti dall’Art. 6 del decreto legge e dai 

Titoli II e III del presente Testo unico, fatti salvi i maggiori costi 

per lavori di miglioria in accollo del richiedente, anche tramite 

bonus fiscali previsti per legge;  

c) l’utilizzabilità dell’edificio alla data degli eventi sismici, ai 

sensi dell’Art. 10 del decreto legge e delle previsioni vigenti con 

riferimento agli edifici collabenti.  

Ai fini di quanto disciplinato dal presente comma*, si applica, per 

quanto compatibile, l’art. 9 bis del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.  
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2. La domanda di contributo e la SCIA edilizia, secondo gli 

schemi ed i modelli indicati nella piattaforma informatica, sono 

presentate dai soggetti legittimati mediante la procedura 

informatica a tal fine predisposta dal Commissario unitamente 

alla documentazione e alle dichiarazioni di cui alle lett. a), b), c) 

e d) ed e) del precedente comma 1, per gli adempimenti degli 

Uffici speciali per la ricostruzione, per quanto concerne la 

competenza sul contributo, e degli Uffici comunali, per quanto 

concerne la competenza sui titoli edilizi.  

Gli Uffici speciali per la ricostruzione e gli Uffici comunali 

procedono, in autonomia e parallelamente, all'istruttoria e 

all'adozione dei provvedimenti di competenza, assicurando la 

massima collaborazione reciproca, al fine di evitare ogni 

aggravio procedimentale, nel rispetto dei principi di 

semplificazione, efficienza, efficacia ed economicità 

dell'azione amministrativa. 
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Art. 5 - Contenuti della SCIA edilizia  

1. Negli interventi disciplinati dal presente Capo, la SCIA 

edilizia, ai sensi degli artt. 22 e 23 del D.P.R. n. 380 del 2001, è 

costituita dalla presentazione dei documenti di cui alle lettere a), b) e 

d) dell’art. 4, e dagli elaborati progettuali richiesti.  

2. La presentazione della SCIA edilizia, ai sensi dell’articolo 22 

del DPR 380 del 2001, con le autorizzazioni e gli atti di assenso, 

comunque denominati, eventualmente necessari, consentono l’inizio 

dei lavori dopo 30 giorni dalla presentazione, ai sensi dell'Art. 23, 

comma 1, del DPR 380 del 2001.  

Entro tale termine gli Uffici comunali, in carenza dei presupposti, 

possono adottare motivati provvedimenti di divieto di avvio 

dell’attività e richiedere integrazioni e regolarizzazioni, ai sensi e per 

gli effetti dell'Art.19, comma 6 della legge 241 del 1990.  

3. Il termine di inizio dei lavori è differito al momento della 

concessione del contributo ai sensi e nei termini del successivo art. 6.  

4. Gli interventi realizzati ai sensi del decreto legge rientrano 

nella fattispecie prevista dall’Art. 17 comma 3 lett. d) D.P.R. 

380/2001.  

  

 

 

Riferimento inesatto. Manca il comma. 
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Art. 6 - Disciplina degli interventi conformi  

1. Gli interventi di ricostruzione privata sui singoli edifici sono 

immediatamente attuabili e non sono condizionati dalla previa 

approvazione dei piani attuativi, o comunque denominati, salvi i casi 

di delocalizzazione di insiemi di edifici che richiedono varianti 

urbanistiche o la preventiva definizione di aggregati strutturali.  

2. Ai sensi dell’Art. 3-bis, d.lgs. 24 ottobre 2019, n. 123 e 

dell’Art.10, comma 6, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, in tutti 

i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, del decreto-legge 17 ottobre 

2016, n. 189, gli interventi di ricostruzione di edifici pubblici o privati 

in tutto o in parte lesionati, crollati o demoliti od oggetto di ordinanza 

di demolizione per pericolo di crollo, sono autorizzati e 

immediatamente attuabili anche in deroga ai vigenti strumenti di 

pianificazione territoriale e urbanistica, a condizione che detti 

interventi siano diretti alla realizzazione di edifici conformi a quelli 

preesistenti quanto a collocazione, ingombro planivolumetrico e 

configurazione degli esterni, fatte salve le modifiche 

planivolumetriche e di sedime necessarie per l'adeguamento alla 

normativa antisismica, igienico-sanitaria, di sicurezza e per 

l’accessibilità.  

Per gli interventi di cui al comma 1, le deroghe riguardano 

prescrizioni, indici, parametri edilizi e urbanistici contenuti negli 

strumenti urbanistici comunali, nei regolamenti edilizi e nella 

pianificazione territoriale.  

3. Per gli interventi edilizi di cui al presente articolo si applicano 

le norme del vigente Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia, approvato con DPR 6 giugno 2001, 

n. 380, come modificato dall’Art. 10 del decreto-legge 16 luglio 2020, 

n. 76, come convertito. Tutti gli interventi conformi ai volumi 

preesistenti, nei limiti di cui all’Art. 3-bis del decreto-legge 123/2019, 

anche per le ristrutturazioni con totale demolizione nei centri storici, 

sono realizzati attraverso la S.c.i.a. edilizia, mentre le ristrutturazioni 

difformi, ossia eccedenti le modeste variazioni ammesse, sono 

assoggettate a permesso di costruire che dovrà  valutare il 
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miglioramento della qualità architettonica nel contesto urbano in cui 

si colloca.  

4. Gli interventi riguardanti nuove costruzioni, delocalizzazioni 

o che determinano aumenti di volumetrie rispetto a quelle preesistenti, 

salvo che per ragioni di efficientamento energico e sismico, sono 

attuati previo rilascio di permesso di costruire.  

5. Il permesso di costruire, ove convenzionato ai sensi dell’Art. 

11 Legge 7 agosto 1990, n. 241, può avere ad oggetto anche opere di 

urbanizzazione o la realizzazione di servizi che non richiedono atti di 

pianificazione urbanistica.  

6. Il professionista, che assume la qualità di persona esercente un 

servizio di pubblica necessità ai sensi dell’art. 29 comma 3, del DPR 

380 del 2001, assevera e attesta sotto la propria responsabilità, ai sensi 

delle disposizioni del presente Capo (ai sensi dell’Ordinanza 

100/2020) e dell’art. 10, comma 6, del decreto-legge 16 luglio 2020, 

la conformità urbanistica ed edilizia degli interventi di cui al presente 

articolo.  

7. Gli interventi edilizi attuati nei limiti dell’art. 3-bis del decreto 

legge 123/2019 non sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica ai 

sensi dell’art. 149 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, 

approvato con d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e del D.P.R. 31 dicembre 

2017, n. 31, nonché dell’art. 8 del presente Capo  (art. 8 dell’ordinanza 

100/2020).  

8. Sono in ogni caso escluse dai programmi di cui al presente 

articolo, le costruzioni interessate da interventi edilizi abusivi gravi, 

che non siano compresi nelle ipotesi di cui all'articolo 1-sexies, comma 

1, del decreto- legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, ovvero per i quali 

sono stati emessi i relativi ordini di demolizione. Resta ferma 

l'applicazione, in caso di sanatoria di eventuali difformità edilizie, del 

pagamento della sanzione di cui all'articolo 1-sexies, comma 1, 

secondo periodo, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89.  
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Art. 7 - Definizione delle deroghe  

1. Agli interventi della ricostruzione privata a causa del sisma, 

realizzati in modo conforme all'immobile preesistente di cui è 

dichiarato lo stato legittimo, ai sensi dell'Art. 4, comma 1, lett. b), 

punto 1 del presente Capo, trattandosi di conforme ricostruzione di 

quanto già legittimamente esistente non si applicano tutte le 

prescrizioni dei piani urbanistici, degli strumenti comunali e della 

pianificazione territoriale, riguardanti nuovi interventi e costruzioni 

edilizie, in materia di altezza, distanze, indici di edificabilità, 

parametri edilizi e urbanistici , vincoli di qualsivoglia natura, salvo il 

rispetto di quelli previsti dal Testo unico dell'edilizia approvato con 

D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 per gli interventi sugli immobili esistenti.  

Per gli interventi di nuova costruzione, le ristrutturazioni con aumenti 

di volumetrie e le delocalizzazioni di edifici, i comuni possono 

stabilire, con propri provvedimenti e nei modi previsti dalle leggi, 

deroghe o prescrizioni diverse da quelle attualmente in vigore. 
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Art. 8 - Vincoli ed interventi non soggetti ad autorizzazione 

paesaggistica preventiva  

1. Ai fini della ricostruzione privata nei territori colpiti dagli eventi 

sismici del 2016, per gli interventi sottoposti a vincoli di tutela ai sensi 

del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, si applicano le disposizioni del 

comma 1, terzo e quarto periodo, dell’articolo 12-bis del decreto legge. 

Per i beni di interesse paesaggistico non è richiesta l’autorizzazione di 

cui all’articolo 146 del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, secondo quanto 

previsto dall’articolo 149 dello stesso decreto legislativo, per le 

tipologie di interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di 

consolidamento statico e consolidamento sismico che, in quanto 

finalizzati alla riparazione e consolidamento degli edifici o al ripristino 

con miglioramento sismico o adeguamento sismico e ricostruzione di 

edifici danneggiati o distrutti, in nessun caso alterano lo stato dei 

luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici.  

2. Non costituiscono comunque alterazione dello stato dei luoghi 

e dell’aspetto esteriore degli edifici, ai sensi dell’articolo 149, comma 

1, della lettera a), del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, le 

opere interne e di consolidamento che non modificano la sagoma, 

siano eseguite nel rispetto dei limiti volumetrici e del colore delle 

facciate degli edifici, secondo quanto previsto dall'Art. 154 del d.lgs. 

22 gennaio 2004, n.42 o dai regolamenti comunali ed inoltre per gli 

interventi edilizi sanabili, inclusi nelle deroghe e nelle nuove 

tolleranze introdotte dall’Art. 1-sexies, commi 4 e 5 della legge 24 

luglio 2018, n. 89.  

3. Non sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica gli 

interventi e le opere previsti dall’articolo 2 del D.P.R. 13 febbraio 

2017, n. 31, elencati nell’Allegato al predetto decreto, nonché gli 

interventi sanabili ai sensi dell’Art. 1sexies, combinato disposto dei 

commi 4 e 5 della legge 24 luglio 2018, n. 89.  

4. Tenuto conto di quanto previsto al comma 3, sono sempre 

esclusi dall’autorizzazione paesaggistica, sulla base di apposita 

asseverazione, resa dal professionista di cui all’articolo 4 del presente 

Capo, della sussistenza dei pertinenti presupposti, le seguenti tipologie 
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di interventi, corrispondenti alle voci “A.3” e “A.29" dell’Allegato 

“A" al decreto del Presidente della Repubblica n. 31 del 2017:  

a)  gli interventi che abbiano finalità di consolidamento statico 

degli edifici, ivi compresi gli interventi che si rendano necessari per il 

miglioramento o l'adeguamento ai fini antisismici, purché non 

comportanti modifiche alle caratteristiche morfo - tipologiche, ai 

materiali di finitura o di rivestimento, o alla volumetria e all'altezza 

dell'edificio, fatte salve quelle necessarie per l’efficientamento 

energetico dell’edificio ai sensi dell’Art. 14, commi  

6 e 7 del d.lgs. 4 luglio 2014, n. 102 e per l’adeguamento agli standard 

igienico sanitari;  

b) gli interventi di fedele ricostruzione di edifici, manufatti e impianti 

tecnologici che in conseguenza di calamità naturali o catastrofi 

risultino in tutto o in parte crollati o demoliti, o siano oggetto di 

ordinanza di demolizione per pericolo di crollo, purché sia possibile 

accertarne la consistenza e la configurazione legittimamente 

preesistente ed a condizione che l'intervento sia realizzato entro dieci 

anni dall'evento e sia conforme all'edificio o manufatto originario 

quanto a collocazione, ingombro planivolumetrico, configurazione 

degli esterni e finiture, fatte salve esclusivamente le innovazioni 

necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica e di sicurezza 

degli impianti tecnologici, nonché quelle necessarie per 

l’efficientamento energetico dell’edificio ai sensi dell’Art. 14, commi 

6 e 7 del d.lgs. 4 luglio 2014, n. 102 e per l’adeguamento agli standard 

igienico sanitari.  

5. Le segnalazioni certificate di inizio attività attestano la conformità 

degli interventi alle prescrizioni, anche relative ai materiali, contenute 

nei piani attuativi dei centri storici aventi valore di piani paesaggistici, 

ai sensi dell'Art.11, comma 7, del decreto legge.  
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Art. 9 - Edifici soggetti a sanatoria o condono edilizio  

1. Ai sensi dell'Art. 1-sexies del decreto legge 28 maggio 2018 

n.55, convertito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, 

per gli interventi eseguiti in assenza della SCIA nelle ipotesi di cui all' 

Art.22, comma1, lett.a) del DPR n.380 del 2001, o in difformità da 

essa, il proprietario dell'immobile, pur se diverso dal responsabile 

dell’abuso, presenta contestualmente alla domanda di contributo una 

SCIA in sanatoria, in deroga alle previsioni di cui all' Art. 37, comma 

4 e dell' Art. 93 del DPR n.380 del 2001, nei modi e agli effetti ivi 

previsti.  

2. Le SCIA o le domande di permesso di costruire relative a 

edifici per i quali siano state presentate istanze di sanatoria o di 

condono edilizio, diverse rispetto a quelle riconducibili all'Art.1-

sexies del decreto legge 28 maggio 2018 n.55, convertito con 

modificazioni dalla legge 24 luglio 2018, n.89 o, ove adottato, del 

Programma straordinario di ricostruzione, sono disciplinate secondo 

quanto previsto dai commi 3 e 4 del presente articolo.  

3. Nel caso di abusi in totale o grave difformità, o variazione 

essenziale, dal titolo edilizio, o che determinino un aumento della 

superficie o dei volumi o rischi per la statica e la sicurezza 

dell'edificio, risultanti dalle pratiche di condono o sanatoria pendenti 

o riscontrati su segnalazione dei professionisti incaricati, ai fini 

dell'efficacia del titolo edilizio abilitativo e della concessione del 

contributo, nei modi previsti dal presente Capo, è necessario che sia 

adottato il relativo provvedimento di definizione del procedimento.  

4. Le difformità parziali o lievi nelle tipologie di interventi 

soggetti a SCIA o permesso di costruire, sono sanzionate ai sensi del 

Titolo IV, Capo II, del DPR 6 giugno 2001, n. 380, secondo 

procedimenti propri, i cui esiti sono comunicati dal Comune agli Uffici 

Speciali per la Ricostruzione.  

5. Alle sanatorie, relative ai casi di cui ai commi 1 e 2 del 

presente articolo, presentate successivamente alla data del 24 agosto 

2016 relative ad abusi che hanno determinato un aumento di superficie 

o di volume, non spetta comunque il contributo per la parte eccedente.  
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6. Sono comunque fatti salvi gli aumenti di cubatura o di 

superficie consentiti dalle leggi regionali o da miglioramenti 

antisismici o di efficientamento energetico.  

7. Ai sensi del precedente comma 1 non costituisce abuso 

edilizio:  

a) la realizzazione di un manufatto di minori dimensioni rispetto 

al progetto autorizzato;  

b) gli interventi che rientrano nelle tolleranze esecutive ammesse 

all’epoca di realizzazione del manufatto;  

c) le difformità tra lo stato legittimo, come desumibile dai titoli 

edilizi presentati o rilasciati, e le mappe e le piantine catastali, che 

presentano difformità grafiche anche in planimetria o traslazioni 

formali dell'immobile, solitamente dovute anch’esse ai differenti 

strumenti di misurazione o di disegno utilizzati nel corso dei decenni. 

8. Al fine di favorire la semplificazione nel rispetto dei principi di 

legge, si applica di regola la sanzione di euro 516, che è raddoppiata 

per i casi di ristrutturazione edilizia e nei casi in cui risulti complessa 

o impossibile la stima dell'aumento di valore dell'immobile valutato 

per differenza tra il valore dello stato realizzato e quello precedente 

all'abuso.  
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Art. 10 - Procedura per la concessione e l'erogazione dei 

contributi  

1. Per gli interventi disciplinati dal presente Capo, la domanda di 

concessione del contributo è presentata, dai soggetti legittimati, 

all'Ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente competente, 

unitamente alla richiesta o certificazione del titolo abilitativo, ossia del 

permesso di costruire o della SCIA, ai sensi degli artt. 20, 22 e 23 del 

DPR 380 del 2001, necessario in relazione alla tipologia 

dell'intervento progettato. Ai fini della semplificazione dell’esame può 

svolgersi una consultazione preliminare con gli Uffici in merito alla 

completezza della domanda. La domanda di contributo costituisce 

segnalazione certificata di inizio attività, ai sensi e per gli effetti di cui 

all'art. 19, comma 1, della legge 241 del 1990, con cui il professionista 

attesta la conformità dei contenuti della domanda ai requisiti e ai 

presupposti previsti da leggi, ordinanze commissariali o di atti 

amministrativi generali. Nel caso di procedura ordinaria la domanda 

di contributo che costituisce Segnalazione Certificata di Inizio Attività 

ai sensi del precedente capoverso e nei modi previsti dal presente 

articolo, viene presentata sulla base del progetto approvato con 

permesso di costruire.  

Alla domanda sono obbligatoriamente allegati, oltre alla 

documentazione necessaria per il rilascio del permesso di costruire o 

della SCIA:  

a) estremi della scheda AeDES di cui all'articolo 8, comma 1 

redatta a norma del decreto del Presidente  del Consiglio dei ministri 

5 maggio 2011, anche da parte del personale tecnico del Comune o da 

personale tecnico e specializzato di supporto al Comune 

appositamente formato, senza ulteriori oneri per la finanza pubblica, o 

altra certificazione professionale prevista dalle ordinanze 

commissariali;  

b) relazione tecnica asseverata a firma del professionista iscritto 

all'elenco speciale di cui all'articolo 34  del decreto Sisma, attestante 

la riconducibilità causale diretta dei danni esistenti agli eventi sismici 

di cui all'articolo 1 del medesimo decreto, e la SCIA con i documenti 

previsti dall'Art.5 del presente Capo (della presente Ordinanza); c) 
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progetto degli interventi proposti, con l'indicazione di riparazione 

danni e rafforzamento locale, miglioramento o adeguamento sismico, 

demolizione e ricostruzione, riferiti all'immobile nel suo complesso, 

corredati da una relazione asseverata del professionista che attesta 

sotto la propria responsabilità la congruità del computo metrico 

estimativo in relazione al progetto e all'entità del contributo richiesto, 

comunque non superiore ai costi parametrici nei limiti previsti 

dall’Art. 6 del decreto legge e dalle Ordinanze vigenti, fatti salvi i 

maggiori costi per lavori di miglioria, che possono riguardare anche 

opere strutturali, in accollo del richiedente, anche tramite bonus fiscali 

previsti per legge;  

d) indicazione dell'impresa affidataria dei lavori, con allegata 

documentazione relativa alla sua selezione e attestazione 

dell'iscrizione nell’Anagrafe di cui all'Art. 30, comma 6, del decreto 

legge, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione del contributo 

concedibile; resta salva la facoltà di effettuare la comunicazione 

dell’impresa affidataria dei lavori entro i 30 giorni successivi alla 

presentazione della domanda. Qualora il professionista non abbia 

provveduto alla comunicazione di cui al precedente periodo, l’USR gli 

assegna un ulteriore termine perentorio di 30 giorni, con l’avvertenza 

che l’inutile decorso di questo nuovo termine determinerà 

l’automatica improcedibilità della domanda di contributo. Fermi 

restando i termini per la presentazione delle domande previsti dalle 

ordinanze commissariali, nelle ipotesi di cui al precedente periodo il 

soggetto legittimato ha la facoltà di riproporre la domanda, che sarà 

tuttavia esaminata e trattata dall’USR come una domanda nuova 

secondo l’ordine cronologico di esame delle pratiche in base alla data 

di presentazione;  

e) i documenti indicati nella piattaforma informatica della 

Struttura commissariale.  

2. Verificata la completezza delle certificazioni asseverate dal 

professionista e le documentazioni prodotte, anche in contraddittorio 

con il soggetto interessato e con le rettifiche eventualmente necessarie 

della domanda, adotta la proposta di concessione del contributo, 
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comprensivo delle spese tecniche, che trasmette al Vice Commissario 

o suo delegato, entro e non oltre il termine di 60 giorni dalla 

presentazione della domanda.  

3. L'Ufficio speciale per la ricostruzione provvede, entro il 

termine di 10 giorni dalla data di presentazione della domanda, alla 

convocazione della Conferenza regionale nei casi previsti dall’Art. 12-

bis del decreto legge, trasmettendo la domanda. Il termine massimo di 

conclusione del procedimento è di 90 giorni nei casi di convocazione 

della Conferenza regionale prevista dall’Art. 12 bis del decreto legge 

ovvero quando le domande siano state sorteggiate ai fini della verifica 

preliminare. I termini di cui sopra possono essere sospesi per una sola 

volta, e per un periodo non superiore a 30 giorni, per l'acquisizione di 

informazioni o certificazioni relative a fatti, stati o qualità, anche 

relativi ai titoli edilizi, non attestati in documenti già in possesso 

dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre 

pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'Art. 2, comma 7, della legge 

241 del 1990.  

4. Il Vice commissario o suo delegato, nei successivi 10 giorni, 

definisce il procedimento emanando il provvedimento di concessione 

del contributo, in osservanza di quanto disposto dal presente articolo, 

ovvero rigettando la domanda, anche parzialmente, previa congrua 

motivazione.  

5. Gli Uffici speciali procedono alle verifiche a campione, 

preventive e successive alla concessione del contributo, e a quelle, per 

quanto possibile, ritenute in ogni momento opportune, ai sensi 

dell'Art. 12 del presente Capo.  

6. Tutti i termini per la conclusione del procedimento, previsti 

dal presente Capo, decorrono dal ricevimento della domanda, ai sensi 

dell'Art. 2, comma 6, della legge 241 del 1990.  
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Decorsi i termini senza che il procedimento sia concluso, chi vi ha 

interesse può chiedere l'esercizio dei poteri sostitutivi di cui all'Art. 

2, commi 9, 9 bis, ter, quater, quinquies della legge 241 del 1990 da 

parte del Commissario straordinario, nell'esercizio di quanto previsto 

dall'Art. 2 del decreto legge 189/2016, nonché, ai sensi dell’Art. 31 

del codice del processo amministrativo, l'accertamento dell'obbligo 

dell’amministrazione di provvedere. 

Art. 11 - Ulteriori disposizioni sulla presentazione della domanda 

Il soggetto legittimato, a pena di improcedibilità della domanda di 

contributo, trasmette all’Ufficio speciale l’indicazione dell’impresa 

incaricata di eseguire i lavori, scelta direttamente dal soggetto 

legittimato a chiedere il contributo tra quelle che risultino iscritte 

nell’Anagrafe di cui all’articolo 30, comma 6, del decreto-legge n. 189 

del 2016 e che abbia altresì prodotto l’autocertificazione di cui 

all’articolo 89 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e 

successive modificazioni. Contestualmente alla predetta indicazione, 

il soggetto legittimato deve produrre:  

1) il documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

rilasciato a norma dell’articolo 8 del decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, attestante che l’impresa incaricata 

non sia incorsa nella violazione degli obblighi di legge in materia 

contribuiva e previdenziale;  

2) l’autocertificazione, proveniente dall’impresa incaricata, 

attestante il possesso dei requisiti di qualificazione soggettiva previsti 

dall’articolo 84 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nei limiti 

previsti dall’articolo 8, comma 5, lettera c), del decreto legge n. 189 

del 2016;  

3) l’autocertificazione con cui l’impresa incaricata attesti di 

essere iscritta nell’Anagrafe di cui all’articolo 30, comma 6, del 

decreto-legge n. 189 del 2016.  

4) dichiarazioni autocertificative con le quali il professionista 

incaricato della progettazione e della direzione dei lavori, nonché 

l'amministratore di condominio o il presidente del consorzio incaricati 
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della presentazione della domanda di contributo, attestino di non avere 

avuto negli ultimi tre anni rapporti non episodici, quali quelli di legale 

rappresentante, titolare, amministratore, socio, direttore tecnico, 

dipendente, collaboratore coordinato e continuativo o consulente, con 

le imprese invitate a partecipare alla selezione per l'affidamento dei 

lavori e con le eventuali imprese subappaltatrici, nonché con le 

imprese incaricate delle indagini preliminari geognostiche e/o le prove 

di laboratorio sui materiali, né di avere rapporti di coniugio, di 

parentela, di affinità ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi 

e per gli effetti dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, con 

il titolare o con chi riveste cariche societarie nelle stesse.  
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Art. 12 - SCIA parziale e Conferenza regionale  

1. Nel caso in cui, a causa del sisma o per motivi di forza 

maggiore, il titolo edilizio relativo all’edificio oggetto del contributo 

non sia più disponibile, il professionista può limitarsi, ai sensi del 

comma 1-bis dell'Art. 12-bis del decreto legge, ad attestare in luogo 

della conformità edilizia e urbanistica, la sola conformità 

dell'intervento proposto all'edificio preesistente al sisma.  

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1-bis dell’Art. 12-bis del 

decreto legge, la conformità dell’intervento all’edificio preesistente al 

sisma consiste nell’attestare, da parte del professionista, anche sulla 

base di dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà rese dal 

proprietario, ai sensi dell’Art. 47 del DPR n. 445 del 2000, o di 

documentazione fotografica probante, che l’intervento non determini 

variazioni volumetriche dell'edificio preesistente e risulti conforme 

alla normativa edilizia ed antisismica vigente.  

3. La Conferenza regionale, ai sensi dell’Art. 14-ter della legge 

241/1990: 

a) si esprime sulla conformità urbanistica dell'intervento, 

attestando la legittima preesistenza dell’edificio danneggiato e 

l’assenza di vincoli urbanistici di inedificabilità assoluta dell’area, 

nonché la conformità dell’intervento al Programma straordinario di 

ricostruzione di cui all’articolo 3-bis del decreto legge 24 ottobre 

2019, n.123, ove adottato;  

b) acquisisce, ove necessario, i pareri ambientali, paesaggistici e 

culturali di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ivi 

compresi quelli idrogeologici, fermo restando quanto stabilito dal 

successivo Art. 8 del presente  

Capo;  

c) acquisisce l’autorizzazione sismica nonché, ove occorra, i 

pareri degli Enti competenti ai fini della formazione del titolo edilizio, 

nel rispetto dell’art. 1 sexies, del decreto legge 24 luglio 2018, n. 89 

per gli eventuali interventi da realizzare in sanatoria ai sensi della 

normativa vigente, o, ove adottato, del Programma straordinario di 

ricostruzione di cui alla lettera a).  
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4. La determinazione motivata di conclusione della conferenza 

che costituisce presupposto al decreto di concessione del contributo e 

di titolo edilizio, è adottata di regola entro il termine di 30 giorni dalla 

convocazione e comunque, ove necessario, nei termini stabiliti 

dall’Art. 14-ter della legge 241/1990.  

Qualora sia necessario acquisire un solo parere o una sola 

autorizzazione, non si fa luogo a convocazione della conferenza e il 

parere o l’autorizzazione sono acquisiti secondo le norme ordinarie. 

Art. 13 - Attività del Comune 

1. Resta ferma la competenza dei comuni in materia di edilizia e 

di urbanistica nonché, qualora ne ricorrano le condizioni, in materia di 

sportello unico delle attività produttive.  

2. Le domande di permesso di costruire o di titolo unico, sono 

esaminate dai comuni, rispettivamente ai sensi dell'Art. 20 del DPR 6 

giugno 2001, n. 380 e dell’Art. 7 del DPR 7 settembre 2010 n. 160; le 

SCIA sono esaminate ai sensi degli Art.22 e 23 del DPR 6 giugno 

2001, n.380. Ai fini dell’esame si applicano gli articoli 5 e 8 del Capo 

I del Titolo VI.  

Sono compresi nel regime della SCIA tutti gli interventi di 

manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo e 

ristrutturazione edilizia, anche con totale demolizione e ricostruzione 

dell'edificio, purché nei limiti dei volumi preesistenti, fatti salvi i 

modesti incrementi derivanti per ragioni di adeguamento alla 

normativa anti sismica, di adeguamento igienico sanitario e di 

efficientamento energetico e previsti dalle norme vigenti.  

3. Compete altresì al Comune in tutti i casi di cui all’articolo 12-

bis, comma 1-bis, del decreto legge e cioè nei casi in cui il 

professionista non abbia certificato la conformità urbanistica, nonché 

nei casi in cui sia necessario il rilascio del permesso di costruire o del 

titolo unico ai sensi del DPR n. 160 del 2010, il rilascio del relativo 

parere in seno alla Conferenza regionale. Nell’ipotesi in cui il 

professionista non abbia accertato la conformità  urbanistica ai sensi 

di quanto previsto dall’articolo 8 del presente Capo, il Comune 

esprime parere sulla conformità urbanistica in seno alla Conferenza 

regionale in ordine alla legittima preesistenza dell’edificio 
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danneggiato e all’assenza di vincoli urbanistici di inedificabilità 

assoluta dell’area.  

4. Competono al Comune le attività previste dal DPR n.380 del 

2001 e dalle leggi, i controlli nel rispetto del successivo Art. 13 del 

presente Capo, nonché il rilascio dell'attestazione di cui all'Art. 4, lett. 

b), punto 3, del presente Capo e degli atti relativi alla sanatoria degli 

interventi edilizi indicati nell’Art. 1-sexies della legge 24 luglio 2018, 

n. 89.  

5. Competono altresì ai Comuni le attività istruttorie 

eventualmente delegate ai sensi dell’Art. 3, comma 4-bis del decreto 

legge.  
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Art. 14 - Attività dell’Ufficio Speciale e Allegato regolamentare  

1. Gli Uffici speciali per la ricostruzione, procedono all’attività 

istruttoria delle domande di contributo, ai sensi dell’Art. 7 del presente 

Capo, provvedendo preliminarmente a verificare la legittimazione del 

richiedente e l’abilitazione del professionista e quindi 

all’accertamento della completezza delle certificazioni e dei 

documenti prodotti, sotto propria responsabilità, dal professionista.  

2. In caso di incompletezza della certificazione allegata alla 

domanda, gli Uffici speciali procedono alla regolarizzazione della 

domanda in contraddittorio con il professionista, ai sensi dell’Art. 7 

del presente Capo. Ai sensi dell'Art. 10-bis della legge 241/1990, ove 

persistano motivi ostativi all’accoglimento della domanda, gli Uffici 

speciali ne danno tempestivamente comunicazione agli istanti che, nel 

termine di dieci giorni, hanno il diritto di presentare per iscritto le loro 

osservazioni, eventualmente corredate da documenti. In caso di 

mancato accoglimento delle osservazioni e dei rilievi nel termine di 10 

giorni, gli Uffici speciali trasmettono al Vice Commissario la proposta 

di rigetto della domanda di contributo.  

Nel caso di positivo riscontro, gli Uffici speciali provvedono a 

trasmettere la proposta di concessione del contributo al Vice 

Commissario, che delibera in via definitiva.  

Per tali adempimenti e per la convocazione della Conferenza 

regionale, ove prevista dal decreto Sisma, si applicano le modalità 

procedimentali e i termini stabiliti dall'Art. 7 del presente Capo. Le 

verifiche a campione sono svolte ai sensi del successivo Art.13 del 

presente Capo.  

3. Gli Uffici speciali per la ricostruzione provvedono altresì a 

definire elenchi separati delle richieste di contributo come previsto 

dall’Art. 13 del presente Capo.  

4. Gli Uffici speciali, approvato il progetto per l’importo ritenuto 

congruo, provvedono tempestivamente a richiedere il Codice unico di 

progetto (CUP) di cui all’Art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, ed 

il codice CIG, dandone comunicazione al richiedente mediante la 

procedura informatica a tal fine predisposta.  
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5. Le disposizioni che disciplinano lo svolgimento dell’attività 

istruttoria degli Uffici speciali, ai sensi dell’art.5, secondo comma del 

decreto Sisma, sono contenute nell’Allegato al presente Capo V ed 

hanno natura  regolamentare.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPO VI: I controlli. 
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Art. 1 - Verifiche a campione e controlli nella procedura 

semplificata  

1. Sulle domande di concessione del contributo certificate dai 

professionisti abilitati, presentate ai sensi del presente Capo, le 

verifiche e i controlli sono preventivi e successivi alla concessione del 

contributo.  

Le verifiche ed i controlli delle domande di contributo relative agli 

interventi previsti del presente Capo sono svolti in via preventiva 

anche ai sensi dell’articolo 12-bis, comma 3, primo periodo, del 

decreto legge.  

Gli Uffici Speciali provvedono al controllo di cui al presente comma, 

mediante procedura informatica basata sulla generazione di una lista 

di numeri casuali, della lunghezza pari alla approssimazione per intero 

superiore  alla percentuale del 20 per cento delle domande di 

contributo presentate nel mese precedente.  

2. Le verifiche successive al rilascio del provvedimento di 

concessione del contributo, di cui al presente Capo, sono svolte con 

cadenza mensile dagli Uffici speciali, mediante verifiche a campione 

sugli interventi per i quali sia stato adottato il decreto di concessione 

dei contributi ai sensi dell’articolo 12, comma 5 del decreto Sisma, 

previo sorteggio dei beneficiari in misura pari ad almeno il 10 per 

cento dei decreti di concessione dei contributi. Le verifiche di cui al 

presente comma sono svolte nella stessa misura anche a fine lavori, 

sulla certificazione del direttore lavori che attesta la regolare 

esecuzione delle opere ed il ripristino dell’agibilità. Ove possibile, 

anche al di fuori dei casi precedenti, gli Uffici speciali procedono 

comunque a controlli e verifiche prima della conclusione dei lavori, 

assumendo i relativi provvedimenti o segnalando al Comune le  

eventuali irregolarità.  

3. Qualora dalle predette verifiche emerga che i contributi sono 

stati concessi in carenza dei necessari presupposti, ovvero che gli 

interventi eseguiti non corrispondono a quelli per i quali è stato 

concesso il finanziamento, il Vice Commissario dispone 

l'annullamento o la revoca, anche parziale, del decreto di concessione 
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dei contributi e provvede a richiedere la restituzione delle eventuali 

somme indebitamente percepite.  

4. Gli Uffici speciali provvedono alle verifiche ed ai controlli 

necessari per:  

a) la conformità dell'intervento alle previsioni di progetto ed al 

contributo concesso;  

b) la rispondenza delle tipologie di materiali impiegati con 

riferimento a macro-voci (opere strutturali, opere non strutturali, 

finiture connesse, impianti), tenuto conto del valore dell’opera. Gli 

Uffici speciali possono provvedere a verificare la rispondenza delle 

opere eseguite alle previsioni contenute nel progetto anche con prove 

o sondaggi da effettuarsi da parte del direttore dei lavori, qualora dal 

controllo eseguito ai sensi del precedente periodo emergano 

indicazioni univoche e concordanti sulla mancanza dei requisiti 

richiesti.  

5. Le verifiche ed i controlli da parte del Comune sulla SCIA 

edilizia o il permesso di costruire sono svolte ai sensi di quanto 

previsto dal DPR 6 giugno 2001, n. 380.  

6. Nel corso dei controlli espletati ai sensi del precedente comma 

4, non rilevano le difformità di lieve entità inferiori alla tipologia di 

lavori classificati come manutenzione straordinaria, ai sensi dell’art. 

3, lett. b) del DPR 380/2001, che non aumentano le superficie e non 

incidono sugli interventi di carattere strutturale dell’edificio. La 

conformità delle varianti diverse da quelle precedentemente indicate 

devono essere certificate con SCIA dal direttore dei lavori nella 

dichiarazione di fine lavori, ai sensi degli artt.22 e 22 bis del Dpr 

380/2001.  

7. Il livello operativo per l'edificio danneggiato, approvato 

definitivamente dall'Ufficio speciale della ricostruzione e comunicato 

ai soggetti legittimati, non può essere soggetto a modifiche in sede di 

controllo. Resta ferma la possibilità da parte del professionista di 

chiedere la determinazione preventiva del livello operativo ai sensi del 

presente Testo unico.  
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8. In sede di verifiche e controlli la congruità del contributo 

certificata dal professionista è oggetto di accertamento con riferimento 

all’erroneità dei presupposti o a false attestazioni.  

 

Sezione I: Controlli nella procedura ordinaria 

Art. 2 - Competenza  

1. I presidenti di regione - vice commissari provvedono, 

nell'ambito dei territori interessati e per il tramite degli Uffici speciali 

per la ricostruzione, ai controlli previsti dall’articolo 12, comma 5 del 

decreto sisma sugli interventi per i quali sia stato adottato il decreto di 

concessione dei contributi a norma del presente Testo unico secondo 

le disposizioni del presente Capo.  

Resta ferma la competenza dei comuni, anche in relazione alle attività 

di controllo, in materia di edilizia e di urbanistica nonché, qualora ne 

ricorrano le condizioni, in materia di Sportello unico delle attività 

produttive. 

  

Art. 3 - Modalità di effettuazione delle verifiche 

1. Gli Uffici speciali per la ricostruzione, in relazione ai territori 

di rispettiva competenza, anche coordinandosi con la struttura 

commissariale centrale, provvedono all'effettuazione delle verifiche 

successive all'adozione del decreto di concessione del contributo di cui 

all'Art. 1 del presente Capo I, procedendo al sorteggio di un primo 

quantitativo pari alle percentuali indicate nel successivo comma 2 e 

relativo ai decreti di concessione dei contributi richiamati all'Art. 1 del 

presente Capo I.  

2. I sorteggi di cui al comma 1 sono effettuati, con cadenza 

mensile, mediante procedura informatica basata sulla generazione di 

una lista di numeri casuali della lunghezza pari alla approssimazione 

per intero superiore delle seguenti percentuali:  

a) 5 per cento dei decreti di concessione dei contributi adottati 

nel mese antecedente il sorteggio e per i quali non siano ancora iniziati 

i relativi lavori;  

b) 5 per cento dei decreti di concessione dei contributi relativi ad 

interventi che risultino in corso di esecuzione nel mese antecedente il 
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sorteggio e per i quali sia decorsa almeno la metà del termine previsto 

dalle singole ordinanze per la conclusione dei lavori;  

c) 5 per cento dei decreti di concessione dei contributi relativi ad 

interventi che risultino ultimati nel mese antecedente il sorteggio e per 

i quali sia stata trasmessa la comunicazione di fine lavori nei termini 

previsti dalle singole ordinanze.  

3. Le pratiche vengono sorteggiate prescindendo dall'avvenuta 

effettuazione di precedenti altri controlli (estrazione senza 

ripetizione). Gli Uffici speciali per la ricostruzione possono comunque 

procedere al controllo di un quantitativo di decreti superiore alle 

percentuali indicate dal comma 2, dandone comunicazione al 

Commissario straordinario.  

4. Gli Uffici speciali per la ricostruzione provvedono alla verifica 

accertando l'effettiva sussistenza dei presupposti per la concessione 

del contributo, come stabiliti dal presente Testo unico. Non possono 

procedere ai controlli i funzionari degli Uffici speciali che - a 

qualunque titolo - abbiano partecipato all'istruttoria della pratica di 

erogazione del contributo o comunque ad ogni altra e diversa fase ad 

essa riconducibile.  

5. Nel caso di controlli relativi ai decreti di cui al comma 2, 

lettera a), gli Uffici speciali per la ricostruzione verificano, in 

particolare, la sussistenza dei seguenti presupposti:  

a) verifica della veridicità delle dichiarazioni sostitutive 

presentate ai sensi del decreto del Presidente della  

Repubblica n. 445 del 2000;  

b) verifica del nesso di causalità danno sisma mediante la 

corrispondenza tra documentazione fotografica e quadro fessurativo 

dell'edificio;  

c) controllo sull'esatta individuazione del livello operativo 

verificando gli stati di danno e i gradi di vulnerabilità dichiarati con 

l'effettivo stato dei luoghi;  

d) verifica della corrispondenza tra quanto rappresentato in 

progetto e quanto rilevato in sede di avvio dell'intervento.  
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6. Nel caso dei controlli di cui al comma 2, lettere b) e c), gli Uffici 

speciali per la ricostruzione provvedono a verificare la sussistenza dei 

presupposti di cui al precedente comma 5 e al controllo sull'intervento 

in corso di esecuzione o eseguito accertando:  

a) la conformità dell'intervento alle previsioni di progetto;  

b) la rispondenza delle tipologie di materiali impiegati con 

riferimento a macro-voci (opere strutturali, opere non strutturali, 

finiture connesse, impianti), tenuto conto del valore dell'opera. Gli 

Uffici speciali possono provvedere a verificare la rispondenza delle 

opere eseguite alle previsioni contenute nel progetto anche con prove 

o sondaggi da effettuarsi da parte del direttore dei lavori, qualora dal 

controllo eseguito ai sensi del precedente periodo emergano 

indicazioni univoche e concordanti sulla mancanza dei requisiti 

richiesti.  

 7. Possono essere regolarizzate le difformità riscontrate nel corso 

dei controlli di cui al comma 2 riguardanti:  

a) ripartizione delle somme destinate alle opere strutturali e di 

quelle relative alle opere di finitura strettamente connesse;  

b) adozione di prezzi unitari non compresi nel prezzario cratere 

e/o privi della dovuta analisi;  

c) carenze negli elaborati tecnici del progetto, comunque tali da 

non pregiudicare la lettura progettuale complessiva;  

d) differenze tra misure del rilievo in sito e misure di progetto, ivi 

compreso il computo metrico tramite idonea campionatura nel limite 

del 20%.  

8. All'esito dei controlli di cui ai commi 5 e 6, gli Uffici speciali 

per la ricostruzione redigono apposito verbale. Qualora dal verbale 

risulti accertata almeno una delle difformità indicate al comma 7 

l'Ufficio speciale per la ricostruzione comunica al professionista 

incaricato, al soggetto beneficiario del contributo e al direttore dei 

lavori, mediante posta elettronica certificata, ovvero qualora non 

conosciuta mediante raccomandata a.r., l'esito del sopralluogo e le 

difformità riscontrate concedendo un termine non superiore a trenta 

giorni per la regolarizzazione. Nel corso del medesimo termine i lavori 
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sono provvisoriamente sospesi. Analoga comunicazione è inviata 

qualora dall'esito dei sopralluoghi venga riscontrata l'assenza dei 

presupposti per la concessione del contributo nonché difformità non 

regolarizzabili, fatta salva in tale ultima ipotesi in cui, qualora sulla 

base di quanto dichiarato in sede di richiesta di contributo ovvero nel 

corso della verifica si accerti che l’immobile oggetto dell’intervento è 

interessato da abusi parziali o totali, ancorché per gli stessi non siano 

stati emessi provvedimenti sanzionatori, se questi risultano sanabili 

sulla base della vigente normativa urbanistica e il soggetto interessato 

non abbia provveduto a chiedere la sanatoria ai sensi dell’art. 36 del 

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, il 

Comune invita il richiedente a presentare la relativa istanza entro un 

termine non superiore a trenta giorni, quantificando gli oneri da 

corrispondere; in caso di inutile decorso del predetto termine, il 

Comune informa l’Ufficio speciale che provvede a definire la 

domanda di contributo con dichiarazione di improcedibilità.  

9. Nel caso in cui non si provveda alla regolarizzazione nel 

termine indicato al secondo periodo del comma 8 e comunque nei casi 

di cui al quarto periodo dello stesso comma 8 trovano applicazione le 

disposizioni recate ai commi 10 e 11.  

10. Gli Uffici speciali per la ricostruzione nelle ipotesi di cui al 

comma 9 avviano il procedimento di revoca anche parziale del 

contributo mediante comunicazione, in cui sono indicati i motivi che 

sostengono la revoca, inviata a mezzo di posta elettronica certificata, 

ovvero qualora non conosciuta mediante raccomandata a.r., al 

professionista incaricato, al direttore dei lavori e all'impresa esecutrice 

nonché ai singoli beneficiari del contributo. Dell'avvio del 

procedimento di revoca è data comunicazione al comune. La ricezione 

della comunicazione di avvio del procedimento di revoca determina 

l'immediata sospensione dei lavori.  

11. Il professionista incaricato può, anche in nome e per conto del 

soggetto legittimato, del direttore dei lavori e dell'impresa esecutrice, 

formulare osservazioni e/o produrre documentazione ritenuta utile, 

entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione di 

cui al comma 10, mediante posta elettronica certificata. Gli uffici 

speciali per la ricostruzione nei successivi sessanta giorni valutano le 
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eventuali osservazioni formulate, esaminano la eventuale 

documentazione prodotta e concludono il procedimento avviato ai 

sensi del comma 10. La conclusione del procedimento avviene con 

l'adozione, entro il termine massimo di sei mesi dalla data del 

sorteggio e comunque non oltre diciotto mesi dall'erogazione del 

contributo, del provvedimento di revoca totale o parziale del 

contributo ovvero di archiviazione.  

12. La comunicazione dell'archiviazione del procedimento di 

revoca determina il riavvio dei lavori.  

13. I termini di cui al terzo periodo del comma 11 non si applicano 

qualora emerga che i provvedimenti di concessione del contributo 

siano stati adottati sulla base di false rappresentazioni dei fatti o di 

dichiarazioni sostitutive di certificazione o di notorietà o di ogni altro 

documento allegato alle istanze risultati falsi o mendaci. In tali ipotesi, 

ferma restando l'eventuale segnalazione agli organi competenti, si 

procede comunque, ove ne ricorrano i presupposti, alla revoca anche 

parziale del contributo e al recupero delle somme indebitamente 

erogate. 14. I presidenti di regione - vice commissari provvedono, con 

cadenza semestrale, ad inoltrare al Commissario straordinario una 

relazione riassuntiva contenente l'elenco delle pratiche oggetto di 

controllo e delle verifiche svolte corredata della relativa 

documentazione.  

15.  Con provvedimento del direttore, ciascun Ufficio speciale per 

la ricostruzione provvede a definire i criteri e le modalità organizzative 

per l'effettuazione delle verifiche di cui al presente articolo.  

 

 

Sezione II: Verifiche sui rimborsi erogati per l'attività di delocalizzazione temporanea delle attività produttive. 
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Art. 4 - Ambito di applicazione  

1. I presidenti di regione - vice commissari provvedono, 

nell'ambito dei territori interessati e per il tramite degli Uffici speciali 

per la ricostruzione, all'effettuazione delle verifiche di cui al 

successivo Art. 5, procedendo alla verifica dei presupposti per 

l'erogazione dei rimborsi per la delocalizzazione temporanea delle 

attività produttive.  

2. Le risultanze dell'attività di verifica di cui al presente titolo 

confluiscono nell'attività di rendicontazione afferente gli aiuti di Stato.  
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Art. 5 - Modalità di effettuazione delle verifiche  

1. Gli Uffici speciali per la ricostruzione, ciascuno in relazione al 

territorio di rispettiva competenza, dispongono le verifiche di cui al 

precedente articolo, procedendo al sorteggio di un quantitativo, pari al 

20 per cento dei provvedimenti di rimborso concessi ai sensi delle 

ordinanze richiamate al precedente articolo.  

2. I sorteggi di cui al comma 1 sono effettuati mediante procedura 

informatica basata sulla generazione di una lista di numeri casuali 

della lunghezza pari alla approssimazione per intero superiore del 20 

per cento dei provvedimenti di rimborso. I verbali dei sorteggi sono 

trasmessi alla struttura commissariale e pubblicati sul sito istituzionale 

del Commissario straordinario.  

3. Gli Uffici speciali per la ricostruzione provvedono alla 

verifica, accertando: a) l'effettiva perduranza dei presupposti per il 

rimborso; b) nei casi di delocalizzazione, la corrispondenza dell'opera 

provvisoria realizzata rispetto a quanto previsto nell'istanza di accesso 

al contributo; c) l'avvenuta rimozione della struttura provvisoria nei 

casi in cui sia cessata l'esigenza di delocalizzazione. Gli Uffici speciali 

provvedono, a seguito della verifica, a redigere apposito verbale.  

4. Nelle ipotesi di cui alle lettere a) e b) del comma precedente, 

l'Ufficio speciale provvede ad inviare al beneficiario apposita 

comunicazione di avvio del procedimento di revoca del contributo, in 

cui sono indicati i motivi accertati nella verifica. Nell'ipotesi di revoca 

del contributo disposta in relazione alla lettera b) e nel caso di cui alla 

lettera c) del precedente comma l'Ufficio speciale ordina la rimozione 

della struttura.  

5. La comunicazione di cui al precedente comma è trasmessa, 

ove possibile, mediante messaggio di posta elettronica certificata.  

6. Il destinatario della comunicazione di cui al comma 5 può 

formulare osservazioni entro il termine di dieci giorni dal ricevimento 

della comunicazione stessa. In ogni caso, i presidenti di regione - vice 

commissari adottano il provvedimento definitivo, di revoca totale o 

parziale del contributo ovvero di archiviazione, entro il termine di tre 

mesi dalla data del sorteggio e comunque non oltre nove mesi 

dall'erogazione del contributo.  
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7. I termini di cui al secondo periodo del comma 6 non si 

applicano qualora emerga che i provvedimenti di concessione del 

contributo siano stati adottati sulla base di false rappresentazioni dei 

fatti o di dichiarazioni sostitutive di certificazione o di notorietà o di 

ogni altro documento allegato alle istanze risultati falsi o mendaci. In 

tali ipotesi, possono sempre essere disposti la revoca del contributo e 

il recupero delle somme indebitamente erogate.  

8. I presidenti di regione - vice commissari provvedono, con 

cadenza mensile, ad inoltrare al Commissario straordinario una 

relazione riassuntiva delle verifiche svolte corredata della relativa 

documentazione.  

 

Sezione III: Verifiche da parte del Commissario straordinario del governo 

Art. 6 - Ambito di applicazione e modalità di effettuazione delle 

verifiche da parte del Commissario straordinario  

1. Il Commissario straordinario provvede, anche coordinandosi 

con gli Uffici speciali per la ricostruzione, alle verifiche previste 

dall’art. 12, quinto comma, del decreto Sisma sui contributi 

complessivamente concessi. Qualora dalle predette verifiche emerga 

che i contributi sono stati concessi in carenza dei  necessari  

presupposti,  ovvero  che  gli  interventi eseguiti non corrispondono a 

quelli per i quali è stato concesso  il finanziamento, il Commissario 

straordinario dispone l'annullamento  o la revoca, anche parziale, del 

decreto di concessione dei  contributi e  provvede  a  richiedere  la  

restituzione  delle  eventuali  somme indebitamente percepite.  

2. Al fine di consentire lo svolgimento delle verifiche di cui al 

comma 1, gli Uffici speciali per la ricostruzione provvedono ai 

sorteggi previsti dal decreto Sisma e dalle disposizioni del presente 

Testo unico e alla successiva trasmissione, in via telematica, dei 

provvedimenti e della relativa documentazione al Commissario 

straordinario.  

3. Il Commissario straordinario, tramite la propria struttura, 

provvede alle verifiche secondo le modalità di cui al decreto Sisma e 

alle disposizioni del presente Testo unico, avvalendosi anche degli 
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Uffici speciali per la ricostruzione per i sopralluoghi e le ispezioni 

necessarie al fine di un effettivo controllo.  

4. Con provvedimento dirigenziale, si provvede a definire i 

criteri e le modalità organizzative per l'effettuazione delle verifiche di 

cui al presente Titolo III di competenza del Commissario 

straordinario.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sezione IV: Esito negativo dei controlli e attività di riscossione 
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Art. 7 - Revoca dei contributi e dei rimborsi e attività di 

riscossione  

1. Nel caso in cui all'esito delle verifiche disciplinate dal presente 

Capo, i Presidenti di Regione - Vice commissari o il Commissario 

straordinario accertino l'avvenuta concessione di un contributo o di un 

rimborso  non dovuto ovvero l'esecuzione di interventi difformi da 

quelli finanziati provvedono all'immediata revoca, anche parziale, del 

provvedimento e alla richiesta di restituzione delle somme 

eventualmente erogate e dei relativi interessi.  

2. Il provvedimento di cui al comma 1 è comunicato al 

beneficiario, anche, ove possibile, tramite posta elettronica certificata, 

con richiesta di provvedere all'integrale restituzione della somma 

capitale e degli interessi entro il termine di trenta giorni. Il 

Commissario straordinario può provvedere alla comunicazione di cui 

al comma 1 per il tramite degli Uffici speciali della ricostruzione, a cui 

sono trasmessi i provvedimenti di revoca disposti all'esito delle 

verifiche.  

3. I presidenti di regione - vice commissari o il Commissario 

straordinario possono, in relazione ai provvedimenti di cui al comma 

1, disporre, su richiesta dell'interessato da effettuarsi entro trenta giorni 

dal ricevimento della richiesta di cui al comma 2, la rateizzazione del 

pagamento della somma capitale e dei relativi interessi. A tal fine, si 

tiene conto delle condizioni economiche del richiedente anche in 

relazione all'entità del contributo o del rimborso oggetto della richiesta 

di ripetizione, disponendo, in caso di accoglimento dell'istanza, che il 

pagamento avvenga secondo un numero di rate non superiori al 

numero di 24 e di importo non inferiore ad euro 100,00. In ogni caso, 

il debito può essere estinto in qualsiasi momento mediante un unico 

pagamento. Decorso inutilmente, anche per una sola rata, il termine 

fissato dai presidenti di regione o dal commissario straordinario ai 

sensi del secondo periodo del presente comma, l'obbligato è tenuto al 

pagamento del residuo ammontare dovuto in un'unica soluzione.  

4. Decorsi inutilmente i termini di cui ai commi 2 e 3, i Presidenti 

di Regione - Vice Commissari o il Commissario straordinario 

provvedono alla riscossione coattiva di quanto dovuto. Si applicano 

  



   

  211  

per la riscossione coattiva le disposizioni del decreto del Presidente 

della Repubblica 29 settembre 1972, n. 603 e  

s.m.i. Il Commissario straordinario può avvalersi degli Uffici speciali 

per la ricostruzione per gli adempimenti richiesti all'ente impositore 

dalle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica n. 603 

del 1972.  

Al fine di regolare l'attività di riscossione coattiva delle somme 

indebitamente erogate, il Commissario straordinario provvede a 

stipulare un'apposita convenzione con l'Agenzia delle entrate 

Riscossione entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente 

Testo unico. 

Sezione V: Disposizioni finali 

Art. 8 - Disposizioni finanziarie  

1. Agli oneri economici derivanti dall'attuazione della presente 

Sezione si provvede con le risorse del Fondo per la ricostruzione delle 

aree terremotate di cui all'Art. 4 del decreto-legge n. 189 del 2016. 

  

 

 

 

 

 

 

 

CAPO VII: La disciplina delle conferenze di servizi permanente e regionale 
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Art. 1 - Attività della Conferenza permanente  

1. La Conferenza permanente, istituita dall’articolo 16, comma 

1, del decreto Sisma al fine di potenziare e accelerare la 

ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi a 

far data dal 24 agosto 2016 e di garantire unitarietà e omogeneità 

nella programmazione, nella pianificazione e nella gestione degli 

interventi, esercita l’attività di direzione, di coordinamento e di 

controllo delle operazioni di ricostruzione ed adotta gli atti 

decisori relativi agli atti di programmazione, di pianificazione, di 

attuazione ed esecuzione degli interventi e di approvazione dei 

progetti.  

2. Ferme le previsioni di cui al comma 1, la Conferenza 

permanente:  

a) esprime parere obbligatorio e vincolante sugli strumenti 

urbanistici attuativi adottati dai singoli Comuni entro trenta giorni 

dal ricevimento della documentazione da parte dei Comuni stessi;  

b) approva, ai sensi dell’Art. 27 del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 i progetti esecutivi delle opere pubbliche, dei lavori 

relativi a beni culturali di competenza del Commissario e di quelli 

predisposti dai soggetti indicati dall’Art. 14, comma 4 e dall’Art. 

15, comma 1, lett. b) e c) del decreto legge n. 189 del 2016 ed 

acquisisce l’autorizzazione per gli interventi sui beni culturali, 

che è resa in seno alla Conferenza stessa dal rappresentante del 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo.  

esprime parere obbligatorio e vincolante sul programma delle 

infrastrutture ambientali di cui all’articolo 14, comma 2, lettera f) 

del decreto Sisma. 

  



   

  213  

Art. 2 – Composizione della Conferenza permanente  

1. La Conferenza permanente di cui al precedente articolo 1, è 

presieduta dal Commissario straordinario o da un suo delegato ed 

è composta da:  

a) un rappresentante del Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del turismo;  

b) un rappresentante del Ministero dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare;  

c) un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti;  

d) un rappresentante unico delle Amministrazioni statali diverse 

da quelle di cui alle precedenti lettere a), b) e c);  

e) un rappresentante unico della Regione e di tutte le 

amministrazioni riconducibili alla medesima Regione 

territorialmente competente;  

f) un rappresentante dell’Ente Parco territorialmente 

competente;  

g) un rappresentante unico della Provincia e di tutte le 

amministrazioni riconducibili alla medesima Provincia 

territorialmente competente;  

h) un rappresentante unico del Comune e di tutte le 

amministrazioni riconducibili al medesimo Comune 

territorialmente competente.  

2. Partecipano alle riunioni della Conferenza permanente: il 

Commissario straordinario o il suo delegato; i rappresentanti del 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, del 

Ministero dell’ambiente e dellatutela del territorio e del mare e 

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e, in ragione della 

decisione oggetto della conferenza e della loro competenza 

territoriale, i rappresentanti degli Enti parco, delle altre 

amministrazioni dello Stato, delle Regioni e delle altre 

amministrazioni regionali, delle Province e delle altre 
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amministrazioni provinciali, dei Comuni e delle altre 

amministrazioni comunali.  

3. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, il 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvedono a 

designare, il proprio rappresentante in seno alla Conferenza 

prevista dall’articolo 1, individuandone, altresì, il sostituto in 

caso di impedimento.  

4. Il rappresentante unico di cui alla lettera d) del comma 1 è 

individuato secondo le modalità previste dall’articolo 14-ter, 

comma 4, della legge n. 241 del 1990. Ove si tratti soltanto di 

amministrazioni periferiche, il Prefetto, territorialmente 

competente, provvede alla designazione del rappresentante unico 

entro cinque giorni dal ricevimento della convocazione della 

Conferenza permanente.  

5. Le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria provvedono 

alla designazione del rappresentante unico di cui alla lettera e) del 

comma 1.  

6. Gli Enti Parco, le Province ed i Comuni territorialmente 

competenti provvedono alla designazione del proprio 

rappresentante entro cinque giorni dal ricevimento dalla 

convocazione della Conferenza permanente.  

7. Ciascuna amministrazione o ente è rappresentato da un unico 

soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e in modo 

univoco e vincolante la posizione dell’amministrazione stessa su 

tutte le decisioni di competenza della conferenza, anche 

indicando le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai 

fini dell’assenso.  

8. Resta salva la possibilità di invitare alle riunioni della 

Conferenza permanente tutti i soggetti interessati e, per le singole 

amministrazioni dello Stato, rappresentante nei modi e nelle 

forme di cui alla lettera e) del comma 1, di intervenire a dette 

riunioni esclusivamente in funzione di supporto.  
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Art. 3 - Modalità di funzionamento della Conferenza 

permanente  

1. Al fine di potenziare ed accelerare l’attività di ricostruzione 

dei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 

24 agosto 2016, la Conferenza permanente opera esclusivamente 

secondo le modalità previste dall’articolo 14 – ter della Legge n. 

241 del 1990.  

2. La Conferenza permanente è validamente costituita con la 

presenza di almeno la metà dei suoi componenti.  

3. La Conferenza permanente si riunisce, di regola, con cadenza 

settimanale, con la partecipazione contestuale, ove possibile 

anche in via telematica, dei rappresentanti delle amministrazioni, 

di volta in volta, interessate.  

4. Il Commissario straordinario provvede, entro cinque giorni 

lavorativi dal ricevimento della documentazione afferente le 

attività descritte nel precedente articolo 1, a comunicare, secondo 

le modalità previste dall’articolo  47 del decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, ai membri permanenti ed alle altre 

amministrazioni interessate:  

a) l’oggetto della determinazione da assumere, inviando i relativi 

documenti ovvero le credenziali per l’accesso telematico alle 

informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento 

dell’istruttoria;  

b) il termine perentorio, non superiore a sette giorni, entro il quale 

le amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai sensi 

dell’articolo 2, comma 7, della legge n. 241 del 1990, integrazioni 

documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non 

attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa 

o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche 

amministrazioni;  

c) la data della prima riunione della Conferenza permanente che 

non può essere fissata prima di tre giorni dalla scadenza del 

termine previsto dalla precedente lettera b).  
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5. I lavori della conferenza si concludono non oltre quindici 

giorni, decorrenti dalla data della riunione di cui alla lettera c) 

del comma 4. Qualora siano coinvolte amministrazioni preposte 

alla tutela ambientale, paesaggisticoterritoriale, dei beni 

culturali e della salute, il termine previsto dal precedente 

periodo non può superare i trenta giorni. In ogni caso, resta 

fermo l’obbligo di rispettare il termine finale di conclusione del 

procedimento. 

Art. 4 - Determinazioni della Conferenza permanente 

1. La Conferenza permanente delibera a maggioranza dei 

presenti. Si considera acquisito l’assenso senza condizioni delle 

amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle 

riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria 

posizione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o 

riferito a questioni che non costituiscono oggetto del 

procedimento.  

2. La determinazione motivata di conclusione del procedimento, 

adottata dal presidente, sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, 

intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque 

denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di 

competenza delle amministrazioni coinvolte.  

3. La determinazione conclusiva ha altresì effetto di variante agli 

strumenti urbanistici vigenti e comporta l’applicazione della 

disciplina contenuta nell’articolo 7 del Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

Della eventuale variante urbanistica è data specifica evidenza 

nella determinazione conclusiva ai fini dell’aggiornamento 

cartografico dello strumento urbanistico da parte 

dell’amministrazione competente.  

4. Le autorizzazioni alla realizzazione degli interventi sui beni 

culturali tutelati ai sensi della Parte II del codice dei beni culturali 

e del paesaggio di cui decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 

e successive modificazioni, sono rese dal rappresentante del 
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Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo in seno 

alla Conferenza.  

5. Il parere del rappresentante del Ministero dell’ambiente e della 

tutela del territorio e del mare è comunque necessario ai fini 

dell’approvazione del programma delle infrastrutture ambientali.  

6. Si applicano, per tutto quanto non diversamente disposto nel 

presente articolo e in quanto compatibili, le disposizioni in 

materia di conferenza dei servizi previsti dagli articoli 14, 14 – 

bis, 14 – ter, 14 – quater e 14- quinquies della legge 7 agosto 

1990, n. 241.  
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Art. 6 - Composizione delle Conferenze regionali  

1. La Conferenza regionale di cui al precedente articolo 5, è presieduta 

dal Presidente della Regione – Vice Commissario o da un suo delegato 

ed è composto da:  

a) un rappresentante del Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del turismo;  

b) un rappresentante del Ministero dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare;  

c) un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti;  

d) un rappresentante unico delle Amministrazioni statali diverse 

da quelle di cui alle precedenti lettere a), b) e c).  

e) un rappresentante unico della Regione e di tutte le 

amministrazioni riconducibili alla medesima Regione territorialmente 

competente;  

f) un rappresentante dell’Ente Parco territorialmente 

competente;  

g) un rappresentante unico della Provincia e di tutte le 

amministrazioni riconducibili alla medesima Provincia 

territorialmente competente;  

h) un rappresentante unico del Comune e di tutte le 

amministrazioni riconducibili al medesimo Comune territorialmente 

competente.  

2. Partecipano alle riunioni della conferenza regionale: il 

Presidente della regione – vice commissario o il suo delegato e, in 

ragione della decisione oggetto della conferenza e della loro 

competenza per materia e territoriale, i rappresentanti del Ministero 

dei beni e delle attività culturali e del turismo, del Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti, i rappresentanti degli enti parco, 

delle altre amministrazioni dello Stato, della regione e delle altre 

amministrazioni regionali, delle province e delle altre amministrazioni 

provinciali, dei comuni e delle altre amministrazioni comunali nonché 
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il dirigente dell’Ufficio speciale per la ricostruzione competente o un 

suo delegato;  

3. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, il 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti designano il proprio 

rappresentante in seno alla Conferenza prevista dall’articolo 1, 

individuandone, altresì, il sostituto in caso di impedimento.  

4. Il rappresentante unico di cui alla lettera d) del comma 1 è 

individuato secondo le modalità previste dall’articolo 14-ter, comma 

4, della legge n. 241 del 1990. Ove si tratti soltanto di amministrazioni 

periferiche, il Prefetto, territorialmente competente, provvede alla 

designazione del rappresentante unico entro cinque giorni dal 

ricevimento della convocazione della Conferenza regionale.  

5. Le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria designano il 

rappresentante unico di cui alla lettera e) del comma 1.  

6. Gli Enti Parco, le Province ed i Comuni territorialmente 

competenti provvedono alla designazione del proprio rappresentante 

entro cinque giorni dal ricevimento dalla convocazione della 

Conferenza regionale.  

7. Ciascuna amministrazione o ente è rappresentato da un unico 

soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e in modo univoco e 

vincolante la posizione dell’amministrazione stessa su tutte le 

decisioni di competenza della conferenza, anche indicando le 

modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell’assenso.  

8. Resta salva la possibilità di invitare alla riunione della 

Conferenza tutti i soggetti interessati e, per le singole amministrazioni 

dello Stato, rappresentante nei modi e nelle forme di cui alla lettera e) 

del comma 1, di intervenire a dette riunioni esclusivamente in funzione 

di supporto.  

8-bis. La partecipazione alla Conferenza regionale costituisce dovere 

d’ufficio.  
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Art. 7 - Modalità di funzionamento delle Conferenze regionali  

1. Al fine di potenziare ed accelerare l’attività di ricostruzione 

dei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 

agosto 2016, la Conferenza opera esclusivamente secondo le modalità 

previste dall’articolo 14 – ter della Legge n. 241 del 1990.  

2. La Conferenza regionale è validamente costituita con la 

presenza di almeno la metà dei componenti.  

3. La Conferenza regionale si riunisce, di regola, con cadenza 

settimanale, con la partecipazione contestuale, ove possibile anche in 

via telematica, dei rappresentanti delle amministrazioni, di volta in 

volta, interessate.  

4. Il Presidente della Regione – Vice commissario provvede, 

entro cinque giorni lavorativi dal ricevimento della documentazione 

afferente le attività descritte nel precedente articolo 5, a comunicare, 

secondo le modalità previste dall’articolo 47 del decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, ai membri permanenti ed alle altre amministrazioni 

interessate:  

a) l’oggetto della determinazione da assumere, inviando i relativi 

documenti ovvero le credenziali per l’accesso telematico alle 

informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento 

dell’istruttoria;  

b) il termine perentorio, non superiore a sette giorni, entro il quale 

le amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai sensi dell’articolo 

2, comma 7, della legge n. 241 del 1990, integrazioni documentali o 

chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già 

in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente acquisibili 

presso altre pubbliche amministrazioni;  

c) la data della prima riunione della Conferenza regionale che 

non può essere fissata prima di tre giorni dalla scadenza del termine 

previsto dalla precedente lettera b).  

5. I lavori della conferenza si concludono in quindici giorni, 

decorrenti dalla data della riunione di cui alla lettera c) del comma 4. 

Qualora alla conferenza partecipino amministrazioni preposte alla 

tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della 

salute, il termine previsto dal precedente periodo non può superare i 
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trenta giorni. In ogni caso, resta fermo l’obbligo di rispettare il 

termine finale di conclusione del procedimento. 

Art. 8 - Determinazioni delle Conferenze regionali  

1. La Conferenza regionale delibera a maggioranza dei presenti. 

Si considera acquisito l’assenso senza condizioni delle 

amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle 

riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria 

posizione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a 

questioni che non costituiscono oggetto del procedimento.  

2. La determinazione motivata di conclusione del procedimento, 

adottata dal presidente, sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, 

concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, 

inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle 

amministrazioni coinvolte.  

2-bis La determinazione conclusiva ha altresì effetto di variante agli 

strumenti urbanistici vigenti e comporta l’applicazione della disciplina 

contenuta nell’articolo 7 del Testo unico delle disposizioni legislative 

e regolamentari in materia edilizia di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.  

3. Le autorizzazioni alla realizzazione degli interventi sui beni 

culturali tutelati ai sensi della Parte II del codice dei beni culturali e 

del paesaggio di cui decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 

successive modificazioni,sono  rese dal rappresentante del Ministero 

dei beni e delle attività culturali e del turismo in seno alla Conferenza.  

4. Si applicano, per tutto quanto non diversamente disciplinato 

nel presente articolo, le disposizioni contenute nei precedenti articoli 

1, 2, 3 e 4, e in quanto compatibili, le disposizioni in materia di 

conferenza dei servizi previsti dagli articoli 14, 14 – bis, 14 – ter, 14 – 

quater e 14- quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241.  
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Art. 5 - Attività delle Conferenze regionali  

1. Presso ciascuna delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed 

Umbria è istituita la Conferenza regionale prevista dall’articolo 16, 

comma 4, del decreto Sisma.  

2. La Conferenza regionale di cui al comma 1:  

a) esprime il parere sui progetti relativamente agli interventi 

privati concernenti edifici sottoposti a vincoli ambientali, 

paesaggistici, di tutela dei beni culturali o ricompresi in aree dei parchi 

nazionali o delle aree protette regionali, su richiesta del Comune 

competente al rilascio del titolo abilitativo. Nell’ambito della 

conferenza è inoltre acquisita l’autorizzazione sismica, qualora ne 

ricorrano le condizioni;  

a-bis) approva i progetti definitivi relativi agli interventi attuati dai 

soggetti indicati nell’articolo 15, comma 1, lettere a) ed e), e comma 2 

del decreto Sisma;  

b) esprime il parere obbligatorio per tutti i progetti di fattibilità 

relativi ai beni culturali sottoposti alla tutela del codice dei beni 

culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 

n. 42, e, limitatamente alle opere pubbliche, esprime il parere relativo 

agli interventi sottoposti al vincolo ambientale o ricompresi nelle aree 

dei parchi nazionali o delle aree protette regionali.  

  

 

 

 

 

CAPO VII-BIS: L'udienza pubblica e la partecipazione dei cittadini 
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Art. 1 – Ambito di applicazione  

1. I comuni maggiormente colpiti dal sisma nel corso del 

procedimento amministrativo relativo all’adozione della proposta 

comunale di Programma Straordinario per la Ricostruzione, ai sensi 

del decreto legge n. 123/2019, e comunque almeno trenta giorni prima 

della relativa deliberazione del consiglio comunale, indicono l’udienza 

pubblica, ai sensi del presente Capo.   

2. Ferme restando le norme di cui alla legge n. 1150 del 1942 e 

s.m.i., l’udienza pubblica è indetta, nelle stesse forme e modalità, 

anche nell’ambito dei procedimenti amministrativi riguardanti 

deliberazioni comunali relative a scelte di pianificazione, opere o 

interventi pubblici di particolare impatto urbanistico, sociale ed 

economico.  

Con riferimento a tali ultimi interventi l’udienza pubblica può essere 

indetta, ai sensi del presente Capo, da tutti i comuni compresi negli 

allegati di cui all’art. 1, decreto legge n. 189/2016. 

  

Art. 2 - Modalità di indizione 

1. L’udienza pubblica è indetta dal Segretario comunale o dal 

Dirigente dell’ufficio tecnico competente tramite avviso pubblicato, 

almeno sette giorni prima della data fissata per lo svolgimento 

dell'udienza pubblica, sul sito istituzionale e le bacheche 

dell’amministrazione comunale e pubblicizzato attraverso mezzi di 

stampa e altre forme idonee di informazione.   

2. L’udienza pubblica, ai sensi del presente Capo, può essere 

convocata dai soggetti di cui sopra, anche su richiesta, tramite 

petizione sottoscritta, di un numero di cittadini residenti almeno pari 

al dieci per cento dei residenti o portatori di interesse (proprietari di 

seconde case, titolari di attività produttive, professionali, culturali…).  

3. A integrazione dell’istituto dell’udienza pubblica, ove lo 

ritengano opportuno, i comuni attivano altre forme di coinvolgimento 

diretto della cittadinanza sia in via preparatoria sia in qualità di 

approfondimento successivo in relazione a contenuti o temi 

particolarmente avvertiti e controversi che dovessero emergere 

durante l’udienza pubblica.  
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Art. 3 - Contenuti dell’avviso pubblico  

1. L’avviso pubblico, di cui all’articolo precedente, deve 

contenere l’oggetto del provvedimento da adottare con una sintesi 

illustrativa di esso e l’indicazione del link sul sito web istituzionale 

ove sono reperibili e consultabili i documenti illustrativi dei contenuti 

dell'udienza pubblica.   

2. L’avviso pubblico contiene altresì:   

a) l’indicazione del luogo, della sede, della data e dell’orario 

dell’udienza pubblica e delle relative modalità di svolgimento 

dell’attività udienza nonché una sintesi dei principali contenuti;  

b) l’indicazione del termine per l’invio della domanda di 

partecipazione, recante gli estremi identificativi del soggetto 

richiedente o dell’associazione o comitato portatore di interessi diffusi 

a nome del quale si interviene, da trasmettere comunque almeno tre 

giorni prima della data di indizione dell’udienza pubblica, con la 

precisazione che l’interessato può produrre, con la domanda, un 

documento o una memoria (max. otto cartelle standard) e relativi 

eventuali allegati (anche disegni o fotografie), contenenti osservazioni 

e proposte motivate sull’oggetto del provvedimento;  

c) l’indicazione dell’eventuale domanda di intervento orale nel 

corso dell'udienza.  
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Art. 4 - Svolgimento dell’udienza pubblica  

1. L’udienza pubblica si svolge in forma aperta, in presenza o con 

modalità telematica in relazione alle disposizioni di legge vigenti per 

la pandemia da COVID-19.   

L’udienza pubblica è presieduta dal Segretario comunale o dal 

Dirigente del Servizio tecnico competente, ha una durata di regola non 

superiore ad otto ore ed è assistita dalla presenza della polizia 

municipale. Ad essa partecipano di diritto il Sindaco, i componenti 

della Giunta comunale e del Consiglio comunale.  

2. Il Presidente dell’udienza pubblica, in funzione di pubblico 

ufficiale, esercita i poteri di direzione dei lavori, assumendo ogni 

decisione opportuna ai fini del regolare svolgimento dell’udienza 

pubblica. Nomina il Segretario dell’udienza pubblica in una persona 

di sua fiducia in possesso di idonei requisiti professionali e 

deontologici. Il Segretario coadiuva il Presidente nello svolgimento 

dei lavori e assume le funzioni di verbalizzazione, anche con l’ausilio 

di tecnologie adeguate.   

3. Il Presidente, verificata la regolare presenza degli iscritti e di 

coloro che hanno chiesto di intervenire e date le disposizioni 

opportune al pubblico eventualmente presente, prende la parola, per 

un tempo non superiore a trenta minuti, per ricordare le modalità dei 

lavori dell’udienza pubblica e per svolgere una relazione illustrativa 

circa l’oggetto della seduta pubblica. Prende quindi la parola, ove 

presente, per un tempo non superiore a trenta minuti, il Sindaco del 

comune, o un Suo delegato, per una relazione introduttiva sui 

contenuti del provvedimento da assumere. Conclusi gli interventi 

illustrativi e introduttivi, il Presidente dirige i lavori assegnando la 

parola ai soggetti che ne hanno fatto richiesta, ciascuno per un tempo 

non superiore a quindici minuti. Gli intervenienti esporranno 

considerazioni, osservazioni e proposte relative al provvedimento da 

assumere e alle relative scelte, anche con riferimento ai documenti 

eventualmente depositati o prodotti.  

4. Al termine dei lavori, che possono essere interrotti per un 

termine non superiore ad un’ora, il Presidente dell’udienza pubblica 

dà conto, con l’ausilio del Segretario dell’udienza pubblica, del 
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verbale sommario dei lavori, dei soggetti intervenuti e dei documenti 

prodotti che si allegano al verbale sommario dell’udienza. Il verbale 

definitivo dell’udienza pubblica sarà pubblicato, entro un termine non 

superiore a dieci giorni, sul sito istituzionale. 

Art. 5 - Effetti dell’udienza pubblica  

1. L’amministrazione comunale deve tenere conto, ai fini della 

completezza e della conclusione dell’istruttoria, delle osservazioni, 

indicazioni e proposte formulate, anche in forma documentale, nel 

corso dell’udienza pubblica dai soggetti intervenuti.   

2. Il Responsabile del procedimento o l’organo competente 

all’adozione del provvedimento, oggetto dell’udienza pubblica, può 

esprimersi, in via interlocutoria, con determina o delibera pubblicata 

sul sito istituzionale entro e non oltre il termine di sessanta giorni dalla 

data di svolgimento dell’udienza pubblica, su uno o più temi oggetto 

di osservazioni e proposte in sede di udienza pubblica.  

3. In ogni caso è fatto obbligo all’amministrazione comunale e 

alle altre amministrazioni pubbliche competenti, di tenere conto delle 

indicazioni e delle proposte presentate nel corso dell’udienza pubblica, 

nell’ambito della conferenza dei servizi e comunque agli esiti 

dell’istruttoria, attraverso specifica e congrua motivazione, di 

accoglimento, anche parziale, o di dissenso, ai sensi di quanto previsto 

dagli artt. 3 e 10 della legge n. 241/1990.  

4. L’omissione di quanto previsto dai commi precedenti, può 

essere valutata quale vizio di legittimità o di eccesso di potere del 

provvedimento amministrativo finale dinanzi alla competente 

giurisdizione amministrativa, ai sensi delle leggi vigenti.  

  

 

 

CAPO VIII: Programmazione dei termini per la presentazione delle domande 
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Art. 1 - Disciplina dei termini per i danni lievi e per gli interventi 

di immediata esecuzione  

1. Sono definiti come interventi di riparazione di danni lievi, ma 

non di immediata esecuzione, quelli individuati nella circolare del 

Commissario straordinario prot. CGRTS 0028612 del 21 novembre 

2020, allegata al presente  

Capo, ai quali sono equiparati quelli compresi nell’articolo 13-ter del 

Titolo III, Capo I, con esclusione degli aggregati composti 

esclusivamente da edifici con livello operativo uguale a L0.  

2. Per gli interventi su edifici compresi all’interno di un 

aggregato edilizio, oggetto di intervento unitario, ai sensi degli articoli 

13, 13-bis, 13 ter e 14 del Titolo III, Capo I, il termine per la 

presentazione della domanda segue la programmazione per i danni 

gravi.  

3. Il termine per la presentazione della domanda per gli interventi 

di cui al comma 1 è stabilito in 150 giorni dalla rimozione 

dell’impedimento per gli interventi su edifici*:  

a) situati in zone direttamente interessate, o potenzialmente 

coinvolgibili, da dissesti di natura idro- geomorfologica o in aree 

suscettibili di instabilità sismoindotta che ne impediscono l’immediata 

esecuzione, qualora in tali aree non siano già finanziati e approvati 

interventi di mitigazione del rischio;  

b) ricadenti nelle cosiddette “zone rosse” istituite mediante 

apposita ordinanza sindacale o aventi esiti di inagibilità con rischio 

esterno, qualora non rimossi.  

4. Il termine di 150 giorni decorre dall’entrata in vigore 

dell’ordinanza 15 settembre 2020, n. 107 per gli interventi di 

riparazione di danni lievi degli edifici situati in aree ad oggi 

perimetrate ai sensi dell’articolo 11 del decreto-legge n. 189 del 2016, 

nelle quali, nel periodo precedente all’entrata in vigore dell’articolo 5, 

comma 1, della predetta ordinanza n. 107 del 2020, non era possibile 

esercitare la facoltà di procedere all'intervento di ricostruzione o 

riparazione dell’edificio.  

5. Per i Comuni che alla data dell'entrata in vigore dell’ordinanza 

n. 107 del 2020 hanno approvato, con delibera consiliare, il 
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“Documento Direttore Ricostruzione” (DDR) di cui all’ordinanza n. 

39 dell’8 settembre 2017 e che hanno in via di adozione i piani attuativi 

non si applica, fino all’approvazione del piano attuativo e comunque 

non oltre il 30 aprile 2021, l’articolo 5, comma 1, della citata ordinanza 

n. 107 del 2020. In tali casi il termine per la presentazione della 

domanda è di 150 giorni decorrenti dal 1° maggio 2021.  

6. L’attestazione della ricorrenza delle condizioni impeditive di 

cui ai precedenti commi è asseverata dal professionista unitamente alla 

presentazione della domanda di contributo secondo la modulistica che 

sarà predisposta nella piattaforma informatica messa a disposizione del 

Commissario.  

7. Ferma restando la natura facoltativa dei piani attuativi, ai sensi 

dell’articolo 4 del Titolo V, Capo I, nonché la facoltà di avviare 

immediatamente gli interventi di ricostruzione ai sensi dell’articolo 5, 

comma 1, del predetto  

Capo, entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente ordinanza il 

Sindaco comunica all’USR e al Commissario straordinario se è stato 

avviato il procedimento di pianificazione dei centri perimetrati o, in 

caso negativo, se il Comune intende avviarlo, indicando, in tal caso, il 

termine entro il quale sarà conferito l'apposito incarico professionale, 

ovvero se il Comune intende proporre il Programma straordinario di 

ricostruzione. Trascorso il suindicato termine senza che la 

comunicazione sia stata inoltrata, ovvero trascorso inutilmente il 

termine fissato dal  

Comune per l’avvio del procedimento di pianificazione, la 

perimetrazione approvata ai sensi delle disposizioni contenute 

nell’ordinanza n. 25 del 23 maggio 2017 si intende decaduta, senza 

ulteriori formalità, ai soli fini urbanistici per gli effetti dell’articolo 5, 

comma1, lettera e).  

8. Resta fermo il termine del 31 gennaio 2021, di cui al comma 2 

dell’articolo 5 dell’ordinanza n. 108 del 10 ottobre 2020, per il 

completamento delle domande per il contributo per la riparazione degli 

edifici con danni lievi presentate ai sensi del comma 1 del medesimo 

articolo e corredate della documentazione richiesta dallo stesso 

comma. Per tutte le domande che siano state inoltrate sulla base 

dell’ulteriore semplificazione, sotto il profilo documentale, descritta 
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nella circolare del Commissario straordinario n. prot. CGRTS 0028612 

del 21 novembre 2020, i termini per provvedere all’integrazione ed al 

completamento delle domande medesime sono così determinati:  

a) 28 febbraio 2021, qualora l’intervento di riparazione si 

riferisca ad un edificio con almeno un’unità immobiliare utilizzata 

quale abitazione principale che goda delle agevolazioni connesse al 

contributo di autonoma sistemazione (CAS);  

b) 31 marzo 2021 qualora l’intervento di riparazione si riferisca 

ad un edificio con almeno un’unità immobiliare utilizzata quale 

abitazione principale che goda delle agevolazioni connesse all’utilizzo 

delle soluzioni abitative in emergenza (SAE), ovvero riguardi un 

edificio ove siano presenti attività produttive delocalizzate ai sensi 

dell’articolo 2, comma 1, dell’ordinanza n. 9 del 14 dicembre 2016; c) 

30 aprile 2021, in tutti i casi diversi da quelli descritti nel primo 

capoverso e nelle lettere a) e b).  

9. Per gli edifici classificati con esito di danno “E” dalla scheda 

Aedes per i quali sia stato attribuito dall’Ufficio speciale per la 

ricostruzione, a seguito di valutazione in via preventiva, ai sensi degli 

articoli 6-bis dei Capi I e II del Titolo III, ovvero in sede istruttoria, 

nonché da parte del professionista incaricato all’atto della 

presentazione della domanda di contributo, un livello operativo pari a 

L0, si applicano le disposizioni e i termini di cui al successivo articolo 

9.  

10. Le domande di concessione di contributo per la riparazione 

degli edifici con danni lievi per le quali nel periodo dal 1 ottobre al 30 

novembre 2020 sia intervenuto un provvedimento di rigetto, 

inammissibilità o archiviazione, ovvero siano state oggetto di ritiro da 

parte del richiedente, possono essere ripresentate, a pena di decadenza, 

entro e non oltre il 31 gennaio 2021.  

11. Sono ammissibili le domande di concessione di contributo per 

la riparazione degli edifici con danni lievi per le quali la 

comunicazione di avvio dei lavori ed il relativo corredo documentale 

siano stati presentati in difformità dalle modalità e termini previsti dal 

presente Testo unico, a condizione che la domanda e la 

documentazione integrativa di cui ai commi 3 e 4 dell’Art. 8 del 
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decreto-legge n 189 del 2016 siano state prodotte entro il termine di 

scadenza del 30 novembre 2020.  
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Art. 2 - Termini per le domande relative ai danni gravi  

1. Il termine per la presentazione delle domande di cui al Titolo 

III, Capi I e II, è prorogato al 31 dicembre 2021, fatte salve 

eventuali, ulteriori proroghe di legge correlate alla scadenza della 

gestione straordinaria di cui all’articolo 1, commi 4-bis e 4-

quinquies, del decreto Sisma.  

2. Entro la data del 31 luglio 2021, i soggetti legittimati o loro 

delegati, compresi gli amministratori di condominio e i presidenti 

di consorzio, ovvero il professionista incaricato alla 

presentazione della domanda di contributo, qualora tale domanda 

non sia già stata inoltrata al competente Ufficio speciale per la 

ricostruzione, sono obbligati, a pena di decadenza del contributo, 

ad inoltrare all’Ufficio speciale un’apposita dichiarazione  

contenente la manifestazione di volontà a presentare la domanda 

di contributo di cui al comma 1, entro i termini  ivi previsti.  

3. La dichiarazione di cui al comma 2 è presentata, tramite la 

piattaforma informatica predisposta dal  

Commissario straordinario, mediante l’apposito modello e con le 

modalità previsti da un successivo decreto commissariale da 

adottare entro la data del 31 marzo 2021.  

4. Al fine di corrispondere all’esigenza di procedere ad un 

censimento più puntuale dello stato di danno presente nel cratere 

e delle risorse finanziarie necessarie a completare l’opera di 

ricostruzione, il modello, previsto nel comma 3, deve contenere, 

quali dati indispensabili, la posta elettronica certificata (PEC) 

relativa al domicilio digitale del soggetto legittimato, i dati 

catastali identificativi dell’edificio o degli edifici, il livello 

operativo presunto, il numero di unità immobiliari, la superficie 

stimata dell’immobile, nonché l’importo presunto dell’intervento 

edilizio.  

 

Art. 3 - Domanda di procedura semplificata per lo 

smaltimento dell'arretrato  

1. Al fine di semplificare le procedure di rilascio del contributo e 

dei titoli edilizi, favorendo la procedura accelerata prevista dal 
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Titolo I, Capo I, gli Uffici Speciali per la Ricostruzione 

trasmettono ai professionisti delegati dai titolari degli interventi, 

su modello  predisposto da approvare con successivo decreto 

commissariale, una proposta di adesione al regime semplificato 

di cui al Titolo I, Capo I, con riferimento alle domande già 

presentate. Tale procedura si applica anche alle domande di 

permesso di costruire fermi restando i differenti effetti previsti 

dalla legge.  

2. Entro 60 giorni dal ricevimento della proposta di adesione di 

cui sopra, e, comunque entro il termine del 31 gennaio 2021, il 

professionista sottoscrive e restituisce al competente Ufficio 

Speciale per la Ricostruzione, e al committente per conoscenza, 

il modello predisposto di cui al comma 1 in cui attesta di aderire 

al regime semplificato oppure, motivatamente, di procedere ai 

sensi della disciplina previgente.  

3. In caso di adesione al regime semplificato, il professionista 

attesta, sul modello predisposto di cui sopra, lo stato legittimo 

dell'immobile su cui si interviene, ai sensi dell'Art. 10, comma 6, 

del decreto legge 16 luglio 2020,  

n.76, e la congruità del contributo richiesto, ai sensi dell'Art. 8 del 

Capo I del presente Titolo.  

4. L’attestazione di adesione al regime semplificato determina 

l'esame delle domande presentate anteriormente all’entrata in 

vigore della ordinanza 100/2020 sulla base della disciplina 

stabilita dal Titolo I, per quanto concerne i contenuti, il 

procedimento, le verifiche, i termini.  

5. L’adesione alla procedura semplificata con i relativi allegati, 

come definita con decreto commissariale, verrà considerata come 

nuova domanda, con la conseguente applicazione delle tariffe di 

cui all’Art. 57 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104.  

6. Gli Uffici speciali per la ricostruzione adottano le opportune 

misure organizzative necessarie per l'esame con priorità delle 

domande con procedura semplificata.  

7. Decorso il termine di 60 giorni dalla trasmissione della 

richiesta via pec, la totale omissione di una risposta alla richiesta 
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di integrazione da parte del professionista è segnalata dall'Ufficio 

speciale competente al titolare dell'intervento e all'ordine 

professionale di appartenenza.  

Art. 4 - Applicazione delle tariffe nella procedura di cui 

all’art. 57 del decreto legge 14 agosto 2020, n.104.  

1. L’applicazione delle tariffe di cui all’art.57 del decreto 14 

agosto 2020, n.104, come prevista dal precedente articolo 3, 

costituisce una mera facoltà per il professionista incaricato.  

2. L’adesione alla procedura semplificata di cui al precedente 

articolo 3, mediante il modello di adesione semplificato, non 

consente alcuna contestuale variazione al progetto presentato, 

fatte salve precedenti prescrizioni formulate da enti pubblici 

preposti alla valutazione del progetto. Fermo restando l’esercizio 

della facoltà di cui al comma 1, nessuna maggiore somma può 

gravare a carico del soggetto legittimato in conseguenza 

dell’applicazione delle tariffe previste dal medesimo comma 

salvo che lo stesso non vi abbia appositamente acconsentito 

mediante la sottoscrizione di specifico accordo contrattuale.  

3. Con riferimento alle domande già in corso di istruttoria alla 

data di entrata in vigore dell’Ordinanza 100, in alternativa alla 

previsione di cui al comma 2, è data facoltà al professionista 

incaricato di integrare ovvero ripresentare l’istanza, mediante la 

vigente modulistica richiesta dall’Ordinanza 100, ai sensi e per 

gli effetti del comma 2 dell’Art.18 della medesima Ordinanza. In 

tali casi il professionista incaricato è tenuto ad informare il 

soggetto legittimato.  

  

 

 

PARTE TERZA (NOTE) I PROCEDIMENTI SPECIALI 
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Art. 1 - Definizioni  

1. Ai fini del presente Titolo, si intendono per «immobili di interesse 

culturale e paesaggistico» le seguenti tipologie di beni:  

a) «immobili dichiarati di interesse culturale»: gli immobili 

dichiarati di interesse culturale particolarmente importante ai sensi 

degli articoli 10, 13 e 14 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 

42, recante il codice dei beni culturali e del paesaggio, di seguito 

denominato “codice”, e gli immobili verificati di interesse culturale 

ai sensi degli articoli 10 e 12 del medesimo “codice”;  

b) «immobili sottoposti a tutela ope legis»: gli immobili 

appartenenti a persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi 

compresi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, che presentano 

interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico, che 

siano opera di autore non più vivente e la cui esecuzione risalga ad 

oltre settanta anni, sottoposti alle disposizioni della Parte seconda del 

“codice” fino a quando non sia stata effettuata la verifica di cui 

all’articolo 12, comma 2, stesso “codice”;  

c) «immobili sottoposti a prescrizioni di tutela indiretta»: gli 

immobili, la cui costruzione sia stata conclusa in data anteriore al 

1945, sottoposti alle prescrizioni di cui agli articoli 45 ss. del 

“codice”;  

d) «edifici collabenti»: gli immobili di cui all’articolo 10, 

comma 3-bis, del decreto-legge sisma formalmente dichiarati di 

interesse culturale ai sensi della parte seconda del codice, come 

definiti nell’Allegato paragrafo 1, punto 2, lettera b del presente 

Titolo (corrispondente a allegato 1, paragrafo 1, punto 2, lettera b), 

dell’ordinanza n. 90 del 24 gennaio 2020);  

e) «immobili qualificati di interesse culturale dagli strumenti di 

pianificazione urbanistica»: gli immobili, la cui costruzione sia stata 

conclusa in data anteriore al 1945, ricompresi nelle “zone a carattere 

storico, ambientale, paesistico” previste dai piani regolatori comunali 

ai sensi dell’articolo 7, comma 5, della legge n. 1150 del 1942 (nel 

testo introdotto con la legge 19 novembre 1968, n. 1187), ovvero che 

siano qualificati di interesse culturale nella strumentazione 

urbanistica comunale, provinciale o regionale vigente o rientrino 
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nelle perimetrazioni dei centri storici e dei borghi tipici per motivi 

ambientali, culturali, storici, architettonici, effettuate dalle Regioni;  

f) «immobili sottoposti a tutela paesaggistica provvedimentale 

specifica»: gli immobili, la cui costruzione sia stata conclusa in data 

anteriore al 1945, ricadenti nelle aree sottoposte ai vincoli di tutela 

paesaggistica di cui agli articoli 134, 136 e 142 del “codice”, 

dichiarati di notevole interesse pubblico paesaggistico ai sensi delle 

lettere b) - ville, giardini e parchi, non tutelati dalle disposizioni della 

Parte seconda del “codice”) – e c) - complessi di cose immobili che 

compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e 

tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici – dell’articolo 136 del 

“codice” (o ai sensi delle previgenti normative richiamate 

dall’articolo 157 stesso “codice”);  

g) «immobili sottoposti a tutela paesaggistica ex lege o come 

bellezza panoramica, ovvero in base a previsioni del piano 

paesaggistico»: gli immobili, la cui costruzione sia stata conclusa in 

data anteriore al 1945, ricadenti in una delle aree tutelate per legge ai 

sensi dell’articolo 142 del “codice” o sottoposti a tutela paesaggistica 

con provvedimento adottato ai sensi dell’articolo 136, comma 1, 

lettera d), del “codice” (o ai sensi delle previgenti normative 

richiamate dall’articolo 157 stesso “codice”), nonché gli immobili 

specificamente sottoposti a tutela dai piani paesaggistici previsti dagli 

articoli 143 e 156 del “codice”.  

h) «ruderi»: gli immobili contemplati dall’articolo 10, comma 

3-bis, del decreto-legge sisma, formalmente dichiarati di interesse 

culturale ai sensi della parte seconda del codice, come definiti 

nell’Allegato paragrafo 1, punto 2, lettera a del presente Titolo 

(corrispondente a allegato 1, paragrafo 1, punto 2, lettera a), 

dell’ordinanza n. 90 del 24 gennaio 2020) (edifici allo stato di rudere 

aventi le seguenti caratteristiche: perimetro delimitato da pareti 

murarie che raggiungano l’altezza media di almeno m. 2,00 da terra, 

non individuabili né perimetrabili catastalmente, nonché privi 

totalmente di copertura e della relativa struttura portante e di tutti i 

solai, o con alcune volte e/o orizzontamenti);  

2. Ai fini del presente Titolo si intendono per:  
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a) «restauro»: l'intervento diretto sul bene attraverso un 

complesso di operazioni finalizzate all'integrità materiale e al 

recupero del bene medesimo, assicurandone la funzionalità, nonché 

alla protezione e alla trasmissione dei suoi valori culturali;  

b) «ripristino»: l’intervento diretto a restituire l’aspetto e la 

consistenza che un edificio aveva a una data epoca, perlopiù fra le 

più antiche della sua storia, e che aveva perduto in seguito a crolli o 

ad opere successive di trasformazione e adattamento; ciò mediante 

rimozione di aggiunte o parziali ricostruzioni, al fine di restituire 

all’edificio la sua integrità e funzionalità;  

c) «ricostruzione»: l’intervento riguardante edifici distrutti o in 

avanzato stato di disfacimento, condotto, sul medesimo sito e senza 

dislocazione, con l’intento di restituire l’edificio allo stato precedente 

il danno; ciò in riferimento ad una solida base documentaria ed in 

coerenza con la natura storica dei luoghi;  

3. L’Allegato 1 al presente Titolo (corrispondente all’Allegato 

dell’ordinanza n.116/2021), che forma parte integrante e sostanziale 

del presente Testo unico, elenca le tipologie di interventi, gli elementi 

paesaggistici, urbani, architettonici di contesto e gli elementi 

costitutivi dell’architettura storica in relazione ai quali sono declinati 

e articolati gli incrementi percentuali di cui all’articolo 6.  

Ai fini della dimostrazione della sussistenza del requisito della 

conclusione della costruzione in data anteriore al 1945 è possibile 

utilizzare ogni mezzo di prova, ivi inclusi i documenti, le informazioni, 

i dati e le riprese fotografiche e ogni altro strumento probatorio previsti 

dall’articolo 9-bis del Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. 

Art. 2 - Finalità 

1. Le disposizioni del presente Titolo, in attuazione dell’articolo 

9, secondo comma, della Costituzione e dell’articolo 5, comma 2, del 

decreto-legge sisma, sono finalizzate a riconoscere un contributo fino 

al 100 per cento delle spese occorrenti a realizzare gli interventi di 

restauro, riparazione e ripristino con miglioramento sismico o di 

ricostruzione degli immobili di interesse culturale e paesaggistico 

danneggiati o distrutti dal sisma, in modo da assicurare il 

conseguimento di elevati livelli qualitativi nella progettazione e nella 
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realizzazione dei suddetti interventi, al fine di renderli compatibili 

con la tutela degli aspetti architettonici, storici e paesaggistici e di 

salvaguardare i caratteri identitari degli insediamenti dei Comuni 

colpiti dal sisma.  

Art. 3 - Ambito di applicazione 

1. Le disposizioni del presente Titolo in materia di riparazione, 

ripristino, recupero, restauro e ricostruzione degli immobili di 

interesse culturale appartenenti a soggetti privati si applicano a tutti 

gli immobili sottoposti a regime di tutela ai sensi della parte II del 

“codice”, agli immobili sottoposti a tutela paesaggistica ai sensi della 

Parte terza del “codice”, la cui costruzione sia stata conclusa in data 

anteriore al 1945, nonché, nei limiti e secondo le modalità definiti 

negli allegati, agli immobili qualificati di interesse culturale dagli 

strumenti di pianificazione urbanistica o da altri atti generali 

regionali, provinciali o comunali e la cui costruzione sia stata 

conclusa in data anteriore al 1945.  

2. Sono ricompresi nell’ambito applicativo del presente Titolo, 

ove ricadenti in una delle categorie elencate nell’articolo 1, anche gli 

interventi che hanno ad oggetto tipologie particolari di immobili di 

interesse culturale, di proprietà privata, non qualificabili come 

abitazioni di carattere ordinario, quali, a titolo esemplificativo, i 

complessi monastici e abbaziali, le chiese, i castelli, ivi incluse le 

fortificazioni e altri manufatti architettonici che, in relazione alle 

peculiari tipologie edilizie e costruttive, richiedano una specifica 

valutazione del connesso costo economico. Sono compresi altresì gli 

interventi di riparazione e consolidamento di tutti gli elementi 

architettonici anche complementari quali, ad esempio, fontane, 

recinzioni, scaloni, chiostre, giardini, che concorrono a determinare 

il carattere di pregio dell’immobile, nonché il restauro pittorico e 

degli apparati decorativi fissi che facciano parte integrante della 

struttura e limitatamente alle parti danneggiate dal sisma e/o 

interessate dagli interventi. Alle particolari tipologie di immobili di 

cui al presente comma non si applica la riduzione del costo 

parametrico per classi di superficie.  

3. Resta fermo nei Comuni diversi da quelli di cui all’articolo 

1, comma 1, del decreto Sisma il contributo previsto per gli interventi 
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di cui al presente Titolo, concesso a favore dei beneficiari di cui 

all’articolo 6, comma 2, lettera c), dello stesso decreto Sisma che 

dimostrino il nesso di causalità diretto tra i danni ivi verificatisi e gli 

eventi sismici occorsi a far data dal 24 agosto 2016 comprovato da 

apposita perizia asseverata, è pari al 50% del costo ammissibile, 

calcolato secondo le modalità di cui al Capo III, Titolo I, Parte 

seconda del presente Teso unico, per ciascuna unità immobiliare 

destinata ad abitazione. Nei medesimi Comuni il contributo è altresì 

pari al 100% del costo ammissibile qualora sia concesso a favore dei 

beneficiari di cui all’articolo 6, comma 2, lettere a), b) ed e) ovvero 

si tratti di edifici ubicati nei centri storici, nelle zone classificate dagli 

strumenti urbanistici comunali come zone A ai sensi dell’articolo 2 

del d.m. 2 aprile 1968, n. 1444, nei borghi tipici per motivi 

ambientali, culturali, storici, architettonici, come riconosciuti da 

strumenti regionali o provinciali di pianificazione territoriale o 

paesaggistica.  

Nei soli casi eccezionali di immobili rientranti nella previsione 

dell’articolo 1, comma 1, lettera a) per i quali l’applicazione dei 

parametri valutativi e dei criteri applicativi stabiliti nell’Allegato 1 al 

presente Titolo risulti insufficiente a coprire i costi effettivi degli 

interventi progettati, in considerazione della peculiare o unica 

configurazione strutturale dell’immobile, il soggetto avente titolo 

può domandare che si proceda a una stima diretta del contributo 

allegando un’apposita relazione tecnica che dimostri l’insufficienza 

del contributo come calcolato in base al presente Testo unico, tenuto 

conto delle speciali esigenze dell’intervento. Il Vice Commissario 

provvede sulla domanda di ammissione alla stima diretta previo 

parere della Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio 

territorialmente competente e, ove ritenga sussistenti le condizioni di 

cui ai periodi precedenti, dispone che si proceda alla stima diretta del 

contributo. La stima diretta è operata secondo la procedura ordinaria 

di cui all’articolo 12 del decreto-legge sisma. Se all’esito 

dell’istruttoria risulta che non sussiste il presupposto 

dell’insufficienza del contributo, si applicano gli incrementi e la 

procedura previsti dal presente Titolo I. 
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Art. 4 - Interventi ammissibili a contributo 

1. Nell’ambito degli interventi, di cui all’articolo 2, di restauro, 

riparazione, ripristino e ricostruzione degli edifici di interesse 

culturale e paesaggistico compresi nell’ambito applicativo del 

presente Titolo, rientrano nel costo dell’intervento anche quelle 

ulteriori lavorazioni, connesse agli interventi medesimi, finalizzate al 

recupero ovvero al restauro di beni ed elementi architettonici e 

storico-artistici di pregio, caratterizzanti l’architettura dell’edificio 

oggetto di intervento (quali, ad esempio, stipiti, angolari, portali, 

mensole, architravi, elementi decorativi, stemmi), ivi incluse le 

superfici decorate e altri apparati decorativi. Sono ammesse a 

contributo anche le lavorazioni di restauro delle superfici decorate e 

degli altri apparati decorativi non inclusi nelle Tabelle di cui 

all’Allegato 1.  

2. Per gli edifici di cui all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), 

del presente Titolo, le opere ammissibili a contributo sono 

determinate sulla base delle indicazioni contenute nel § I 

dell’Allegato 2 al presente Capo, le predette indicazioni sono 

applicabili, in quanto compatibili, anche agli interventi di 

ricostruzione pubblica eseguiti su beni culturali. In ogni caso, 

l’Ufficio speciale ha facoltà di non ammettere a contributo gli 

interventi motivatamente ritenuti incongrui o non giustificati in 

relazione al danno subito, alla dimensione ed alle caratteristiche 

dell’opera.  

3. Per gli edifici di cui al presente articolo, qualora sia stato 

necessario trasferire temporaneamente in depositi idonei gli arredi e 

le suppellettili di interesse culturale, è riconosciuto a copertura dei 

costi del trasloco e della successiva riallocazione nell’edificio un 

contributo pari all’80% dei costi sostenuti comprovati con fattura o 

con altra idonea documentazione.  

4. Qualora gli edifici di cui al presente articolo siano totalmente 

o parzialmente crollati, o comunque abbiano riportato danni tali da 

renderne necessaria la demolizione e l’integrale ricostruzione, è 

sempre possibile procedere al loro smontaggio controllato e alla 

successiva rimessa in opera, purché in modo fedele all’assetto 
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preesistente, anche in deroga alle prescrizioni degli strumenti 

urbanistici comunali.  
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Art. 5 - Base di calcolo del contributo  

1. Gli incrementi del contributo riconoscibili per gli 

interventi di cui agli articoli 2 e 3 sono applicati ai costi 

parametrici definiti, in relazione alla destinazione residenziale, 

produttiva o di uso pubblico, dal Capo III, Titolo I, Parte Seconda 

del presente Testo unico. In ogni caso il contributo complessivo, 

incluse tutte le maggiorazioni, non può superare il 100 per cento 

delle spese occorrenti per realizzare gli interventi, fermo restando 

quanto previsto dall’articolo 6, comma 6, del decreto-legge sisma.  

2. In considerazione dell’esigenza di promuovere e di 

favorire, nel processo di ricostruzione, i più alti livelli di 

protezione sismica compatibili con le esigenze di tutela del valore 

culturale e paesaggistico degli immobili interessati dagli 

interventi, non assume rilievo, nel riconoscimento degli 

incrementi, la distinzione tra danni lievi e danni gravi, fermi 

restando i termini di decadenza per la presentazione delle 

domande di contributo stabiliti dalle disposizioni vigenti. Le 

disposizioni del presente Titolo si applicano indistintamente sia 

agli immobili con destinazione residenziale, sia a quelli con 

destinazione produttiva o mista.  

  



   

  242  

Art. 6 - Incrementi del costo parametrico  

1. Per ciascuna delle tipologie di immobili di interesse culturale e 

paesaggistico indicate nell’articolo 1, comma 1, ad esclusione di 

quella prevista dalla lettera h), sono previsti i seguenti incrementi 

percentuali del costo parametrico:  

- fino al 100 per cento per gli immobili rientranti nella lettera 

a) dell’articolo 1 (beni vincolati/dichiarati);  

- fino al 70 per cento per gli immobili rientranti nella lettera 

b) dell’articolo 1 (ope legis);  

- fino al 35 per cento per gli immobili rientranti alla lettera 

c) dell’articolo 1 (prescrizioni di tutela indiretta) per gli interventi 

di conservazione e restauro; fino al 14 per cento per gli interventi 

di ricostruzione;  

- fino al 50 per cento per gli immobili rientranti alla lettera 

d) dell’articolo 1 (edifici collabenti vincolati/dichiarati);  

- fino al 50 per cento per gli immobili rientranti alla lettera 

e) dell’articolo 1 (urbanistica) per gli interventi di conservazione e 

restauro; fino al 20 per cento per gli interventi di ricostruzione;  

- fino al 70 per cento per gli immobili rientranti alla lettera f) 

dell’articolo 1 (paesaggistici “specifici”);  

- fino al 35 per cento per gli immobili rientranti alla lettera 

g) dell’articolo 1 (paesaggistici “generici” o di piano paesaggistico) 

per gli interventi di conservazione e restauro; fino al 14 per cento 

per gli interventi di ricostruzione.  

2. Gli incrementi di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), 

sono articolati, entro il limite massimo percentuale ivi previsto, in 

una quota minima garantita, pari al 30 per cento, e in ulteriori 

maggiorazioni condizionate all’assunzione dell’impegno, da parte 

del soggetto richiedente, tramite il professionista che ha redatto il 

progetto, di realizzare uno o più degli interventi, specificati nella 

tabella 1 contenuta nell’Allegato 1 al presente Titolo. Nel caso di 

vincoli parziali, che riguardino, ad esempio, la sola facciata o 

singole parti dell’edificio, è esclusa la quota minima garantita di 

 

 

 

 

 

 

- fino al 100 per cento per gli immobili rientranti nella 

lettera a) dell’articolo 1 (beni vincolati/dichiarati/ non vincolati 

ma segnalati in strumenti urbanistici vigenti);  
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storia di un edificio l’apposizione del 

vincolo è del tutto casuale, mentre ci sono 

tantissimi edifici che hanno le stessse 

caratteristiche degli edifici vincolati, ma la 

possibilità di inetrvenire senza vincolo 

rischia di comprometterli per sempre. 
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incremento automatico del 30 per cento, di cui al precedente 

periodo.  

3. Per gli immobili rientranti nella tipologia di cui 

all’articolo 1, comma 1, lettere d) ed e), è riconosciuto un 

incremento massimo del 50 per cento per gli interventi di 

conservazione e restauro e, solo per la tipologia di cui alla lettera 

e), del 20 per cento per quelli di ricostruzione. Per gli immobili 

rientranti nelle tipologie di cui all’articolo 1, comma 1, lettere c) 

e g), è riconosciuto un incremento massimo del 35 per cento per 

gli interventi di conservazione e restauro e del 14 per cento per 

quelli di ricostruzione.  

4. L’incremento del contributo complessivo effettivamente 

spettante per le voci variabili, entro il limite percentuale massimo 

previsto per ciascuna delle tipologie di immobili di cui al comma 

1, è determinato dalla somma delle singole voci parametriche, 

relative alle tipologie di immobile e di intervento proposto, purché 

rientrante nella categoria di intervento di conservazione o 

ricostruzione, e alla considerazione degli elementi paesaggistici, 

urbani, architettonici di contesto e degli elementi costitutivi 

dell’architettura storica riportati nelle tabelle dal n. 1 al n. 3 

dell’Allegato 1 al presente Titolo.  

5. In particolare:  

- per gli immobili rientranti nelle tipologie di cui 

all’articolo 1, comma 1, lettere a), b) ed f) l’incremento del 

contributo economico è determinato, in relazione agli specifici 

interventi proposti tra quelli indicati nella tabella 1, denominata 

“Conservazione e restauro”, nelle corrispondenti misure 

percentuali ivi indicate;  

- per gli immobili rientranti nelle tipologie di cui 

all’articolo 1, comma 1, lettere c) e g), la cui realizzazione sia 

antecedente al 1945, l’incremento del contributo economico è 

determinato, nelle corrispondenti misure percentuali ivi indicate, 

in relazione agli specifici interventi proposti, nonché in relazione 

alla considerazionedel  contesto edilizio, urbano e paesaggistico e 

degli elementi costitutivi dell’architettura storica indicati nelle 
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tabelle 2A e 3 dell’Allegato 1 del presente Titolo, denominate 

rispettivamente “Salvaguardia e conservazione dei contesti 

edilizi, urbani e paesaggistici - Conservazione degli elementi 

costitutivi dell’architettura storica” e “Riduzione delle 

vulnerabilità sismiche attraverso interventi compatibili con il 

carattere dell’ architettura storica”, integrando la documentazione 

progettuale con gli elaborati esplicativi ivi indicati;  

- per gli immobili rientranti nelle tipologie di cui 

all’articolo 1, comma 1, lettere d) ed e), la cui realizzazione, per 

quest’ultima tipologia, sia antecedente al 1945, l’incremento del 

contributo economico è determinato, nelle corrispondenti misure 

percentuali ivi indicate, in relazione agli specifici interventi 

proposti, nonché in relazione alla considerazione del contesto 

edilizio, urbano e paesaggistico e degli elementi costitutivi 

dell’architettura storica indicati nelle tabelle 2B e 3 dell’Allegato 

1 del presente Titolo, denominate rispettivamente “Salvaguardia 

e conservazione dei contesti edilizi, urbani e paesaggistici - 

Conservazione degli elementi costitutivi dell’architettura storica” 

e “Riduzione delle vulnerabilità sismiche attraverso interventi 

compatibili con il carattere dell’ architettura storica”, integrando 

la documentazione progettuale con gli elaborati esplicativi ivi 

indicati.  

6. La documentazione progettuale allegata alla domanda 

deve contenere un’adeguata descrizione, asseverata dal 

progettista, che dettagli e giustifichi le singole soluzioni 

progettuali per le quali si chiede l’incremento.  

7. Ad eccezione dell’incremento minimo garantito del 30 per 

cento previsto per gli interventi sui beni appartenenti alla tipologia 

di cui alla lettera a) dell’articolo 1, la domanda degli incrementi di 

cui al presente Titolo I, come articolati nelle tabelle di cui 

all’Allegato 1 del presente titolo, è facoltativa. La mancata 

compilazione, in tutto o in parte, delle predette tabelle non incide 

sul diritto al contributo corrispondente al costo parametrico.  
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Art. 7 - Edifici collabenti e ruderi  

1. In attuazione dell’articolo 10, comma 3-bis, del decreto-

legge sisma, per gli edifici collabenti formalmente dichiarati di 

interesse culturale ai sensi della parte seconda del codice è 

consentita la copertura, nel limite del costo convenzionale, degli 

interventi di restauro, ripristino e ricostruzione, sulla base del 

progetto approvato dalla competente Soprintendenza ai sensi degli 

articoli 21 e seguenti del codice. A tal fine sono riconosciuti gli 

incrementi percentuali, fino al 50 per cento del contributo di base, 

come articolati nella tabella 1 dell’Allegato 1 del presente Titolo.  

2. Agli immobili di cui all’articolo 10, comma 3-bis, del 

decreto-legge sisma ridotti allo stato di rudere è riconosciuto il 

contributo di cui alla Sezione IV, Capo II, Titolo I, Parte Seconda 

del presente Testo unico, non superiore a euro 250/mq, senza 

maggiorazioni, onnicomprensivo di ogni onere relativo a lavori e 

spese tecniche, al netto di IVA. È escluso il riconoscimento delle 

maggiorazioni di cui all’ Allegato 1 del presente Titolo.  

3. Agli effetti del presente Testo unico, le previsioni relative 

alla determinazione del contributo contenute nell’Allegato al 

presente Titolo, riferite agli immobili vincolati, restano applicabili 

ai soli ruderi. Le predette disposizioni continuano ad applicarsi per 

gli immobili non vincolati.  
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Art. 8 - Rapporti con altri incrementi e maggiorazioni e con altre 

forme di contribuzione  

1. Le maggiorazioni previste dal presente Titolo I non sono 

cumulabili tra di loro.  

2. Le maggiorazioni previste dal presente Titolo I sono 

cumulabili con le altre maggiorazioni già previste ad altro titolo dal 

presente Testo unico, ad eccezione delle seguenti:  

• incremento del 20% per gli edifici dichiarati di interesse 

culturale ai sensi degli articoli 10, 12 e 13 del d.lgs.22 gennaio 2004, 

n. 42, e s.m.i.;  

• incremento del 10% per gli edifici vincolati ai sensi 

dell’articolo 136 e dell’articolo 142 del medesimo d.lgs. n.42 del 2004 

e s.m.i.;  

• Allegato 3.2, tabella 7, punto 4 alla Parte II, Titolo I, Capo III 

(corrispondente a allegato 2 dell’ordinanza commissariale n. 13 del 

2017);  

• Allegato 2.1, tabella 7, lettere a), k), l) e m) alla Parte II, Titolo 

I, Capo III (corrispondente a allegato  

1dell’ordinanza commissariale n. 19 del 2017);  

• Allegato (corrispondente a articolo 18, comma 6 e comma 6-

bis, dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017); 3. Per gli edifici di 

interesse culturale ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42, qualora l’immobile sia dotato di elementi 

architettonici peculiari che concorrono a determinarne il carattere di 

pregio (quali, a mero titolo esemplificativo, fontane, recinzioni, 

chiostre, torri, torrini, portali, ponti levatoi, balaustre, opere di 

contenimento), l’Ufficio speciale riconosce un incremento non 

superiore all’80% dei costi eccedenti l’importo massimo ammissibile 

a finanziamento, determinato sulla base dei costi parametrici applicati 

alle opere ammissibili a contributo, a condizione che i predetti costi 

eccedenti siano comprovati con preventivi di spesa o altra 

documentazione equivalente.  

4. In ogni caso il cumulo totale delle maggiorazioni, 

comprensivo di quelle previste dal presente Titolo e di quelle previste 
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ad altro titolo dal presente Testo unico, non può superare il 100 per 

cento del costo parametrico per gli interventi sugli immobili rientranti 

nella tipologia di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a) e non può 

superare l’80 per cento del costo parametrico per tutte le altre 

tipologie.  

5. È escluso il cumulo tra gli incrementi previsti dal presente 

Titolo e i contributi pubblici per la spesa sostenuta dal proprietario, 

possessore o detentore del bene culturale per l'esecuzione degli 

interventi di conservazione di cui agli articoli 31 e seguenti del 

codice, se riferiti ai medesimi interventi.  

Per gli immobili di interesse culturale e paesaggistico danneggiati o 

distrutti dal sisma appartenenti ad imprese, i contributi di cui al 

presente Titolo sono ammissibili nei limiti di cui alla vigente 

normativa eurounitaria e nazionale in materia di aiuti di Stato. 
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Art. 9 - Livelli di sicurezza  

1. Gli interventi che beneficiano degli incrementi del contributo 

previsti dal presente Titolo devono conseguire un maggior grado di 

sicurezza dell’edificio rispetto alle condizioni preesistenti al danno, 

compatibilmente con l’interesse culturale dell’edificio. L’intervento, 

pertanto, deve sempre garantire un aumento efficace dei livelli di 

sicurezza, valutati rispetto alla condizione precedente al danno.  

2. Gli interventi locali non possono limitarsi alla semplice 

riparazione ma devono prevedere interventi di rafforzamento locale. 

Il progettista produce la valutazione di sicurezza delle sole parti 

oggetto di intervento, dando conto dell’incremento del livello di 

sicurezza riferito alle singole parti e/o meccanismi interessati dagli 

interventi. 3. Gli interventi di miglioramento sismico per i quali viene 

richiesto il contributo devono essere volti a conseguire almeno i 

livelli di sicurezza minimi di cui al decreto del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti  

n. 477 del 27 dicembre 2016 di definizione delle caratteristiche 

tecniche per la ricostruzione di immobili danneggiati dal sisma del 24 

agosto 2016, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lett. a) del decreto-

legge sisma.  

4. Per i beni di cui all’articolo 1, comma 1, lettere a), b) e d), per 

i quali viene richiesto il contributo, qualora le esigenze di tutela non 

consentano il raggiungimento dei livelli di sicurezza ivi indicati, deve 

essere garantito un incremento della capacità di resistenza “R”, come 

definita nel decreto sopra richiamato, non inferiore al valore di 0,1. In 

quest’ultimo caso, nella relazione tecnica strutturale devono essere 

evidenziate, per le diverse ed alternative soluzioni strutturali 

necessarie per elevare la capacità resistente, sottoposte ad 

autorizzazione, le esigenze di tutela del bene culturale rispetto alle 

quali le diverse soluzioni proposte risultino non compatibili, 

richiamando a tal fine anche le eventuali prescrizioni degli enti 

preposti alla tutela che determinano il mancato raggiungimento della 

capacità di resistenza richiesta dal decreto sopra richiamato.  

5. L’intervento deve garantire in ogni caso l’eliminazione di 

carenze e criticità gravi che possono dare luogo a meccanismi di 

collasso rovinosi della costruzione o di sue parti rilevanti, che possano 
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avvenire prematuramente e improvvisamente senza che la costruzione 

esprima un efficace comportamento resistente di insieme.  

6. Indipendentemente dal livello di sicurezza globale raggiunto, 

resta fermo l’obbligo del progettista strutturale di esprimersi, all’esito 

della valutazione globale della sicurezza finale, in ordine alle 

condizioni d’uso della costruzione, secondo quanto stabilito dalle 

norme tecniche vigenti.  

7. Al fine di perseguire nel processo di ricostruzione, con 

riferimento agli edifici rientranti nelle tipologie di cui all’articolo 1, il 

massimo livello di sicurezza e una significativa riduzione della 

vulnerabilità sismica, il  

Commissario provvede a definire apposite regole tecniche, d’intesa 

con il Ministero della cultura, sulla base di una proposta tecnica 

elaborata dal Tavolo tecnico costituito con decreto n. 396 del 30 

dicembre 2020, a tal fine integrato con ulteriori esperti in possesso di 

adeguata professionalità, di cui due designati dal Consiglio superiore 

dei lavori pubblici.  
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Art. 10 - Procedimento  

1. La sussistenza dei presupposti e delle condizioni per 

conseguire gli incrementi previsti dal presente Titolo I è asseverata 

dal professionista, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui al 

Capo V, Titolo I, Parte Seconda, all’atto della presentazione della 

domanda di contributo, corredata dei documenti progettuali, dei dati 

e degli elementi informativi indicati nelle tabelle contenute 

nell’Allegato 1 del presente Titolo, mediante la procedura 

informatica messa a disposizione del Commissario.  

2. In particolare, il soggetto richiedente, al fine di ottenere gli 

incrementi relativi alle quote variabili, deve presentare i documenti 

progettuali specificati nelle tabelle contenute nell’ Allegato 1 del 

presente Titolo e deve barrare le caselle corrispondenti alle singole 

voci descrittive degli elementi o delle caratteristiche dell’intervento, 

specificate nelle predette tabelle, la cui somma determina la 

percentuale totale dell’incremento spettante.  

3. Con la presentazione della domanda completa delle 

dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 la parte richiedente e il progettista 

assumono il formale impegno di adottare effettivamente le misure e 

di perseguire gli obiettivi di salvaguardia e conservazione e di qualità 

architettonica e del restauro, tra quelli previsti nelle tabelle contenute 

nell’ Allegato 1 del presente Titolo, indicati nella domanda.  

4. Nel caso di interventi aventi ad oggetto gli immobili di cui 

alle lettere a), b) e d) dell’articolo 1, comma 1, sottoposti a tutela ai 

sensi della Parte seconda del codice, il progetto, corredato dei 

documenti progettuali, dei dati e degli elementi informativi indicati 

nelle tabelle di cui all’ Allegato 1 del presente Titolo, è presentato 

all’Ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente competente, 

secondo le modalità telematiche previste dal presente Testo unico. In 

tali casi il soggetto richiedente può presentare il progetto in via 

preventiva alla Soprintendenza territorialmente competente ai fini 

dell’autorizzazione prevista dagli articoli 21 e seguenti del codice.  

5. Il comma 3 si applica anche nel caso di interventi aventi ad 

oggetto immobili di cui alle lettere e), f) e g) dell’articolo 1, comma 

1, sottoposti a tutela paesaggistica ai sensi della Parte terza del 
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codice, per i quali sia richiesta la previa autorizzazione paesaggistica 

e non trovi applicazione il combinato disposto degli articoli 146 e 

149 del codice e del decreto del Presidente della Repubblica n. 31 del 

13 febbraio 2017, nonché quanto previsto dalle disposizioni di cui al 

Capo V, Titolo I, Parte Seconda del presente Testo unico.  

6. L’Ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente 

competente procede, sulla base delle asseverazioni rese dal 

professionista ai sensi del comma 1, alla concessione del contributo, 

ivi incluse le maggiorazioni previste dal presente Titolo, sulla base 

della disciplina e nei limiti di cui al presente Testo unico.  

  

Art. 11 - Controlli  

1. Si applicano le disposizioni sui controlli contenute nel Capo 

VI del presente Testo unico. Nel caso in cui risulti, sulla base delle 

verifiche a campione sulla ricostruzione privata previste dal presente 

Testo unico, che gli interventi realizzati o in corso di realizzazione 

non corrispondono in tutto o in parte a quelli progettati e presentati 

in sede di richiesta di contributo, la concessione degli incrementi è 

revocata e il contributo complessivo è ridotto nella misura 

corrispondente alla percentuale di incremento relativa alle 

lavorazioni e agli interventi non eseguiti o eseguiti in difformità.  

2. Il beneficiario è tenuto alla restituzione degli acconti 

percepiti se gli interventi non sono stati, in tutto o in parte, 

regolarmente eseguiti. Per il recupero delle relative somme si 

provvede nelle forme previste dalla normativa in materia di 

riscossione coattiva delle entrate patrimoniali dello Stato.  

Restano fermi i controlli inerenti alle funzioni di vigilanza previste 

dagli articoli 18, 19 e 155 del codice e dal Titolo IV del Testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di 

cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. 
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Art. 12 - Accordi di collaborazione  

1. Gli Uffici speciali per la ricostruzione e le Soprintendenze 

territorialmente competenti possono definire appositi accordi, ai 

sensi dell’Art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, per disciplinare 

lo svolgimento in collaborazione delle attività e delle funzioni di cui 

all’articolo 9, in modo da assicurare la speditezza della trattazione 

delle pratiche e la massima semplificazione procedurale. La predetta 

collaborazione istituzionale può svolgersi ed essere avviata anche 

prima della formale stipula degli accordi di cui al primo periodo 

  

 

TITOLO II: GLI EDIFICI DI CULTO 

CAPO I: Norme e procedure per la semplificazione della ricostruzione degli edifici di culto 

 Art. 1 - Nomina da parte delle Diocesi e degli enti ecclesiastici 

civilmente riconosciuti del  responsabile tecnico della procedura  

1. La Diocesi, nella persona dell’Ordinario Diocesano, e gli 

Enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, in persona del loro 

rappresentante, escluse le parrocchie, fatta salva l’autonomia 

dell’ordinamento canonico, individuano un architetto o un ingegnere, 

regolarmente iscritto all’Albo professionale di competenza, o un 

professionista tecnico con almeno tre anni di esperienza in materia di 

ricostruzione post-sisma, che assume il ruolo e la denominazione di 

“Responsabile tecnico della procedura – RTP”. La Diocesi, o gli Enti 

ecclesiastici civilmente riconosciuti, conferiscono al Responsabile 

tecnico della procedura, nelle forme e secondo le modalità previste 

dalla propria organizzazione, idonei poteri di rappresentanza per la 

stipula dei negozi giuridici necessari all’espletamento del mandato. 

2. Il responsabile tecnico della procedura potrà essere nominato 

con affidamento diretto per tutti o parte degli interventi di 

ricostruzione di ciascuna Diocesi o ente ecclesiastico e sarà 

remunerato a valere sulle risorse indicate al successivo art. 6. Al 

responsabile tecnico può essere altresì affidato l’incarico di 

responsabile dei lavori ai sensi del Titolo IV del D.Lgs. n. 81/2018 

come definito dall’art. 89, comma 1, lettera c).  

  

 

 

 

 

 

Requisito non controllabile e che non garantisce 

la collettività. 
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Art. 2 - Affidamento degli incarichi relativi ai servizi attinenti 

all’architettura e all’ingegneria e gli altri servizi tecnici per 

interventi di importo dei lavori non superiore alla soglia 

comunitaria da parte delle Diocesi o gli enti ecclesiastici civilmente 

riconosciuti  

1. Il Responsabile tecnico della procedura, in relazione ad uno 

o più interventi relativi ai lavori di importo non superiore alla soglia 

comunitaria, di competenza dei soggetti di cui all’art. 1 comma 1 e 

da essi attuati direttamente, ai sensi dell'art. 11 decreto legge 16 luglio 

2020, n.76, provvede ad affidare l’incarico di progettazione e 

direzione dei lavori dell’intervento, ed eventualmente quello di 

responsabile del coordinamento per la sicurezza, nonché l’incarico di 

collaudatore, ove necessario, a un professionista iscritto nell'elenco 

di cui all'art. 34 del decreto Sisma, sulla base del principio di 

rotazione e, ove ritenuto opportuno, di un proprio elenco di 

professionisti specializzati, in possesso dei predetti requisiti.  

2. La scelta del contraente avviene secondo le norme del libro 

IV del codice civile. Nell'ambito della propria autonomia, i soggetti 

di cui all’art. 1 comma 1 possono decidere di affidare i servizi 

professionali di cui al comma precedente mediante una procedura 

negoziata informale con la valutazione di almeno cinque operatori 

economici, individuati sulla base di indagini di mercato o attraverso 

l'elenco dei professionisti specializzati, nel rispetto del principio di 

rotazione degli inviti, utilizzando il criterio di aggiudicazione del 

prezzo più basso o dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

come previsto dall'articolo 95, commi 3 e 4, del decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, ovvero anche mediante concorsi di progettazione 

di cui al Capo IV del D.Lgs. n. 50/2016.  

3. I compensi dei professionisti incaricati sono stabiliti ai sensi 

del decreto del Ministero della giustizia 17 giugno 2016, con 

riduzione prefissata del 30% nel caso di affidamento diretto.  

 

 

 

 

 

 

4. Il Responsabile tecnico della procedura, in 

relazione ad uno o più interventi relativi ai lavori 

di importo non superiore alla soglia comunitaria, 

di competenza dei soggetti di cui all’art. 1 comma 

1 e da essi attuati direttamente, ai sensi dell'art. 11 

decreto legge 16 luglio 2020, n.76, provvede ad 

affidare l’incarico di progettazione e direzione dei 

lavori dell’intervento, ed eventualmente quello di 

responsabile del coordinamento per la sicurezza, 

nonché l’incarico di collaudatore, ove necessario, 

a un professionista iscritto nell'elenco di cui all'art. 

34 del decreto Sisma, sulla base del principio di 

rotazione e, ove ritenuto opportuno, di un proprio 

elenco di professionisti specializzati, in possesso 

dei predetti requisiti, comunicando di volta in volta 

agli Ordini Professionali di appartenenza 

professionista ed incarico al fine di verificare la 

corretta applicazione del principio di rotazione 

richiesto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E’ compito istituzionale degli Ordini Professionali 

la correttezza sia dal punto di vista normativo che 

nell’applicazione delle parcelle previste dalle 

norme vigenti, dei criteri di assegnazione degli 

incarichi sia attraverso la verifica di eventuali 

Bandi e/o Concorsi, sia attraverso la verifica degli 

affidamenti diretti, garantendo la collettività sul 

corretto affidamento in materia di norme 

deontologiche, principalmente in merito alla 

trasparenza ed alla concorrenza sleale 
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Art. 3 - Affidamento dei lavori alle imprese  

1. Ai sensi dell’art. 11 del decreto 16 luglio 2020, n. 76, i soggetti di 

cui all’art. 1 comma 1 selezionano l'impresa affidataria dei lavori tra 

quelle iscritte nell'Anagrafe di cui all'art. 30 del decreto Sisma, 

secondo le regole della ricostruzione privata, ossia con affidamento 

diretto ai sensi dell'art. 6, comma 14, del decreto Sisma. 2. In tal caso 

il contratto dovrà contenere un prezzo di esecuzione dei lavori 

inferiore del 20% rispetto al contributo concesso per gli stessi.  

3. È in facoltà della Diocesi o dell’Ente ecclesiastico civilmente 

riconosciuto applicare, anche per la selezione dell'impresa, la 

procedura negoziata informale di cui al comma 2 del precedente art. 

2.  

4. Nel corso dell’esecuzione dei lavori possono essere ammesse 

varianti richieste dai soggetti di cui all’art. 1 comma 1 che si 

rendessero necessarie, se compatibili con la vigente disciplina di 

tutela sui beni culturali, sismica ed urbanistica, preventivamente 

valutate ed autorizzate dal Vice Commissario. Le varianti in aumento 

sono ammesse, previa congrua motivazione tecnica, non oltre il limite 

del 20% rispetto all’importo dei lavori di cui al decreto di concessione 

e comunque entro il limite dell’importo del contributo concesso.  

5. Con cadenza trimestrale, i soggetti di cui all’art. 1 comma 1 

provvedono a comunicare al Commissario straordinario e all’USR 

territorialmente competente, relativamente ai progetti ammessi a 

contributo ai sensi dell’art. 5, gli appalti già aggiudicati e quelli in 

corso di aggiudicazione, nonché a fornire l’aggiornamento dello stato 

di attuazione degli interventi, per i quali svolgono la funzione di 

soggetti attuatori.  
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Art. 4- Approvazione dei progetti e domanda di contributo  

1. Ai fini della approvazione del progetto e della domanda di 

concessione del contributo per gli edifici di culto si applica l’art. 16 

del decreto Sisma.  

2. In particolare, la Conferenza permanente, composta ai sensi 

dell’art. 16 richiamato, approva, ai sensi dell’art. 27 del Codice dei 

contratti pubblici di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, i progetti 

predisposti dai soggetti di cui all’art. 1, comma 1 del presente Titolo, 

secondo quanto previsto dall’art. 16, comma 3, lett. a-bis) e b).  

Di regola il livello di approfondimento tecnico dei progetti da 

presentare all’Ufficio Speciale per la Ricostruzione è quello 

corrispondente al progetto esecutivo di cui all’articolo 23 del codice 

dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 

50, salvo che il progettista non ritenga che ricorrano i presupposti 

previsti dall’articolo 147, comma 5, del predetto codice dei contratti 

pubblici, nel qual caso è possibile la presentazione di un progetto 

definitivo. I progetti trasmessi all'USR sono contestualmente 

trasmessi alla Soprintendenza competente per l’esercizio delle 

funzioni di tutela di cui agli articoli 21 e seguenti del codice dei beni 

culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 

n. 42.  

3. I progetti riguardanti l’intervento sugli edifici di culto, 

unitamente alla domanda di concessione del contributo, sono 

trasmessi all’Ufficio Speciale per la Ricostruzione competente che, 

all’esito dell’istruttoria e comunque entro e non oltre il termine di 

sessanta giorni, trasmettono al Commissario straordinario la proposta 

di approvazione e di rilascio del contributo, anche con eventuali 

osservazioni. Gli USR procedono alla valutazione dell’ammissibilità 

a contributo degli interventi progettati, secondo le specifiche 

individuate nell’Allegato C al presente Titolo (corrispondente 

all’allegato 3 dell’ordinanza n.105/2020).  

4. Il Commissario straordinario, entro quindici giorni dal 

ricevimento della proposta con i relativi documenti, convoca la 

Conferenza permanente di cui all’art. 16 del decreto legge 17 ottobre 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ALLEGATO CON CORREZIONI 

È RIPORTATO IN FONDO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nell’allegato C pubblicato con l’ordinanza 105 è 

usata una terminologia non adeguata per cui è 

importante correggere, allo scopo di facilitare 

l’interpretazione da parte dei funzionari e dei 

professionisti in modo univoco. 
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2016 n. 189 e provvede alla trasmissione degli atti ai soggetti 

interessati.  

5. I lavori della Conferenza permanente si concludono non oltre 

venti giorni, decorrenti dalla data della prima riunione. Qualora siano 

coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale, 

paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute, il termine 

previsto dal precedente periodo non può superare i trenta giorni. In 

ogni caso, resta fermo l’obbligo di non superare i termini 

procedimentali indicati.  

La determinazione motivata di conclusione del procedimento, 

adottata dal presidente della Conferenza permanente, sostituisce a 

ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di 

assenso, comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o 

servizi pubblici, di competenza delle amministrazioni coinvolte. 7. 

La determinazione conclusiva della Conferenza permanente 

comporta l’applicazione della disciplina contenuta nell’articolo 7 del 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 

2001, n. 380. 
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Art. 5 - Disciplina della concessione del contributo  

1. Il contributo pubblico per gli interventi sugli edifici di culto 

è concesso con decreto del Commissario straordinario, sulla base 

della determinazione di approvazione del progetto in esito ai lavori 

della Conferenza permanente. Il Commissario straordinario provvede 

con decreto alle variazioni delle previsioni di spesa relative agli 

interventi di cui all’elenco allegato al presente Capo I, Titolo II che 

si rendessero necessarie nel caso di discostamento tra gli importi 

degli interventi programmati e quelli effettivi derivanti 

dall'approvazione dei progetti e dai relativi computi metrici. 

Eventuali maggiori costi di singoli interventi, risultanti 

dall’approvazione del progetto potranno essere finanziati attingendo 

alle economie relative ad altri interventi, dai ribassi d’asta di cui 

all’art. 3, comma 2, ovvero con riduzione degli importi o del numero 

di interventi finanziati per ciascun soggetto attuatore e a seguito di 

documentata istanza del medesimo.  

2. Ai fini della concessione del contributo pubblico per gli 

interventi sugli edifici di culto si applica il Prezzario  

Unico del Cratere del Centro Italia (allegato da rinominare) previsto 

dall’art. 6, comma 7, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 .  

3. Il Commissario straordinario con proprio decreto può, su 

istanza del soggetto attuatore, provvedere alla variazione degli 

importi o degli interventi di cui all’elenco Allegato A al presente 

Titolo (corrispondente a Allegato 1 ordinanza n.105) ovvero 

sostituire uno o più interventi con altri ritenuti più urgenti, entro il 

limite massimo delle risorse assegnate a ciascun soggetto attuatore 

così come risultanti dall’elenco medesimo.  

4. Il Commissario straordinario, al fine di consentire 

l’attuazione degli interventi inseriti nell’Allegato 1 al presente Titolo, 

dispone il trasferimento del contributo in favore delle contabilità 

speciali intestate ai Presidenti delle Regioni –Vice Commissari 

secondo le modalità indicate dell’Allegato 2 al presente Titolo 

(corrispondente a Allegato B dell’ordinanza n.105).  

5. Fermo restando che la copertura finanziaria degli interventi è 

assicurata dall’inserimento dell’intervento nell’elenco di cui 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREZZIARIO AGGIORNATO o solo 

maggiorato del 6% ??? 
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all’Allegato 1 al presente Titolo, il Vice Commissario procede alla 

erogazione del finanziamento ai soggetti di cui all’Art. 1 comma 1 

mediante accredito sul conto corrente dedicato alla ricostruzione, 

riparazione e ripristino degli edifici di culto, secondo la tempistica e 

nei limiti indicati nell’Allegato 2 al presente Titolo.  

L’ordinario diocesano può destinare le somme derivanti dagli 

indennizzi relativi alle polizze assicurative, al finanziamento di 

interventi aggiuntivi a quelli previsti nel progetto ammesso a 

contributo pubblico. Le eventuali risorse eccedenti l’importo 

complessivo degli interventi, saranno portate a decurtazione del 

contributo pubblico. A tal fine, il responsabile tecnico della 

procedura trasmette il quadro riepilogativo dell’utilizzo delle somme 

rinvenienti dalle polizze assicurative al Commissario prima 

dell’adozione del decreto di concessione del contributo. 

Art. 6 - Spese per la gestione amministrativa 

1. Ai sensi degli artt. 6 e 34, comma 5, del decreto legge, per i 

costi riconducibili alla gestione dell’intervento da parte della Diocesi 

tramite Ordinario Diocesano, per le spese generali per il 

funzionamento dell’ufficio del Responsabile tecnico della procedura 

deputato alla gestione delle attività, è riconosciuto un importo 

massimo rapportato all’importo dei lavori pari a:  

-2% dell’importo dei lavori per importi fino a euro 300.000;  

-1,5% dell’importo dei lavori per importi maggiori di euro 300.000 e 

inferiori a euro 1.000.000;  

-1% dell’importo dei lavori per importi maggiori di euro 1.000.000 e 

inferiori alla soglia comunitaria.  

Il contributo alle spese generali di cui al comma 1, sarà coperto 

finanziariamente nell’ambito del quadro economico di ciascuno 

intervento. 

  

Art. 7 - Edifici di culto soggetti alla ricostruzione pubblica  

1. Restano soggetti alla disciplina della ricostruzione pubblica, 

prevista dal decreto legislativo 18 aprile 2016,  
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n. 50, come modificato dal decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 in 

materia di semplificazione delle procedure di appalto dei servizi e dei 

lavori, ai sensi dell’art. 11, comma 1 del decreto legge citato, gli 

interventi relativi agli edifici di culto di proprietà del Fondo Edifici 

di Culto (FEC) e dei Comuni, nonché gli interventi di importo 

superiore alla soglia comunitaria.  

2. Restano in ogni caso salve, ove esistenti, le disposizioni di 

indirizzo per la progettazione elaborate dalle  

Soprintendenze competenti ed ogni altra attività da esse svolta nella 

fase anteriore all’affidamento della progettazione.  

Art. 8 - Collaborazione e intese tra Commissario straordinario, 

CEI e MIBACT  

1. Il Commissario Straordinario provvede, d’intesa con il 

Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo e con la 

Conferenza Episcopale Italiana, alla ricostituzione del tavolo tecnico 

già previsto dal Protocollo d'intesa sottoscritto in data 21 dicembre 

2016 in attuazione dell’art. 14, comma 9, del decreto legge 17 ottobre 

2016, n. 189, al fine di rendere stabile e continuativa la consultazione 

e la collaborazione tra i suddetti soggetti per affrontare e risolvere 

concordemente i problemi in fase di ricostruzione.  

2. Il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo 

trasferisce alle Diocesi e agli altri Enti ecclesiastici civilmente 

riconosciuti gli studi e gli elaborati tecnici e progettuali 

eventualmente già predisposti o comunque acquisiti per gli interventi 

che non sono più di sua competenza e assicura ogni utile 

collaborazione per la corretta impostazione ed elaborazione della 

progettazione.  

Al fine di agevolare e accelerare la realizzazione degli interventi di cui 

al presente Capo I, Titolo II, nonché, più in generale, di quelli inerenti 

la ricostruzione privata di edifici sottoposti a tutela ai sensi della del 

codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42, il Commissario Straordinario e il Ministero 

provvedono a elaborare, anche con la collaborazione delle università 

e degli istituti di ricerca competenti, linee di indirizzo, norme tecniche, 
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criteri e modelli di intervento, riferiti soprattutto agli interventi più 

ricorrenti nella pratica attuativa, in modo da costituire un “abaco” delle 

buone pratiche condivise per guidare la redazione dei progetti e la 

valutazione degli interventi, anche ai fini del rilascio delle prescritte 

autorizzazioni. 

Art. 9 - Regime transitorio e abrogazioni  

1. Le disposizioni del presente Titolo si applicano agli interventi 

sugli edifici di culto per i quali, alla data della sua entrata in vigore, 

non sia già stata affidata la progettazione. Per gli interventi sugli 

edifici di culto per i quali, alla predetta data, sia stata affidato 

l’incarico di progettazione, anche avvalendosi di Invitalia, il MiBact 

provvederà a trasmettere il progetto esecutivo al soggetto attuatore 

che provvede alla realizzazione dell’intervento ai sensi della presente 

Titolo.  

2. Il regolamento delle spese sostenute dal Ministero è definito 

sulla base di un’apposita intesa tra il Commissario Straordinario e il 

Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo.  

3. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, l’ordinanza n. 

84 del 2 agosto 2019 è da intendersi abrogata,  

fatti salvi gli effetti ed i rapporti giuridici maturati.  

4. L’elenco degli interventi nell’allegato 1 dell’ordinanza n. 84 

del 2 agosto 2019 è sostituito con l’elenco Allegato A al presente 

Titolo relativo agli interventi per i quali non è stata ancora affidato 

l’incarico di progettazione. Con successivo elenco, da approvare con 

decreto del Commissario straordinario, sono individuati tutti gli altri 

interventi, per i quali le Diocesi e gli altri Enti ecclesiastici civilmente 

riconosciuti di cui all’articolo 1 assumono il ruolo di soggetti attuatori 

in base al presente Testo unico.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VEDERE NOTE PER ALLEGATO  

 

 

 

 



   

  261  

 

TITOLO III: IMMOBILI DI PROPRIETÀ PRIVATA DESTINATI A USO PUBBLICO 

CAPO I: Misure per la riparazione, il ripristino e la ricostruzione di immobili di proprietà privata destinati a uso pubblico 

Art. 1 - Ambito di applicazione e soggetti beneficiari.  

1. Le disposizioni del presente Capo, in attuazione dell’articolo 5, 

comma 2, lettere a), c), d) ed e) del decreto Sisma, disciplinano gli 

interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione dei seguenti edifici 

privati danneggiati o distrutti dagli eventi sismici verificatisi a far 

data dal 24 agosto 2016 e dichiarati totalmente o parzialmente 

inagibili con ordinanza sindacale, ubicati nei Comuni di cui 

all’articolo 1 del citato decreto:  

a) edifici a destinazione diversa da quella prevalentemente 

abitativa o produttiva, che, al momento dei suddetti eventi sismici, 

erano adibiti a funzioni culturali, sociali o religiose;  

b) edifici i quali al momento degli eventi sismici erano adibiti ad 

usi pubblici, ivi compresi, a mero titolo esemplificativo, la 

destinazione a scuole private   e paritarie, a strutture sanitarie e socio-

sanitarie e a caserme;  

c) 2. 1. Possono beneficiare dei contributi previsti dal presente 

Capo I, Titolo III i soggetti privati proprietari, usufruttuari o titolari di 

diritti reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari degli edifici 

di cui al comma 1.  

2. Possono beneficiare dei contributi previsti dal presente Capo I, 

Titolo III, i soggetti privati proprietari, usufruttuari o titolari di diritti 

reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari degli edifici di 

cui al comma 1.  
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Art. 2 - Criteri e modalità per l’accesso ai contributi  

1. Per tutto quanto non diversamente stabilito dal presente 

Capo, agli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione sugli 

edifici di cui al comma 1 dell’articolo 1 si applicano, in quanto 

compatibili, le disposizioni del Titolo II e del Titolo III, Capo I. Ai 

fini della determinazione del costo convenzionale, in ogni caso, non 

trova applicazione lo scaglionamento per classi di superficie.  

2. Al fine di tener conto di alcune carenze strutturali che 

possono caratterizzare gli edifici di cui alla lettere a) del comma 1 

dell’articolo 1, per la determinazione del grado di vulnerabilità di cui 

alla Tabella 4 dell’ dell’Allegato 2.1 alla Parte II, Titolo I, Capo III 

(corrispondente all’allegato 1 all’ordinanza n. 19 del 2017), oltre alle 

carenze individuate nella Tabella 3.1 di cui al medesimo Allegato, si 

applicano quelle individuate nell’Allegato 2 al Titolo III della 

presente Parte (corrispondente all’allegato 1 all’ordinanza n. 61 del 

2018).  

3. Oltre a quanto previsto dalla Tabella 7 dell’Allegato I al 

presente Titolo, i costi parametrici di cui alla Tabella 6 del medesimo 

Allegato I, computati sulla superficie complessiva degli edifici di cui 

alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 1 del presente Titolo, sono 

incrementati:  

– del 10% per altezza media di almeno un interpiano superiore a 

mt 5 e fino a mt 7;  

– del 15% per altezza superiore a mt 7 e fino a mt 10;  

– del 20% per altezza superiore a mt 10 e fino a mt 15;  

– del 25% per altezza superiore a mt 15 e fino a mt 20; – del 30% 

per altezza superiore a mt 20.  

4. Laddove gli edifici di cui alla lettera a) del comma 1 

dell’articolo 1 fossero dotati di attrezzature particolari ed impianti 

speciali, che sono risultati distrutti o danneggiati per effetto degli 

eventi sismici e la cui riparazione o sostituzione è indispensabile per 

il ripristino della funzione originaria dell’edificio, il contributo per la 

riparazione o il riacquisto è pari all’80% del valore degli impianti 
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originari come determinato con perizia asseverata allegata alla 

domanda di contributo.  

5. Gli immobili di cui all’art. 1 comma 1, lettera c), del presente 

Capo sono ammissibili a contributo limitatamente alle opere 

indispensabili ad assicurare l’agibilità strutturale e le opere di finitura 

interne ed esterne, facendo riferimento a quelle necessarie al 

ripristino delle condizioni preesistenti al sisma, per restituire 

all’intero edificio l’aspetto decorativo e funzionale originario. Ai fini 

della determinazione del costo convenzionale, in ogni caso, è assunto 

il livello operativo attribuito e trova applicazione lo scaglionamento 

per classi di superficie previste dalla Tabella 5 dell’Allegato I al 

presente Titolo. Sono riconosciute maggiorazioni di cui al Titolo II, 

Capi I e II e di cui al Titolo III, Capo I, laddove compatibili con le 

opere ammesse a contributo. L’Ufficio speciale ha facoltà di non 

ammettere a contributo gli interventi motivatamente ritenuti 

incongrui o non giustificati in relazione al danno subito, alla 

dimensione ed alle caratteristiche dell’opera. 6.Per gli edifici di cui 

alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 1, si applicano le disposizioni 

di cui ai precedenti commi 2, 3 e 4. Inoltre, qualora i detti edifici in 

ragione della loro destinazione necessitino di interventi di 

adeguamento sismico a norma dell’articolo 7, comma 1, lettera b), 

del decreto-legge, ai fini della determinazione del contributo:  

– è in ogni caso assunto come livello di partenza il livello 

operativo L4;  

– oltre alle maggiorazioni pertinenti di cui al Titolo III, Capo I, 

si applicano al contributo ulteriori maggiorazioni del 5% per 

adeguamento alla normativa antincendio e del 5% per adeguamento 

alla normativa in materia di abbattimento delle barriere 

architettoniche.  

7. Per gli edifici di cui al precedente comma, fermi restando i 

criteri di determinazione del contributo concedibile stabiliti nel Titolo 

III, Capo I, come integrata dal presente Capo, la valutazione di 

congruità dell’Ufficio speciale per la ricostruzione assume quale 

parametro anche la media dei contributi riconosciuti a favore degli 

edifici pubblici aventi destinazione analoga, al fine di evitare 

significativi scostamenti.  
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8. In caso di edifici di proprietà mista pubblica e privata, nei 

quali la destinazione di cui al comma 5 riguarda la sola porzione di 

proprietà pubblica, l’Ufficio speciale per la ricostruzione autorizza 

l’adeguamento sismico dell’intero edificio qualora non sia possibile, 

attraverso soluzioni alternative, assicurare allo stesso una diversa 

destinazione unitaria e omogenea.  

9. In tutti i casi di cui al presente articolo, sono ammissibili a 

contributo le opere già individuate per gli interventi disciplinati dal 

Titolo III, Capo I riguardanti l’edificio, sia per la parte strutturale ed 

impiantistica che per le finiture, nonché per le attrezzature particolari 

e gli impianti speciali di cui al comma 4. Sono del pari ammissibili le 

opere necessarie per il ripristino e l’allaccio ai servizi a rete, mentre 

sono escluse quelle relative al ripristino di arredi e recinzioni esterni. 

La determinazione delle opere ammissibili a finanziamento tiene 

conto delle indicazioni contenute nel § II dell’Allegato III al Titolo 

III della presente Parte (corrispondente all’allegato  

2 all’ordinanza 61/2018). In ogni caso, l’Ufficio speciale ha facoltà 

di non ammettere a contributo gli interventi motivatamente ritenuti 

incongrui o non giustificati in relazione al danno subito, alla 

dimensione ed alle caratteristiche dell’opera.  
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Art. 3 - Mutamento di destinazione d’uso  

1. Qualora a seguito degli eventi sismici, e in conseguenza di 

determinazioni amministrative non imputabili al proprietario, gli 

edifici di cui all’articolo 1, comma 1, abbiano perso la propria 

originaria destinazione a uso pubblico, è consentito contestualmente 

all’intervento di riparazione, ripristino o ricostruzione consentirne il 

mutamento della destinazione ad uso abitativo o produttivo, a 

condizione e nei limiti in cui ciò sia consentito dagli strumenti 

urbanistici.  

Nelle ipotesi di cui al comma 1, ai fini della determinazione del 

contributo per la ricostruzione è esclusa l’applicazione delle 

disposizioni contenute nel presente Capo e si applicano unicamente 

le norme contenute nel Capo III, Titolo I, Parte Seconda del presente 

Testo unico e nel Titolo III, Capo I, in ragione della nuova 

destinazione d’uso prescelta dal richiedente 

  

 

 

 

 

 

 

TITOLO IV: GLI INTERVENTI DI RICOSTRUZIONE SU EDIFICI GIA' INTERESSATI DA 

PRECEDENTI EVENTI SISMICI 

CAPO I: Interventi su immobili siti nella regione Abruzzo e già danneggiati dall'evento sismico del 2009 
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Art. 1 - Ambito di applicazione  

1. Le disposizioni del presente capo si applicano agli interventi 

di ricostruzione e riparazione da eseguire sugli edifici privati ubicati 

nei comuni di cui all'art. 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e 

successive modificazioni ed integrazioni (d'ora innanzi «decreto-legge 

n. 189/2016») ricompresi nella Regione Abruzzo e già danneggiati per 

effetto degli eventi sismici verificatisi a far data dal 6 aprile 2009, i 

quali per effetto degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 

2016 abbiano subito un danno ulteriore prevalente sulla base dei criteri 

di cui al successivo art. 2.  

2. Le disposizioni del presente capo si applicano a tutti gli 

immobili privati ubicati nei comuni di cui all'art. 1 del decreto-legge 

n. 189/2016 e in quelli individuati a norma dell'art. 1 del decreto-legge 

28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 24 

giugno 2009, n. 77, e successive modificazioni ed integrazioni (d'ora 

innanzi «decreto-legge n. 39/2009»), ferme restando, per gli immobili 

siti fuori cratere, la necessità di dimostrazione del nesso causale tra gli 

eventi sismici e i danni riportati come stabilito rispettivamente dal 

comma 2 dell'art. 1 del decreto-legge n. 189/2016 e dal comma 3 

dell'art. 1 del decreto-legge n. 39/2009 e le modalità di calcolo del 

contributo stabilite  

3. Agli interventi di cui al presente capo, che abbiano a oggetto 

edifici ricompresi nelle perimetrazioni cui si è proceduto ai sensi 

dell'art. 11 del decreto-legge n. 189/2016 non si applica il divieto, fino 

all’approvazione dei piani attuativi, alla realizzazione di interventi 

diretti su edifici, aggregati o infrastrutture ubicati all’interno del 

perimetro individuato.  
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Art. 2 - Criteri per l'individuazione del danno prevalente  

1. Ai sensi e per gli effetti dell'Art. 13, comma 3, del decreto-

legge n. 189/2016, si considera prevalente, in caso di edifici isolati, il 

danno determinato dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 

agosto 2016 che abbia comportato la modifica in senso peggiorativo 

dell'esito di agibilità già attribuito con scheda AeDES a seguito del 

sisma del 2009.  

2. In caso di aggregati edilizi come definiti dall'ordinanza del 

Presidente del Consiglio dei ministri n. 3820 del 12 novembre 2009, 

salvo quanto previsto ai commi 5, 6 e 7, si considera prevalente il 

danno determinato dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 

agosto 2016 che abbia comportato:  

a) la modifica in senso peggiorativo del più grave esito AeDES 

accertato a seguito del sisma del 2009 anche laddove solo uno degli 

edifici o unità strutturali ricompresi nell'aggregato fosse privo di esito 

a seguito del detto sisma;  

b) ove non sussista la condizione di cui alla lettera a), la modifica 

in senso peggiorativo dell'esito AeDES accertato a seguito del sisma 

del 2009 ovvero l'attribuzione di un esito di inagibilità, nei termini di 

cui al precedente comma 1, per un numero di edifici o unità strutturali 

che copra una superficie lorda pari o superiore al 50% della superficie 

lorda dell'intero aggregato.  

3 . 2-bis. In caso di modifica in senso peggiorativo dell'esito di agibilità 

accertata mediante procedura AeDES su edifici inagibili, isolati o in 

aggregato, per precedenti sismi e per i quali all'istanza di sopralluogo 

prodotta a seguito degli ulteriori eventi sismici registratisi nel corso 

del 2016 e 2017 non abbia fatto seguito la redazione di perizia 

asseverata con conseguente autorizzazione del COR, i professionisti 

incaricati possono provvedere alla presentazione delle RCR sulla 

piattaforma informatica a tal fine predisposta dal Commissario 

straordinario entro i termini di scadenza previsti. In presenza di scheda 

FAST - Non utilizzabile, la presentazione delle RCR è subordinata alla 

preventiva validazione del peggioramento dello stato di danno 

mediante le procedure di cui al presente Testo unico da parte 

dell'Ufficio speciale per la ricostruzione.  
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4. Per gli edifici non ricompresi nelle fattispecie di cui al 

precedente comma, l'ultimo esito attribuito secondo la procedura 

AeDES o FAST, o altra equivalente pur in assenza di istanza di 

sopralluogo, è quello ritenuto valido ai fini dell'accesso alle procedure 

di cui al decreto-legge n. 189/2016. In presenza di scheda FAST - Non 

utilizzabile, la presentazione delle RCR è subordinata alla preventiva 

validazione del peggioramento dello stato di danno mediante le 

procedure di cui al presente Testo unico da parte dell'Ufficio speciale 

per la ricostruzione.  

5. Per gli edifici rientranti nelle fattispecie di cui ai precedenti 

commi ed interessati da ordinanze di inagibilità sulla base di schede 

AeDES con esito B o C, la modifica in senso peggiorativo dello stato 

di danno, ai fini dell'accesso alle procedure di cui al decreto-legge n. 

189 del 2016, può essere provata con le modalità di cui al presente 

Testo unico. In tali casi l'autorizzazione alla progettazione 

dell'intervento di miglioramento sismico, o di demolizione con 

ricostruzione, e la contestuale determinazione del livello operativo da 

parte dell'Ufficio speciale per la ricostruzione, costituiscono 

accertamento di prevalenza del danno causato dagli eventi sismici del 

2016/2017 e determinano l'equiparazione della scheda AeDES 

originaria ad un esito di totale inagibilità dell'edificio (esito "E"). 6. In 

presenza di scheda di valutazione GTS a seguito della quale sia stata 

emessa ordinanza sindacale di demolizione dell'edificio, l'Ufficio 

speciale per la ricostruzione della regione Abruzzo procede alla 

redazione della scheda AeDES previa verifica dell'avvenuta 

realizzazione delle operazioni di pronto intervento ivi indicate, nonché 

dell'assenza di scheda AeDES con esito E riferito al sisma 2009. In 

tale caso il danno subito dall'edificio equivale a modifica in senso 

peggiorativo dell'esito di agibilità eventualmente accertato secondo la 

procedura AeDES o FAST per precedenti sismi e il contributo è 

integralmente accertato ed erogato secondo le modalità e le procedure 

di cui al decreto-legge n. 189/2016 ed al presente Testo unico in 

materia di ricostruzione privata.  

7. Agli effetti della lettera b) del precedente comma 2 per il 

calcolo della superficie lorda non si tiene conto degli edifici o unità 

strutturali per i quali a seguito del sisma del 2016 si siano verificate le 
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seguenti condizioni: conferma di esito AeDES «A» accertato a seguito 

del sisma del 2009; nessun esito a fronte di esito AeDES «A» accertato 

a seguito del sisma 2009; attribuzione di esito AeDES «A» a fronte di 

nessun esito accertato a seguito del sisma del 2009.  

8. Ai fini dell'applicazione del presente articolo, si tiene conto 

degli esiti AeDES eventualmente esistenti alla data del 24 agosto 2016 

e, per gli edifici già ricompresi in aggregati individuati ai sensi della 

normativa relativa al sisma del 2009 e per i quali non vi sia esito 

accertato a seguito del sisma del 2009, l'attribuzione degli esiti AeDES 

per i danni cagionati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 

agosto 2016 è effettuata secondo le modalità di cui al decreto Sisma 

ed alle disposizioni di cui all’Allegato 1 alla Parte I, Titolo I, Capo I 

del presente Testo unico, anche in assenza di previa scheda FAST. A 

tal fine, i tecnici professionisti incaricati provvedono alla 

compilazione e alla presentazione delle schede AeDES entro le 

scadenze previste.  

9. 5. L'attribuzione dell'esito AeDES con le modalità di cui al 

precedente comma 4 è possibile per i soli aggregati per i quali a seguito 

degli eventi sismici del 2009 fosse stato accertato un esito di inagibilità 

AeDES almeno per uno degli edifici o unità strutturali che lo 

compongono.  

10. Per gli edifici isolati e per gli aggregati individuati secondo le 

modalità e i termini previsti dall'Art. 7 dell'ordinanza del Presidente 

del Consiglio dei ministri n. 3820 del 12 novembre 2009 composti 

almeno da un edificio od un'unità strutturale con esito AeDES «E», 

accertato a seguito degli eventi sismici del 2009, il danno determinato 

da detti eventi si considera in ogni caso prevalente rispetto 

all'eventuale danno ulteriore cagionato dagli eventi sismici del 2016.  

11.Per gli aggregati ricompresi nel perimetro di Piani di ricostruzione 

già adottati, ai sensi dell'Art. 14, comma 5bis, del decreto-legge n. 

39/2009, alla data del 24 agosto 2016, il danno ulteriore determinato 

dagli eventi sismici del 2016 è di regola indennizzato con le modalità 

e le procedure di cui al medesimo decreto- legge n. 39/2009. Tuttavia, 

gli interessati possono chiedere l'accertamento della prevalenza del 

danno causato dagli stessi eventi sismici del 2016 con i criteri di cui al 
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precedente comma 2, con istanza depositata nei termini e con le 

modalità di cui al comma 2 dell'Art. 3.  

12.Per gli aggregati per i quali non fosse stato accertato alcun esito 

AeDES per effetto del sisma del 2009, e che risultino comunque 

danneggiati per effetto degli eventi sismici del 2016, il contributo è 

integralmente accertato ed erogato secondo le modalità e le procedure 

di cui al decreto-legge n. 189/2016 ed al presente Testo unico.  

13. In caso di edifici danneggiati dal sisma del 2009 con esito di 

inagibilità attribuito mediante perizia giurata/asseverata di cui alla 

circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri n. 27671 del 14 

luglio 2009 e al decreto del Commissario delegato n. 41/2011, che alla 

data del sisma 2016/2017 risultavano utilizzati in quanto privi di 

ordinanza sindacale di sgombero e con esito non validato secondo le 

procedure previste dal decretolegge n. 39 del 2009, l'esito 

AeDES/FAST attribuito a seguito del sisma 2016/2017 è da intendersi 

come «primo sopralluogo» e pertanto il contributo è integralmente 

accertato ed erogato secondo le modalità e le procedure di cui al 

decreto-legge n. 189 del 2016 e al presente Testo unico.  

14. Per gli edifici privi di esito di agibilità che ricadono all'interno 

degli aggregati obbligatori individuati ai sensi della Sezione II, Capo 

II, Titolo I, Parte Seconda del presente Testo unico, le schede AeDES 

sono compilate dai progettisti incaricati con le modalità previste 

dall’Allegato 1 alla Parte I, Titolo I, Capo I del presente Testo unico 

anche in assenza di scheda FAST, ferma restando la loro successiva 

validazione da parte dell'Ufficio speciale per la ricostruzione.  
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Art. 3 - Accertamento del danno prevalente  

1. Nei casi di cui al comma 1, alla lettera a) del comma 2 ed ai 

commi 5, 6 e 7, primo periodo, dell'Art. 2, la prevalenza si considera 

accertata con la sussistenza dei requisiti ivi indicati, senza necessità di 

ulteriori valutazioni.  

2. Nell'ipotesi di cui alla lettera b) del comma 2 ed al secondo 

periodo del comma 7 dell'Art. 2, i soggetti legittimati a richiedere il 

contributo provvedono, entro il termine di trenta giorni dalla scadenza 

del termine di cui al comma 4 del precedente art. 2, a chiedere al 

comune territorialmente competente l'accertamento preliminare della 

prevalenza. L'istanza è presentata conformemente al modello di cui 

all'Allegato 1 al presente Titolo (corrispondente all’allegato 1 

dell’ordinanza n.51/2018) ed è corredata dalla documentazione 

minima di cui all'Allegato 2  

(corrispondente all’allegato 2 dell’ordinanza n.51/2018).  

3. Sulle istanze presentate a norma del comma 2 il comune 

provvede nel termine di sessanta giorni dal deposito, comunicando gli 

esiti dell'accertamento al richiedente e per conoscenza all'ufficio 

speciale per la ricostruzione della Regione Abruzzo costituito ai sensi 

dell'Art. 3 del decreto-legge n. 189/2016 nonché all'ufficio speciale 

competente ai sensi dell'Art. 67-ter del decreto-legge n. 83/2012.  

4. Qualora, all'esito degli accertamenti di cui al comma 2, la 

prevalenza sia attribuita ai danni cagionati dagli eventi sismici 

verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, l'ufficio speciale competente 

ai sensi dell'Art. 67-ter del decreto-legge n. 83/2012 dichiara 

l'improcedibilità della domanda di contributo eventualmente 

presentata ai sensi del decreto-legge n. 39/2009, dandone 

comunicazione all'interessato ed al comune territorialmente 

competente.  

5. In tutti i casi in cui, sulla base dei criteri di cui al comma 2, 

debba trovare applicazione la normativa del decreto-legge n. 39/2009, 

l'ufficio speciale competente ai sensi dell'art. 67-ter del decreto-legge 

n. 83/2012, prima di avviare l'istruttoria sulla richiesta di contributo 

presentata dall'interessato provvede a validare gli esiti AeDES 

eventualmente attribuiti con le procedure di cui al decreto-legge n. 
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189/2016 e del presente Testo unico, seguendo le modalità previste 

dalla normativa relativa al sisma del 2009, ai soli fini della corretta 

determinazione del contributo spettante.  
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Art. 4 - Determinazione del contributo  

1. Salvo quanto previsto dal comma 3 del successivo Art. 5, qualora, 

all'esito degli accertamenti di cui al precedente Art. 3, la prevalenza 

sia attribuita ai danni cagionati dagli eventi sismici verificatisi a far 

data dal 6 aprile 2009 i contributi sono determinati sulla base dei 

seguenti criteri:  

a) per gli edifici già ammessi a contributo il contributo 

aggiuntivo è determinato in misura pari alla differenza tra il nuovo 

importo ammesso a contributo e l'importo ammesso sulla base 

dell'originaria richiesta di finanziamento;  

b) per gli edifici per i quali sulla richiesta di finanziamento 

presentata ai sensi del decreto-legge n. 39/2009 non sia stato adottato 

alcun provvedimento, il contributo aggiuntivo è determinato 

sottraendo dal nuovo importo ammesso a contributo l'importo richiesto 

all'atto della presentazione dell'originaria domanda di finanziamento, 

e decurtando del 20% il risultato di tale differenza;  

c) per gli edifici per i quali non risulti presentata alcuna domanda 

di finanziamento ai sensi del decreto- legge n. 39/2009, il contributo è 

determinato integralmente ai sensi del decreto-legge n. 39/2009 e 

sull'importo così computato l'ufficio speciale competente individua, ai 

fini della successiva imputazione alle risorse commissariali, la quota 

di contributo ascrivibile ai danni ulteriori causati dagli eventi sismici 

del 2016. I parametri tecnici sulla base dei quali calcolare la detta quota 

di contributo sono definiti dagli uffici speciali istituiti ai sensi dell'Art. 

67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con 

modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con provvedimento 

adottato ai sensi dell'Art. 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri del 4 febbraio 2013.  

2. Qualora, all'esito degli accertamenti di cui al precedente Art. 

3, la prevalenza sia attribuita ai danni cagionati dagli eventi sismici 

verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 le opere ammissibili a 

contributo, il loro costo e l'entità del contributo sono determinati con 

le modalità stabilite dal Capo III, Titolo I, Parte Seconda del presente 

Testo unico, a seconda della tipologia di immobile e di intervento di 

che trattasi, fatta salva l'eventuale riduzione del contributo 
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corrispondente all'importo già erogato ai sensi del decreto-legge n. 

39/2009.  

3. Nelle ipotesi di cui al comma 2, si applicano le disposizioni 

dell'art. 6, comma 13, del decreto-legge n. 189/2016 e quelle previste 

nel precitato Capo III, Titolo I, Parte Seconda del presente Testo unico 

con riguardo alle modalità di selezione dell'impresa affidataria dei 

lavori. La presentazione della domanda, la concessione e l'erogazione 

del contributo, la conclusione dei lavori avvengono secondo le 

modalità ed i termini stabiliti dal presente Testo unico.  
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Art. 5 - Richieste di contributo  

1. Nei casi in cui, all'esito degli accertamenti di cui all'Art. 3, 

debbano trovare applicazione le disposizioni del decreto-legge n. 

189/2016 e del presente Testo unico in materia di ricostruzione privata, 

la domanda di contributo ovvero di contributo aggiuntivo è presentata 

dai soggetti legittimati entro i termini di cui al Capo VIII, Titolo I,  

Parte Seconda del presente Testo unico l’articolo.  

2. Nelle ipotesi in cui, all'esito degli accertamenti di cui all'Art. 3 

ovvero ai sensi del comma 1 dell'Art. 13 del decreto-legge n. 189/2016, 

risulti applicabile la disciplina del decreto-legge n. 39/2009, la 

domanda di contributo ovvero di contributo aggiuntivo è presentata 

dagli interessati entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione 

sull'esito degli accertamenti di cui al comma 3 dell'Art. 3 del presente 

Capo. Per le ipotesi in cui detti accertamenti non siano stati effettuati, 

gli uffici speciali istituiti ai sensi dell'Art. 67-ter del decreto- legge 22 

giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 

2012, n. 134, adottano provvedimenti ai sensi dell'Art. 2 del decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri del 4 febbraio 2013 in cui 

definiscono le modalità per la produzione della documentazione 

integrativa e le ulteriori procedure necessarie.  

 

3. Fermo restando quanto stabilito al precedente comma 2, nelle 

ipotesi di cui all'Art. 13, comma 1, del decreto- legge n. 189/2016 la 

domanda di contributo è corredata da apposita richiesta di variante 

rispetto ai lavori già finanziati, accompagnata da perizia asseverata del 

tecnico incaricato comprovante gli ulteriori danni subiti, il nesso 

causale con gli eventi sismici, le ulteriori e diverse lavorazioni che si 

rendono necessarie rispetto a quelle già previste e finanziate, la 

quantificazione delle nuove lavorazioni e i tempi necessari 

all'esecuzione delle stesse. L'ufficio speciale competente, col 

provvedimento con cui autorizza la variante, determina il contributo 

aggiuntivo e se necessario autorizza un nuovo termine per la 

conclusione dei lavori, comunque nel limite massimo di ulteriori 

dodici mesi.  
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4. Restano salvi i controlli a campione che la struttura 

commissariale esegue, a norma dell'Art. 12, comma 5, del decreto-

legge n. 189/2016, in relazione ai contributi erogati dal Commissario 

straordinario.  

Art. 6 - Spese tecniche  

1. Per le finalità del presente capo, il compenso spettante ai 

professionisti incaricati della rilevazione degli esiti e della 

predisposizione delle schede AeDES è determinato con le modalità di 

cui all’Allegato 1 del Capo I, Titolo I, Parte I del presente Testo unico.  

Sentiti i rappresentanti della Rete delle professioni tecniche, sono 

stabiliti i criteri di determinazione dei compensi per le attività 

propedeutiche alla predisposizione della documentazione di cui 

all'Allegato 2 relativa alla  istanza preliminare di accertamento del 

danno prevalente. 
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Art. 7 - Erogazione e contabilizzazione dei contributi  

1. Ai fini e per gli effetti dell'Art. 13, comma 4, del decreto-legge 

n. 189/2016, gli uffici speciali di cui all'Art. 67-ter del decreto-legge 

n. 83/2012 comunicano trimestralmente al Commissario straordinario 

i provvedimenti di ammissione a contributo adottati per gli interventi 

di cui al presente capo, con indicazione distinta per tipologia di 

fattispecie ed entità dell'importo ammesso.  

 

2. Sulla base delle comunicazioni di cui al comma 1, il 

Commissario straordinario provvede a trasferire agli uffici speciali gli 

importi corrispondenti ai contributi da erogare. Le risorse così erogate 

formano oggetto di separata evidenza contabile di autonoma voce in 

sede di rendiconto dell'attività del Commissario straordinario. 

  

3. Con provvedimento del Commissario straordinario, su 

richiesta degli uffici speciali interessati motivata con riferimento 

all'effettivo avvio ed allo stato di avanzamento delle istruttorie relative 

alle fattispecie disciplinate dal presente capo, è disposta 

un'anticipazione al fine di consentire la tempestiva erogazione dei 

contributi accertati prima dell'avvio della fase di rendicontazione di 

cui al comma 1.  
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Art. 8 - Modalità di finanziamento ed esecuzione degli interventi 

su edifici pubblici  

1. Per gli edifici pubblici di cui all'Allegato 3 del presente Capo 

(corrispondente allegato 3 ordinanza 51/2018), già danneggiati dagli 

eventi sismici verificatisi nella Regione Abruzzo a far data dal 6 aprile 

2009, gli interventi resi necessari per effetto dei danni ulteriori 

cagionati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 

sono finanziati ed eseguiti con le modalità di cui all'Art. 14 del decreto-

legge n. 189/2016.  

2. Per i fini di cui al comma 1, l'ufficio speciale per la 

ricostruzione della Regione Abruzzo provvede a interessare i soggetti 

attuatori degli interventi per la predisposizione dei nuovi progetti con 

le modalità di cui al comma 4 dell'Art. 14 del decreto-legge e i successi 

adempimenti.  

 

3. Agli oneri derivanti dalla realizzazione degli interventi indicati 

nell'Allegato 3 del presente Capo, stimati in complessivi euro 

2.000.000,00 si provvede con le risorse del Fondo di cui all'Art. 4 del 

decreto-legge n. 189 del 2016.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPO II: Interventi su immobili siti nelle regioni Umbria e marche già danneggiati dalla crisi sismica del 1997 e 1998 e in Umbria del 2009 
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Art. 1 - Interventi ammessi a contributo  

1. In attuazione dell'Art. 13, comma 6, secondo periodo, del 

decreto-legge n. 189/2016 sono ammessi a finanziamento gli interventi 

di riparazione, ripristino o ricostruzione che non siano già stati oggetto 

di finanziamento sugli edifici privati ubicati nei comuni di cui all'Art. 

1, comma 1, del medesimo decreto-legge siti nelle Regioni Umbria e 

Marche resi inagibili dagli eventi sismici del 1997 e 1998, che abbiano 

riportato danni ulteriori per effetto degli eventi sismici verificatisi a far 

data dal 24 agosto 2016, i quali risultino inclusi nelle U.M.I. di fascia 

«N» del Programmi integrati di recupero (PIR) di cui all'Art. 3 della 

legge 30 marzo 1998, n. 61, con priorità per gli interventi su edifici 

ubicati all'interno dei centri e nuclei di particolare interesse ovvero 

ricompresi negli aggregati edilizi di cui alla Sezione II, Capo II, Titolo 

I, Parte Seconda del presente Testo unico.  

 

2. In attuazione dell'art. 13, comma 6-bis, del decreto-legge n. 

189/2016 sono ammessi a finanziamento, nei limiti delle risorse 

stanziate per l'anno 2018, gli interventi sugli edifici privati ubicati nei 

comuni di cui all'art.  

1 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3 marzo 

2010, n. 3853, comprendenti unità immobiliari adibite, alla data del 

sisma del 15 dicembre 2009, ad abitazione principale dei residenti o ad 

attività produttive in esercizio, che siano stati dichiarati parzialmente 

inagibili a seguito del detto sisma e successivamente siano stati 

dichiarati totalmente inagibili a causa dei danni determinati dagli 

eventi sismici verificatisi a partire dal 24 agosto 2016 

  

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano agli edifici 

siti nelle Regioni Umbria e Marche che si trovino nelle condizioni di 

cui al primo periodo del comma 6 dell'Art. 13 del decreto-legge n. 

189/2016, per  i quali gli interventi di riparazione, ripristino o 

ricostruzione sono ammessi a finanziamento nel limite delle risorse 

disponibili e se del caso anche utilizzando quelle già finalizzate per le 

crisi sismiche del 1997 e 1998 e del 2009. 
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Art. 2 - Determinazione del contributo  

1. Per gli edifici di cui al precedente art. 1, comma 3, il contributo 

è pari al 100 per cento del costo degli interventi sulle strutture, per il 

ripristino degli elementi architettonici esterni e delle parti comuni 

dell'intero edificio. Sono incluse le finiture interne nei casi di interventi 

su unità immobiliari costituenti abitazione principale o attività 

produttiva in esercizio al momento degli eventi sismici che hanno 

causato il primo danneggiamento.  

 

2. Il contributo di cui al comma 1 è determinato sulla base del 

confronto tra il costo dell'intervento e il costo convenzionale 

individuato secondo i parametri indicati nei provvedimenti di cui 

all'art. 2, comma 2, in relazione al livello operativo attribuito agli 

edifici interessati ed è riconosciuto entro il limite del 100% del 

convenzionale nei casi di abitazione principale o ad attività produttiva 

in esercizio al momento del sisma, mentre in tutti gli altri casi il 

contributo è riconosciuto nel limite del 65% del convenzionale a 

condizione che venga garantita l'agibilità strutturale e il ripristino delle 

finiture esterne.  

Ai fini della verifica dei requisiti di ammissibilità degli interventi di 

cui all'art. 1 la data da prendere a riferimento è quella dell'evento 

sismico che ha causato il primo danneggiamento. 4. 3. Sono fatti salvi 

i progetti già presentati, ai sensi del decreto-legge n. 189/2016 

  

Art. 3 - Concessione dei contributi  

1. Per gli edifici di cui al precedente Art. 1, comma 2, il 

contributo può essere concesso a condizione che l'inagibilità totale sia 

stata dichiarata con ordinanza sindacale a seguito di verifica 

dell'avvenuto aggravamento del danno da parte del comune 

competente, previa attestazione da parte del tecnico incaricato dal 

soggetto legittimato, con apposita perizia asseverata corredata da 

adeguata documentazione fotografica inerente anche al danno 

pregresso, della sussistenza del nesso di causalità fra gli eventi sismici 

verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 e il danno ulteriore che ha 

determinato l'inagibilità totale.  
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2. Con riferimento agli edifici di cui al comma 3 dell'Art. 1, 

fermo restando quanto previsto al comma 1 del presente articolo, il 

contributo può essere concesso a condizione che l'inagibilità indotta di 

altri edifici ovvero il pericolo per la pubblica incolumità determinato 

dall'aggravamento, a seguito degli eventi sismici verificatisi a far data 

dal 24 agosto 2016, dei danni subiti dagli immobili già danneggiati o 

resi inagibili dalla crisi sismica del 1997 e 1998 e del 2009 siano stati 

dichiarati con apposita ordinanza sindacale. Il comune verifica anche 

l'eventuale sussistenza di aggravamenti, valutabili anche tramite atti in 

possesso della medesima amministrazione, che attestino un ulteriore 

danneggiamento dell'immobile a seguito degli eventi sopra richiamati 

anche in presenza di ordinanze di inagibilità per sismi precedenti. 

  

3. Con riferimento agli interventi di cui al comma 3 del 

precedente Art. 1, nel caso in cui il richiedente abbia provveduto in 

proprio alla realizzazione di opere provvisionali, il contributo 

comprende anche i costi sostenuti per le opere di messa in sicurezza 

finalizzate alla rimozione delle cause di pericolo per la pubblica 

incolumità.  

 

4. Per tutto quanto non diversamente stabilito dal presente 

articolo, si applicano le disposizioni di cui al Capo III, Titolo I, Parte 

Seconda del presente Testo unico. 

 

5. Fermo restando quanto stabilito dal presente Testo unico, i 

presidenti delle Regioni Umbria e Marche - vice commissari con 

proprio atto stabiliscono ulteriori criteri e modalità per l'applicazione 

dei benefici e il riconoscimento dei contributi previsti dai commi 1 e 

2 dell'art. 1.  



   

  282  

Art. 4 - Modalità di erogazione dei contributi  

1. Per gli interventi di cui al comma 1 dell'art.1 i contributi sono 

erogati in via diretta, previo trasferimento delle relative risorse dalla 

contabilità speciale del Commissario straordinario alla contabilità 

speciali intestate ai presidenti delle Regioni Umbria e Marche - vice 

commissari.  

 

2. Per gli interventi di cui al comma 2 dell'art. 1 i contributi sono 

erogati con le modalità di cui al precedente comma 1 limitatamente 

agli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione relativi alla 

porzione di edificio già dichiarata parzialmente inagibile a seguito del 

sisma del 2009. Per gli interventi relativi alla porzione danneggiata 

dagli eventi sismici verificatisi a partire dal 24 agosto 2016, che ha 

determinato l'inagibilità totale dell'immobile, il contributo è erogato 

con le modalità di cui all'art. 5, commi 3 e seguenti, del decreto-legge 

n. 189/2016.  

 

3. Al fine di consentire l'avvio delle procedure di finanziamento 

di cui ai commi 1 e 2, primo periodo, con provvedimento del 

Commissario straordinario, previa intesa nella cabina di 

coordinamento di cui all'art. 1, comma 5, del decreto-legge n. 

189/2016, può essere disposta un'anticipazione di quota percentuale 

delle risorse necessarie, fermo restando il rispetto dei criteri di 

ripartizione di cui al comma 2 dell'art. 1 del successivo Capo IV.  

  

 

 

 

TITOLO V: DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA SISMICA, EFFICIENZA ENERGETICA, SOSTENIBILITÀ E CERTIFICAZIONI 

AMBIENTALI. 

CAPO I: Principi in materia di interventi su aree soggette a dissesti 
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Art. 1 – Ambito di applicazione  

1. La ricostruzione, anche mediante delocalizzazione, degli 

edifici interessati dai movimenti franosi verificatisi nei territori 

compresi negli elenchi di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 

n. 189 del 2016 in connessione con gli eventi sismici verificatisi a far 

data dal 24 agosto 2016 nelle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed 

Umbria, deve essere effettuata in conformità alla disciplina contenuta 

nel decreto Sisma e, nei limiti di compatibilità e salvo quanto previsto 

nella presente disposizione, nelle ulteriori disposizioni del presente 

Testo unico. 

  

2. Per la realizzazione degli interventi di cui al precedente 

comma 1, non è richiesta la dichiarazione di inagibilità dell’immobile 

secondo la procedura AeDES di cui al decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento 

ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, e al 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  

n. 243 del 18 ottobre 2014, né la sua classificazione come non 

utilizzabile secondo procedure speditive disciplinate dalle ordinanze 

di protezione civile, essendo a tal fine sufficiente la dichiarazione di 

inagibilità dell’immobile disposta mediante apposita ordinanza 

adottata dal Sindaco ai sensi e per gli effetti degli articoli 50 e 54 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 15 della legge 24 febbraio 

1992 n. 225 e s.m.i e 108, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 

31 marzo 1998, n. 112.  

 

3. Al di fuori delle ipotesi disciplinate dall’articolo 19 del Capo 

I del Titolo III, gli edifici ubicati nelle zone dichiarate in frana, come 

perimetrate dal Dipartimento della Protezione Civile o da altre 

Autorità competenti, e da trasferire, sono demoliti e ricostruiti in aree 

individuate dai Comuni secondo un piano attuativo redatto ai sensi del 

presente Testo unico, in conformità allo strumento urbanistico vigente 

od in variante allo stesso. Il piano attuativo assicura la ricostruzione 

integrata degli edifici pubblici e privati demoliti e delle opere di 
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urbanizzazione primaria e secondaria ed è approvato con le procedure 

stabilite dai commi 4 e 5 dell’articolo 11 del decreto Sisma. 

  

4. Il piano attuativo di cui al precedente comma 3 può riguardare 

anche aree di proprietà del Comune oppure aree acquisite o espropriate 

dallo stesso e cedute ai proprietari degli edifici trasferiti. 

  

5. Il costo ammissibile a contributo per la ricostruzione degli 

edifici oggetto del trasferimento è pari al minore importo tra il costo 

dell’intervento di nuova costruzione ed il costo convenzionale 

determinato ai sensi del Capo I del Titolo III del presente Testo unico, 

riferito al livello operativo L4 incrementato percentualmente per 

quanto necessario a compensare il costo effettivo di acquisto od 

esproprio dell’area, nonché gli onorari e le spese notarili per i 

trasferimenti di proprietà e comunque fino al 30% ed alla superficie 

complessiva dell’edificio da demolire ovvero a quella complessiva del 

nuovo edificio, se inferiore. L’area dove insiste l’edificio da 

delocalizzare e quella di relativa pertinenza, liberate dalle macerie 

conseguenti alla demolizione a carico del proprietario, sono cedute 

gratuitamente al Comune per essere adibite ad uso pubblico 

compatibile con le condizioni di instabilità della zona. Gli oneri 

relativi alle demolizioni ed alla rimozione delle macerie sono ammessi 

a contributo nei limiti e secondo le modalità previste dal Titolo III, 

Capo I. Le spese per l’acquisto, anche tramite esproprio, dell’area da 

parte del Comune e per gli atti relativi ai trasferimenti di proprietà, 

sono finanziate, nel limite di cui al primo periodo, con le risorse della 

contabilità speciale di cui all’Art. 4, comma 3, del decreto Sisma ed il 

relativo importo viene dedotto dal contributo riconosciuto agli 

interessati ai sensi dell’articolo 5 del medesimo decreto. Tali spese 

sono autorizzate, previa verifica di congruità, dal Commissario e le 

somme corrispondenti sono trasferite sulla contabilità speciale 

intestata al Presidente di Regione – Vicecommissario, sulla base di una 

stima presuntiva delle stesse determinata da indagini di mercato 

effettuate dal comune interessato.  
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6. Nei casi previsti dal comma 5, il Comune ovvero, previa 

intesa, l’Ufficio speciale per la ricostruzione competente provvede 

all’elaborazione, secondo le modalità previste dai commi 4 e 4-bis 

dell’articolo 14 del decreto Sisma, del progetto relativo alle opere di 

urbanizzazione primaria (strade; spazi di sosta o di parcheggio; 

fognature; rete idrica; rete di distribuzione dell’energia elettrica e del 

gas; pubblica illuminazione) previste dal piano attuativo a servizio 

dell’area destinata alla costruzione dei nuovi edifici e strettamente 

inerenti gli interventi da realizzare, ed alla sua trasmissione al 

Commissario straordinario del governo per la sua approvazione ai 

sensi del comma 5 del medesimo articolo 14.  

 

6-bis. Il compenso per la realizzazione del piano attuativo di cui 

comma 3 è calcolato secondo le modalità indicate nel Titolo I, Parte 

Quarta del presente Testo unico;  

 

6-ter. Per la redazione del progetto di cui al comma 6, il Commissario 

autorizza la spesa, previa verifica di congruità, sulla base di una stima 

presuntiva dei costi comunicata dal comune e calcolata sull’importo 

delle opere di urbanizzazione primaria previste dal piano attuativo di 

cui al comma 3, a valere sulle risorse della contabilità speciale di cui 

all’Art. 4, comma 3, del decreto Sisma e trasferisce le somme 

corrispondenti sulla contabilità speciale intestata al Presidente di 

Regione – Vicecommissario. L’Ufficio speciale per la ricostruzione 

territorialmente competente procede alla erogazione del 

finanziamento per l’attività di progettazione mediante accredito sulla 

contabilità della stazione appaltante, secondo la tempistica e nei limiti 

indicati nel Titolo I, Parte Quarta del presente Testo unico. 

  

7. Entro quarantacinque giorni dalla ricezione del progetto di cui 

al comma 6, il Commissario straordinario procede alla verifica della 

fattibilità e della congruità economica dell’intervento e, in caso di esito 

positivo di detta verifica, provvede:  

a) all’approvazione del progetto, alla determinazione del 

contributo ed all’autorizzazione della spesa a valere sulle delle risorse 

della contabilità speciale di cui all’Art. 4, comma 3, del decreto Sisma;  
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b) al conseguente trasferimento sulla contabilità speciale 

intestata al Presidente di Regione – Vicecommissario di risorse pari 

all’intero importo del contributo concesso;  

c) al trasferimento del progetto alla centrale unica di 

committenza di cui all’articolo 18 del decreto Sisma che provvede ad 

espletare le procedure di gara per la selezione degli operatori 

economici che realizzano gli interventi. 

  

8. Resta ferma l’applicazione agli interventi di cui al comma 7 

delle disposizioni contenute negli articoli 30 e 32 del decreto Sisma e 

nell’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di 

garanzia della correttezza e della trasparenza delle procedure connesse 

alla ricostruzione pubblica post-sisma sottoscritto in data 28 dicembre 

2016.  

Limitatamente alla fattispecie disciplinata dal presente articolo e 

sempreché sussistano i presupposti previsti dal decreto Sisma, dal 

decreto legge n. 8 del 2017 e successive modifiche e integrazioni e 

dalle disposizioni del presente Testo unico, la dichiarazione di 

inagibilità dell’immobile disposta mediante apposita ordinanza 

adottata dal Sindaco ai sensi e per gli effetti degli articoli 50 e 54 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 15 della legge 24 febbraio 

1992 n. 225 e successive modifiche ed integrazioni e dell’articolo 108, 

comma 1, lettera c) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e 

successive modifiche ed integrazioni, è condizione sufficiente per la 

fruizione di tutte le misure di sostegno alla popolazione e di tutti i 

contributi previsti dal presente Testo unico e dai sopra menzionati 

decreti legge. 

 

 

 

CAPO II: Assegnazione dei finanziamenti per gli studi di microzonazione sismica di III livello ai Comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi a 

far data dal 24 agosto 2016 
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Art. 1 - Studi di microzonazione sismica di III livello  

1. Le disposizioni del presente Capo, in attuazione dell’articolo 

2, comma 1, lettera l-bis), del decreto Sisma , sono finalizzate a dotare 

i Comuni di cui all’articolo 1 del citato decreto legge di studi di 

microzonazione sismica di III livello come definiti dagli “Indirizzi e 

criteri per la micro zonazione sismica” approvati il 13 novembre 2008 

dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, da 

utilizzare per la pianificazione e la progettazione esecutiva nelle aree 

maggiormente colpite dal sisma.  

 

2. La predisposizione degli studi dovrà avvenire secondo le 

modalità stabilite nel documento di indirizzi di cui al comma 1 e degli 

standard definiti dalla Commissione tecnica istituita ai sensi 

dell’articolo 5, comma 7, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 

della Protezione Civile n. 3907 del 13 novembre 2010, nonché sulla 

base dei “Criteri di utilizzo degli studi di microzonazione per la 

ricostruzione” di cui all’Allegato 1 al presente Capo  

(corrispondente ad allegato al n. 1 all’ordinanza 24/2017). L’attività 

viene svolta con il supporto ed il coordinamento scientifico del Centro 

per la microzonazione sismica (CMS) del Consiglio Nazionale delle 

Ricerche (CNR), ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera l-bis), punto 

3, del decreto Sisma.  

L’attività di supporto e coordinamento del Centro di microzonazione 

sismica è definita da apposita convenzione, predisposta ai sensi 

dell’articolo 2, comma 1, lettera l-bis), punto 3, del decreto Sisma 

come da schema Allegato I al presente Capo (corrispondente a allegato 

n. 2 all’ordinanza 24/2017). 

  

Art. 2 - Soggetti e compiti  

1. I Comuni svolgono funzioni di soggetti attuatori per la 

realizzazione degli studi di microzonazione sismica di III livello ed 

operano con il supporto delle strutture tecniche delle Regioni Abruzzo, 

Lazio, Marche ed Umbria e con l’affiancamento del CMS, che in 

particolare coordina l’attività di esperti incaricati e cura lo svolgimento 

di una parte degli studi secondo quanto stabilito nella convenzione di 

cui al comma 3 dell’articolo  1.  
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2. Per monitorare l’avanzamento degli studi di microzonazione 

ed assicurare l’efficacia e la tempestività delle attività delle istituzioni 

competenti è costituito un apposito “Gruppo di lavoro”, composto da:  

– un rappresentante della struttura del Commissario 

straordinario, che assume le funzioni di coordinatore del Gruppo;  

– un rappresentante del Dipartimento della Protezione Civile, 

indicato dal Capo del Dipartimento;  

– quattro rappresentanti delle Regioni, indicati dai Dirigenti 

delle strutture competenti; – tre rappresentanti del CMS, indicati dal 

responsabile del Centro stesso.  

 

3. Il Gruppo di lavoro si riunisce periodicamente, su convocazione del 

coordinatore, per valutare e controllare lo stato di avanzamento degli 

studi, ed ha il compito di effettuare la verifica di conformità finale 

degli stessi prima della loro consegna alle Regioni.  
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Art. 3 - Ripartizione dei fondi ai Comuni  

1. Per la realizzazione degli studi di microzonazione sismica 

sono assegnati ai Comuni euro 3.796.050,00, IVA compresa, a valere 

sul finanziamento di euro 6.500.000,00 disposto dall’articolo 1 del 

decreto legge n. 8 del 2017 a carico della contabilità speciale di cui 

all’articolo 4, comma 3, del decreto legge n. 189 del 2016. 

  

2. Il finanziamento di euro 3.796.050,00 è ripartito tra i Comuni 

sulla base dei criteri previsti dall’articolo 7 dell’ordinanza del Capo del 

Dipartimento della Protezione civile 9 maggio 2016, n. 344, come 

indicato nella  

Tabella I (corrispondente a tabella allegata al n. 3 all’ordinanza 

24/2017).  
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Art. 4 - Affidamento degli incarichi e procedure di gara  

1. L’affidamento degli incarichi di redazione degli studi di 

microzonazione tiene conto di attività simili già in corso in alcuni 

Comuni e del diverso stato delle conoscenze di base acquisite con 

precedenti studi di microzonazione di I livello predisposti con 

finanziamenti diversi da quelli assegnati ai Comuni pari ad euro  

3.796.050,00, IVA compresa, a valere sul finanziamento di euro 

6.500.000,00 disposto dall’articolo 1 del decreto legge n. 8 del 2017 a 

carico della contabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 3, del 

decreto legge  

n. 189 del 2016, ripartito tra i Comuni sulla base dei criteri previsti 

dall’articolo 7 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 

Protezione civile 9 maggio 2016, n. 344. A tal fine i Comuni sono 

organizzati in tre gruppi di seguito indicati:  

 a)  Comuni che devono affidare l’incarico per la redazione dello 

studio di microzonazione sismica (MS) di I e  

III livello;  

b) Comuni che devono affidare l’incarico per la redazione dello 

studio di microzonazione sismica (MS) di III livello;  

c) Comuni di Amatrice, Accumoli, Arquata del Tronto e 

Montegallo che devono affidare l’incarico per la sola relazione 

conclusiva dello studio di microzonazione sismica di III livello.  

 

2. Gli studi di microzonazione riferiti ai tre gruppi di Comuni di 

cui al comma 1 sono redatti secondo le disposizioni contenute nei 

disciplinari tecnici predisposti dal Centro di microzonazione sismica 

sulla base della convenzione di cui all’articolo 1, comma 3, del 

presente Capo.  

3. I Comuni, per la realizzazione degli studi di microzonazione, 

si avvalgono di professionisti iscritti agli albi degli ordini o dei collegi 

professionali, di particolare e comprovata esperienza in materia di 

prevenzione sismica, che abbiano già elaborato analoghi studi di 

microzonazione e che vengono selezionati mediante la procedura di 

cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 18 aprile 
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2016, n. 50, qualora l’importo sia nel limite di legge ivi previsto al 

netto di IVA, ovvero mediante la procedura di cui al comma 2, lettera 

b), dello stesso articolo 36 nel caso di importi superiori al predetto 

limite.  
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Art. 5 - Requisiti professionali per l’affidamento degli incarichi  

1. I professionisti affidatari degli incarichi devono possedere, 

oltre alla specializzazione ed alla esperienza maturata nella 

elaborazione di analoghi studi di microzonazione come stabilito 

all’articolo 4, comma 3, la laurea magistrale in scienze geologiche o 

titolo equipollente con iscrizione alla Sezione A dell’Ordine 

professionale dei geologi, o al corrispondente organismo in caso di 

residenza in altro Stato membro dell’UE, o la laurea magistrale in 

ingegneria o titolo equipollente con iscrizione alla Sezione A 

dell’Ordine professionale degli ingegneri, o al corrispondente 

organismo in caso di residenza in altro Stato membro dell’UE, ed 

essere iscritti nell’elenco speciale dei professionisti di cui all’articolo 

34 del decreto Sisma. In mancanza di tale iscrizione i professionisti 

possono attestare, nei modi e nelle forme di cui agli articoli 46 e 47 del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre  

2000, n. 445, il possesso dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco 

speciale come individuati nel citato articolo 34 ed abbiano presentato 

domanda di iscrizione al medesimo elenco.  

 

2. I professionisti affidatari devono dimostrare, come previsto 

dall’Art. 83, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50, attraverso la presentazione di un dettagliato curriculum:  

• di avere comprovata esperienza di rilevamento geologico;  

• di avere partecipato alla realizzazione di, e aver sottoscritto in 

quanto (co- ) titolare dell’incarico, almeno uno studio di 

microzonazione sismica secondo gli “Indirizzi e criteri per la 

microzonazione sismica” (IMCS 2008), specificando il Comune o i 

Comuni in cui lo studio è stato effettuato;  

• di avere comprovata esperienza nell’utilizzo di strumentazione 

geofisica e nelle elaborazioni dei dati acquisiti; • di avere comprovata 

esperienza in analisi numeriche di risposta sismica locale;  
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• di avere comprovata esperienza nell’utilizzo di sistemi 

informativi geografici, con particolare riferimento alla produzione di 

cartografia tecnica in ambiente GIS.  

 

3. Oltre ai professionisti di cui al comma 2, possono essere 

affidatari della realizzazione degli studi di microzonazione anche 

associazioni di professionisti, raggruppamenti temporanei di imprese, 

società di ingegneria o geologia, studi associati che prevedano la 

presenza al loro interno di tecnici in possesso dei requisiti di esperienza 

e competenza di cui al comma 1 e 2, in possesso di laurea magistrale 

in scienze geologiche o in ingegneria o titoli equipollenti ed iscritti 

nelle sezioni A dei rispettivi ordini professionali. In tal caso anche le 

associazioni, i raggruppamenti temporanei, le società di ingegneria e 

geologia e gli studi associati devono essere iscritti nell’elenco speciale 

di cui all’articolo 34 del decreto Sisma e di aver presentato domanda 

di iscrizione al medesimo elenco.  

Ciascun esperto, associazione di professionisti, raggruppamento 

temporaneo di imprese, società di ingegneria o geologia, studio 

associato può essere affidatario di non più di cinque studi di 

microzonazione. 

Art. 6 - Erogazione dei fondi 

1. Il finanziamento di cui all’articolo 3 viene erogato al Comune con 

le seguenti modalità:  

a) il 40% entro 15 giorni dalla comunicazione alla struttura 

commissariale dell’avvenuta firma del contratto;  

b) il 60% entro 15 giorni dall’avvenuta verifica di conformità 

finale dello studio da parte del Gruppo di lavoro di cui all’articolo 2, 

comma 2.  

2. I Comuni provvedono alla erogazione dei contributi agli affidatari 

degli studi di microzonazione secondo le modalità stabilite nel 

disciplinare di incarico allegato al contratto.  
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Art. 7 - Tempistiche di affidamento e consegna dei lavori  

1. I Comuni che utilizzano la procedura di cui all’articolo 36, 

comma 2, lettera a), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

affidano gli studi di microzonazione ai soggetti di cui ai commi 1 e 3 

dell’articolo 5 . Tale termine è prorogato di ulteriori trenta giorni per i 

comuni che utilizzano la procedura di cui all’articolo 36, comma 2, 

lettera b), dello stesso decreto legislativo n. 50/2016. 

  

2. Decorsi i termini di cui al comma 1 senza che i Comuni 

abbiano provveduto, i Presidenti delle Regioni – Vice Commissari si 

sostituiscono ai Comuni inadempienti, e nei quindici giorni successivi 

provvedono all’affidamento degli incarichi.  

 

3. Entro 150 giorni (per i comuni appartenenti ai gruppi di cui 

alle lettere a) e b) dell’articolo 4, comma 1) ovvero entro 90 giorni, 

(per i comuni appartenenti al gruppo di cui alla lettera c) del medesimo 

articolo 4, comma 1), computati a decorrere dal 27 luglio 2017 ovvero 

dalla firma del disciplinare di incarico, se avvenuta  in data successiva 

al 27 luglio 2017, i soggetti affidatari, coadiuvati dal Centro di 

microzonazione sismica, eseguono gli studi e li consegnano al 

committente che, nei cinque giorni successivi, provvede ad inviarli al 

Gruppo di lavoro di cui all’articolo 2 per la verifica finale di 

conformità che deve avvenire nei successivi dieci giorni.  

 

4. Non appena concluse le verifiche di conformità il Gruppo di 

lavoro ne comunica alla stazione appaltante l’esito positivo ai fini 

dell’erogazione del finanziamento di cui all’articolo 6, comma 1, 

lettera b), e consegna alle Regioni gli studi di microzonazione riferiti 

ai Comuni di rispettiva competenza. La consegna può avvenire anche 

in più soluzioni, in relazione all’avanzamento delle verifiche di 

conformità.  

 

5. Le Regioni adottano gli studi e li utilizzano per le attività di 

pianificazione e di progettazione che si svolgono nel proprio territorio. 

  

  



   

  295  

6. I Comuni recepiscono immediatamente gli esiti degli studi nei 

propri strumenti di programmazione e pianificazione urbanistica degli 

interventi di ricostruzione.  

 

CAPO III: Assegnazione dei finanziamenti per gli approfondimenti conoscitivi e studi prototipali in zone di attenzione per cavità e instabilità di 

versante, sismoindotte o in conseguenza di dissesti idrogeologici, individuate con gli studi di microzonazione sismica 

Art. 1 - Approfondimento della microzonazione sismica  

1. Le disposizioni del presente Capo in continuità con gli studi di 

microzonazione sismica di III livello di cui sono stati dotati i comuni 

in esecuzione delle disposizioni del Capo I del presente Titolo, in 

attuazione dell’articolo 2, comma 1, lettera l-bis), del decreto Sisma, 

sono finalizzate agli approfondimenti conoscitivi e studi prototipali in 

zone di attenzione per instabilità di versante e cavità individuati con 

gli studi di microzonazione sismica condotti nei comuni interessati 

dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016;  

 

2. In accordo con gli studi di microzonazione sismica di III 

livello già espletati, gli approfondimenti di cui al comma 1, dovrà 

avvenire secondo le modalità stabilite nel documento di indirizzi di cui 

al comma 1 e degli standard definiti dalla Commissione tecnica 

istituita ai sensi dell’articolo 5, comma 7, dell’ordinanza del Capo del 

Dipartimento della Protezione Civile n. 3907 del 13 novembre 2010. 

L’attività viene svolta avvalendosi del supporto ed il coordinamento 

tecnico-scientifico del Centro per la microzonazione sismica 

(CentroMS) del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), in 

continuità con gli studi di microzonazione sismica di III livello ai sensi 

dell’articolo 2, comma 1, lettera 1-bis, punto 3 del decreto Sisma;  

L’attività di supporto e coordinamento del Centro per la 

microzonazione sismica (CentroMS)è definita da apposita 

convenzione, predisposta ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera l-

bis), punto 3, del decreto Sisma come da Schema Allegato al presente 

Capo (corrispondente allo schema allegato all’ordinanza 79/2019). 

  

Art. 2 - Soggetti e compiti   
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1. I  Comuni interessati dagli approfondimenti conoscitivi e studi 

prototipali in zone di attenzione per instabilità di versante e cavità 

individuati con gli studi di microzonazione sismica condotti ai sensi 

delle disposizioni di cui al Capo I del presente Titolo, sismoindotte o 

in conseguenza di dissesti idrogeologici, secondo l’elenco riportato nel 

documento tecnico Allegato 2 al presente Capo (corrispondente a 

allegato 2 all’ordinanza 79/2017), svolgono funzioni di soggetti 

attuatori per la realizzazione dei predetti approfondimenti conoscitivi 

e studi prototipali in zone di attenzione per instabilità di versante e 

cavità individuati con gli studi di microzonazione sismica con l’ausilio 

delle attività di supporto e il coordinamento tecnico-scientifico del 

Centro per la microzonazione sismica (CentroMS), secondo quanto 

regolato dalla Allegata convenzione (Art.1 all’ordinanza 79/2017);  

 

2. Per monitorare l’avanzamento degli studi di microzonazione 

ed assicurare l’efficacia e la tempestività delle attività delle istituzioni 

competenti è costituito un apposito “Gruppo di lavoro”, composto da 

cinque componenti di cui tre rappresentanti della struttura 

commissariale, nominati dal Commissario straordinario, uno dei quali 

con funzione di Coordinatore del gruppo di lavoro e due rappresentanti 

del CentroMS, indicati dal Presidente del Comitato di Indirizzo dello 

stesso CentroMS.  

Il Gruppo di lavoro si riunisce periodicamente, su convocazione del 

coordinatore, per valutare e controllare lo stato di avanzamento degli 

studi, ed ha il compito di effettuare la verifica di conformità finale 

degli stessi prima della loro consegna alle Regioni. 
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Art. 3 - Ripartizione dei fondi ai Comuni ed al Centro MS  

1. Per la realizzazione degli approfondimenti conoscitivi e studi 

prototipali in zone di attenzione per instabilità di versante individuati 

con gli studi di microzonazione sismica condotti ai sensi delle 

disposizioni del Capo I del presente Titolo per i comuni individuati nel 

documento tecnico Allegato 2 al presente Capo, è ripartito il 

finanziamento di Euro 508.544,19 IVA compresa, mentre per le 

attività di supporto tecnico scientifico e coordinamento da parte del 

Centro per la microzonazione sismica (CentroMS) di cui alla 

convenzione citata nell’Art.1, è stabilito l’importo lordo di Euro 

217.947,51 IVA compresa, per un totale complessivo pari ad Euro  

726.941,70, a valere sulle economie nell’ambito del finanziamento di 

euro 6.500.000,00 disposto dall’articolo 1 del decreto legge n. 8 del 

2017 a carico della contabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 3, 

del decreto Sisma per l’esecuzione degli studi di microzonazione 

sismica di III livello eseguiti in attuazione del presente Testo unico; 

 

2. Il finanziamento di Euro 508.544,19 IVA compresa (Euro 

cinquecentottomilacinquecentoquaranta- quattro/19) sarà ripartito tra 

le località interessate, elencate in Allegato 2 al presente Capo, da parte 

del Commissario Straordinario, in considerazione delle condizioni di 

pericolosità emerse dagli esiti degli studi di microzonazione sismica e 

da altri strumenti conoscitivi disponibili nonché dai sopralluoghi 

ricognitivi preliminari da parte del CentroMS, prima dell’attivazione 

delle procedure di selezione dei professionisti.  

 

3. Il finanziamento di Euro 217.947.51 IVA compresa (Euro 

duecentodiciassettemilanovecentoqua- rantasette/21), corrispondente 

all’importo contrattuale lordo pattuito con il Centro per la 

microzonazione sismica del CNR nello schema di convenzione 

(schema accluso all’ordinanza 79/2019), quale corrispettivo per le 

attività di supporto e coordinamento tecnico-scientifico relative agli 

approfondimenti conoscitivi e studi prototipali in zone di attenzione 

per cavità e instabilità di versante, sismoindotte o in conseguenza di 

dissesti idrogeologici, individuate a seguito degli studi di 
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microzonazione sismica condotti ai sensi delle disposizioni contenute 

nel Capo I del presente Titolo, come indicato nel Documento Tecnico 

allo schema di Convenzione Allegato 2 al presente Capo. 

Art. 4 - Affidamento degli incarichi e procedure di gara 

1. L’affidamento degli incarichi di redazione degli studi di 

approfondimento sulle aree instabili tiene conto delle linee guida per 

la gestione del territorio in aree interessate da instabilità di versante e 

del diverso stato delle conoscenze di base acquisite con precedenti 

studi di microzonazione sismica.  

 

2. I Comuni, per la realizzazione degli studi di approfondimenti 

conoscitivi e studi prototipali in zone di attenzione per instabilità di 

versante e cavità individuati con gli studi di microzonazione sismica 

condotti ai sensi delle disposizioni di cui al Capo I del presente Titolo, 

si avvalgono di professionisti iscritti agli albi degli ordini o dei collegi 

professionali, di particolare e comprovata esperienza in materia di 

prevenzione sismica, che abbiano già elaborato analoghi studi di 

microzonazione e che vengono selezionati mediante la procedura di 

cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, qualora l’importo sia nel limite di legge ivi previsto al 

netto di IVA, ovvero mediante la procedura di cui al comma 2, lettera  

b), dello stesso articolo 36 nel caso di importi superiori al predetto 

limite.  

  



   

  299  

Art. 5 - Requisiti professionali per l’affidamento degli incarichi  

1. I professionisti affidatari degli incarichi devono possedere, 

oltre alla specializzazione ed alla esperienza maturata nella 

elaborazione di analoghi studi di microzonazione sismica come 

stabilito all’articolo 4, comma 3, la laurea magistrale in scienze 

geologiche o titolo equipollente con iscrizione alla Sezione A 

dell’Ordine professionale dei geologi, o al corrispondente organismo 

in caso di residenza in altro Stato membro dell’UE, o la laurea 

magistrale in ingegneria o titolo equipollente con iscrizione alla 

Sezione A dell’Ordine professionale degli ingegneri, o al 

corrispondente organismo in caso di residenza in altro Stato membro 

dell’UE, ed essere iscritti nell’elenco speciale dei professionisti di cui 

all’articolo 34 del decreto legge n. 189 del 2016. In mancanza ditale 

iscrizione i professionisti possono attestare, nei modi e nelle forme di 

cui agli articoli 46 e 47 del decreto del  

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei 

requisiti per l’iscrizione nell’elenco speciale come individuati nel 

citato articolo 34 e nelle ordinanze adottate ai sensi del comma 2 ed 

abbiano presentato domanda di iscrizione al medesimo elenco.  

 

2. I professionisti affidatari devono dimostrare, come previsto 

dall’Art. 83, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50, attraverso la presentazione di un dettagliato curriculum:  

-di avere comprovata esperienza di rilevamento geologico;  

-di avere partecipato alla realizzazione di, e aver sottoscritto in quanto 

(co-)titolare dell’incarico, almeno uno studio di microzonazione 

sismica secondo gli “Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica” 

(IMCS 2008), specificando il Comune o i Comuni in cui lo studio è 

stato effettuato;  

-di avere comprovata esperienza nell’utilizzo di strumentazione 

geofisica e nelle elaborazioni dei dati acquisiti;  

-di avere comprovata esperienza in analisi numeriche di risposta 

sismica locale;  
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-di avere comprovata esperienza nell’utilizzo di sistemi informativi 

geografici, con particolare riferimento alla produzione di cartografia 

tecnica in ambiente GIS.  

-di essere iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 34 del decreto 

Sisma ;  

3. Oltre ai professionisti di cui al comma 2, possono essere 

affidatari della realizzazione degli studi di microzonazione anche 

associazioni di professionisti, raggruppamenti temporanei di imprese, 

società di ingegneria o geologia, studi associati che prevedano la 

presenza al loro interno di tecnici in possesso dei requisiti di 

esperienza e competenza di cui al comma 1 e 2, in possesso di laurea 

magistrale in scienze geologiche o in ingegneria o titoli equipollenti 

ed iscritti nelle sezioni A dei rispettivi ordini professionali. In tal caso 

anche le associazioni, i raggruppamenti temporanei, le società di 

ingegneria e geologia e gli studi associati devono essere iscritti 

nell’elenco speciale di cui all’articolo 34 del decreto Sisma.  

Ciascun esperto, associazione di professionisti, raggruppamento 

temporaneo di imprese, società di ingegneria o geologia, studio 

associato può essere affidatario di non più di uno studio di 

approfondimento conoscitivo di cui al presente Capo. Esclusivamente 

per i Comuni con più aree instabili da investigare ricadenti nel proprio 

territorio comunale, potrà essere consentito l’affidamento ad un unico 

affidatario. 

Art. 6 - Erogazione dei fondi 

1. Il finanziamento di cui all’articolo 3 viene erogato in quota parte a 

ciascun Comune interessato con le seguenti modalità:  

a) il 40% entro 15 giorni dalla comunicazione alla struttura 

commissariale dell’avvenuta firma del contratto da parte dei 

professionisti incaricati di eseguire gli approfondimenti, previa 

presentazione di congrua polizza assicurativa con possibilità di 

escussione a prima richiesta e senza eccezioni;  

b) il 60% entro 15 giorni dall’avvenuta verifica di conformità 

finale dello studio da parte del Gruppo di lavoro di cui all’articolo 2, 

comma 2.  
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2. I Comuni provvedono alla erogazione dei contributi agli 

affidatari degli studi di microzonazione secondo le modalità stabilite 

nel disciplinare di incarico allegato al contratto Allegato 3 al presente 

Capo.  

3. Fermo restando la base economica dell’incarico, potranno 

essere presentate offerte migliorative, che dovranno consistere in 

maggiori indagini geognostiche e/o geofisiche rispetto a quelle 

indicate nella lettera di invito, la cui definizione ed approvazione, a 

parità di risorsa disponibile, sarà concordata con il gruppo di lavoro di 

cui al precedente articolo 2 commi 2 e 3, dopo l’espletamento 

dell’analisi geomorfologica di cui al documento tecnico Allegato 2 al 

presente Capo.  
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Art. 7 - Tempistiche di affidamento e consegna dei lavori  

1. I Comuni che utilizzano la procedura di cui all’articolo 36, 

comma 2, lettera a), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

affidano gli studi di microzonazione ai soggetti di cui ai commi 1 e 3 

dell’articolo 5.  

  

2. Decorsi i termini di cui al comma 1 senza che i Comuni 

abbiano provveduto, il Commissario si sostituisce ai Comuni 

inadempienti, e nei quindici giorni successivi provvedono 

all’affidamento degli incarichi. 

 

3. Entro 210 giorni dall’affidamento degli incarichi i soggetti 

affidatari eseguono gli studi e li consegnano, previo nulla osta del 

Centro per la microzonazione sismica (CentroMS), al committente e 

allo stesso CentroMS per la verifica di conformità, che avviene nei 

successivi trenta giorni.  

 

4. Non appena concluse le verifiche di conformità il Gruppo di 

lavoro valida in via definitiva gli studi e comunica alla stazione 

appaltante l’esito positivo ai fini dell’erogazione del finanziamento di 

cui all’articolo 6, comma 1, lettera b), e consegna alle Regioni gli 

aggiornamenti degli studi di microzonazione sismica riferiti ai Comuni 

di rispettiva competenza. La consegna può avvenire anche in più 

soluzioni, in relazione all’avanzamento delle verifiche di conformità. 

  

5. Le Regioni adottano gli studi e li utilizzano per le attività di 

pianificazione e di progettazione che si svolgono nel proprio territorio. 

  

6. I Comuni recepiscono immediatamente gli esiti degli studi nei 

propri strumenti di programmazione e pianificazione urbanistica degli 

interventi di ricostruzione.  

  

 

CAPO IV: Approfondimenti conoscitivi in zone di attenzione per faglie attive e capaci, individuate con gli studi di microzonazione sismica 
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Art. 1 - Approfondimento delle Faglie Attive e Capaci (FAC)  

1. Le disposizioni del presente Capo, in continuità con gli studi 

di microzonazione sismica di livello 3, di cui sono dotati i Comuni in 

esecuzione delle disposizioni di cui al Capo I del presente Titolo, in 

attuazione dell’articolo  

2, comma 1, lettera l-bis), del Decreto Sisma, e di quanto previsto nelle 

“Linee guida per la gestione del territorio in aree interessate da Faglie 

Attive e Capaci (2015)” sono finalizzate a dotare degli studi di 

approfondimento su Faglie Attive e Capaci i Comuni di cui 

all’Allegato 1 al presente Capo (corrispondente a Allegato tecnico 

all’ordinanza 83/2019).  

 

2. I Comuni di cui all’Allegato 1 al presente Capo sono quelli in 

cui si rendono necessari -in considerazione degli obblighi d’uso e di 

mantenimento delle relative distanze che le ZAFAC impongono 

approfondimenti sulle Faglie Attive e Capaci, in quanto le stesse 

interessano direttamente i nuclei urbani danneggiati ed insistono su 

aree oggetto di ricostruzione. 

  

3. La predisposizione degli studi dovrà avvenire secondo quanto 

indicato nel documento “Linee guida per la gestione del territorio in 

aree interessate da Faglie Attive e Capaci (2015)”  

hiip://www.protezionecivile.gov.it/documents/20182/0/Linee_Guida

_Faglie_Attive_Capaci_2016.pdf/bb7dc d4e-0c48-4386-bd8f-

39cb0e38913c) di cui al comma 1, della “Proposta per una migliore 

applicazione delle Linee  

Guida FAC” e delle “Indicazioni per le indagini sulle faglie attive e 

capaci nel livello 3 di MS” (cfr. Allegato tecnico), condivisi con il 

Dipartimento della Protezione Civile. 

  

4. L’attività verrà svolta avvalendosi del supporto ed il 

coordinamento tecnico – scientifico del Gruppo di Lavoro FAC 

composto da rappresentanti della Struttura del Commissario 

Straordinario e da rappresentanti nominati dal Dipartimento della 

Protezione Civile.  

  



   

  304  

 



   

  305  

Art. 2 - Soggetti e compiti  

1. Il Commissario Straordinario per la ricostruzione nei territori 

dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio,  

Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data 

dal 24 agosto 2016 svolge funzione di Soggetto Attuatore per la 

realizzazione degli approfondimenti sulle faglie attive e capaci di cui 

all’articolo 1, e si avvale quale centrale unica di committenza 

dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

di impresa S.p.A. (Invitalia), la quale provvederà ad espletare le 

procedure di scelta del contraente. Il Gruppo di Lavoro FAC come 

definito al precedente articolo 1 svolgerà le attività di supporto e le 

funzioni di coordinamento tecnico scientifico. 

  

2. Gli studi dovranno essere condotti da soggetti qualificati, 

dotati di comprovata esperienza nei campi della  

Geologia del Quaternario, della Sismotettonica e della Microzonazione 

Sismica applicata allo studio delle Faglie Attive e Capaci (FAC).  

  

Art. 3 - Ripartizione dei Fondi  

1. Per la realizzazione degli approfondimenti sulle faglie attive e 

capaci nei Comuni indicati all’Allegato 2 al presente Capo 

(corrispondente a allegato 2 all’ordinanza 83/2019), è ripartito il 

finanziamento complessivo di  

568.180,80, IVA compresa, secondo lo schema di ripartizione per 

Lotti, di cui all’Allegato 1 al presente Capo, a valere sulle economie 

nell’ambito del finanziamento di Euro 6.500.000,00 disposto 

dall’articolo 1 del Decreto  

Legge n. 8 del 2017 a carico della contabilità speciale di cui all’articolo 

4, comma 3, del Decreto Sisma per l’esecuzione degli studi di 

Microzonazione Sismica di livello 3 eseguiti in attuazione delle 

disposizioni di cui al  

Capo I del presente Titolo e la restante parte a carico dei fondi di cui 

all’art.4 del DL189/2016.  
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Art. 4 - Affidamento degli incarichi e procedure di gara  

1. L’affidamento degli incarichi per l’esecuzione degli studi di 

cui all’articolo 1 tiene conto dello stato delle conoscenze acquisite con 

gli studi di Microzonazione Sismica. Gli studi dovranno essere 

condotti in conformità con: “Linee guida per la gestione del territorio 

in aree interessate da Faglie Attive e Capaci (2015)”, “Proposta per 

una migliore applicazione delle Linee Guida FAC” e “Indicazioni per 

le indagini sulle faglie attive e capaci nel livello 3 di MS” (cfr. Allegato 

tecnico).  

2. I soggetti di cui all’Art. 2, comma 2, verranno selezionati 

mediante le procedure di cui all’articolo 36 comma 2 lettera a) del 

D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, qualora l’importo sia nel limite di legge ivi 

previsto al netto di IVA, ovvero mediante la procedura di cui al comma 

2 lett. b), dello stesso articolo 36 nel caso di importi superiori al 

predetto limite.  
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Art. 5 - Requisiti professionali per l’affidamento degli incarichi  

1. L’affidamento dell’incarico di studio di cui all’articolo 1 è rivolto a 

soggetti di elevata competenza negli studi geologici di pericolosità 

sismica che dispongano dei seguenti requisiti:  

•comprovata conoscenza della Geologia e dell’evoluzione 

geodinamica dell’Appennino centrale, con particolare riferimento al 

quadro cinematico attuale;  

•comprovata conoscenza della stratigrafia e dell’evoluzione geologica 

del Quaternario dell’Appennino centrale, con particolare riferimento 

al Pleistocene Superiore-Olocene;  

•comprovata esperienza nel campo della Geologia Strutturale, 

Geofisica di esplorazione e della Geomorfologia;  

•comprovata esperienza in studi finalizzati all’individuazione e 

parametrizzazione di faglie attive e capaci;  

•comprovata esperienza negli studi di Paleosismologia e di 

geocronologia del Quaternario ed in particolare nella progettazione, 

esecuzione ed interpretazione di trincee paleosismologiche.In ragione 

dell’esperienza richiesta, ed in considerazione della complessità e 

specificità degli studi in materia e delle risorse, umane e strumentali, 

necessarie per la loro esecuzione, l’affidamento è rivolto a 

Dipartimenti universitari ed Enti di ricerca e a soggetti parimenti in 

possesso dei requisiti sopraindicati, residenti in Italia o altro Stato 

membro dell’Unione Europea.  

2. I soggetti di cui al comma 1 devono dimostrare, come previsto 

dall’Art. 83, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, 

attraverso la presentazione di dettagliata documentazione:  

•di avere svolto, negli ultimi dieci anni, studi in materia di Faglie 

Attive e Capaci oggetto di pubblicazione scientifica, ovvero 

regolarmente trasmessi ed approvati dal Committente;  

•di avere svolto attività di rilevamento geologico, geologico-

strutturale, geomorfologico e morfoneotettonico;  

•di aver svolto studi paleosismologici mediante progettazione, 

esecuzione ed interpretazione di trincee paleosismologiche;  
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•di avere implementato banche dati geografiche e/o Sistemi 

Informativi Territoriali (S.I.T.) in ambiente G.I.S.  

3. Ciascun soggetto di cui al comma 1 può essere affidatario di 

non più di uno studio di approfondimento conoscitivo (per Lotti) di 

cui al presente Capo.  
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Art. 6 - Tempistiche di affidamento e consegna dei lavori  

1. Entro 180 giorni dall’affidamento degli incarichi i soggetti 

affidatari eseguono gli studi e producono i risultati che saranno validati 

dal Gruppo di Lavoro FAC entro i successivi 30 giorni.  

2. Gli esiti degli studi sulle faglie attive e capaci sono trasmessi 

ai sindaci dei comuni interessati, i quali provvedono a porre in essere 

tutti gli atti necessari finalizzati al recepimento negli strumenti di 

programmazione e pianificazione urbanistica degli interventi di 

ricostruzione  

3. Le Regioni adottano gli studi e li utilizzano per le attività di 

pianificazione a scala regionale.  
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Art. 7 - Oggetto e finalità dell’Accordo di collaborazione ai sensi 

dell’articolo 15 della legge n. 241 del 1990 tra il Commissario 

Straordinario e l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Centrale per la revisione degli areali a pericolosità da frana 

elevata (P3) e molto elevata (P4) delle aree PAI interagenti con le 

previsioni della ricostruzione  

1. Il Commissario straordinario, al fine di assicurare l’urgente 

avvio delle attività di ricostruzione nei comuni colpiti dagli eventi 

sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, provvede a stipulare, 

ai sensi dell’articolo 15 delle legge 7 agosto 1990 n.241, apposito 

Accordo di collaborazione con l’Autorità di Bacino  

Distrettuale dell’Appennino Centrale per la revisione degli areali a 

pericolosità da frana elevata (P3) e molto elevata (P4) interagenti con 

le previsioni di ricostruzione, attraverso la elaborazione di un quadro 

conoscitivo aggiornato da recepire da parte della medesima Autorità 

per l’aggiornamento dei Piani per l’Assetto Idrogeologico (PAI) sul 

territorio delle aree interessate dal sisma del 2016 e 2017, con la 

condivisione delle Regioni.  

2. Gli studi di approfondimento delle frane che determinano 

livelli di pericolosità elevata o molto elevata presenti nei PAI 

riguarderanno n. 295 scenari di frana (n.434 poligoni), e 

prioritariamente quelli che interessano i centri abitati oggetto di 

ricostruzione oppure che interferiscono direttamente con le ipotesi di 

perimetrazione (Piani Attuativi e PSR) già predisposte dai Comuni, e 

determinano il completamento della revisione critica delle pericolosità 

geologiche presenti sul territorio dopo lo studio delle frane 

sismoindotte di cui al Capo II del presente  

Titolo, e delle Faglie Attive e Capaci di cui al Capo III del presente 

Titolo, attuata attraverso convenzione con l’Istituto Nazionale di 

Geofisica e Vulcanologia.  

3. Ai fini di quanto previsto al comma 1, è approvato lo schema 

di Accordo di collaborazione scientifica allegato al presente Capo (All. 

A, Ord. 113/2020), corredato di un Allegato tecnico contenente la 

metodologia applicativa e la ripartizione delle voci di cofinanziamento 

per oneri di ricerca.  
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Art. 8 - Norma finanziaria  

1. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente Capo, relativi alla 

quota di cofinanziamento a carico del  

Commissario Straordinario, nella misura massima di € 3.200.000,00, 

si provvede con le risorse del fondo di cui all’articolo 4, comma 1, del 

decreto Sisma.  

  

 

 

 

 

 

PARTE QUARTA (NOTE) LA PROGRAMMAZIONE E LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

TITOLO I: LA PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RICOSTRUZIONE 

CAPO I: La pianificazione urbanistica 
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Art. 1 - Programmi Straordinari di Ricostruzione  

1. Il presente Capo disciplina, sulla base dei poteri di ordinanza 

riconosciuti al Commissario straordinario dalle legge ed, in 

particolare, dagli artt. 2, 5 e 11 del decreto Sisma, l’attività di 

programmazione e pianificazione urbanistica della ricostruzione, 

tenendo conto degli strumenti urbanistici vigenti, delle perimetrazioni 

dei centri storici e dei piani attuativi approvati o in corso di 

approvazione sulla base dei principi di semplificazione e di unitarietà 

dello strumento di programmazione della ricostruzione, nonché 

dell’immediata attuabilità degli interventi edilizi conformi al 

preesistente.  

2. I Programmi Straordinari di Ricostruzione (di seguito, per 

brevità, anche P.S.R.) di cui all’Art. 3-bis, comma 1, del decreto-legge 

24 ottobre 2019, n. 123, possono riguardare ciascuno dei Comuni o 

loro ambiti specifici, ovvero più Comuni in forma associata, tra quelli 

individuati nell’Allegato (Art. 1 dell’ordinanza 101/2020, e successive  

eventuali integrazioni).  

3. I P.S.R. definiscono il quadro organico delle attività relative 

alla ricostruzione e contengono indirizzi, criteri, prescrizioni e ogni 

altro elemento ritenuto utile a favorire speditezza, efficacia e qualità 

della ricostruzione, tenuto conto delle peculiarità dei territori. Essi 

hanno natura prevalentemente programmatica e di indirizzo nei 

confronti degli strumenti della pianificazione urbanistica, dei 

programmi e dei progetti della ricostruzione privata ma possono 

contenere scelte aventi valenza urbanistica da attuare attraverso 

specifici strumenti, anche in variante. Gli atti di pianificazione 

urbanistica comunque denominati fanno parte integrante e sostanziale 

dei P.S.R.  

4. I Programmi Straordinari per la ricostruzione possono essere 

aggiornati, con le stesse modalità disciplinate dal presente capo, in 

relazione alle mutate esigenze di interesse pubblico.  

5. Le Linee Guida allegate al presente Capo contengono, in una 

visione unitaria dei territori colpiti dagli eventi sismici a far data dal 

24 agosto 2016, principi e indirizzi comuni che possono essere 
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liberamente assunti come quadro di riferimento per i P.S.R. e più in 

generale per le attività dei comuni finalizzate alla ricostruzione.  

6. La Struttura Commissariale cura il monitoraggio e assicura la 

coerenza degli strumenti della programmazione e pianificazione con 

gli indirizzi e i contenuti delle presenti disposizioni al fine di garantirne 

l’efficace attuazione e la qualità urbanistica ed edilizia della 

ricostruzione.  
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Art. 2 - Proposta dei comuni per i Programmi Straordinari di 

Ricostruzione  

1. Allo scopo di promuovere una ricostruzione integrata e sostenibile, 

i Comuni maggiormente colpiti, come individuati nell’Allegato al 

presente Capo e successive eventuali integrazioni, sulla base dei 

principali elementi storici, culturali, ambientali ed economici del 

territorio e dello stato dei luoghi, adottano, in via facoltativa, una 

delibera del Consiglio Comunale che costituisce proposta di 

Programma Straordinario di Ricostruzione ai sensi dell’art. 3-bis, 

comma 1, del decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, contenente:  

a) una verifica dell’adeguatezza della strumentazione urbanistica 

vigente e in via di adozione, anche ai fini dell’indicazione di eventuali 

varianti necessarie, in particolare per le delocalizzazioni, le nuove 

destinazioni urbanistiche, le nuove costruzioni ed il recupero delle aree 

interessate dalle soluzioni abitative o altri insediamenti di emergenza;  

b) l’identificazione degli aggregati strutturali, nonché, ove 

necessario, la definizione di principi per la risoluzione di casi di inerzia 

e/o frammentazione della proprietà;  

c) l’individuazione delle opere pubbliche prioritarie in quanto 

rilevanti e urgenti per il corretto assetto e la protezione del territorio o 

del contesto urbano, quali, a titolo di esempio, opere di messa in 

sicurezza, strutture e infrastrutture strategiche, sottoservizi, e ogni 

opera o intervento il cui differimento limita o condiziona il corretto e 

spedito procedere delle attività di ricostruzione;  

d) indirizzi e prescrizioni per la cantierizzazione, in coerenza con 

le Linee Guida allegate al presente Capo;  

e) l’indicazione degli edifici o aggregati da delocalizzare per 

ragioni di sicurezza e/o di miglioramento della qualità urbana;  

f) indirizzi e/o disposizioni regolamentari, comunque 

denominati, per gli interventi sul patrimonio edilizio storico e la qualità 

architettonica;  

g) ogni altro elemento o indirizzo utile o opportuno ai fini della 

ricostruzione.  
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 2. I P.S.R. possono, facoltativamente e non obbligatoriamente, 

contenere:  

a) indirizzi per l’accessibilità urbana e la mobilità, e in generale 

tutti gli strumenti utili a garantire qualità, efficacia e innovazione del 

processo di ricostruzione;  

b) l’indicazione delle priorità della ricostruzione di edifici e spazi 

pubblici e di edifici privati per motivi di rilevanza strategica o 

identitaria per la comunità o di funzionalità del contesto cui 

appartengono;  

c) l’indicazione di eventuali opere nuove, opere e servizi 

ambientali e di efficientamento energetico;  

d) l’indicazione di eventuali aree esterne alle perimetrazioni 

meritevoli di interventi di rigenerazione urbana, ivi comprese le aree 

utilizzate per le localizzazioni di emergenza.  

e) Indirizzi per la definizione della Struttura Urbana Minima 

negli strumenti di pianificazione generale e attuativa.  

3. In fase di prima applicazione, il competente Ufficio Speciale 

per la Ricostruzione, su proposta del Comune, ha facoltà di adottare un 

P.S.R. con i contenuti minimi ritenuti opportuni ai fini delle specifiche 

esigenze della ricostruzione. I P.S.R. sono aggiornabili periodicamente 

nelle stesse forme e procedure previste dal presente Capo.   

4. Nella delibera consiliare di cui al comma 1, i Comuni possono 

prendere in considerazione, in alternativa alla ricostruzione privata, la 

modalità di intervento della ricostruzione pubblica dei centri storici 

maggiormente colpiti, ai sensi dell’Art. 11 del decreto-legge 16 luglio 

2020, n. 76, attraverso un piano/programma di iniziativa pubblica e 

l’affidamento dei lavori di ricostruzione tramite procedure ad evidenza 

pubblica, in uno o più lotti, tenendo conto delle indicazioni contenute 

nelle Linee Guida allegate al presente Capo Il piano/programma di 

ricostruzione pubblica, proposto con delibera consiliare e approvato 

con ordinanza, è predisposto con l'ausilio tecnico e finanziario del 

competente Ufficio Speciale per la Ricostruzione e può essere attuato 

con i poteri di accelerazione e di deroga riconosciuti dalla legge al 

Commissario straordinario.  
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5. Nella medesima delibera consiliare, i Comuni possono, altresì, 

prendere in considerazione, ai fini della ricostruzione, lo strumento del 

concorso di progettazione, ai sensi degli artt. 152 e ss. del d.lgs. 18 

aprile 2016,  

n. 50, avente ad oggetto idee per la ricostruzione pubblica e/o privata 

e l’affidamento ai vincitori della progettazione definitiva ed esecutiva 

nonché della direzione dei lavori delle opere pubbliche e dei servizi 

pubblici comunali, tenendo conto delle indicazioni contenute nelle 

Linee Guida allegate al presente Capo.  

6. Anche su impulso delle Regioni, gli Uffici Speciali per la 

Ricostruzione, con l’accordo dei Comuni interessati, possono proporre 

Programmi Straordinari di Ricostruzione riguardanti progetti e azioni 

di livello intercomunale, quali la localizzazione di un nuovo plesso 

scolastico, viabilità, progetti per l’attrattività turistica e la 

valorizzazione dei territori naturali e ogni altro intervento relativo a 

opere, infrastrutture o servizi di carattere sovracomunale in grado di 

contribuire al rilancio dei territori anche attraverso nuovi modelli di 

soft economy.  

7. Nell’elaborazione della proposta di P.S.R. di cui al comma 1, 

i Comuni adottano le opportune forme di partecipazione delle 

comunità, oltre a quelle già previste dagli artt. 7-10 della vigente legge 

241/1990, anche attraverso l’udienza pubblica, secondo quanto 

previsto dal Capo VII-bis, Titolo Primo, Parte Seconda del presente 

Testo Unico.  

8. I P.S.R. recepiscono gli studi di microzonazione sismica e i 

successivi approfondimenti di cui al Titolo V, Parte Terza del presente 

Testo unico.  

Art. 3 - Procedura di approvazione dei P.S.R.  

1. La proposta di Programma Straordinario di Ricostruzione è 

formulata con delibera consiliare ai sensi dell’art. 2, comma 1 ed è 

inviata agli Uffici Speciali per la Ricostruzione che, previa istruttoria 

ed eventuale integrazione, procedono alla predisposizione definitiva ai 

fini della successiva trasmissione, per l’approvazione, al Presidente 

della Regione-Vice Commissario per la ricostruzione.  

  



   

  317  

2. I P.S.R. sono approvati con decreto del Vice-Commissario per 

la ricostruzione, acquisito il parere della  

Conferenza permanente di cui all’Art. 16 del decreto-legge 17 ottobre 

2016, n. 189.  
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Art. 4 - I piani attuativi  

1. I piani attuativi previsti all’art. 11, del decreto-legge 17 ottobre 

2016, n. 189 sono facoltativi.  

2. I piani attuativi in via di adozione si adeguano ai principi del 

presente Capo che, in tal senso, aggiornano i “Criteri di indirizzo per 

la pianificazione finalizzata alla progettazione e realizzazione degli 

interventi di ricostruzione” di cui all’Allegato (allegato 1 

dell’ordinanza 39/2017). In particolare i piani attuativi si adeguano:  

a) al regime degli interventi diretti conformi al preesistente di cui 

all’art.1, comma 2, Capo II, Parte IV del presente Testo unico.  

b) al regime dei titoli edilizi ai sensi dell’Art. 1, comma 3, Capo 

II, Parte IV del presente Testo unico.  

3. I piani attuativi disciplinano in particolare:  

a) la delocalizzazione di insiemi di edifici o porzioni di tessuto 

urbano per motivi di sicurezza, con le relative opere di urbanizzazione 

e i servizi, le nuove destinazioni urbanistiche, le nuove costruzioni, il 

recupero delle aree interessate dalle soluzioni abitative o altri 

insediamenti di emergenza e altre varianti necessarie;  

b) eventuali prescrizioni o indicazioni di carattere costruttivo, 

tipologico, morfologico, architettonico per gli interventi sul 

patrimonio edilizio storico;  

c) opere e infrastrutture pubbliche ricomprese nel perimetro del 

piano;  

d) nell’ambito dell’impianto urbano preesistente: creazione spazi 

pubblici, individuazione di spazi aperti o vie d’accesso prioritarie a 

scopo di sicurezza, altre azioni di riqualificazione o rigenerazione 

urbana non attuabili in conformità col preesistente, tenendo conto delle 

Linee guida allegate al presente Capo;  

4. Nei Comuni maggiormente colpiti dal sisma, i piani attuativi 

approvati concorrono e fanno parte integrante del Programma 

Straordinario di Ricostruzione.  

5. I piani attuativi non sono soggetti a V.a.s. o a verifica di 

assoggettabilità, a meno che non ricorrano contemporaneamente le tre 
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condizioni poste dall'Art. 11, comma 2, del decreto legge 17 ottobre 

2016, n.189 come modificato ai sensi dell’Art. 9, del decreto legge 29 

maggio 2018, n. 55.  

Il piano attuativo con effetti di variante conformativa preordinata all' 

esproprio contiene la previsione delle risorse occorrenti 

all’amministrazione comunale per l’acquisizione del titolo di proprietà 

dei terreni interessati, privilegiando gli accordi bonari, secondo le leggi 

vigenti in materia.  

 

 

 

 

CAPO II: I programmi straordinari di ricostruzione 
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Art. 1 - Disciplina degli interventi conformi e delle deroghe  

1. Gli interventi di ricostruzione privata sui singoli edifici sono 

immediatamente attuabili e non sono condizionati dalla previa 

approvazione dei piani attuativi, o comunque denominati, salvo i casi 

di delocalizzazione che richiedono varianti urbanistiche o la 

preventiva definizione di aggregati strutturali.  

2. Ai sensi dell’Art. 3-bis, d.lgs 24 ottobre 2019, n. 123 e 

dell’Art.10, comma 6, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, in tutti 

i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, del decreto-legge 17 ottobre 

2016, n. 189, gli interventi di ricostruzione di edifici pubblici o privati 

in tutto o in parte lesionati, crollati o demoliti od oggetto  di ordinanza 

di demolizione per pericolo di crollo, sono autorizzati e 

immediatamente attuabili anche in deroga ai vigenti strumenti di 

pianificazione territoriale e urbanistica, a condizione che detti 

interventi siano diretti alla realizzazione di edifici conformi a quelli 

preesistenti quanto a collocazione, ingombro planivolumetrico e 

configurazione degli esterni, fatte salve le modifiche 

planivolumetriche e di sedime necessarie per l'adeguamento alla 

normativa antisismica, igienico-sanitaria, di sicurezza e per 

l’accessibilità.  

3. Agli interventi di cui al comma 2, trattandosi di ricostruzione 

conforme a quanto già legittimamente esistente, non si applicano tutte 

le prescrizioni dei piani urbanistici, degli strumenti comunali e della 

pianificazione territoriale, riguardanti nuovi interventi e costruzioni 

edilizie, in materia di altezza, distanze, indici di edificabilità, parametri 

edilizi e urbanistici, vincoli di qualsivoglia natura, salvo il rispetto di 

quelli previsti dal Testo unico dell'edilizia approvato con D.P.R. 6 

giugno 2001, n. 380 per gli interventi sugli immobili esistenti non 

espressamente oggetto della presente disciplina.  

4. Tutti gli interventi conformi ai volumi preesistenti, nei limiti 

di cui all’Art. 3-bis del decreto-legge 123/2019, anche per le 

ristrutturazioni con totale demolizione nei centri storici, sono realizzati 

attraverso la S.c.i.a. edilizia, mentre le ristrutturazioni difformi, ossia 

eccedenti le modeste variazioni ammesse, sono assoggettate a 
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permesso di costruire che dovrà valutare il miglioramento della qualità 

architettonica nel contesto urbano in cui si colloca.  

5. Gli interventi riguardanti nuove costruzioni, delocalizzazioni 

o che determinano aumenti di volumetrie rispetto a quelle preesistenti, 

salvo che per ragioni di efficientamento energico e sismico, sono 

attuati previo rilascio di permesso di costruire.  

6. Il professionista, che assume la qualità di persona esercente un 

servizio di pubblica necessità ai sensi dell’Art. 29 comma 3, del DPR 

380 del 2001, assevera e attesta sotto la propria responsabilità, ai sensi 

dell’art. 4, Parte seconda, Capo V del presente Testo unico e dell’Art. 

10, comma 6, del decreto-legge 16 luglio 2020, la conformità 

urbanistica ed edilizia degli interventi di cui al presente articolo.  

7. Gli interventi edilizi attuati nei limiti dell’Art. 3-bis del decreto 

legge 123/2019 non sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica ai 

sensi dell’Art. 149 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, 

approvato con d.lgs.  

22 gennaio 2004, n. 42 e del D.P.R. 31 dicembre 2017, n. 31, nonché 

dell’Art. 8 della Parte seconda, Capo V del presente Testo unico.  

8. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle 

costruzioni interessate da interventi edilizi abusivi gravi, che non siano 

compresi nelle ipotesi di cui all'articolo 1-sexies, comma 1, del 

decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, ovvero per i quali sono stati emessi i 

relativi ordini di demolizione. Resta ferma l'applicazione, in caso di 

sanatoria di eventuali difformità edilizie, del pagamento della sanzione 

di cui all'articolo 1-sexies, comma 1, secondo periodo, del decreto-

legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 luglio 2018, n. 89.  

Per gli interventi di nuova costruzione, le ristrutturazioni con aumenti 

di volumetrie e le delocalizzazioni di edifici, i comuni possono 

stabilire, con propri provvedimenti e nei modi previsti dalle leggi, 

deroghe o prescrizioni diverse da quelle attualmente in vigore. 

 

CAPO III: Disposizioni per l’accelerazione della ricostruzione privata 
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Art. 1 - Le attività dei comuni per la ricostruzione  

1. Ai sensi del presente Capo e delle leggi richiamate, i comuni 

maggiormente colpiti individuati ai sensi dell’Allegato al presente 

Capo, e successive eventuali integrazioni:  

a) autorizzano con S.c.i.a. gli interventi edilizi conformi ai sensi 

dell’Art.1, comma 2, Capo II, Parte IV del presente Testo unico, senza 

necessità di preventiva approvazione di piani urbanistici o programmi 

comunque denominati, salvi i casi di delocalizzazione che richiedono 

varianti urbanistiche o la preventiva definizione degli aggregati 

strutturali ove non inclusi nella domanda;  

b) possono dotarsi, con il P.S.R., di uno strumento integrato di 

programmazione e gestione del processo della ricostruzione 

procedendo ai sensi degli artt. 2 e 3, Capo I, Parte IV del presente Testo 

unico;  

c) ridefiniscono, ai sensi dell’Art. 4, Capo I, Parte IV del presente 

Testo unico, le previsioni dei piani attuativi o comunque denominati, 

eventualmente in via di predisposizione, considerato lo stato di 

avanzamento della progettazione, sulla base delle disposizioni del 

presente Testo unico e delle norme di legge in esso richiamate, 

riconducendoli ai casi di delocalizzazioni, nuove costruzioni non 

preesistenti, nuova destinazione urbanistica o recupero di aree 

occupate da insediamenti di emergenza, e altri casi in cui, 

facoltativamente, è ritenuta utile la variante urbanistica;  

d) valutano, in alternativa alla variante urbanistica, nei casi in cui 

l’interesse pubblico cui è sotteso l’intervento può essere soddisfatto 

con modalità semplificata (delocalizzazione di singoli immobili, 

realizzazione di opere di urbanizzazione o di servizi) il ricorso allo 

strumento del permesso di costruire convenzionato.  

2. I comuni non compresi nell'elenco di cui sopra si attengono 

agli stessi principi di cui alle lett. a), c) e d) del precedente comma 1 e 

del presente Capo, anche nel caso di avvenuto conferimento 

dell'incarico per la redazione di un piano attuativo, allo scopo di 

uniformarsi al principio dell’unicità dello strumento della 

ricostruzione.  
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3. La conformità urbanistica è attestata dal professionista 

abilitato ai sensi dell’art. 10, comma 6, del decreto legge 16 luglio 

2020, n. 76. Gli uffici comunali non possono rifiutare l'attestazione di 

assenza di procedure sanzionatorie o di condono formalmente pendenti 

sull'edificio oggetto dell'intervento. In assenza di riscontro, entro 30 

giorni dal ricevimento della domanda presentata dal professionista, si 

forma il silenzio assenso ai sensi delle disposizioni di cui al Capo V, 

Titolo I, Parte Seconda del presente Testo unico.  

4. Nel caso di abusi edilizi lievi, commessi anteriormente alla 

data del 24 agosto 2016, per interventi soggetti a segnalazione 

certificata di inizio attività ai sensi dell'Art. 22 del Testo unico 

dell'edilizia, si applica la sanatoria prevista dall'art.1 sexies, comma 1, 

del decreto legge 29 maggio 2018, n.55, come convertito nella legge 

24 luglio 2018, n.89. Al fine di favorire la semplificazione nel rispetto 

dei principi di legge, si applica di regola la sanzione di euro 516,00, 

che è raddoppiata per i casi di ristrutturazione edilizia e nei casi in cui 

risulti complessa o impossibile la stima dell'aumento di valore 

dell'immobile valutato per differenza tra il valore dello stato realizzato 

e quello precedente all'abuso.  

5. Per le domande di S.c.i.a. e di C.i.l.a. edilizia presentate in data 

antecedente all’entrata in vigore del presente TU ed integrate dal 

professionista ai sensi i comuni applicano il precedente comma 4.  

6. I comuni procedono agli approfondimenti sulle aree in dissesto 

a pericolosità elevata o molto elevata necessari alle attività di 

pianificazione e programmazione di cui al presente Testo unico. Con 

decreto del Commissario Straordinario è istituito un gruppo di lavoro 

con funzioni di verifica e messa in coerenza degli esiti di tali 

approfondimenti.  
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Art. 2 - Fondo per la redazione dei P.S.R e delle attività di 

pianificazione  

1. Allo scopo di accelerare la definizione dei Programmi 

Straordinari per la Ricostruzione nonché, ove necessario, i piani 

attuativi di cui all’Art. 11, del decreto legge Sisma e gli 

approfondimenti sulle aree in dissesto a pericolosità elevata o molto 

elevata, è istituito, con decreto del Commissario Straordinario, un 

fondo fino  a un importo massimo di € 5.000.000,00 a valere sui fondi 

della contabilità speciale di cui all’art. 4, del decreto legge 17 ottobre 

2016, n. 189.  

2. Al fine della piena e spedita attuazione delle disposizioni 

contenute nel presente Capo, con il decreto n.99/2021 il Commissario 

straordinario ha disciplinato le condizioni di accesso alle risorse di cui 

allo stesso comma 1 in favore degli Uffici Speciali della Ricostruzione 

e dei Comuni per finanziare i servizi tecnici e professionali necessari 

alla redazione dei piani, programmi, studi, analisi e indagini da parte 

di liberi professionisti, di società o enti privati e pubblici, università e 

centri di ricerca.  

3. Previa istruttoria da parte degli Uffici Speciali per la 

Ricostruzione, il Commissario Straordinario, con proprio decreto, 

attribuisce le risorse necessarie per il conseguimento delle finalità di 

programmazione e pianificazione di cui alla presente Parte.  

  

 

 

PARTE QUINTA (NOTE) GLI OPERATORI PRIVATI 

 

TITOLO I: I PROFESSIONISTI E LE IMPRESE 

CAPO I: Professionisti 

Sezione I: Disposizioni in tema di attività professionali 
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Art. 1 - Ambito di applicazione  

1. Il presente Capo, in attuazione delle previsioni contenute 

nell’articolo 34, commi 1, 2, 4, 5 e 7, del decreto Sisma, contiene le 

disposizioni finalizzate ad assicurare la massima trasparenza nel 

conferimento degli incarichi di progettazione e direzione dei lavori 

mediante l’adozione di un elenco speciale dei professionisti abilitati, 

denominato «elenco speciale», con la definizione dei criteri finalizzati 

ad evitare concentrazioni di incarichi che non trovano giustificazione 

in ragioni di organizzazione tecnico-professionale.  

2. Le disposizioni del decreto Sisma e quelle del presente Capo 

si applicano a tutti i professionisti, iscritti nell’Elenco speciale previsto 

dall’articolo 34 del predetto decreto.  

 

  

Art. 2 - Approvazione dello schema di Protocollo d’intesa tra il 

Commissario Straordinario e la Rete Nazionale delle professioni 

dell’area tecnica e scientifica e dello schema di Protocollo d’intesa 

tra il Commissario Straordinario ed il Consiglio nazionale degli 

agrotecnici e degli agrotecnici laureati riunito nel Comitato 

Unitario Permanente degli Ordini e Collegi Professionali  

1. Sono approvati gli schemi di Protocollo d’intesa tra il 

Commissario Straordinario e la Rete Nazionale delle professioni 

dell’area tecnica e scientifica (Allegato 1) e tra il Commissario 

Straordinario e il Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli 

agrotecnici laureati riunito nel Comitato Unitario Permanente degli 

Ordini e Collegi Professionali (Allegato 2 recanti “Criteri generali e 

requisiti minimi per l’iscrizione nell’Elenco speciale dei professionisti 

abilitati di cui all’art. 34, commi 1, 2, 5 e 7, Decreto Sisma, schema di 

contratto tipo, censimento dei danni ed istituzione dell’Osservatorio 

della ricostruzione”, come successivamente modificati.  

2. Gli schemi di Protocollo d’intesa, di cui al precedente comma 

1, costituenti gli Allegati “1” e “2” del presente  

Testo Unico , contengono: a) i criteri generali ed i requisiti minimi per 

l’iscrizione nell’«elenco speciale»; b) la disciplina analitica e di 

dettaglio del contributo previsto dall’art. 34, comma 5 del medesimo 

 

VEDERE IN ALLEGATO 

PROTOCOLLO D’INTESA CON 

CORREZIONI 
 

1. Sono approvati gli schemi di Protocollo d’intesa 

tra il Commissario Straordinario e i Consigli Nazionali 

delle professioni dell’area tecnica e scientifica (Allegato 

1) e tra il Commissario Straordinario e il Consiglio 

nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati 

(Allegato 2 recanti “Criteri generali e requisiti minimi 

per l’iscrizione nell’Elenco speciale dei professionisti 

abilitati di cui all’art. 34, commi 1, 2, 5 e 7, Decreto 

Sisma, schema di contratto tipo, censimento dei danni 

ed istituzione dell’Osservatorio della ricostruzione”, 

come successivamente modificati.  

 

Chiarire la competenza tra i Consigli Nazionali 
e la Rete delle Professioni 
L’Ordinanza 12 era sottoscritta dai singoli 
Consigli Nazionali 
 

 

 

 

ALLEGATO A ORD. 108? 

PROTOCOLLO NON SOTTOSCRITTO 

DAL CNAPPC 

 

 

ALLEGATO B ORD. 108? 

SCHEMA DI CONTRATTO TIPO NON 

SOTTOSCRITTO DAL CNAPPC 
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dereto Sisma; c) in attuazione delle previsioni contenute nell’articolo 

34, comma 7, del medesimo decreto legge, con riguardo agli interventi 

di ricostruzione privata, i criteri finalizzati ad evitare concentrazioni di 

incarichi che non trovano giustificazione in ragioni di organizzazione 

tecnico-professionale; d) la disciplina dello svolgimento da parte dei 

professionisti dell’attività prevista dal presente capo; e) la dsciplina 

relativa alla composizione ed alle funzioni dell’Osservatorio 

Nazionale previsto dall’Allegato 1 del Capo I, Titolo I, Parte I del 

presente Testo unico. 

Art. 2-bis - Contributo del Commissario per i compensi 

professionali  

1. I compensi professionali nella ricostruzione privata sono 

determinati, ai sensi dell’art. 34, comma 5, del decreto Sisma, come 

modificato dall’art. 57, comma 4, del decreto legge 14 agosto 2020, 

n. 104, sulla base del Protocollo di intesa (Allegato 3). Il medesimo 

protocollo disciplina in modo dettagliato le percentuali relative alle 

singole prestazioni professionali, con riferimento alle principali 

attività, nonché la disciplina delle spese, i visti di congruità 

dell’ordine professionale competente, gli aspetti disciplinari e 

sanzionatori.  

2. Il contributo pubblico è corrisposto direttamente al 

professionista incaricato della progettazione architettonica e 

dell’asseverazione, che è anche il coordinatore dell’intervento nei 

rapporti con l’USR e con i soggetti pubblici titolari di potere 

autorizzatorio, nonché́, ove diversi dal precedente e fatta salva una 

diversa futura disciplina per gli interventi relativi agli aggregati, al 

direttore dei lavori e al coordinatore della sicurezza in fase di 

progettazione e, se diverso, dal coordinatore in fase di esecuzione, al 

geologo, al collaudatore dell’intervento, nonché́ a non più̀ di due 

figure specialistiche, che devono essere espressamente indicate nel 

contratto, e non ad altre figure professionali che eventualmente 

collaborano nell’esecuzione delle attività̀ professionali.  

 

 

 

 

 

Vedere Allegato 
 

 

 

 

 

2. Il contributo pubblico è corrisposto 

direttamente al professionista incaricato della 

progettazione architettonica e dell’asseverazione, che è 

anche il coordinatore dell’intervento nei rapporti con 

l’USR e con i soggetti pubblici titolari di potere 

autorizzatorio, nonché́, ove diversi dal precedente e fatta 

salva una diversa futura disciplina per gli interventi 

relativi agli aggregati, al direttore dei lavori e al 

coordinatore della sicurezza in fase di progettazione e, 

se diverso, dal coordinatore in fase di esecuzione, al 

geologo, al collaudatore dell’intervento, nonché́ a non 

più̀ di due figure specialistiche, che devono essere 

espressamente indicate nel contratto, e non ad altre 

figure professionali  che eventualmente collaborano 

nell’esecuzione delle attività̀ professionali fatte salve 

 

Ordinanza 108 e Testo Unico non possono 
avere effetto retroattivo alla data della loro 
entrata in vigore 

 

 

 

 

 

 

 

N.B. - IL COORDINATORE 

DELL’INTERVENTO PER DEVE 

ESSERE IL PROGETTISTA DELLA 

PROG. ARCHITETTONICA E 

DELL’ASSEVERAZIONE 

 

SOLO 8 PROFESSIONISTI SONO 

PAGATI DIRETTAMENTE 
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diverse attribuzioni di incarichi stabiliti in qualsiasi 

forma disciplinata deontologicamente sulla base 

dell’Ordinanza 12 

Art. 3 - Approvazione dello schema di contratto tipo per lo 

svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore di 

committenti privati per la ricostruzione post-sisma 2016  

1. È approvato lo schema di contratto tipo per lo svolgimento di 

prestazioni d’opera intellettuale in favore di committenti privati per la 

ricostruzione post-sisma 2016.  

2. Lo schema di contratto, di cui al precedente comma 1, è 

previsto dall’Allegato 4.  

3. Tutti i professionisti, iscritti nell’Elenco speciale previsto 

dall’articolo 34 del decreto Sisma, in relazione alle attività disciplinate 

dal sopra menzionato decreto legge e dal presente Capo: a) non 

possono accettare incarichi, né svolgere prestazioni se non mediante 

la sottoscrizione di contratti redatti in conformità allo schema di 

contratto tipo allegato al presente Capo; b) non possono cedere a terzi 

i contratti sottoscritti con i committenti in assenza dell’approvazione 

da parte del committente e dell’iscrizione all’anagrafe di cui all’art. 

34; c) ai fini dell’esecuzione delle prestazioni d’opera intellettuale 

previste dal contratto possono avvalersi, direttamente, o 

indirettamente, dell’attività di terzi, diversi dal proprio personale 

dipendente, dai collaboratori in forma coordinata e continuativa e, per 

i professionisti associati, per le società di professionisti, per le società 

di ingegneria, per i consorzi, per i GEIE ed i raggruppamenti 

temporanei come definiti dall’articolo 5, comma 1, lettera g) 

dell’Allegato 1 e dell’Allegato 2, dagli appartenenti all’associazione, 

alla società, al consorzio, al GEIE ovvero al raggruppamento 

temporaneo, fermo restando per ciascun soggetto l’applicazione della 

specifica disciplina di settore. Al fine della sottoscrizione di contratti 

di collaborazione professionale è necessario: a) l’iscrizione all’elenco 

speciale di cui all’art. 34 del decreto Sisma; b) il possesso di adeguata 

copertura assicurativa di responsabilità professionale; c) l’indicazione 

specifica delle prestazioni professionali affidate con il contratto; d) 

l’approvazione del contratto da parte del committente.   

 

 

 

 

 

 

VEDERE IN ALLEGATO LO 

SCHEMA DI CONTRATTO CON 

CORREZIONI 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO B ORD. 108? 

SCHEMA DI CONTRATTO TIPO NON 

SOTTOSCRITTO DAL CNAPPC 

Non può essere attuata la sub fatturazione 
Schema di contratto tipo da ritenere come 
traccia personalizzabile 
CNAPPC deve stabilire se il Contratto tipo 
proposto è certificabile deontologicamente 
Non è sufficiente “in accordo con Rete delle 
Professioni ma deve essere sottoscritto da 
ogni singolo Consiglio Nazionale perché 
sostituisce l’Ordinanza 12 che fu sottoscritta 
Giuridicamente gli Ordini territoriali non sono 
obbligati a seguire le indicazioni della Rete 
Riconoscimento di precedenti lettere di 
incarico e contratti sottoscritti in precedenza 
all’entrata in vigore dell’Ordinanza 108 
Collaudo con contratto separato 
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4. Il progettista o il direttore dei lavori non deve avere in corso 

né avere avuto negli ultimi tre anni rapporti non episodici, quali quelli 

di legale rappresentante, titolare, amministratore, socio, direttore 

tecnico, dipendente, collaboratore coordinato e continuativo o 

consulente, con le imprese invitate a partecipare alla selezione per 

l’affidamento dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche in 

subappalto, né rapporti di coniugio, di parentela entro il secondo 

grado, di affinità ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per 

gli effetti dell’articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, con il 

titolare o con chi riveste cariche societarie nelle stesse. A tale fine, il 

professionista produce apposita autocertificazione al committente, 

trasmettendone altresì copia agli uffici speciali per la ricostruzione. La 

struttura commissariale può effettuare controlli, anche a campione, in 

ordine alla veridicità di quanto dichiarato.  

5. L’inosservanza dei divieti previsti dal terzo comma comporta 

la cancellazione del professionista dall’Elenco speciale di cui 

all’articolo 34 del decreto Sisma e il non riconoscimento del contributo 

previsto dal medesimo articolo 34 ovvero la decadenza dallo stesso, 

con conseguente obbligo di restituzione delle somme già percepite.  

6. L’inosservanza del divieto previsto dal quarto comma 

comporta la cancellazione del professionista dall’elenco speciale di cui 

all’art. 34 del decreto Sisma, ed è escluso il riconoscimento al 

professionista di qualsiasi compenso e/o indennizzo per l’attività 

svolta, anche sotto forma di contributo ai sensi del quinto comma 

dell’articolo 34 del decreto Sisma che, ove già corrisposto in tutto o in 

parte, viene revocato.  

Art. 4 - Requisiti per l’iscrizione nell’Elenco speciale dei 

professionisti  

1. Possono presentare domanda di iscrizione nell’Elenco 

speciale, previsto dall’articolo 34 del decreto Sisma, i professionisti in 

possesso dei requisiti di cui al successivo quarto comma.  

2. Ai fini dell’iscrizione di cui al primo comma, le società di 

ingegneria devono altresì possedere i requisiti previsti dall’articolo 46, 

comma 1, lettera c) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 
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dall’articolo 3 del decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei 

Trasporti 2 dicembre 2016, n. 263.  

3. Possono presentare domanda di iscrizione nell’Elenco speciale 

previsto dall’art. 34 del decreto-Sisma, tutti coloro i quali, nell’ambito 

dell’attività di ricostruzione sia pubblica che privata, siano chiamati a 

svolgere prestazioni specialistiche, connesse o comunque afferenti 

all’attività di progettazione o di direzione lavori, la cui effettuazione 

richiede obbligatoriamente l’iscrizione in un elenco tenuto da una 

Pubblica Amministrazione o da un Ente pubblico.  

4. Ai fini dell’iscrizione nell’elenco speciale, i professionisti di 

cui al precedente comma 3 devono attestare, nella domanda di 

iscrizione, nei modi e nelle forme di cui agli articoli 46 e 47 del decreto 

del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, il 

possesso dei seguenti requisiti:  

a) essere iscritto all’albo professionale tenuto dall’ordine di 

appartenenza;  

b) non essere soggetto alla sanzione disciplinare della 

sospensione (o più grave) al momento della pubblicazione dell’avviso 

per la formazione dell’elenco;  

c) non aver riportato condanne con sentenza definitiva ovvero 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di 

procedura penale, per uno dei delitti indicati dall’art. 80 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016 e non essere sottoposto a provvedimenti 

restrittivi per reati contro il patrimonio o contro la Pubblica 

amministrazione. La causa di esclusione perdura nei limiti della durata 

della pena ovvero della misura restrittiva, fatte salve le eventuali pene 

accessorie;   

d) non essere destinatario di uno dei provvedimenti previsti 

dall’art. 80, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016;  

e) essere in regola con la contribuzione obbligatoria, accertata 

attraverso attestato della Cassa previdenziale di riferimento o della 

Gestione separata INPS;  

f) rispettare gli obblighi deontologici e professionali;  
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g) essere un operatore economico professionale riconducibile, 

con riferimento alle opere pubbliche, ad una delle categorie previste 

dall’art. 46 del decreto legislativo n. 50 del 2016 ovvero, con 

riferimento alle opere private, ad una delle seguenti categorie 

soggettive (ferma restando l’equivalenza per i professionisti UE aventi 

sede o stabilizzati in altri stati membri): professionisti individuali; 

professionisti associati; società tra professionisti di cui al decreto 

ministeriale 8 febbraio 2013, n. 34 attuativo dell’art. 10, comma 10, 

della legge 12 novembre 2011, n. 183; società di persone; società di 

capitali; società cooperative; consorzi; raggruppamenti temporanei fra 

operatori economici professionali riconducibili alle sopraindicate 

categorie;  

h) essere in possesso di requisiti di affidabilità e di 

professionalità, adeguati e proporzionati alla natura ed alla tipologia 

dell’attività che si intende svolgere, comprovata mediante apposito 

curriculum vitae, contenente le informazioni essenziali e la descrizione 

della struttura organizzativa (personale e risorse strumentali), esistente 

al momento della presentazione della domanda di iscrizione ed 

impiegabile per lo svolgimento dell’attività; i) esistenza di idonea 

polizza assicurativa di cui all’articolo 5 del DPR 7 agosto 2012, n. 137;  

j) essere in regola con gli obblighi formativi di cui all’articolo 7 

del DPR 7 agosto 2012, n. 137;  

k) rispetto dei limiti degli incarichi professionali ai fini del 

divieto di concentrazione.  

5. In caso di sopravvenuta insussistenza di uno dei requisiti 

previsti dalle lettere da a) a k) del precedente comma 4 il professionista 

è automaticamente cancellato dall’elenco speciale.  

6. L’iscrizione dei professionisti di cui al precedente comma 4 

avviene secondo le modalità stabilite nel successivo articolo 5.  

7. In materia di appalti pubblici, i professionisti interessati a 

partecipare alle procedure di affidamento devono essere iscritti 

all’elenco speciale di cui all’art. 34 del decreto Sisma, ovvero devono 

aver presentato domanda  di iscrizione al medesimo elenco da 

comprovare mediante dichiarazione sostitutiva di cui agli articoli 46 e 

47 del D.P.R. 445 del 2000, fatto salvo il buon esito della stessa prima 
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dell’aggiudicazione disposta ai sensi dell’articolo 32, comma 5, del 

decreto legislativo 50 del 2016.  

 

Art. 5 - Modalità di iscrizione nell’Elenco speciale dei 

professionisti  

1. Il Commissario straordinario cura la formazione e 

l’aggiornamento dell’elenco speciale previsto dall’articolo 34 del 

Sisma, mediante apposito avviso pubblico finalizzato a raccogliere le 

manifestazioni di interesse dei predetti professionisti, elaborato 

secondo i criteri generali ed i requisiti minimi previsti dal precedente 

articolo 2.  

La manifestazione di interesse deve essere formulata dal 

professionista mediante la compilazione del modulo allegato 

all’avviso pubblico previsto dal precedente comma 1, inviato 

utilizzando l’apposita piattaforma tecnologica predisposta dal 

Commissario Straordinario. Nel caso in cui la piattaforma tecnologica 

prevista dal precedente periodo non sia ancora stata istituita ovvero 

funzionante alla data di entrata in vigore del presente Testo Unico, 

l’invio della manifestazione di interesse deve essere effettuato, a 

mezzo posta elettronica certificata, all’apposito indirizzo PEC del 

Commissario Straordinario indicato nell’avviso pubblico. 

  

Art. 6 - Gestione dell’Elenco Speciale 

1. Il Commissario Straordinario provvede all’aggiornamento 

periodico dei dati contenuti nell’Elenco speciale, sulla base delle 

informazioni fornite dai professionisti e dei dati emergenti dall’attività 

di verifica e controllo effettuata su quanto dichiarato.  

2. Il Commissario Straordinario rifiuta l’iscrizione e provvede, 

nel caso, alla cancellazione nell’Elenco speciale in caso di accertata 

insussistenza dei requisiti previsti dall’art. 4 del presente Capo.  

3. Il Commissario Straordinario dispone la non iscrizione 

nell’Elenco speciale ovvero la sospensione del professionista iscritto, 

nel caso di accertata incongruità di più di tre schede AeDES.  
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Art. 7 - Compenso dovuto al professionista per la redazione della 

scheda AeDES e perizia giurata sia nel caso di edificio classificato 

come agibile e sia inagibile  

1. In caso di svolgimento di prestazione d’opera intellettuale in 

favore di committenti privati per la ricostruzione post-sisma 2016 

consistente nella redazione di scheda AeDES e di perizia giurata a 

seguito di scheda FAST con esito di inutilizzabilità, è riconosciuto al 

professionista un compenso differenziato in base al numero delle unità 

immobiliari dell’edificio residenziale interessati dalla prestazione o 

alla superficie dell’edificio produttivo.  

2. Il compenso è determinato secondo i criteri e gli importi 

indicati nella tabella costituente l’Allegato 5  

3. Nel caso in cui la scheda AeDES con esito “B”, “C” e “E” e la 

perizia giurata confermino l’inagibilità, in tutto o in parte dell’edificio, 

il compenso dovuto è computato sulle spese tecniche dell’intervento 

di riparazione, miglioramento o ricostruzione e liquidato secondo le 

modalità e procedure previste nel presente Testo unico.  

4. Qualora l’edificio, dichiarato non utilizzabile secondo 

procedure speditive disciplinate da ordinanza di protezione civile, sia 

classificato come agibile secondo la procedura AeDES “A”, al 

professionista è riconosciuto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13, 

comma 3, del decreto legge n. 8 del 2017, convertito con modificazioni 

dalla legge n. 45 del 2017, un contributo, al netto dell’IVA e dei 

versamenti previdenziali, per l’attività di redazione della scheda 

AeDES e della perizia giurata, determinato secondo gli importi di cui 

all’Allegato 5.  

5. Ai fini della liquidazione del contributo previsto dal comma 1, 

il professionista provvede a depositare presso il  competente Ufficio 

speciale per ricostruzione apposita domanda redatta in conformità al 

modello, costituente l’Allegato 6 e reperibile sul sito del Commissario 

Straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei territorio dei 

Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 

interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016, corredata, a pena 
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di inammissibilità della richiesta, dei seguenti documenti: a) lettera 

d’incarico;  

b)  dichiarazione sostitutiva rilasciata dal committente, ai sensi 

degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, attestante la 

sussistenza di una delle seguenti situazioni:  

– essere proprietario o usufruttuario o titolare di diritti reali di 

garanzia che si sostituiscano ai proprietari di unità immobiliari, che, 

alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui 

all’allegato 1 del decreto Sisma, alla data del 26 ottobre 2016 con 

riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2 del decreto legge n. 189 del 

2016 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni 

di cui all’allegato 2-bis del decreto legge n. 189 del 2016, risultavano 

adibite ad abitazione principale ai sensi dell’articolo 13, comma 2, 

terzo, quarto e quinto periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 

201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 

214; – essere proprietario o usufruttuario o titolare di diritti reali di 

garanzia che si sostituiscano ai proprietari di unità immobiliari, che, 

alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui 

all’allegato 1 del decreto legge n. 189 del 2016, alla data del 26 ottobre 

2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2 del decreto legge 

n. 189 del 2016 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento 

ai Comuni di cui all’allegato 2-bis del decreto legge n. 189 del 2016, 

risultavano concesse in locazione sulla base di un contratto 

regolarmente registrato ai sensi del decreto del Presidente della 

Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, ovvero concesse in comodato o 

assegnate a soci di cooperative a proprietà indivisa, e adibite a 

residenza anagrafica del conduttore, del comodatario o 

dell’assegnatario;  

– essere proprietario o usufruttuario o titolare di diritti reali di 

garanzia o familiare che si sostituiscano ai proprietari di unità 

immobiliari diverse da quelle previste nella prima e nella seconda 

alinea;  

– essere proprietario o usufruttuario o titolare di diritti reali di 

garanzia o familiare che si sostituiscano ai proprietari delle strutture e 

delle parti comuni degli edifici, nei quali, alla data del 24 agosto 2016 
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con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 1 del decreto legge n. 189 

del 2016, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di 

cui all’allegato 2 del decreto legge n. 189 del 2016 ovvero alla data del 

18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2-bis 

del decreto legge n. 189 del 2016, era presente un’unità immobiliare 

di cui alla prima, alla seconda o alla terza alinea;  

– essere soggetto mandatario incaricato da proprietario o 

usufruttuario o titolare di diritti reali di garanzia o familiare che si 

sostituiscano ai proprietari delle strutture e delle parti comuni degli 

edifici, nei quali, alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai 

Comuni di cui all’allegato 1 del decreto legge n. 189 del 2016, alla 

data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 

2 del decreto legge n. 189 del 2016 ovvero alla data del 18 gennaio 

2017 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2-bis del decreto 

legge n. 189 del 2016, era presente un’unità immobiliare di cui alla 

prima, alla seconda o alla terza alinea;  

– essere titolare di attività produttive ovvero essere obbligato, 

per legge o per contratto o sulla base di altro titolo giuridico valido alla 

data della domanda, a sostenere le spese per la riparazione o 

ricostruzione delle unità immobiliari, degli impianti e beni mobili 

strumentali all’attività danneggiati dal sisma, e che alla data del 24 

agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 1 del decreto 

legge n. 189 del 2016, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai 

Comuni di cui all’allegato 2 del decreto legge n. 189 del 2016 ovvero 

alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui 

all’allegato 2-bis del decreto legge n. 189 del 2016, risultavano adibite 

all’esercizio dell’attività produttiva o ad essa strumentali;  

c) scheda AeDES;  

d) in allegato alla perizia giurata, una esauriente documentazione 

fotografica ed una sintetica relazione elaborata con particolare 

riferimento alle sezioni 3, 4, 5, 7 e 8 della scheda e con adeguata 

giustificazione del nesso di causalità del danno come determinato 

dagli eventi della sequenza sismica iniziata il 24 agosto 2016. 

Quest’ultimo aspetto deve essere particolarmente curato per gli edifici 

con interventi già finanziati da precedenti eventi sismici e non ancora 
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conclusi, di cui all’art. 13 del decreto legge n. 189 del 2016, per i quali 

è richiesta un’adeguata documentazione fotografica del danno 

pregresso, dell’eventuale intervento parziale già effettuato e del danno 

prodotto dalla sequenza sismica iniziata il 24 agosto 2016.  

5-bis. Il professionista che presenta la scheda Aedes e la perizia giurata 

di cui al comma precedente cura in particolare l’esatta identificazione 

del perimetro dell’unità strutturale  

6. Entro quindici giorni dalla ricezione della domanda, l’Ufficio 

speciale per la ricostruzione, previa verifica della sussistenza in capo 

al committente di uno dei titoli giuridici previsti dalla lettera b) del 

precedente comma 5, nonché della completezza della domanda e della 

documentazione alla stessa allegata, procede alla liquidazione del 

contributo concedibile.  

7. L’accoglimento della domanda, con l’indicazione specifica del 

contributo concesso, è comunicato all’istante, a mezzo PEC, 

all’indirizzo indicato nella domanda di contributo. Con le stesse 

modalità è comunicato l’eventuale provvedimento di rigetto della 

domanda di contributo, con l’indicazione delle ragioni del mancato 

accoglimento della stessa.  

8. L’Ufficio speciale può richiedere all’interessato integrazioni o 

chiarimenti, che devono pervenire entro quindici giorni dalla richiesta. 

Nel caso in cui entro tale termine le integrazioni e i chiarimenti 

richiesti non siano pervenuti, la domanda di contributo si intende 

rinunciata. In caso di richiesta di integrazioni o chiarimenti, il termine 

di cui al comma 3 è sospeso e riprende a decorrere dalla data di 

ricezione da parte dell’Ufficio dei chiarimenti e delle integrazioni 

richiesti. L’Ufficio speciale può in ogni caso respingere le domande 

qualora vengano riscontrate gravi incompletezze o carenze dei dati 

necessari alla valutazione, tali da non poter essere sanate con 

chiarimenti o integrazioni documentali.  

9. In caso di accoglimento della domanda, l’Ufficio speciale 

procede, entro venti giorni dall’invio della comunicazione di cui al 

comma 7 e dopo aver acquisito copia della fattura emessa dal 

professionista ai sensi e per gli effetti dell’articolo 21 del D.P.R. 26 
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ottobre 1972, n. 633 nei confronti del committente, al pagamento del 

contributo riconosciuto oltre Iva e contributi previdenziali.  

Art. 8 - Conclusione delle attività ai fini della concentrazione degli 

incarichi  

1. Ai fini della verifica della concentrazione di incarichi 

contemporanei nella ricostruzione privata di cui all’art. 34, comma 7, 

del Decreto legge n. 189/2016, la prestazione principale e le 

prestazioni parziali afferenti alla progettazione sono da intendersi 

concluse all’atto della concessione del contributo da parte degli Uffici 

speciali per la ricostruzione, mentre per la prestazione principale di 

direzione lavori e le prestazioni parziali relative alla fase di esecuzione 

dei lavori, che si avvia con l’inizio dei lavori, la conclusione 

dell’incarico deve intendersi coincidente con la redazione dello stato 

finale dei lavori e il deposito dell’istanza di saldo completa della 

documentazione prevista. Per i geologi la conclusione dell’incarico si 

ha con il deposito del progetto, che include la relazione, sulla 

piattaforma informatica.  

Ai fini della verifica della concentrazione di incarichi contemporanei 

nella ricostruzione pubblica di cui all’art. 34, comma 6 del Decreto 

Sisma, la prestazione professionale del geologo, dei progettisti e del 

coordinatore della sicurezza in fase di progettazione si intende 

ultimata con la validazione e approvazione del progetto e, per quanto 

concerne le prestazioni di direzione dei lavori, di coordinamento della 

sicurezza in fase di esecuzione e di collaudatore, che si avviano con il 

verbale di inizio dei lavori, si intendono ultimate con il collaudo o la 

regolare esecuzione dell’opera. 

 NUOVO TESTO??? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 8-bis - Criteri finalizzati ad evitare la concentrazione degli 

incarichi professionali nella ricostruzione privata  

1.  Al fine precipuo di evitare la possibile concentrazione degli 

incarichi di progettazione ed esecuzione degli interventi per la 

ricostruzione privata, il Commissario straordinario, esaminata la 

proposta formulata dalla Rete Nazionale delle Professioni dell’area 

tecnica e scientifica con la nota del 29 novembre 2016 prot. 527/2016 
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e le modifiche introdotte dal decreto legge n. 8 del 2017, stabilisce 

che:  

a) è vietato il conferimento di incarichi professionali per un 

importo massimo di lavori pari o superiore, complessivamente, ad 

Euro venticinquemilioni;  

b) indipendentemente dall’importo dei lavori, nessun 

professionista può assumere un numero di incarichi professionali 

superiore a trenta;  

c) i limiti previsti alle lettere a) e b) del presente paragrafo, 

dell’importo massimo dei lavori e dei trenta incarichi professionali, si 

applicano esclusivamente agli interventi di ripristino con 

miglioramento sismico o ricostruzione delle attività produttive e degli 

immobili ad uso residenziale di cui agli articoli 11-12 (parte seconda 

capo 3 sezione III)*, e gli artt. da 7 a 10 (parte seconda capo 3 sezione 

II)** del presente Testo Unico  

d) le prestazioni principali  rese nei limiti  di cui alle lettere a), 

b), c) del  presente paragrafo sono: la progettazione architettonica e la 

direzione dei lavori;  

e) il numero delle prestazioni parziali relative agli interventi di 

cui alle lettere a), b), e c) del presente paragrafo è fissato in 

centocinquanta. Nelle prestazioni parziali sono ricomprese: rilievi 

dell’edificio, progettazione impiantistica, progettazione strutturale, 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, 

contabilità dei lavori, collaudo statico, relazione geologica;  

f) nel caso in cui il professionista esegua sia prestazioni 

principali che parziali il numero complessivo degli incarichi è pari a 

centoventi di cui trenta per prestazioni principali e novanta per 

prestazioni parziali.  

I limiti di cui al presente comma si applicano a tutti gli operatori, in 

forma singola o associata, abilitati allo svolgimento dei servizi tecnici 

ai sensi delle leggi vigenti in materia di ordinamento professionale.  

2. I limiti massimi previsti dal precedente comma 1, sono aumentati: 

a) nella misura del 25%, in caso di professionisti associati, società tra 

professionisti e raggruppamenti temporanei tra professionisti operanti 

in un solo ambito o settore tecnico – professionali (c.d. società, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*Danni gravi ed. produttivi (pag.57-60 del 
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associazione o raggruppamento temporaneo monodisciplinare); b) 

nella misura del 30%, in caso di professionisti associati, società tra 

professionisti e raggruppamenti temporanei tra professionisti operanti 

in un solo ambito o settore tecnico – professionali (c.d. società, 

associazione o raggruppamento temporaneo monodisciplinare) di cui 

almeno uno sia un giovane professionista tecnico, iscritto nell’albo 

professionale da meno di cinque anni; c) nella misura del 30% in caso 

di professionisti associati, società tra professionisti e raggruppamenti 

temporanei tra professionisti operanti in un due o più ambiti o settori 

tecnici – professionali (c.d. società, associazione o raggruppamento 

temporaneo multidisciplinare); d) nella misura del 35%, in caso di 

professionisti associati, società tra professionisti e raggruppamenti 

temporanei tra professionisti operanti in un due o più ambiti o settori 

tecnici – professionali (c.d. società, associazione o raggruppamento 

temporaneo multidisciplinare), di cui almeno uno sia un giovane 

professionista tecnico, iscritto nell’albo professionale da meno di 

cinque anni.  

5. Al fine precipuo di evitare la possibile concentrazione degli 

incarichi, le Parti hanno predisposto uno schema di contratto tipo, che 

ogni professionista deve obbligatoriamente sottoscrivere con il 

committente beneficiario dei contributi.  

6. Il rispetto dei limiti massimi previsti dai precedenti commi 1 

e 2 viene accertato avendo riguardo al singolo professionista iscritto. 

In presenza delle condizioni previste dalle lettere b) e d) del 

precedente comma 2, l’aumento è riconosciuto esclusivamente con 

riguardo all’attività professionale effettuata dal giovane 

professionista.  

7. L’inosservanza del limite massimo previsto dai precedenti 

commi 1 e 2 ovvero dell’obbligo stabilito dal precedente comma 3 

comporta la cancellazione del professionista dall’elenco speciale di 

cui all’articolo 34 del decreto legge n. 189 del 2016, nonché il non 

riconoscimento del contributo previsto dal medesimo articolo 34 

ovvero la decadenza dallo stesso, con conseguente obbligo di 

restituzione delle somme già percepite.  

8. Su motivata istanza del professionista iscritto che abbia già 

espletato un numero di incarichi afferenti ad interventi di ricostruzione 
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privata ammessi a contributo, superiore al 70% dei limiti previsti dai 

precedenti commi 1 e 2, può essere autorizzata, per una sola volta, con 

apposito provvedimento del Commissario straordinario del  

Governo, l’assunzione di incarichi oltre i limiti di cui ai predetti 

commi 1 e 2. L’autorizzazione può essere rilasciata soltanto in 

presenza di comprovati e documentati requisiti di affidabilità e di 

professionalità nello svolgimento dell’attività connessa alla 

ricostruzione privata, come disciplinata dal decreto legge n. 189 del 

2016 e s.m.i. e dal presente Testo Unico, e di un’adeguata e 

documentata capacità, anche di tipo organizzativo, proporzionata al 

numero ovvero al valore complessivo degli ulteriori incarichi indicati 

nell’istanza. In caso di accoglimento, con il provvedimento di 

autorizzazione, viene determinato il numero massimo ovvero 

l’importo massimo degli incarichi professionali conferibili oltre i 

limiti previsti dai precedenti commi 1 e 2.  

Il Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati 

riunito nel Comitato Unitario Permanente degli Ordini e Collegi 

Professionali precisa che l’inosservanza del limite massimo previsto 

dai precedenti commi ovvero dell’obbligo stabilito dal precedente 

comma 6 integra una condotta suscettibile di valutazione sul piano 

deontologico. 
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Art. 8-ter - Limiti e criteri per evitare la concentrazione degli 

incarichi nella ricostruzione pubblica  

1. Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di direzione 

dell’esecuzione coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, e 

di collaudo statico possono essere conferiti, esclusivamente, agli 

operatori economici di cui all’articolo 46 del decreto legislativo  18 

aprile 2016, n. 50, in possesso dei necessari requisiti professionali, 

economico-finanziari e tecnico- organizzativi, iscritti nell’Elenco 

speciale previsto dall’articolo 34 del decreto legge n. 189 del 2016. 

L’iscrizione dell’elenco speciale di cui all’articolo 34 del decreto 

legge n. 189 del 2016 avviene secondo le modalità ed in presenza dei 

requisiti previsti dal presente Capo.  

2. Al fine precipuo di evitare la possibile concentrazione degli 

incarichi di cui al precedente primo comma negli interventi relativi 

alle opere pubbliche, ivi comprese quelle inserite nell’Allegato 

(allegato n. 1 dell’ordinanza n. 33/2017) e quelle afferenti i beni 

culturali delle diocesi e del Ministero dei beni e delle attività culturali 

e del turismo:  

a) è vietato il conferimento di incarichi professionali per un 

importo massimo di lavori pari o superiore, complessivamente, ad 

Euro cinquanta milioni;  

b) indipendentemente dall’importo dei lavori, nessun operatore 

economico può assumere un numero di incarichi professionali 

superiore a quindici.  

3. I limiti di cui al comma 2 si applicano esclusivamente al 

conferimento di incarichi aventi ad oggetto le seguenti prestazioni: 

progettazione architettonica, progettazione impiantistica, 

progettazione strutturale, direzione dei lavori, coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione, direzione dell’esecuzione 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione.  

4. Per le medesime finalità di cui al comma 2, il numero massimo 

di incarichi conferibili, relativamente al collaudo statico, relazione 

geologica e relazione archeologica.  
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5. Ferme le incompatibilità ed i divieti di cui al decreto 

legislativo n. 50 del 2016, i limiti previsti dai commi 2, 3 e 4 sono 

cumulabili tra loro e si applicano agli operatori economici di cui 

all’articolo 46 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

6. Su motivata istanza dell’operatore economico iscritto nell’elenco 

speciale di cui all’articolo 34 del decreto legge n. 189 del 2016 che 

abbia già espletato un numero di incarichi afferenti ad interventi di 

ricostruzione pubblica ammessi a contributo, superiore al 70% dei 

limiti previsti dai precedenti commi 2, 3 e 4, può essere autorizzata, 

per un sola volta, con apposito provvedimento del Commissario 

straordinario del Governo, l’assunzione di incarichi oltre i limiti di cui 

al secondo ed al terzo comma. L’autorizzazione di cui al precedente 

periodo può essere rilasciata soltanto in presenza di comprovati e 

documentati requisiti di affidabilità e di professionalità nello 

svolgimento dell’attività connessa alla ricostruzione pubblica, come 

disciplinata dal decreto legge n. 189 del 2016 e s.m.i. e dalle ordinanze 

commissariali, e di un’adeguata e documentata capacità, anche di tipo 

organizzativo, proporzionata al numero ovvero al valore complessivo 

degli ulteriori incarichi indicati nell’istanza. Con il provvedimento di 

autorizzazione, viene determinato il numero massimo ovvero 

l’importo massimo degli incarichi professionali conferibili oltre i 

limiti previsti dal secondo e dal terzo comma. In ogni caso, gli 

incarichi assumibili, per effetto dell’autorizzazione rilasciata ai sensi 

del presente comma, non possono complessivamente superare, tenuto 

conto di quelli già svolti:  

a) per le prestazioni di cui al precedente comma 3: l’importo, 

riferito ai lavori, di Euro settantacinque milioni ovvero, 

indipendentemente dall’importo dei lavori, il numero di venticinque;  

b) per le prestazioni di cui al precedente comma 4: il numero di 

quarantacinque.  

7. L’assunzione degli incarichi disciplinati dal presente articolo 

non rileva ai fini dell’osservanza dei limiti stabiliti nell’articolo 8, 

paragrafi 3, 4 e 6, degli Schemi di protocollo allegati 1 e 2 del presente 

Testo Unico.  
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8. I soggetti di cui all’articolo 14, comma 4, del decreto legge n. 

189 del 2016 provvedono a comunicare, telematicamente, gli incarichi 

di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione, di direzione dei lavori, di direzione dell’esecuzione 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, e di collaudo 

statico conferiti agli operatori economici iscritti nell’Elenco speciale 

previsto dall’articolo 34 del medesimo decreto legge ai fini 

dell’annotazione nell’Elenco medesimo.  

9. L’inosservanza dei limiti massimi previsti dai precedenti 

commi 2, 3 e 4 comporta la cancellazione del professionista 

dall’Elenco speciale di cui all’articolo 34 del decreto Sisma e 

determina, altresì, l’applicazione delle previsioni di cui l’esclusione 

per il riconoscimento di qualsiasi compenso e/o indennizzo per 

l’attività svolta, anche sotto forma di contributo ai sensi del quinto 

comma dell’Art. 34 del decreto Sisma, che, ove già corrisposto in tutto 

o in parte, deve essere restituito.  

10. In tutti i casi di rifiuto dell’iscrizione nell’Elenco speciale 

ovvero di cancellazione del professionista dall’Elenco speciale è 

escluso il riconoscimento al professionista di qualsiasi compenso e/o 

indennizzo per l’attività svolta, anche sotto forma di contributo ai sensi 

del quinto comma dell’articolo 34 del decreto Sisma, convertito con 

modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, come modificato 

dall'art. 9 del decreto legge 9 febbraio 2017 n. 8, convertito con 

modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, che, ove già corrisposto 

in tutto o in parte, deve essere restituito. Con successivi provvedimenti 

commissariali verranno disciplinate le modalità di restituzione da 

parte del professionista del contributo percepito, il recupero coattivo 

del contributo in conformità alle previsioni contenute negli articoli 17 

e seguenti del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46 e s.m.i., 

nonché le modalità di riversamento in apposito capitolo di entrata del 

bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo di cui all'articolo 4 

del delle somme rimborsate o riscosse.  

11. Il professionista in sede di partecipazione alla procedura per 

l’affidamento degli incarichi di cui al presente articolo ovvero al 

momento dell’assunzione dell’incarico, in caso di affidamento diretto, 

provvede ad attestare, tramite apposita dichiarazione sostitutiva 
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rilasciata ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445 del 2000, di non aver superato e di non superare i 

limiti di cui ai precedenti commi 2, 3, e 4.  

L’inosservanza dell’obbligo di cui al precedente periodo determina 

l’esclusione del professionista dalla procedura ovvero, laddove 

sussistano i presupposti per un affidamento diretto, l’inconferibilità 

dell’incarico.  

12. Il professionista incaricato è tenuto alla presentazione della 

domanda e del progetto entro e non oltre il termine di novanta giorni 

dal conferimento dell'incarico dando obbligatoria comunicazione al 

committente e allegando la comunicazione, a pena di improcedibilità, 

alla domanda sulla piattaforma informatica della Struttura 

Commissariale.  

Nell'esercizio delle funzioni di monitoraggio dei limiti di 

concentrazione degli incarichi professionali il Commissario 

straordinario può richiedere informazioni e disporre controlli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

13. Il professionista incaricato è tenuto alla 

presentazione della domanda e del progetto entro e non 

oltre il termine di centottanta giorni dal conferimento 

dell'incarico dando obbligatoria comunicazione al 

committente e allegando la comunicazione, a pena di 

improcedibilità, alla domanda sulla piattaforma 

informatica della Struttura Commissariale.  

Nell'esercizio delle funzioni di monitoraggio dei limiti 

di concentrazione degli incarichi professionali, e della 

deontologica applicazione delle disposizioni legislative 

in merito agli onorari il Commissario straordinario e gli 

Ordini Professionali competenti territorialmente 

possono richiedere informazioni e disporre controlli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

90 GG.  

SONO UN TERMINE CONTRATTUALE 

INACCETTABILE PER QUALUNQUE 

INCARICO CHE RIGUARDI  BB. CC. 

 

 

Art. 9 - Osservatorio nazionale per la ricostruzione post-sisma 

2016  

1. L’Osservatorio tecnico per la ricostruzione post-sisma 2016 ha 

la funzione di analisi e di verifica delle diverse problematiche 

riguardanti i professionisti della ricostruzione pubblica e privata dei 
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territori colpiti dal sisma, di evidenziare le criticità̀ esistenti e di 

proporre soluzioni al Commissario straordinario.  

2. L’Osservatorio tecnico si fa carico inoltre di segnalare quanto 

opportuno ai Consigli Nazionali degli Ordini professionali interessati 

per le determinazioni di competenza.  

3. I componenti dell’Osservatorio tecnico sono nominati con 

provvedimento del Commissario straordinario nel numero massimo di 

7 membri, di cui 6 espressione delle professioni tecniche, 1 

espressione della Struttura commissariale, con funzione di presidente. 

Il presidente dispone ogni volta che lo ritiene opportuno la 

partecipazione dei direttori degli USR o loro delegati. Ad essi non 

spetta alcuna indennità̀, salvo il rimborso delle spese effettive 

documentate. Su proposta del presidente, l’Osservatorio può̀ 

disciplinare con regolamento i propri lavori.  

Art. 10 - Istituzione del Servizio Assistenza ai professionisti  

1. Ai fini della semplificazione delle attività dei professionisti, la 

Struttura commissariale adotta misure organizzative e specifiche 

risorse al fine di assicurare una costante assistenza e un supporto 

tecnico e informativo per la risoluzione del problema segnalato, 

fornendo le necessarie indicazioni.  

2. A seconda del contenuto e del grado di criticità e priorità, le 

tematiche rappresentate, sono schedulate ed organizzate su differenti 

livelli e tipologie.  

3. In relazione alla natura delle richieste dei professionisti 

impegnati nella ricostruzione, è espressamente dedicato uno spazio sul 

sito istituzionale commissariale alle risposte ai quesiti frequenti (faq) 

di natura specifica e gestionale, la cui competenza è affidata al settore 

tecnico della struttura commissariale, ed ai quesiti di carattere generale 

aventi valenza di chiarimento applicativo e/o interpretazione delle 

norme commissariali, la cui competenza è posta in carico all’Ufficio 

del Consigliere giuridico.  

4. Le risposte ai quesiti sono date immediatamente e comunque 

entro e non oltre 15 giorni, garantendo il coinvolgimento degli Uffici 
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Speciali per la ricostruzione al fine della omogeneità 

dell’interpretazione.  

Art. 11 - Disposizione finanziaria e programmatica  

1. Agli oneri finanziari derivanti dall’attuazione degli articoli 1, 

2, 3, 4, 5 e 6 comma 3 del presente Capo si fa fronte mediante le risorse 

previste dall’articolo 5 del decreto Sisma.  

2. Agli oneri finanziari derivanti dall’attuazione dell’articolo 6 

commi 4 e seguenti del presente Capo si fa fronte mediante le risorse 

previste dall’articolo 4, comma 3, del decreto Sisma.  

3. Entro tre mesi dall’entrata in vigore del presente Testo Unico, 

ciascun Presidente di Regione – Vicecommissario provvede a 

comunicare al Commissario Straordinario i dati relativi alle domande 

di contributo con l’indicazione degli oneri economici stimati secondo 

i criteri contenuti nel presente capo e la formulazione di apposita 

richiesta di anticipazione di somme a valere sulle risorse di cui al 

secondo comma del presente articolo. Sulla base dei dati e delle 

richieste formulate ai sensi del precedente periodo, il Commissario 

straordinario, previa deliberazione della cabina di coordinamento 

prevista dall’articolo 1, comma 5, del decreto Sisma, provvede a 

determinare l’entità dell’anticipazione riconosciuta a ciascun 

Vicecommissario ed a disciplinare le modalità di rendicontazione da 

parte dei Presidenti delle Regioni – Vicecommissari dei contributi 

erogati attraverso l’impiego delle somme anticipate.  

Con cadenza trimestrale, ciascun Presidente di Regione – 

Vicecommissario provvede a comunicare al Commissario 

Straordinario i dati relativi alle domande di contributo presentate nel 

trimestre precedente. Sulla base  dei dati e delle richieste formulate ai 

sensi del precedente periodo, il Commissario straordinario, previa 

deliberazione della cabina di coordinamento prevista dall’articolo 1, 

comma 5, del decreto Sisma, provvede a determinare l’entità degli 

ulteriori trasferimenti di risorse in favore delle contabilità speciali di 

cui all’articolo 4, comma 4, del decreto Sisma. 
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Sezione II: Anticipazioni dei compensi per i professionisti 
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Art. 1-Ambito di applicazione e soggetti beneficiari  

1. Le disposizioni della presente Sezione, in attuazione dell’art. 34 

comma 7-bis del Decreto Sisma , sono finalizzate a disciplinare i 

criteri, le modalità e i tempi dell’anticipazione ai tecnici e ai 

professionisti, delle spese tecniche per la progettazione e per la 

relazione geologica, e, alle imprese esecutrici, delle spese delle 

indagini preliminari geognostiche e/o prove di laboratorio sui materiali 

afferenti agli interventi di edilizia privata di ricostruzione dei territori 

colpiti dagli eventi sismici verificatisi a decorrere dal 24 agosto 2016, 

sia per danni lievi che per danni gravi, necessarie per la presentazione 

del progetto di riparazione con rafforzamento locale o ripristino con 

miglioramento sismico o demolizione e ricostruzione, ubicati nei 

Comuni di cui all’art. 1 del citato DecretoLegge.  
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Art. 2- Modalità di determinazione della anticipazione  

1. La richiesta di concessione ed erogazione dell’anticipazione 

per le spese tecniche per la progettazione, per la relazione geologica 

e per le indagini preliminari geognostiche e/o prove di laboratorio sui 

materiali, avviene nell’ambito della domanda di contributo da 

presentare secondo le modalità dettate dal presente Testo Unico.  

2. L’Ufficio Speciale per la Ricostruzione competente, entro 20 

giorni dal ricevimento della domanda: a) verifica preliminarmente 

l’ammissibilità della domanda;  

b) acquisisce le dichiarazioni sostitutive dei soggetti professionali di 

cui all’art. 1, rese ai sensi degli articoli 46 e  

47, del DPR n. 445/2000, che contengono l’importo del contributo 

concedibile, delle spese tecniche per la progettazione, per la relazione 

geologica e delle spese per le indagini preliminari geognostiche e/o 

prove di laboratorio sui materiali rese ai sensi del decreto Sisma.  

3. L’Ufficio Speciale per la Ricostruzione concede, con proprio 

provvedimento, l’anticipazione al titolare del contributo ed eroga a 

valere sulle risorse di cui all’articolo 4, comma 3 del decreto Sisma, 

in favore dei soggetti di cui all’articolo 1, l’importo delle spese 

sostenute e documentate mediante produzione di fatture, per la 

progettazione, per la relazione geologica, nonché per le indagini 

preliminari geognostiche e/o prove di laboratorio sui materiali. Gli 

importi richiesti sono erogati sul conto corrente dedicato indicato dai 

singoli soggetti professionali.  

4. L’Ufficio Speciale per la Ricostruzione, concede 

l’anticipazione dando priorità alle domande già presentate, e trasmette 

lo stesso provvedimento al Commissario.  

5. L’Ufficio Speciale per la Ricostruzione nel successivo 

provvedimento di concessione del contributo indica:  

a) l’importo del contributo già erogato a titolo di anticipazione 

da riversare, da parte dell’Istituto di credito prescelto dal soggetto 

beneficiario, nella contabilità speciale intestata al Presidente della 

Regione – Vice Commissario straordinario;  
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b) determina l’importo complessivo delle spese per la 

progettazione, per la relazione geologica, nonché per le indagini 

preliminari geognostiche e/o prove di laboratorio sui materiali da  

corrispondere ai soggetti professionali, a seguito dell’effettiva 

determinazione del contributo, indicando la quota di anticipazione già 

erogata ed il saldo dovuto.  

6. L’Ufficio Speciale per la Ricostruzione, nel provvedimento di 

autorizzazione alla liquidazione dell’anticipazione dell’80%, (SAL0), 

dovrà indicare la somma dell’anticipazione erogata ai soggetti 

professionali, e quella a conguaglio per le spese tecniche e indagini 

specialistiche, commissionate, da versare sui rispettivi “conti correnti 

dedicati”, e indicare le somme da rimborsare al 100% per le spese 

tecniche e indagini specialistiche eseguite.  

7. La somma dell’anticipazione erogata ai soggetti professionali 

dovrà essere riversata, a cura dell’Istituto di credito prescelto da parte 

del soggetto beneficiario, sulla contabilità speciale del Presidente 

della Regione – Vice Commissario straordinario contestualmente alla 

erogazione del contributo relativo al SAL di cui al comma 6.  
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Art. 3 - Recupero anticipazioni non dovute e sanzioni  

1. In tutti i casi di esclusione, revoca e rinuncia del contributo 

disciplinati dal presente Testo Unico, nonché nei casi in cui l’importo 

dichiarato dal professionista è superiore al contributo ammissibile e si 

renda necessaria la restituzione anche parziale dell’anticipazione, 

l’Ufficio speciale adotta i provvedimenti per l’immediata ripetizione 

di quanto erogato in anticipazione e non dovuto al professionista. 

L’importo da restituire comprende la quota capitale, gli interessi e 

ogni altro onere dovuto. La restituzione deve avvenire entro il termine 

perentorio di trenta giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta di 

cui al periodo che precede.  

2. In caso di inadempimento da parte del professionista, l’ufficio 

speciale ne dà espressa comunicazione al Commissario ai fini del 

recupero coattivo delle somme indebitamente percepite. Le somme 

riscosse sono riversate nelle contabilità speciali dei Vice commissari.  

3. Nei casi in cui l’importo dichiarato dal professionista è 

superiore al contributo ammissibile e si configuri l’ipotesi di 

dichiarazione dolosamente mendace, l’Ufficio Speciale Ricostruzione 

trasmette gli atti alla Procura della Repubblica territorialmente 

competente per gli adempimenti conseguenti.  

  

Art. 4 - Trasferimento risorse finanziarie  

1. Per le spese per la progettazione, per la relazione geologica, 

nonché per le indagini preliminari geognostiche e/o prove di 

laboratorio sui materiali è stanziata una somma complessiva di 50 

milioni di euro così ripartita: 

 – il 10%, in favore della Regione Abruzzo;  

– il 14%, in favore della Regione Lazio;  

– il 62%, in favore della Regione Marche;  

– il 14%, in favore della Regione Umbria.  

2. L’ufficio Speciale Ricostruzione provvede a rendicontare con 

cadenza trimestrale al Commissario per la Ricostruzione i flussi dei 

pagamenti effettuati e delle somme riaccreditate ai termini della 

presente Sezione.  

    

 

 

 

Questo comma dell’ordinanza 94/2020 ha 

ancora senso nel T.U.? 
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CAPO II: Gli amministratori di condominio e i presidenti di consorzio 
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Art. 1 - Oggetto ed ambito di applicazione  

1. Le disposizioni del presente Capo sono finalizzate a 

disciplinare l’istruttoria relativa alle spese per le attività professionali 

di competenza degli amministratori di condominio e le spese di 

funzionamento dei consorzi appositamente costituiti tra proprietari, 

condotta dagli Uffici speciali per la ricostruzione, sulle domande di 

contributo per gli interventi di ricostruzione privata, in modo da 

rendere più celeri le relative procedure e garantire la correttezza 

dell’attività tecnica ed amministrativa propedeutica all’adozione del 

decreto di concessione dei contributi, anche in relazione alla 

successiva attività di verifica e controllo eseguita in attuazione 

dell’articolo 12, comma 5, del decreto Sisma.  

2. Le disposizioni del presente titolo si applicano alle istanze di 

contributo presentate ai sensi del presente Testo unico.  
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Art. 2 - Disciplina delle spese per le attività professionali degli 

amministratori di condominio o dei  consorzi  

1. Ferma la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 71-bis delle 

disposizioni per l’attuazione del codice civile e disposizioni transitorie 

per lo svolgimento dell’incarico di amministratore di condominio, le 

spese per le attività professionali di competenza degli amministratori 

di condominio e le spese di funzionamento dei consorzi appositamente 

costituiti tra proprietari per gestire interventi unitari, ivi compresi i 

compensi del presidente e del revisore unico dei conti, sono ammesse 

a contributo nel limite del: a) 2% del costo dell’intervento di importo 

fino a 100.000 euro;  

b) 1,5% del costo dell’intervento eccedente 100.000 euro e fino 

a 250.000 euro;  

c) 0,8% del costo dell’intervento eccedente 250.000 euro e fino 

a 500.000 di euro;  

d) 0,5% del costo dell’intervento eccedente 500.000 euro e fino 

a 2.000.000 di euro;  

e) 0.2% del costo dell’intervento eccedente 2.000.000 euro.  

2. L’importo definito ai sensi del precedente comma è unico e 

omnicomprensivo sia delle spese per le attività professionali di 

competenza degli amministratori di condominio sia delle spese di 

funzionamento dei consorzi appositamente costituiti tra proprietari per 

gestire interventi unitari.  

Il Presidente ha la rappresentanza del consorzio e ne è 

l’amministratore con tutti i poteri di gestione ordinaria e straordinaria 

ad esso conferiti dallo Statuto del Consorzio e dall’Assemblea. È 

responsabile della conservazione, gestione e destinazione dei fondi 

derivanti dal conferimento delle quote dei singoli consorziati e dei 

contributi erogati dall’Ufficio speciale ricostruzione. Il Presidente 

amministratore accende il conto corrente vincolato intestato al 

consorzio, presso l’istituto di credito convenzionato individuato 

dall’assemblea dei consorziati per l’erogazione del contributo con le 

modalità stabilite dall’articolo 5 del decreto Sisma. 

  



   

  354  

Art. 3 – Incompatibilità 

1. L’attività di amministratore di condominio o  di presidente di 

consorzio  tra proprietari di immobili appositamente costituito per 

gestire interventi unitari, è incompatibile con l’assunzione, 

relativamente all’intervento da effettuare, dell’incarico di progettista, 

di direttore dei lavori, di coordinatore della sicurezza nei cantieri (sia 

in fase di progettazione che di esecuzione lavori) o di collaudatore, 

nonché con l’effettuazione di ogni altra prestazione tecnica ammessa 

a contributo ai sensi del decreto Sisma. Inoltre, l’amministratore di 

condominio o di consorzio non deve avere avuto con l’impresa 

esecutrice dei lavori e con le imprese subappaltatrici rapporti di 

collaborazione non episodica, come indicato al successivo articolo 12, 

comma 4- bis, lettera d). I soggetti di cui al presente comma prima 

dell’inizio dei lavori dovranno produrre apposita dichiarazione 

sostitutiva dell’atto di notorietà, rilasciata ai sensi del DPR n. 445 del 

28/12/2000, attestante l’insussistenza delle incompatibilità indicate. 2. 

Il contributo per le spese di cui all’Art.1 del presente Capo è 

corrisposto in concomitanza con gli stati di avanzamento dei lavori, 

previa dimostrazione dell’attività professionale svolta, approvata e 

deliberata dall’assemblea dei condomini o dei consorziati.  

3. L’inosservanza del divieto previsto dal comma 1 del presente 

articolo, oltre all’applicazione delle eventuali sanzioni penali e civili, 

nel caso di dichiarazioni mendaci, comporta la cancellazione del 

professionista dall’elenco speciale di cui all’Art. 34 del decreto Sisma, 

ed è escluso il riconoscimento di qualsiasi compenso e/o indennizzo 

per l’attività svolta, anche sotto forma di contributo ai sensi del primo 

comma del presente articolo ovvero ai sensi del quinto comma 

dell’Art. 34 del decreto Sisma, che, ove già corrisposto in tutto o in 

parte, deve essere restituito.  
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Art. 4 - Condomini registrati ai fini fiscali  

4. Il contributo di cui all’art. 2 è riconosciuto qualora il condominio 

risulti registrato ai fini fiscali in data precedente al 23 maggio 2019 e 

solo laddove l’amministratore sia stato nominato in attuazione 

dell’articolo 1129 del codice civile, indipendentemente dal numero dei 

condomini che compongono il condominio e purché l’amministratore 

sia in possesso di tutti i requisiti previsti dall’Art. 71 bis delle 

disposizioni di attuazione del Codice Civile.  

  

 

CAPO III: LE IMPRESE 

Art. 1 - Misure dirette ad assicurare la regolarità contributiva 

delle imprese operanti nella ricostruzione pubblica e privata.  

1. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare 

nelle attività di ricostruzione pubblica e privata, nei territori delle 

Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessate dagli eventi 

sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, il responsabile unico 

del procedimento (RUP), relativamente agli interventi di ricostruzione 

pubblica, e gli Uffici speciali per la ricostruzione, relativamente agli 

interventi di ricostruzione privata:  

a) verificano che l’impresa esecutrice dei lavori sia in regola con 

il documento unico attestante la regolarità contributiva (DURC ON 

LINE): al momento dell’aggiudicazione e alla stipula del contratto, per 

gli interventi di ricostruzione pubblica; al momento dell’adozione del 

provvedimento di concessione di contributo, in attuazione di quanto 

previsto nelle ordinanze adottate dal Commissario straordinario del 

Governo ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2, comma 2, del decreto 

Sisma, per gli interventi di ricostruzione privata;  

b) in occasione della presentazione degli stati di avanzamento 

lavori e al termine degli stessi, verificano che l’impresa esecutrice dei 

lavori sia in regola con il documento unico attestante la regolarità 

contributiva (DURC ON LINE) ed acquisisce dalla Cassa 

Edile/Edilcassa territorialmente competente la certificazione relativa 
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alla congruità dell’incidenza della manodopera impiegata dall’impresa 

nel cantiere interessato dai lavori (DURC di congruità).  

2.  Resta ferma l’applicazione delle disposizioni di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. ed all’articolo 35 del 

decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 e mm.ii.  
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Art. 1 bis -Accordo del 7 febbraio 2018  

1. E’ recepito l’Accordo sottoscritto, in data 7 febbraio 2018 (d’ora 

innanzi denominato Accordo), dal Commissario straordinario del 

governo, dai Presidenti di Regione – Vicecommissari, dal Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali, dalla Struttura di Missione istituita 

presso il Ministero dell’Interno ai sensi dell’articolo 30 del decreto  

Sisma, dall’Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro e 

dalle parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale 

comparativamente più rappresentative per l’ambito del settore edile 

(Allegato 7 del presente TU)  

  

Art. 2 - DURC di congruità  

1. Le imprese esecutrici degli interventi di ricostruzione devono 

essere in possesso del DURC che attesti la regolarità contributiva 

(DURC on line) e del documento (DURC congruità) rilasciato dalla 

Cassa edile/Edilcassa compente per territorio, attestanti che 

l’incidenza della manodopera impiegata dall’impresa per l’esecuzione 

dell’intervento sia congrua rispetto all’importo delle opere da eseguire 

od eseguite. Nel caso di interventi di ricostruzione privata il rilascio 

del DURC congruità è richiesto esclusivamente per quelli che 

beneficiano di contributi superiori a 50.000 Euro.  

2. Le modalità di rilascio e applicazione del DURC congruità, il 

calcolo dell’incidenza della manodopera, gli adempimenti a carico dei 

beneficiari, delle imprese e dei tecnici per la ricostruzione pubblica e 

privata, l’effettuazione del monitoraggio sono delineate, oltre che 

nell’Accordo di cui all’articolo 1, nell’Allegato 8 del presente TU , di 

cui costituisce parte integrante e sostanziale, denominato “Modalità di 

applicazione del DURC congruità”, i cui contenuti sono vincolanti al 

fine della concessione ed erogazione dei contributi.  

3. La Cassa edile/Edilcassa rilascia il DURC congruità entro 10 

giorni dalla richiesta corredata della documentazione attestante 

l’incidenza della manodopera impiegata. Ove si renda necessaria 

un’integrazione della documentazione il termine è sospeso per il 

periodo compreso tra la richiesta di integrazione ed il deposito della 

stessa e in ogni caso per un periodo non superiore a ulteriori 15 giorni.  
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Art. 3 - Costi della manodopera  

1. È approvato l’Elenco prezzi allegato 9 al presente Testo unico.  

2. L’Elenco prezzi costituisce il riferimento per il calcolo del 

costo della manodopera ai fini del rilascio del DURC congruità.  

  

IL PREZZIARIO E’ APPROVATO CON 

IL T.U. E DOVRÀ ESSERE 

AGGIORNATO ANNUALMENTE 

Art. 4 - Verifica e monitoraggio  

1. Le modalità di applicazione del DURC congruità sono sottoposte a 

sperimentazione ed a monitoraggio per due anni, come stabilito al 

punto 16 dell’Accordo. Il monitoraggio è svolto da gruppi di lavoro 

istituiti in ciascuna Regione dal Vice Commissario e composti da un 

rappresentante della Regione stessa, delle Casse edili/Edilcasse 

operanti nelle province, delle organizzazioni sindacali dei lavoratori 

edili maggiormente rappresentative, delle associazioni delle imprese, 

dell’Ispettorato del lavoro e delle Aziende sanitarie competenti per 

territorio e da un rappresentante della RPT. L’attività dei gruppi di 

lavoro viene coordinata dalla Struttura tecnica del Commissario. 2. I 

contenuti dell’Accordo sono sottoposti ad una prima verifica 

successivamente all’avvio di cento interventi pubblici e privati che 

sono stati progettati utilizzando l’Elenco prezzi approvato col presente 

atto. L’individuazione degli interventi da sottoporre a verifica è 

affidata alla Struttura tecnica del Commissario di concerto con gli 

USR regionali, secondo criteri di rappresentatività delle diverse 

tipologie di ricostruzione (rafforzamento locale, miglioramento 

sismico o demolizione e ricostruzione) e di distribuzione territoriale.  
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Allegato C           (RICHIAMATO A PAG. 246) 

 

Specifiche relative agli interventi riguardanti immobili di interesse culturale ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004. 

 

1.  L’USR, attraverso l’istruttoria degli uffici competenti valuta l’ammissibilità a contributo del progetto in relazione alla tipologia dell’edificio e all’entità 

del danno subito, la completezza degli elaborati di progetto, la conformità degli interventi alle disposizioni del presente allegato ed istruisce l’iter di 

esame e concessione del contributo. Le sedi territoriali della Soprintendenza competente per l’esercizio delle funzioni di tutela di cui agli articoli 21 e 

seguenti del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 verificheranno la conformità dell’intervento 

proposto con la tipologia, la destinazione e la rilevanza storico-artistica del bene sotto tutela.   L’ammissibilità delle singole lavorazioni e degli interventi, 

riservandosi nelle varie fasi del procedimento di non ammettere a contributo eventuali lavorazioni o interventi ritenuti incongrui o non giustificati in relazione 

al danno subito, alla dimensione ed alle caratteristiche dell’opera. [NON È IPOTIZZABILE CHE L’USR VALUTI L’AMMISSIBILITA’ DELLE 

SINGOLE LAVORAZIONI, QUESTO E’ COMPETENZA DI CHI HA L’ONERE DELLA TUTELA. QUALORA L’USR DOVESSE SVOLGERE 

TALE FUNZIONE AVREBBE BISOGNO DI UN ELENCO DETTAGLIATO DI SINGOLE LAVORAZIONI DISPOSTO DAL MINISTERO DEI 

BENI CULTURALI] 

2.  In linea generale sono da considerarsi ammissibili a contributo: 

- tutte le opere necessarie per la riparazione del danno conseguente agli eventi sismici verificatesi a partire dal 24 agosto 2016, con specifico riferimento agli 

interventi rivolti alla eliminazione delle criticità locali e al miglioramento sismico. Sono altresì ammissibili le finiture strettamente connesse, il restauro e 

la riparazione del danno di tutti i beni mobili danneggiati dall’evento sismico.  Sulla necessità di restaurare i beni mobili danneggiati si 

esprimeranno, sulla base di documentazione prodotta in fase di progetto, i funzionari competenti delle locali soprintendenze; sono ammissibili cioè 

tutte le opere complementari all’esecuzione degli interventi sopra richiamati, necessarie a consentire il pieno ripristino della funzionalità dell’opera secondo 

la destinazione d’uso dell’immobile al 24 agosto 2016. Qualora motivate esigenze impongano cambi di destinazione d’uso anche per far fronte a 

sopravvenute esigenze che garantiscano comunque l’ottimizzazione delle risorse economiche disponibili, saranno considerate ammissibili tutte le finiture 

correlate alla nuova destinazione ma saranno ritenute finanziabili solo fino alla concorrenza dell’importo connesso con la precedente destinazione (che andrà 

opportunamente stimato) tranne che in particolare nel caso di destinazione d’uso strategica, per il quale si finanzia l’intero importo del costo delle finiture.  

- gli interventi di riduzione od eliminazione delle criticità strutturali finalizzati all’adeguamento sismico o al miglioramento sismico, anche in relazione al 

raggiungimento del livello di sicurezza richiesto per la nuova classe d’uso; 

- gli interventi di efficientamento energetico integrati e conseguenti agli interventi di miglioramento sismico/adeguamento, che consentano la riduzione delle 

dispersioni energetiche con l’innalzamento di almeno 1 classe energetica oppure utilizzino fonti energetiche rinnovabili con una riduzione del fabbisogno 

di energia primaria non rinnovabile, calcolato in condizioni standard, di norma pari al 20% e, nel caso di demolizione e ricostruzione totale, la classe 

energetica A o superiore; [NON PUO’ ESSERE IPOTIZZATO SU UN BENE CULTURALE TUTELATO E TANTO MENO IN UNA CHIESA, 

LA VERIFICA DELLA CLASSE ENERGETICA CON IL SUO IPOTETICO INNALZAMENTO, QUESTO PORTEREBBE SU BENI SOTTO 

TUTELA IL COMPLETO SNATURAMENTO. POTRANNO SOLO ESSERE FATTI INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO COMPATIBILI 

CON LA TUTELA E DI NORMA TUTTI GLI INTERVENTI SU BENI SOTTOTUTELA VANNO IN DEROGA] 
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- gli interventi di recupero degli impianti esistenti danneggiati dal sisma, ovvero in conseguenza degli “interventi di ripristino con miglioramento sismico”. 

E’ consentito il completo rifacimento degli impianti qualora si dimostri che la loro realizzazione è necessaria per l’adeguamento alle norme tecniche di 

settore connesse alla destinazione d’uso; 

- per immobili sottoposti a tutela ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 con danni elevati, gli interventi propedeutici all’avvio della progettazione preliminare (ad 

esempio rimozione, catalogazione e stoccaggio delle macerie e messa in sicurezza di beni culturali mobili o solidali alla struttura), secondo gli importi 

indicati nei quadri economici che possono essere calcolati a corpo o in economia; 

- le eventuali spese per affitto locali di deposito (nei comuni del cratere, dove l’ente proprietario non disponga di alcun locale idoneo al deposito), 

trasporto da e per i depositi temporanei di beni storico artistici mobili, arredi, strumentazione e archivi, qualora necessari e consequenziali alle lavorazioni 

previste, da rendicontare con presentazione della fattura della spesa se già sostenuta, o inseriti a corpo sulla base di valutazione fatta in sede di progetto. 

Tali costi andranno previsti nell’ambito del quadro economico del progetto all’interno delle lavorazioni in economia; i funzionari delle competenti sedi 

territoriali MIBACT effettueranno le schedature di accompagnamento in fase di spostamento dei beni storico artistici mobili. 

- le opere di restauro dei beni storico artistici pittorico delle opere danneggiate direttamente o per quelle limitatamente alle parti interferenti con la 

riparazione del danno e di restauro degli apparati decorativi laddove questi facciano parte integrante della struttura (come cori lignei, altari, organi, cibori, 

celi lignei, stucchi, affreschi, vetrate artistiche, sculture, campane, ecc. ….) 

- la rimozione delle macerie e il loro smaltimento, le opere di pulitura e di rimozione delle polveri limitatamente alle aree interessate dall’intervento. Tali 

delle lavorazioni in economia potranno essere inserite in progetto; 

- le opere di protezione delle pavimentazioni, degli altari e di tutti gli apparati decorativi fissi che in fase di esecuzione delle opere potrebbero subire 

danneggiamento; 

- il ripristino delle aree esterne, a seguito della rimozione delle opere di messa in sicurezza presenti perché poste in opera a seguito degli eventi sismici 

per impedire ulteriori danneggiamenti del bene, degli apprestamenti provvisori e degli accantieramenti necessari ad eseguire le opere, come da computo 

metrico fino all’importo massimo pari al 5% calcolato sull’importo dei lavori; 

- gli impianti antintrusione possono essere inserite in progetto solo a seguito di prescrizioni fatte in sede di esame progetto dai funzionari MIBACT 

territorialmente competenti a seguito di attenta valutazione della presenza di  beni storico artistici presenti e da proteggere;  

- le mura perimetrali dei cimiteri nonché le murature di cinta o di contenimento delle recinzioni appartenenti ad edifici sottoposti alla tutela del D.Lgs.n. 

42/2004 qualora siano parti integranti del complesso architettonico. 

 

3.  Non sono ammesse a contributo, a titolo esemplificativo: 

- le opere di restauro pittorico di beni storico artistici mobili se non danneggiati dal sisma e quindi se non collegati con la riparazione del danno e gli 

apparati decorativi che non facciano parte integrante della struttura. 

- Le opere di riorganizzazione funzionale, nel caso di modifica della destinazione d’uso dell’uso pubblico, se non conseguenti all’intervento necessario di 

ripristino con miglioramento sismico; 

- le opere di sistemazione esterne se non danneggiate dal sisma o se non strettamente connesse con interventi per il miglioramento sismico; 

- gli impianti antintrusione, di diffusione sonora e di condizionamento, se non preesistenti;  

- gli oneri della sicurezza. A titolo esemplificativo, sono annoverabili tra gli oneri della sicurezza: i dispositivi per la protezione individuale (D.P.I.) (ad 

esclusione di quelli eventualmente resi necessari dalla presenza di lavorazioni interferenti, e solo nel caso siano debitamente indicati dal P.S.C.); la 
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formazione, l’informazione e l’addestramento dei dipendenti; i servizi igienico assistenziali (spogliatoi, refettori, bagni…), la segnaletica di sicurezza non 

riconducibile a quella speciale, eventualmente prevista nel P.S.C.; la sorveglianza sanitaria ed il medico competente; le spese amministrative ed in generale 

gli oneri previsti dagli art. 96 e 97 e dall’Allegato XIII del D.Lgs. n. 81/2008. 

Eventuali oneri per l’acquisto o l’esproprio di beni immobili da parte di enti attuatori pubblici sono esclusi dal contributo.  

 

4. Il progetto, dovrà porsi il raggiungimento del massimo livello di sicurezza compatibile con i vincoli posti dalle esigenze di tutela architettonica e storico-artistica, 

in ogni caso dovrà garantire almeno l’obiettivo di un miglioramento sismico e la verifica strutturale dovrà prevedere, oltre all’analisi strutturale con verifiche 

per meccanismi locali anche una verifica globale della struttura. In ogni caso, la progettazione, oltre alla riparazione del danno e al consolidamento strutturale 

ad esso connesso, dovrà porsi come obiettivo irrinunciabile l’eliminazione delle carenze di cui al punto 8.7.4 delle NTC del 2008 e s.m.i. 

 

 

 

N.B. - Gli ultimi due punti dell’allegato pubblicato non si capisce a cosa servono, tanto più su un allegato che da disposizioni per semplificare la ricostruzione delle 

chiese. Il D.LGS 81/2008 e le NTC 2008 danno già disposizioni che devono essere seguite, se qui non si introducono specifiche tendenti alla semplificazione non 

si capiscE a cosa servono questi due ultimi commi. 
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ORDINANZA 108 e Protocollo Di Intesa 

(RICHIAMATO A PAG. 316) 

Proposte e soluzioni inviate nell’ottobre 2020 al CNAPPC per la sottoscrizione del protocollo 

I successivi commenti sono validi a seguito di delibera quanto riguarda la congruità della parcella che può essere richiesta 

all’Ordine Appc di Macerata 

PROTOCOLLO DI INTESA 

Art. 57 comma 4 DL 104 14.08.2020 

    «5.   Il   contributo   massimo,   a   carico   del   Commissario 

straordinario, per tutte le attivita' tecniche poste in essere per la 

ricostruzione privata, e' stabilito nella misura, ridotta del 30  per 

cento,  al   netto   dell'IVA   e   dei   versamenti   previdenziali, 

corrispondente a quella determinata ai sensi del decreto del Ministro 

della  giustizia  del  20  luglio  2012,  n.  140,  concernente   gli 

interventi privati. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'art.  2, 

comma 2, sono individuati i criteri e le modalita' di erogazione  del 

contributo e puo' essere riconosciuto un contributo aggiuntivo  dello 

0,5 per cento per l'analisi di  risposta  sismica  locale,  al  netto 

dell'IVA e dei versamenti previdenziali. Con i medesimi provvedimenti 

puo' essere altresi'  riconosciuto  un  contributo  ulteriore,  nella 

misura massima del 2 per cento, per  le  attivita'  professionali  di 

competenza degli amministratori di condominio e per il  funzionamento 

dei consorzi appositamente  istituiti  dai  proprietari  per  gestire 

interventi  unitari.  Le  previsioni  per   la   determinazione   del 

contributo massimo concedibile ai professionisti di cui  al  presente 

comma si applicano ai progetti presentati successivamente  alla  data 

di entrata in vigore della presente disposizione.» 

 

Il richiamato art 57 non limita quindi  il calcolo le prestazioni parziali del contributo all’elenco parziale così come rielaborato all’interno del protocollo 

di intesa 

Anche se nel protocollo sono riportate le seguenti  note esplicative  
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Pag 1 premessa terzo punto 

— Il presente protocollo, pertanto, ha valore indicativo e non prescrittivo, come riferimento per la formulazione delle parcelle professionali alla luce della disposizione di cui all’art. 34, comma 5 del 

D.L. n. 189/2016 come sostituito dall’art. 57 del D.L. n. 104/2020; 

Pag 8 Art. 7 ultimo capoverso 

I compensi disciplinati dal presente protocollo sono corrisposti in relazione alla prestazione effettivamente resa e, per quanto non disciplinato dal presente atto, si rinvia ai criteri di cui al DM 140/2012. 

Appare evidente che l’esclusione di alcune prestazioni professionali parziali sono il segno non di una dimenticanza ma di una volontà di ridurre 

l’importo della parcella, del resto già scontato del 30%, con una interpretazione non rispondente alla realtà come più avanti spieghiamo 

Di seguito riportiamo le tabelle pubblicate in Gazzetta Ufficiale con il DM 140 con evidenziate in fucsia le prestazioni ricomposte e riportate nelle 

tabelle del Protocollo di Intesa, in azzurro le voci che a nostro avviso sono indispensabili da reintegrare, in bianco quelle che molto probabilmente 

non saranno mai espletate nella ricostruzione o molto raramente. 
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In estrema sintesi sono state escluse: 

Progettazione preliminare 

QBI.12 Studio di inserimento urbanistico 

Progettazione Definitiva 

QBII.01 Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici 

QBII.14 Progettazione integrale e coordinata – Integrazione delle prestazioni specialistiche 

Esecuzione dei Lavori 

QCI.03 Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento manuali d’uso e manutenzione 

QCI.10 Contabilità dei lavori a corpo 

 

Pertanto le due note sopra riportate, che in qualche modo rimandano comunque al testo integrale del DM 140 per valutare le prestazioni realmente eseguite ai 

fini della determinazione del compenso (teoricamente potrebbero essere conteggiate anche quelle escluse nella tabella del Protocollo di Intesa) ovviamente diverso da progetto a 

progetto, non si ritengono sufficienti ad evitare difformità interpretative con gli USR pertanto, per evitare inutili e dannose discussioni, si richiede di risolvere con 

una delle due soluzioni sotto proposte: 

Soluzione 1) Reintegrare nell’elenco all’interno del Protocollo di Intesa le voci sopra indicate e mancanti 

Soluzione 2) Eliminare le tabelle all’interno del Protocollo di Intesa facendo riferimento al DM 140 nel suo complesso e alle prestazioni realmente effettuate 

per la valutazione del compenso. 

Di seguito 4 esempi per dimostrare la necessità di quanto sopra evidenziato 

Progetto su edificio con danni lievi 

Con molta probabilità non vengono effettuate gran parte delle prestazioni presenti in elenco e l’intervento interessa principalmente le parti strutturali 

e/o i tamponamenti, tuttavia, nel caso si intervenisse con il miglioramento energetico interessando le facciate è evidente che il recupero di una validità 

architettonica del prospetto non può prescindere da valutazioni progettuali sia definitive che esecutive; se poi si tratta di edificio di interesse culturale in ogni 

modo il progetto deve svilupparti sia nella fase definitiva che esecutiva 
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Progetto su edificio con danni gravi e danni lievi con miglioramento sismico 

 Obbligatorio raggiungere il miglioramento sismico richiesto dalla legge 189 (almeno 60%); appare naturale che le soluzioni strutturali vanno risolte di pari 

passo con le implicazioni architettoniche degli interventi, che possono anche comportare continue prove di raggiungimento della soglia di antisismicità richiesta, 

con continue approssimazioni progettuali prima di validare la soluzione che si ritiene più soddisfacente; il progetto è anche qui definitivo+esecutivo. Entrare nel 

merito di edifici di interesse culturale e/o vincolati non fa altro che confermare quanto sopra. 

Progetto di edificio con demolizione e ricostruzione 

In questo caso si tratta di progettare l’edifico intero quindi anche qui il progetto è definitivo+esecutivo, senza ombra di dubbio 

Progetto di edificio con demolizione e ricostruzione con delocalizzazione 

In questo caso la scelta del sito dove localizzare non può escludere lo studio di inserimento urbanistico. 

Come si evince a causa della grande varietà di interventi e delle loro peculiarità non è possibile generalizzare escludendo casi tipo. 

La scelta del DM 140 è stata implementata dall’ Art. 57 comma 4 DL 104 14.08.2020 con due valori non previsti nel DM 140 stesso:  

0,5% per la risposta sismica locale 

2% per amministratore di Condominio 

Sono rimaste escluse alcune prestazioni che siamo pertanto obbligati a considerare all’interno del DM 140 

Il rilievo geometrico 

L’accatastamento (necessario almeno nelle demolizioni e ricostruzioni) 

Il tipo mappale (indispensabile nei casi di demolizioni e ricostruzioni con diversa sagoma e/o con delocalizzazione 

Mentre per accatastamento e tipo mappale è sufficiente valutare la possibilità di inserirli nel conto del rimborso spese per il rilievo geometrico, in 

particolar modo per i condomini con molti appartamenti e pochi danni, oltre a prevedere l’inserimento in conto rimborso spese è necessario valutare 

che almeno sia coperto il costo vivo di un rilievo con laserscanner di e 3,00 al mq attivando a copertura una delle voci di prestazioni non eseguite 

qualora il rimborso spese non sia sufficiente. 
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Per quanto riguarda i rimborsi spese e la loro documentazione è necessario stabilire con un regolamento le modalità, tenendo in considerazione 

che per tutto il lavoro svolto fino ad oggi per ogni singolo progetto, non essendo prevista fino ad ora nessuna necessità di documentare sembra 

improbabile recuperare documentazione fiscale a prova. 

 

 

ORDINANZA 108 

Art. 1 – Contributo del Commissario per i compensi professionali 

2. Il contributo pubblico è corrisposto direttamente al professionista incaricato della progettazione architettonica e dell’asseverazione, che è anche il coordinatore dell’intervento nei rapporti con 

l’USR e con i soggetti pubblici titolari di potere autorizzatorio, nonché, ove diversi dal precedente e fatta salva una diversa futura disciplina per gli interventi relativi agli aggregati, al direttore dei 

lavori e al coordinatore della sicurezza in fase di progettazione e, se diverso, dal coordinatore in fase di esecuzione, al geologo, al collaudatore dell'intervento, nonché a non più di due figure 

specialistiche, che devono essere espressamente indicate nel contratto, e non ad altre figure professionali che eventualmente collaborano nell'esecuzione delle attività professionali. 

1) Se il Raggruppamento temporaneo individua il Coordinatore, questi non può essere coordinatore anche del Collaudatore. Per il rispetto delle 

Norme Deontologiche che non è certo il caso di smentire il Collaudatore stipula un Contratto a parte, se e quando è previsto: infatti non sempre è 

necessario come nei danni lievi.  Il carico amministrativo per USR è di una sola fattura in più. 

Quindi il massimo di otto professionisti oltre al collaudatore potrebbe costituire una soluzione senza necessità di distinguere tra prestazioni ordinarie 

e specialistiche. Vale ricordare che tutti i professionisti fino ad ora si sono accordati tra loro da anni ed hanno lavorato fino ad ora sulla base di 

lettere di incarico, preliminari e contratti stipulati con l’Ordinanza 12 ma che tuttavia ancora non sono stati registrati in piattaforma; riteniamo non 

praticabile ridiscutere funzioni e percentuali di onorari già concordate tra i partecipanti del Raggruppamento per ricondurre accordi a patti stipulati 

all’interno del gruppo, ed è improponibile la sub fatturazione come soluzione per i noti problemi. 

Quindi ferma restando l’applicazione del comma 2 per i futuri nuovi contratti, si possono mantenere gli accordi presi allegando al nuovo contratto 

l’accordo già sottoscritto, che perde valore rispetto al nuovo ma dimostra l’accordo pregresso; si rendono quindi necessarie le seguenti distinzioni 

di incarichi parziali: 

Progettazione Architettonica 

Progettazione Strutturale 
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Progettazione Impianti Termico ed Idrico 

Progettazione Impianto elettrico 

Direzione lavori Architettonica 

Direzione lavori Strutturale 

Direzione lavori Impianti Termico ed Idrico 

Direzione lavori Impianto elettrico 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione 

Come da applicazione dell’Ordinanza 12 (del resto distinguere tra Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione ed in fase di Esecuzione e non distinguere tra 

Progettisti e Direttori dei lavori specialistici sembra un controsenso) 

Questa soluzione salvaguarda tutta la problematica delle competenze professionali che in caso contrario esploderebbe con tutte le sue 

contraddizioni e sarebbe la causa di forti tensioni tra le professioni tecniche. 

Aggiungiamo una nota sulla Direzione dei lavori. 

E’ naturale esprimere differenziazioni tra Direzioni dei lavori specialistiche: basti pensare che molti professionisti si sono specializzati sono in 

Impianti, Antincendio, oltre a coloro che progettano esclusivamente strutture, e ricordiamo qui anche l’esclusività della presenza dell’architetto 

nella Direzione dei Lavori dei Beni Culturali. 

Del resto aver escluso dall’elenco del Protocollo di Intesa: 

QCI.04 Coordinamento e supervisione dell’ufficio di direzione lavori 

QCI.05 Ufficio di direzione lavori per ogni addetto con qualifica di direttore operativo 

QCI.06 Ufficio della direzione lavori per ogni addetto con qualifica di ispettore di cantiere 

dimostra la volontà di non chiedere un Direttore dei lavori unico che organizzi l’Ufficio di direzione dei lavori. 
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Se fosse questa la volontà le aliquote relative all’attivazione delle funzioni previste nei tre codici andrebbero attivate anche loro ed inserite nel 

Protocollo di Intesa. 

Ultimo step importante per ricondurre gli accordi sottoscritti con l’Ordinanza 12 all’interno dell’Ordinanza 108: 

- Le aliquote relative alle prestazioni professionali realmente eseguite costituiscono l’onorario consolidato 

- Agli importi relativi ad ogni singola prestazione professionale non è necessario che corrisponda solo il tecnico responsabile della prestazione 

- L’importo totale è ripartito secondo le percentuali che sono state concordate tra professionisti 

- Il Coordinatore allega al Contratto un prospetto dove riporta gli importi relativi all’onorario divisi per professionista e per prestazione 

eseguita ai fini della verifica della ripartizione in percentuale tra i professionisti 

- Ogni professionista può compartecipare a più prestazioni professionali. 

Si richiede in conclusione la libertà di suddividersi la parcella secondo gli accordi presi. 

 

Allegato B Schema di Contratto tipo 

E’ importante che sia chiarito che il Contratto tipo è una traccia dalla quale estrapolare il proprio contratto aderente al progetto in oggetto. 

Una riflessione è d’obbligo: far firmare ad un anziano abitante in montagna un contratto del genere è impresa non da poco, suscita preoccupazione 

e diffidenza. 

Quindi meglio richiamate il Protocollo di intesa nella sua integrità e togliere tutte quelle clausole che sono riportate e fanno parte del protocollo. 

Mancano inoltre tutta una serie di altre clausole che noi abbiamo inserito nel modello di contratto compatto che se è necessario possiamo mettere 

a disposizione della discussione. 
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RIPORTIAMO DI SEGUITO I CONTRATTI DELIBERATI DAL CONSIGLIO 
DELL’ORDINE DEGLI ARCHITETTI PPC DI MACERATA SULLA BASE DEGLI 

SCHEMI DI CONTRATTO TIPO PROPOSTI DAL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
(RICHIAMATO A PAG. 318) 

 Contengono tutte le indicazioni fornite dal Commissario Straordinario ed inserite nello schema di 
contratto tipo implementate da una serie di specifiche volte a regolamentare in modo più completo il 

rapporto tra Committente e Professionsita/i 
 

PRELIMINARE ai sensi dell’Ordinanza 12 
di contratto per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore di committenti privati per la ricostruzione post-sisma 2016 

  

L'anno ________, addì__________ del mese di _____________ in________________ tra  

1) il sottoscritto ____________________________ nato a ______________________ residente a _________________ in via 

_________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA ______________________ in qualità di 

______________________________________________,  

2) il sottoscritto ____________________________ nato a ______________________ residente a _________________ in via 

_________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA ______________________ in qualità di 

______________________________________________,  

3) il sottoscritto ____________________________ nato a ______________________ residente a _________________ in via 

_________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA ______________________ in qualità di 

______________________________________________,  

4) il sottoscritto ____________________________ nato a ______________________ residente a _________________ in via 

_________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA ______________________ in qualità di 

______________________________________________,  

di seguito denominati “Committente”   
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e il/i sottoscritto/i 

1) _________________________________________________, di  seguito  indicato  come  

“Professionista”/RTP/STP Coordinatore con studio in _______________________ via ______________________________ cod. fisc. 

_____________________ P.IVA  

______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della Provincia di _____________ al n.___ e iscritto con 

il n.___ all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 2016,  

incaricato di ______________________________________________________ 

di seguito denominato “Professionista”, che agisce nel presente contratto in qualità di capogruppo dell’RTP composto dai seguenti professionisti:  

2) _________________________________________________, di  seguito  indicato  come  

“Professionista”/RTP/STP con studio in _______________________ via ______________________________ cod. fisc. 

_____________________ P.IVA ______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della Provincia di 

_____________ al n.___ e iscritto con il n.___ all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 

2016, 

 incaricato di ______________________________________________________ 

3) _________________________________________________, di  seguito  indicato  come  

“Professionista”/RTP/STP con studio in _______________________ via ______________________________ cod. fisc. 

_____________________ P.IVA ______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della Provincia di 

_____________ al n.___ e iscritto con il n.___ all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 

2016, 

 incaricato di ______________________________________________________ 

4) _________________________________________________, di  seguito  indicato  come  

“Professionista”/RTP/STP con studio in _______________________ via ______________________________ cod. fisc. 

_____________________ P.IVA ______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della Provincia di 
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_____________ al n.___ e iscritto con il n.___ all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 

2016, 

 incaricato di ______________________________________________________ 

5) _________________________________________________, di  seguito  indicato  come  

“Professionista”/RTP/STP con studio in _______________________ via ______________________________ cod. fisc. 

_____________________ P.IVA ______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della Provincia di 

_____________ al n.___ e iscritto con il n.___ all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 

2016, 

 incaricato di ______________________________________________________ 

6) _________________________________________________,  di  seguito  indicato  come  

“Professionista”/RTP/STP con studio in _______________________ via ______________________________ cod. fisc. 

_____________________ P.IVA ______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della Provincia di 

_____________ al n.___ e iscritto con il n.___ all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 

2016, 

 incaricato di ______________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

Premesso che:   
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a) il Committente è proprietario /avente titolo di ____________________ sito _____ nel Comune di _______ (__), località ___________, 

via_______________________, costituit_____ da ______ (terreno, fabbricato, _________) identificat__ catastalmente al fg. _________ con 

i mappali  

_________________ , d’ora in avanti “immobile”;   

b) tale immobile è dichiarato inagibile, a seguito di esito di inagibilità ___, con ordinanza sindacale n…….. del ……………….. ed è pertanto 

ricadente nei casi previsti dall’articolo 1, commi 1 e 2 del decreto legge del 17 ottobre 2016 n.  189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, 

n. 229;   

  

c) che con ordinanza del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati 

dall’evento sismico del 24 agosto 2016 n. 12 del 9 gennaio 2017 e s.m.i., sono state stabilite le regole fondamentali ed individuati i requisiti 

tecnici e professionali necessari per l'iscrizione dei professionisti all’elenco speciale ai sensi dell’articolo 34 del decreto legge del 17 ottobre 

2016 n.  189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229;   

d) che con la stessa ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017 e s.m.i. il Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di 

Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016 ha approvato il protocollo di intesa con la Rete delle 

professioni dell’area tecnica e scientifica e con il Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati riunito nel Comitato Unitario 

Permanente degli Ordini e Collegi Professionali e lo schema di contratto tipo da stipulare tra il committente ed il professionista per i lavori di 

riparazione, ripristino o ricostruzione degli immobili danneggiati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016;  

 

e) che il/i  professionista/i risulta/no iscritto/i nell’Elenco speciale di cui all’articolo 34 del decreto legge del 17 ottobre 2016 n.  189, convertito 

dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229;  

ovvero   

f) che con verbale dell’assemblea del condominio/consorzio del__________________è stato approvato il conferimento dell’incarico e lo schema 

di contratto tipo per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore di committenti privati per la ricostruzione post-sisma 2016;  

g) che con delega/he del__________________i comproprietari dell’immobili hanno conferito mandato al committente di conferire l’incarico 

professionale secondo lo schema di contratto tipo per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore di committenti privati per la 

ricostruzione post-sisma 2016.  

  

Tutto quanto sopra premesso,   
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE  
 

Art. 1. PREMESSE   

  

§1. Le premesse formano parte integrante del presente contratto per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore di committenti 

privati per la ricostruzione post-sisma 2016  

 

Art. 2 NATURA DELL’INCARICO   

 

 

• I Committenti SONO PROPRIETARI DI UN IMMOBILE ubicato nel comune di ---------------------  in -----------------contraddistinto come in 
premessa che risulta lesionato dal SISMA CENTRO ITALIA DEL 24/08/2016 E SUCCESSIVI,   con esito AEDES _____affidano al/ai 
professionista/i, che accetta/no, l’incarico di valutare preliminarmente il ripristino, la riparazione del danno, e/o miglioramento sismico, la 
demolizione parziale / totale e la ricostruzione relativa in applicazione delle disposizioni di legge e delle ordinanze del Commissario, in 
particolare anche la verifica delle conformità e della legittimità urbanistico edilizie, strutturali e catastali dell’edificio. 
 

• Nel caso si debba procedere preventivamente a sanatoria della non conformità riscontrata dell’edificio, il Committente accetta fin da ora di 
sottoscrivere il contratto di affidamento di incarico specifico secondo lo schema allegato al presente preliminare. L’importo dell’onorario verrà 
stabilito di comune accordo al momento che sia chiara la definizione dei contenuti della sanatoria. Qualora il Committente non intenda 
procedere alla sanatoria o l’abuso riscontrato non sia sanabile, o non ci sia accordo sull’importo dell’onorario, quindi l’immobile non può 
essere destinatario del contributo, sarà corrisposto al professionista il compenso per la prestazione professionale già effettuata fino a quel 
momento maggiorata del 25% per incarico parziale. 
 

 

• Si allega al presente preliminare il contratto definitivo di affidamento di incarico per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore 
di committenti privati per la ricostruzione post-sisma 2016, aggiornato alla normativa vigente al momento della sottoscrizione del presente 
preliminare, che i Committenti si impegnano a sottoscrivere così come il professionista e gli eventuali collaboratori che si renderanno 
necessari, in conformità a quanto previsto per legge, AL TERMINE DELLA FASE PRELIMINARE E PRIMA DELLA RICHIESTA DI 
CONTRIBUTO 
 

Ogni ulteriore modifica al contratto definitivo di affidamento di incarico per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore 
di committenti privati per la ricostruzione post-sisma 2016 successiva ALLA DATA DI SOTTOSCRIZIONE del presente preliminare, che si 
dovesse rendere necessaria da successive modifiche della normativa  legislativa da parte del Commissario Straordinario, sarà accettata 
previa nuova sottoscrizione dell’allegato con nota che ne spiegherà le motivazioni; il rifiuto dell’aggiornamento da parte del Committente 
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produrrà l’immediata cessazione della prestazione professionale nei termini di cui al successivo punto, compresa una maggiorazione 
dell’onorario maturato fino a quel momento del 25%. 
  

E’ facoltà del committente recedere dal proseguire il rapporto fiduciario con il professionista per le prestazioni di cui sopra in 
qualsiasi momento; in tal caso i compensi dovuti al professionista verranno quantificati come da normativa prevista per la ricostruzione, per 
tutti le prestazioni fornite fino a quel momento maggiorate del 25%.  
 

L’onorario dovuto al professionista, sempre basato sull’importo dei lavori, ma non coperto dal contributo, e le prestazioni aggiuntive 
verranno valutate al momento in accordo con la committenza; per tutte le prestazioni non esplicitamente descritte dalla normativa prevista 
per la ricostruzione, come ad esempio la verifica delle conformità e della legittimità urbanistico edilizie, strutturali e catastali dell’edificio, il 
Committente ed il Professionista di comune accordo fin dalla sottoscrizione del presente preliminare, faranno riferimento all’ art. 24, commi 
8, 8 bis e 8 ter del D.Lgs. 50/2016, così come modificato dal D.Lgs. 56/2017 (dei cd Decreto Parametri e Decreto Correttivo). 

 

L’onorario dovuto al professionista, sia per la quota finanziata dal Contributo commisurato al Costo ammissibile, sia per la parte in accollo a 

carico del Committente, nel rispetto della suddivisione proposta dal “contratto per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in 

favore di committenti privati per la ricostruzione post-sisma 2016” di cui alle ordinanze commissariali per quanto riguarda la 

determinazione  della percentuale,  e valida anche ai fini del presente preliminare per la determinazione delle prestazioni parziali espletate 

si sintetizza nel seguente articolato: 

 

a) progetto architettonico, strutturale, impiantistico, agroindustriale, zootecnico, agroturistico: 54% 

di cui 
Perizia asseverata      2% 
Rilievo del danno saggi ed indagini sui materiali   4% 
Definizione del livello operativo     2% 
Progetto architettonico      26% 
Progetto strutture      6% 
Progetto Impianti elettrici     4% 
Computo metrico estimativo     6% 
Titolo abilitativo-MUDE      2% 
Agibilità e/o dichiarazione di immobile di nuovo agibile   2% 

 

b) direzione dei lavori architettonici, strutturali, impiantistici, geologici, agroindustriale, zootecnico, agroturistico:          

                33%  
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di cui 
Direzione lavori architettonico     21% 
Direzione lavori strutture     7% 
Contabilità e Sal      5% 

c) coordinamento della sicurezza nei cantieri:            9%  

di cui   
Coordinamento in fase di progettazione    5% 
Coordinamento in fase di esecuzione    4% 
 

d) collaudo strutturale.                  4% 
NB A termini di legge il Professionista incaricato del collaudo strutturale, pur sottoscrivendo il presente disciplinare d’incarico, non costituisce insieme agli altri professionisti 

la RTP, non è soggetto all’attività di Coordinamento del Capogruppo, non conta come incarico parziale, la prestazione nel computo degli incarichi massimi previsti nella 

decreto legge del 17 ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, come integrato dal decreto legge 9 febbraio 2017 n. 8 convertito dalla legge 7 aprile 

2017 n. 45. (o in alternativa sottoscrive autonomamente altro contratto in pari data) 

e) Rilievo geometrico         4% 
Importo minimo € 3,00/mq lordo 
(qualora al momento della liquidazione dell’onorario fosse ancora valutato 0% in ordinanza, l’importo è totalmente liquidato in accollo al committente) 

 

Per le prestazioni specialistiche, compresa la relazione geologica, laddove eseguite è riconosciuto un ulteriore importo nella misura massima del 2%, 

secondo quanto previsto dall’art. 9 del protocollo d’intesa, fatti salvi gli importi minimi come sotto determinati che, nel caso non fossero riconosciuti 

compresi nel contributo perchè eccedenti l’importo massimo riconosciuto nel contributo al momento della liquidazione, saranno liquidati in accollo 

al committente per la quota non ricompresa nel contributo. 

 

Prestazioni tecniche specialistiche (art. 9 c. 1 b): (si intendono per specialistiche le prestazioni che usualmente non sono comprese nelle suddivisioni del 

punto 5.2, quelle che generano maggiorazioni di contributo, quelle per cui è necessaria specifica abilitazione) 

• Accatastamento e tipo mappale                 0,4%                (Importo minimo € 300,00) 

• Relazione ambientale ( VIA, VAS VInCA)   0,4%  (Importo minimo € 300,00) 

• Rilievo ( Relazione) storico( Storica)   0,7%  (Importo minimo € 500,00) 

• Certificato  acustica di progetto    e   certificato di conformità ai requisiti acustici passivi degli edifici                                  

  0.4%  (Importo minimo € 300,00) 

• Scia Antincendio                                                         0,4%           (Importo minimo € 500,00) 

• Ex- Legge 10  contenimento energetico           0,4%           (Importo minimo € 300,00) 

• Relazione Archeologica    0,7%  (Importo minimo € 500,00) 
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• Relazione Bellica     0,7%  (Importo minimo € 500,00) 
  
La stima della valutazione preventiva dei lavori di ripristino oggetto del presente accordo calcolata sulla base del contributo 

ammissibile in relazione alla superficie rilevata graficamente dagli elaborati catastali è complessivamente di € ……….per un 
presunto livello operativo pari ad L… 

Il preventivo dell’onorario professionale calcolato sulla base del costo minimo dei lavori come sopra determinati è pari ad 
€…….. 

L’importo dei lavori e dell’onorario saranno aggiornati in base al progetto esecutivo ed in relazione alle ulteriori modifiche 
ed integrazioni apportate dalle leggi dello stato e dalle Ordinanze Commissariali. 

 
Il Professionista incaricato, nell’espletamento delle prestazioni oggetto del presente preliminare di incarico, potrà avvalersi di 

collaboratori di sua fiducia, per le varie problematiche che si renderanno necessarie 
 

Il Professionista dichiara di non trovarsi, per l’espletamento dell’incarico, in alcuna condizione d’incompatibilità ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. Per quanto non espressamente previsto, le parti fanno riferimento alle vigenti leggi: per quanto riguarda l’onorario all’ 
art. 24, commi 8, 8 bis e 8 ter del D.Lgs. 50/2016, così come modificato dal D.Lgs. 56/2017 (dei cd Decreto Parametri e Decreto Correttivo) 
ed alle Norme Deontologiche dell’ordinamento professionale degli Architetti / Ingegneri / Geometri, Geologi / Periti Industriali 

 

-----------, lì -- / -- / 201… 

 

il Professionista 1       I Committenti 

 

il Professionista 2  

 

il Professionista 3 
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il Professionista 4 

 

Il Professionista 5 
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Schema contratto “tipo” per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore di committenti privati per la 

ricostruzione post-sisma 2016 emendato OAPPC Macerata 

In verde i commenti 

In rosso le integrazioni  

banda ciano gli articoli del Protocollo di intesa che possono essere evitati richiamando il protocollo nella sua interezza 

L’anno ________, addì__________ del mese di _____________ in________________ tra  

 

il sottoscritto ____________________________ nato a ______________________ residente a _________________ in via _________________________ cod. 

fisc. _____________________ P.IVA ______________________ in qualità di procuratore in forza di Delega concessa dai proprietari,  

il sottoscritto ____________________________ nato a ______________________ residente a _________________ in via _________________________ cod. 

fisc. _____________________ P.IVA ______________________ in qualità di ______________________________________________,  

il sottoscritto ____________________________ nato a ______________________ residente a _________________ in via _________________________ cod. 

fisc. _____________________ P.IVA ______________________ in qualità di ______________________________________________,  

il sottoscritto ____________________________ nato a ______________________ residente a _________________ in via _________________________ cod. 

fisc. _____________________ P.IVA ______________________ in qualità di ______________________________________________,  

il sottoscritto ____________________________ nato a ______________________ residente a _________________ in via _________________________ cod. 

fisc. _____________________ P.IVA ______________________ in qualità di ______________________________________________,  

di seguito denominato “Committente” e 

   

1) _________________________________________________,  di  seguito  indicato  come  

“Professionista”/RTP/STP con studio in _______________________ via ______________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA 

______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della Provincia di _____________ al n.___ e iscritto con il n.___ 

all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 2016, di seguito denominato “Professionista”, che è il 
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coordinatore della RTP/STP per l’intervento in oggetto nei rapporti con l’USR e con i soggetti pubblici titolari di potere autorizzatorio, per il quale il presente 

contratto è il n. _____, avendo già assunto in precedenza n.____ incarichi per prestazioni principali ed il il n. _____, avendo già assunto in precedenza n._____ 

incarichi per prestazioni parziali o specialistiche 

incaricato di ______________________________________________________ 

 

2) _________________________________________________,  di  seguito  indicato  come  

“Professionista”/RTP/STP con studio in _______________________ via ______________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA 

______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della Provincia di _____________ al n.___ e iscritto con il n.___ 

all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 2016, di seguito denominato “Professionista”,  per il quale il 

presente contratto è il n. _____, avendo già assunto in precedenza n.____ incarichi per prestazioni principali ed il il n. _____, avendo già assunto in precedenza 

n._____ incarichi per prestazioni parziali o specialistiche 

incaricato di ______________________________________________________ 

 

3) _________________________________________________,  di  seguito  indicato  come  

“Professionista”/RTP/STP con studio in _______________________ via ______________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA 

______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della Provincia di _____________ al n.___ e iscritto con il n.___ 

all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 2016, di seguito denominato “Professionista”,  per il quale il 

presente contratto è il n. _____, avendo già assunto in precedenza n.____ incarichi per prestazioni principali ed il il n. _____, avendo già assunto in precedenza 

n._____ incarichi per prestazioni parziali o specialistiche 

incaricato di ______________________________________________________ 

 

4) _________________________________________________,  di  seguito  indicato  come  
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“Professionista”/RTP/STP con studio in _______________________ via ______________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA 

______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della Provincia di _____________ al n.___ e iscritto con il n.___ 

all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 2016, di seguito denominato “Professionista”,  per il quale il 

presente contratto è il n. _____, avendo già assunto in precedenza n.____ incarichi per prestazioni principali ed il il n. _____, avendo già assunto in precedenza 

n._____ incarichi per prestazioni parziali o specialistiche 

incaricato di ______________________________________________________ 

 

5) _________________________________________________,  di  seguito  indicato  come  

“Professionista”/RTP/STP con studio in _______________________ via ______________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA 

______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della Provincia di _____________ al n.___ e iscritto con il n.___ 

all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 2016, di seguito denominato “Professionista”,  per il quale il 

presente contratto è il n. _____, avendo già assunto in precedenza n.____ incarichi per prestazioni principali ed il il n. _____, avendo già assunto in precedenza 

n._____ incarichi per prestazioni parziali o specialistiche 

incaricato di ______________________________________________________ 

 

6) _________________________________________________,  di  seguito  indicato  come  

“Professionista”/RTP/STP con studio in _______________________ via ______________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA 

______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della Provincia di _____________ al n.___ e iscritto con il n.___ 

all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 2016, di seguito denominato “Professionista”,  per il quale il 

presente contratto è il n. _____, avendo già assunto in precedenza n.____ incarichi per prestazioni principali ed il il n. _____, avendo già assunto in precedenza 

n._____ incarichi per prestazioni parziali o specialistiche 

incaricato di ______________________________________________________ 
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7) _________________________________________________,  di  seguito  indicato  come  

“Professionista”/RTP/STP con studio in _______________________ via ______________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA 

______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della Provincia di _____________ al n.___ e iscritto con il n.___ 

all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 2016, di seguito denominato “Professionista”,  per il quale il 

presente contratto è il n. _____, avendo già assunto in precedenza n.____ incarichi per prestazioni principali ed il il n. _____, avendo già assunto in precedenza 

n._____ incarichi per prestazioni parziali o specialistiche 

incaricato di ______________________________________________________ 

 

anch’essi iscritti all’Elenco di cui all’articolo 34 del decreto legge n. 189 del 2016  

  

Premesso che:  

a) il Committente è proprietario /avente titolo di ____________________ sito _____ nel Comune di _______ (__), località ___________, 

via_______________________, costituit_____ da ______ (terreno, fabbricato, _________) identificat__ catastalmente al fg. _________ con i mappali 

_________________ , d’ora in avanti “immobile”;  

b) tale immobile è dichiarato inagibile, a seguito di esito di inagibilità_____________ (esito Fast o Aedes), con ordinanza sindacale n…….. del ……………….. ed 

è pertanto ricadente nei casi previsti dall’articolo 1, commi 1 e 2 del decreto legge del 17 ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229;  

c) che con ordinanza del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati 

dall’evento sismico del 24 agosto 2016 n. 12 del 9 gennaio 2017 e s.m.i., sono state stabilite le regole fondamentali ed individuati i requisiti tecnici e professionali 

necessari per l’iscrizione dei professionisti all’elenco speciale ai sensi dell’articolo 34 del decreto legge del 17 ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229;  

d)  che con l’ ordinanza n. 12/108 del 09.01.2017/10.10.2020 il Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 

Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016 e successivi ha approvato il nuovo Protocollo d’intesa, tra il COMMISSARIO STRAORDINARIO 

SISMA 2016 ed i Consigli Nazionali degli Ordini e Collegi di area tecnica per la determinazione dei compensi professionali relativi ai lavori di riparazione, 

ricostruzione e ripristino di opere private danneggiate a seguito degli eventi sismici del 24 Agosto 2016 e successivi e che i Consigli Nazionali hanno sottoscritto 

il protocollo di intesa;  
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d) che il/i professionista/i risulta/no iscritto/i nell’Elenco speciale di cui all’articolo 34 del decreto legge del 17 ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 

15 dicembre 2016, n. 229;  

 

e) (ove ricorra) che con verbale dell’assemblea del condominio/consorzio del__________________è stato approvato il conferimento dell’incarico e lo 

schema di contratto tipo per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore di committenti privati per la ricostruzione post-sisma 2016;  

 

f) (in alternativa) che con delega/he del__________________i comproprietari dell’immobili hanno conferito mandato al committente di conferire l’incarico 

professionale secondo lo schema di contratto tipo per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore di committenti privati per la ricostruzione post 

sisma 2016. 

Tutto quanto sopra premesso,  

  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE  

  

Art. 1. Premesse  

§1. Le premesse formano parte integrante del presente contratto per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore di committenti privati per la 

ricostruzione post-sisma 2016  

  

Art. 2 Natura dell’incarico  

§1. Il Committente affida al/i Professionista/i, che accetta/no l’incarico, l’esecuzione delle prestazioni stabilite dal successivo art. 3 relative ai lavori di riparazione 

con rafforzamento locale/ripristino con miglioramento sismico/ricostruzione (ipotesi alternative) sull’immobile, danneggiato dagli eventi sismici verificatisi a far 

data dal 24 agosto 2016 di proprietà(1) ubicato nel Comune di _____________Via ______________ frazione________________ distinto al NCT al foglio _____ 

particella _____________________ per un importo presunto delle opere di € _________________ (diconsi Euro ____________________) oltre I.V.A. (calcolato 

sulla base della stima del livello di danno e del relativo contributo ammissibile al netto del preventivo di parcella) ed un preventivo di parcella allegata di € 

____________per un totale di €_____________  Allegato C 



   

  390  

L’importo sarà aggiornato in base al computo dei costi  di riparazione, miglioramento sismico o adeguamento sismico anche a seguito di  richiesta preventiva 

del Livello Operativo (Ordinanza del Commissario straordinario n° 46 del 10 gennaio 2018 Art- 6 bis e successive modifiche ed integrazioni) La parcella definitiva 

sarà suddivisa in due parti: quella calcolata sulla base dei contributo ammissibile che sarà liquidata in base alle disposizioni previste nelle Ordinanze 

Commissariali e quella in accollo, calcolata sull’importo dei lavori eccedenti il contributo ammissibile che sarà liquidata dal committente direttamente al/i 

professionista/i con la stessa tempistica della liquidazione dei lavori relativi all’impresa appaltante.  

  

Art. 3 Oggetto dell’incarico  

§1. L’incarico professionale è conferito:  (differenza tra referente e responsabile) 

o All’Ing./ Arch./ Geom……..  in qualità di professionista incaricato della progettazione  

o Architettonico 

o Strutturale 

o Impianti 

e dell’asseverazione, e coordinatore dell’intervento nei rapporti con l’USR e i soggetti pubblici titolari di potere autorizzatorio (di seguito indicato 

come coordinatore dell’intervento), nonché, in veste di incaricato di pubblico servizio, della certificazione ai sensi dell’Ordinanza 100 per le prestazioni 

di sua competenza;  

o All’Ing./ Arch./ Geom. …….in qualità di professionista incaricato  della direzione  dei lavori  

o Architettonico 

o Strutturale 

o Impianti 

nonché, in veste di incaricato di pubblico servizio, della certificazione ai sensi dell’Ordinanza 100 per le prestazioni di sua competenza;  

o All’Ing./ Arch./ Geom. …….in qualità di coordinatore della sicurezza nonché, in veste di incaricato di pubblico servizio, della certificazione ai sensi 

dell’Ordinanza 100 per le prestazioni di sua competenza;  ;   

o In fase di progettazione 

o In fase di esecuzione 

o All’Ing./ Arch./ Geom. …….in qualità di coordinatore della sicurezza nonché, in veste di incaricato di pubblico servizio, della certificazione ai sensi 

dell’Ordinanza 100 per le prestazioni di sua competenza;  ;   

o In fase di progettazione 

o In fase di esecuzione 



   

  391  

o Al Geol. …….. in qualità di professionista incaricato della relazione geologica/della relazione di indagine sismica / della relazione di indagine 

geotecnica / dell’analisi di Risposta Sismica Locale nonché, in veste di incaricato di pubblico servizio, della certificazione ai sensi dell’Ordinanza 100 per 

le prestazioni di sua competenza;;  

  

o All’Ing./ Arch./ Geom. …… in qualità di professionista incaricato del collaudo dell'intervento; Impossibile contratto a parte 

(NOTA: è ammesso l’affidamento di ulteriori incarichi a non oltre due professionisti che svolgono le prestazioni specialistiche)  

o All’Ing./ Arch./ Geom. /Geol. …… in qualità di professionista incaricato della che svolge ………..(indicare la prestazione specialistica);  

o Progettazione architettonica 

o Direzione lavori architettonica 

o Progettazione strutturale 

o Direzione lavori strutturale 

o Progettazione impianti 

o Direzione lavori impianti 

o Rilievi geometrici 

o Accatastamento e Tipo Mappale 

o Contabilità Sal e Durc di Congruità 

o Relazione archeologica 

o Relazione ambientale e/o paesaggistica 

o Relazione storica 

o Relazione bellica 

o Relazione risparmio energetico 

o Relazione inquinamento acustico 

o Scia Antincendio 

o Scheda Aedes ( nel caso in cui il professionista non sia tra quelli che hanno l’incarico definitivo) 

 

o All’Ing./ Arch./ Geom. /Geol. …… in qualità di professionista incaricato della che svolge ………..(indicare la prestazione specialistica);  

o Progettazione architettonica 

o Direzione lavori architettonica 

o Progettazione strutturale 
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o Direzione lavori strutturale 

o Progettazione impianti 

o Direzione lavori impianti 

o Rilievi geometrici 

o Accatastamento e Tipo Mappale 

o Contabilità Sal e Durc di Congruità 

o Relazione archeologica 

o Relazione ambientale e/o paesaggistica 

o Relazione storica 

o Relazione bellica 

o Relazione risparmio energetico 

o Relazione inquinamento acustico 

o Scia Antincendio 

o Scheda Aedes ( nel caso in cui il professionista non sia tra quelli che hanno l’incarico definitivo) 

 

Nel caso la redazione della scheda Aedes e relativa perizia giurata fosse stata affidata ad un  professionista che non ha incarichi di prestazioni principali o parziali, 

l’onorario stabilito in €  ……….. è ricompreso nel il contributo per le spese tecniche viene erogato direttamente al professionista; se non fosse possibile sarà il 

Committente a liquidare direttamente l’Onorario al professionista. (A carico del committente solo nel caso in cui il Commissario non modifiche il limite di sei 

professionisti e due specialisti) 

Ai fini della determinazione e della corresponsione degli onorari e delle spese ai professionisti incaricati si applicano le disposizioni di cui all'ordinanza n.108/2020. 

In particolare, non essendo previsti e quindi non ricompresi all’interno del calcolo degli onorari in base al Decreto Ministro Giustizia n° 140/2012, si specifica che: 

f) Rilievo geometrico  
Sarà sempre necessario per il calcolo delle superfici su cui individuare il contributo massimo ammissibile  e sarà liquidato con l’importo minore tra il 4% 
dell’importo dei lavori ed € 3,00/mq al lordo delle murature;  
qualora l’importo non sia possibile ricomprenderlo all’interno del contributo ammissibile il committente accetta fin da ora di liquidarlo direttamente al 
professionista incaricato all’ invio del progetto in piattaforma MUDE 

g) Tipo mappale e accatastamento 
Qualora durante l’iter progettuale si evidenzi la necessità/possibilità di procedere con una demolizione e ricostruzione e/o con delocalizzazione 
dell’immobile, essendo indispensabili per la dichiarazione di agibilità dell’immobile, saranno calcolati: 
Tipo mappale €       Stima 
Accastamento €   Stima 
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qualora l’importo non sia possibile ricomprenderlo all’interno del contributo ammissibile il committente accetta fin da ora di liquidarlo direttamente al 
professionista incaricato al sal finale e prima della segnalazione certificata di agibilità. 

   

Alla presentazione della pratica, gli onorari verranno calcolati sugli importi del progetto ammissibile a contributo, tenuto conto del preventivo allegato al presente 

contratto, per l’aliquota afferente il contributo ammissibile e sull’importo in accollo per l’aliquota relativa ai costi a carico del committente.   

Nel caso si debba procedere preventivamente a sanatoria della non conformità riscontrata dell’edificio, il Committente accetta fin da ora di sottoscrivere uno 
specifico contratto di affidamento di incarico. L’importo dell’onorario verrà stabilito di comune accordo al momento che sia chiara la definizione dei contenuti 
della sanatoria. Qualora il Committente non intenda procedere alla sanatoria o l’abuso riscontrato non sia sanabile, o non ci sia accordo sull’importo 
dell’onorario, quindi all’immobile non può essere destinato il contributo, sarà corrisposto al professionista il compenso per la prestazione professionale già 
effettuata fino a quel momento maggiorata del 25% per incarico parziale. 

 

Art. 4 Obblighi del committente  

1. Il Committente, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara di aver titolo per l’esecuzione dell’opera sull’immobile in oggetto e di essere munito dei 

necessari poteri di rappresentanza per il conferimento dell’incarico.  

2. Il Committente fornisce al Professionista tutta la documentazione in proprio possesso occorrente per l’esecuzione della prestazione professionale ovvero 

delega il medesimo ad accedere presso le amministrazioni pubbliche al fine di provvedere alla relativa acquisizione.  

3. Il Committente si riserva di valutare la possibilità di recedere dall’affidamento dell’incarico in ragione delle seguenti motivazioni: 

a) impossibilità di sostenere l’eventuale accollo che si manifestasse nel corso della progettazione  

b) necessità di alienare l’immobile prima della conclusione della fase progettuale 

c) decisione di rinuncia al Contributo di riparazione 

d) _____________________________________ 

Nel caso si verificasse anche solo una delle eventualità sopra menzionale il committente si obbliga a corrispondere al professionista l’onorario maturato fino al 

quel momento calcolato secondo le prestazioni professionali di cui all’allegato B al presente contratto calcolate sulla base del preventivo di parcella allegato al 

presente contratto 
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Art. 5 Obblighi del professionista  

§1. Il/i professionista/i incaricato/i si obbliga/no ognuno per la propria competenza e per l’oggetto dell’incarico specifico al rispetto delle disposizioni previste dal 

decreto legge 17 ottobre 2016, n.189 nonché dalle ordinanze commissariali ed in particolare dall'ordinanza n.100 / 2020, n.103 /2020 e n…../2020.  

Il/i Professionista/i dichiara/no, per quanto attiene l’attività di miglioramento sismico o di ricostruzione disciplinata dal decreto legge del 17 ottobre 2016 n. 189, 

convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché dalle ordinanze emesse Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di 

Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016 n. 13/2017 e n. 19/2017 e s.m.i. nonché quelle che disciplineranno gli 

interventi nei centri storici e al fine di evitare il superamento dei limiti di cui all'art. 6 del Protocollo d’intesa recante “Criteri generali e requisiti minimi per 

l'iscrizione nell'Elenco speciale dei professionisti abilitati di cui all'art. 34, commi 1, 2, 5 e 7, decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189” di cui agli Allegati A e B 

all’ordinanza n.12/2017 come modificata dall’ordinanza n. 29/2017,  

che per ognuno di essi il presente contratto è il numero indicato in premessa. 

che il presente contratto è il n. _____, avendo già assunto in precedenza n.______incarichi per prestazioni principali ed il il n. _____, avendo già assunto in 

precedenza n.______incarichi per prestazioni parziali o specialistiche. Si specifica, inoltre, che il professionista ha già svolto e concluso n.________ incarichi per 

prestazioni principali e n.______incarichi per prestazioni parziali o specialistiche.  

 (NOTA: dichiarazione resa da tutti i professionisti che sottoscrivono il contratto; ciascuno dovrà specificare il numero d’incarico del presente contratto nonché il 

numero complessivo di quelli precedentemente acquisiti).  

NOTA: per ogni professionista appartenente al gruppo incaricato dovrà essere specificato il numero d’incarico del presente contratto nonché il numero 

complessivo di quelli precedentemente acquisiti.  

2. Il contenuto integrale del protocollo di intesa sottoscritto dai Consigli Nazionali delle professioni tecncihe che costituisce parte integrante del presente 

contratto 

 

2. Il/i Professionista/i si obbliga/no ad effettuare la/e prestazione/i affidata/e con la necessaria diligenza professionale ed a compiere tutto quanto risulti 

necessario per assicurare l’esecuzione della prestazione a regola d’arte, nel rispetto del quadro normativo e regolamentare vigente nonché di quanto prescritto 

dalle ordinanze emanate dal Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento 

sismico del 24 agosto 2016.  
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3. Il/i Professionista/i, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara/no di essere in possesso dei requisiti di qualificazione previsti dall’ordinanza 

commissariale n. 12 del 9 gennaio 2017 e s.m.i., ai sensi dell’articolo 34 del decreto legge del 17 ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 

229, nonché di rispettare le previsioni dell’articolo 1, comma 5, dell’ordinanza del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di 

Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016, n. 10 del 19 dicembre 2016 e s.m.i. con riguardo al numero massimo di 

incarichi e relativi importi massimi conferibili ad un singolo professionista, per la redazione delle schede AeDES.  

4. Le Parti danno atto che l’incarico è svolto dal/i Professionista/i in piena autonomia tecnica ed organizzativa, senza alcun vincolo di subordinazione, avvalendosi, 

ove ritenuto opportuno, del contributo complementare di collaboratori di propria fiducia, senza alcun aggravio di costi per il Committente o con aggravio di costi 

del committente pari a…...  (soggetto a doppia sottoscrizione a fine contratto) 

5. Il/i Professionista/i dichiara/no di avere la capacità tecnico-organizzativa per poter assolvere l’incarico conferito, secondo quanto disposto dalle vigenti 

disposizioni normative e regolamentari ed in conformità alle prescrizioni contenute nelle ordinanze del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori 

delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016, in modo particolare per quanto riguarda i tempi di consegna 

del progetto.   

6. Non è riconosciuta al Committente la facoltà di affidare ad altri Professionisti altre ed eventuali prestazioni specialistiche, comprese nel presente contratto.  

7. Nello svolgimento dell’incarico conferito, il/i Professionista/i: a) cura/no tutti gli adempimenti necessari e, comunque, opportuni per garantire l’espletamento 

delle prestazioni principali, parziali o specialistiche indicate nella parcella, ivi compresi, a titolo meramente esemplificativo, i contatti con gli organi, enti ed 

organismi pubblici competenti; b) assicura/no che tutti gli elaborati contengano l’indicazione e la esaustiva descrizione, anche con chiara simbologia, di tutti gli 

interventi; c) redige/ono gli elaborati grafici (ove necessari) in idonea scala in relazione al livello di progettazione previsto dall’incarico; d) consegna/no al 

Committente tutti gli elaborati redatti in n°_______ copie cartacee ed in n° 1 copia su supporto informatico, se richiesta dal Committente, in formato di sola 

lettura (pdf, dwf ecc.).  

8. Il coordinatore dell’intervento, come qualificato in premessa,  è espressamente delegato dal committente per lo svolgimento della procedura informatica ed a 

presentare la domanda di contributo e la documentazione allegata. Il coordinatore dell’intervento rappresenta altresì il Committente presso le amministrazioni 

pubbliche preposte al contributo ed al titolo abilitativo.  

9. Il coordinatore dell’intervento come qualificato in premessa,  provvede, altresì, a tutti gli adempimenti in materia di flussi documentali informatici, previsti 

dalle ordinanze del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico 

del 24 agosto 2016.  

10. Il/i Professionista/i si obbliga/no a depositare il presente contratto presso gli Uffici Speciali per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 

Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016, utilizzando l’apposita piattaforma tecnologica, entro 10 giorni dalla sua sottoscrizione. (che 
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avverrà nei termini previsti nel preliminare di incarico).  La mancata comunicazione in via preventiva del presente contratto, determina la revoca dell’incarico 

professionale conferito, senza diritto del Professionista al riconoscimento di alcun compenso e/o indennità per l’attività eventualmente effettuata, il suo omesso 

o ritardato deposito secondo le modalità ed i termini previsti dalle ordinanze commissariali , è motivo di improcedibilità dell'esame della domanda e di 

obbligatoria segnalazione all’Ordine professionale di appartenenza del professionista ed al Commissario straordinario, per gli eventuali provvedimenti di 

competenza  

11. Il Professionista garantisce la tracciabilità di tutti i pagamenti relativi all’attività effettuata in esecuzione del presente contratto, mediante l’impiego di un 

conto corrente dedicato esclusivamente alle attività tecniche per la ricostruzione sisma 2016 e la specifica indicazione, per ogni pagamento, del CUP e del CIG 

assegnato ai lavori.  

§12. Il contratto relativo alle prestazioni professionali per la riparazione con rafforzamento locale degli edifici danneggiati deve essere allegato e depositato al 

momento della presentazione dell’istanza ai sensi dell’articolo 8 del decreto legge n. 189 del 2016. (che avverrà nei termini previsti nel preliminare di incarico).   

2 (13). Qualora nel corso dello svolgimento dell’incarico si manifestino condizioni  in contrasto con le norme deontologiche è obbligo del professionista avvisare 

il committente della sua impossibilità a proseguire nella prestazione professionale e qualora gli impedimenti non venissero rimossi, è obbligo interrompere la 

prestazione professionale.  

  

Art. 6 Termini e compensi per l’espletamento dell’incarico  

1. Per l’espletamento dell’incarico di progettazione il/i Professionista/i è/sono tenuto/i all’osservanza della disciplina e dei termini previsti nelle ordinanze emesse 

dal Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 

2016, in materia di: danni lievi, delocalizzazione attività economiche, comprese quelle agricole, ricostruzione immediata delle imprese, ricostruzione edifici con 

danni gravi o gravissimi, recupero integrato dei centri e nuclei storici gravemente danneggiati o distrutti.  

2 Ad eccezione delle ipotesi di caso fortuito e di forza maggiore ovvero della sussistenza di motivi a sé non imputabili adeguatamente documentati, fermi restando 

i termini massimi stabiliti per legge per la presentazione delle domande nonché gli effetti dalla scadenza del termine quando comunque i termini siano 

compatibili con lo svolgimento dell’incarico oggetto del presente contratto, il professionista ha l'obbligo di presentare la domanda di concessione del contributo 

con i relativi allegati documentali e progettuali entro e non oltre il termine massimo di _____________(180 indicare la tempistica corretta in funzione della 

complessità dell’incarico in oggetto) giorni naturali dal conferimento dell'incarico  dal ricevimento della documentazione fornita dalla Pubblica Amministrazione 

in merito a: 

a) Accesso agli atti per la definizione della necessità di sanatoria e per la determinazione della conformità dell’edificio oggetto del presente contratto e della 

sua possibilità di accedere al contributo 
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b) Reperimento dei pareri preventivi in ordine a relazioni culturali, paesaggistiche, ecc,  

c) o entro e non oltre _____________(150 indicare la tempistica corretta in funzione della complessità dell’incarico in oggetto) giorni dalla definizione del 

livello operativo da parte dell’USR. Nei casi di particolari complessità il termine può essere aumentato mediante clausola sottoposta a doppia sottoscrizione 

tra le parti che sottoforma di appendice e parte integrante può anche essere successiva alla sottoscrizione del presente contratto .  

Il superamento di detti termini comporta, a titolo di sanzione, la decurtazione del compenso spettante al professionista nella misura pari allo 0,2% per ogni giorno 

di ritardo. Tra l’altro mancherebbe il tetto massimo del 10% 

3. I termini previsti dai precedenti paragrafi 1 e 2 si riferiscono alla consegna del progetto agli Uffici Speciali per la Ricostruzione e non sono comprensivi del 

tempo occorrente per l’ottenimento di tutte le necessarie autorizzazioni o nulla osta amministrativi, comunque denominati; ogni richiesta di tale genere, parere 

preventivo, accesso agli atti, o altra richiesta alla Pubblica Amministrazione propedeutica alla redazione del progetto sospende i termini di cui sopra per il periodo 

intercorso tra l’inoltro della richiesta e la risposta fornita dalla Pubblica Amministrazione. 

§4. L’omessa presentazione del progetto nei termini stabiliti dalla Legge e dalle Ordinanze del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle 

Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016, per fatto imputabile al/i Professionista/i, comporta la risoluzione 

di diritto del presente contratto senza riconoscimento al Professionista di alcun compenso e/o indennità per l’attività svolta.  La revoca dell’incarico da parte del 

Committente al/i professionista/i per qualsiasi motivo ivi inclusa anche la non volontà e/o impossibilità di sostenere l’eventuale accollo che si determinasse 

alla fine dell’iter progettuale e/o obbligano il committente a corrispondere al professionista l’onorario fino a quel momento maturato. (E’ opportuno 

mantenere le ripartizioni previste nel preliminare di incarico.) 

§5. Le Parti danno atto che il corrispettivo riconosciuto al/i Professionista/i è coerente con le previsioni contenute nell’art. 34, comma 5 del decreto legge del 17 

ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, come sostituito dall’art. 57, comma 4 del decreto legge del 14 agosto 2020, n. 104, ed è 

stabilito ai sensi del Protocollo di intesa allegato all’Ordinanza n…/2020. Il compenso riconosciuto per le prestazioni principali e parziali devono essere contenuti 

nelle misure indicate nel Protocollo d’intesa -Allegato A così come applicate ed esplicitate nell’allegato C. 

§6. Qualora due o più Professionisti siano stati incaricati dello svolgimento di una o più delle prestazioni previste dal presente contratto e suscettibili di contributo 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 34 del decreto legge del 17 ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le Parti prendono atto del 

fatto che i compensi complessivamente dovuti ai Professionisti incaricati, suscettibili di contribuzione, non possono essere superiori agli importi stabiliti 

nell’ordinanza n. ……. del ……….. del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati 

dall’evento sismico del 24 agosto 2016.  

§7. Per i lavori di miglioria i cui costi non risultano ammissibili a contributo, e dunque a carico del Committente, le Parti determinano il compenso dovuto al 

Professionista ______________________.   

NOTA: specificare a cura delle parti le prestazioni ulteriormente necessarie/richieste e la relativa modalità di determinazione del compenso.  
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§8. Per le ulteriori prestazioni specialistiche di cui si vuol avvalere il committente e che non risultano compensate dal Commissario Straordinario, che sono a 

carico del Committente, le Parti determinano il compenso dovuto al Professionista ______________________.  (Sono in contrasto con l’impossibilità di dare 

ulteriori incarichi specialistici) 

NOTA: specificare a cura delle parti le prestazioni ulteriormente necessarie/richieste e la relativa modalità di determinazione del compenso.  

§9. Il compenso riconosciuto al Professionista, come determinato ai sensi dei precedenti paragrafi §6, §7 e §8, deve intendersi comprensivo di tutte le spese 

inerenti l’attività professionale necessarie per l’esecuzione dell’incarico ed al netto degli oneri accessori di legge (esemplificativamente: contributo previdenziale 

ed IVA) e degli eventuali ulteriori oneri sopravvenuti, in forza di specifica disposizione di legge o regolamentare, alla sottoscrizione del presente contratto e dovuti 

al momento dell’emissione della fattura.  

  

Art. 7 Liquidazione delle competenze  

1. Le parti prendono atto del fatto che il compenso dovuto al/i professionista/i ai sensi del presente contratto sia per la quota parte ammissibile al contributo 

sia per l’eventuale accollo verrà corrisposto nelle modalità previste dalle disposizioni commissariali secondo lo schema riportato nell’allegato C che sarà 

soggetto a modifiche a seconda dello svolgersi dell’attività professionale 

 Le Parti prendono atto del fatto che il compenso dovuto al/i Professionista/i, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 6, paragrafi §6 §7 e §8, del presente contratto 

ed ammissibile a contributo, verrà corrisposto nei tempi e nella misura di seguito indicata:  

– dopo l’approvazione del progetto e la quantificazione del contributo spettante, con provvedimento del Vice Commissario o suo delegato, nella procedura 

con la piattaforma tecnologica, nella misura dell’80% del compenso relativo alle attività di progettazione, fatta salva l’eventuale anticipazione di cui all’ordinanza 

n. 94/2020, a seguito di specifica richiesta e della presentazione di apposita fattura da parte del Professionista. In tale percentuale rientra anche la liquidazione 

del compenso per la redazione della scheda AeDES e perizia giurata;  

– contestualmente alla liquidazione degli stati di avanzamento dei lavori all’impresa affidataria, per l’importo residuo a fronte della presentazione di 

apposita fattura da parte del Professionista;  

2. Alcun acconto o ulteriore compenso è dovuto dal Committente al Professionista per l’attività afferente i lavori, i cui costi siano ammissibili a contributo ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 34 del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, fatti salvi specifici accordi a doppia 

sottoscrizione.  
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3. Per i lavori, i cui costi non risultano ammissibili a contributo, il corrispettivo di cui all’articolo 6, paragrafo §9 o prestazioni specialistiche aggiuntive di cui 

all’articolo 6 paragrafo §10 le Parti convengono che esso verrà corrisposto direttamente dal committente, nei tempi e nella misura di seguito indicata, previa 

presentazione di apposita nota pro forma da parte del Professionista:  

a) eventuale acconto pari al ____% alla firma del presente contratto;  

b) acconto pari al ____% alla presentazione del progetto;  

c) acconto pari al ____% per ogni Stato Avanzamento dei lavori;  

d) saldo entro _____ giorni dalla presentazione dello stato finale dei lavori.  

O in alternativa allegato C 

 

4. Nelle ipotesi disciplinate dal precedente paragrafo §3, il compenso, relativo alle prestazioni effettivamente effettuate, verrà corrisposto entro 30 (trenta) giorni 

dal ricevimento della relativa nota proforma, cui seguirà l’emissione da parte Professionista della fattura, nei modi e nei tempi stabiliti dal decreto del Presidente 

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e s.m.i.. Qualora il committente non osservi il termine previsto nel precedente periodo per il pagamento del compenso 

e sempreché sussistano i requisiti previsti dagli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, sono dovuti gli interessi moratori nella misura stabilita 

dall’articolo 5 del medesimo decreto legislativo, pari al tasso BCE in vigore nel semestre in cui è maturato il credito maggiorato di 1 punto percentuale.  

  

Art. 8 Professionista incaricato della progettazione e/o della direzione dei lavori  

1. Le Parti prendono atto del fatto che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 34, comma 4, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229 come integrato dal decreto legge 9 febbraio 2017 n. 8 convertito dalla legge 7 aprile 2017 n. 45, nonché dalle ordinanze del Commissario: 

a) il progettista, ivi compreso il geologo, o il direttore dei lavori ogni professionista incaricato nel presente contratto non deve avere in corso né avere avuto negli 

ultimi tre anni rapporti non episodici, quali quelli di legale rappresentante, titolare, amministratore, socio, direttore tecnico, dipendente, collaboratore coordinato 

e continuativo o consulente, con le imprese invitate a partecipare alla selezione per l’affidamento dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subappalto, 

né rapporti di coniugio, di parentela, di affinità ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, 

con il titolare o con chi riveste cariche societarie nelle stesse; b) il ogni professionista è obbligato a produrre apposita autocertificazione al committente, 

trasmettendone altresì copia agli Uffici speciali per la ricostruzione previsti dall’articolo 3 del sopra menzionato decreto legge; c) il Commissario Straordinario per 

la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016 può effettuare, tramite i propri 

Uffici, controlli, anche a campione, in ordine alla veridicità di quanto dichiarato dai direttori dei lavori. §2. Il Professionista, incaricato della direzione dei lavori, si 
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obbliga: a) produrre l’autocertificazione prevista dalla lettera b) del precedente paragrafo §1; b) ove incaricato della direzione dei lavori, a predisporre ed a 

consegnare all’Ufficio Speciale per la Ricostruzione gli stati di avanzamento dei lavori (SAL) entro e non oltre quindici giorni da quando l’impresa ha maturato 

l’importo secondo le percentuali stabilite dalle ordinanze del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 

ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016; c) ove incaricato della direzione dei lavori. a redigere lo stato finale dei lavori ed a consegnarlo 

all’Ufficio Speciale per la Ricostruzione entro 30 giorni dall’effettiva conclusione degli stessi lavori.  

§3. Salve le ipotesi di caso fortuito o di forza maggiore debitamente documentate, il mancato rispetto dei termini per la predisposizione dei SAL o dello stato 

finale di cui al §2 determina l’applicazione di una riduzione nell’importo del compenso dovuto al Professionista nella misura del 3% per ogni inadempienza 

temporale fino ad un massimo del 10% del compenso previsto.  

  

Art. 9 Varianti e revisione dell’accordo  

1. Il Professionista è tenuto, nei limiti dell’incarico ricevuto, ad introdurre, negli elaborati previsti dal precedente articolo 8, anche se già ultimati, tutte le modifiche 

e le integrazioni necessarie per il rispetto delle norme di legge, regolamentari ovvero contenute nelle ordinanze commissariali sopravvenute alla sottoscrizione 

del presente contratto.  

2. Nel corso dell'esecuzione dei lavori possono essere ammesse varianti che si rendessero necessarie, nel limite del contributo concedibile, se compatibili con la 

vigente disciplina sismica ed urbanistica. Le varianti in aumento sono ammesse nei limiti indicati dalle ordinanze commissariali. Nel caso in cui le varianti eccedano 

il contributo ammissibile il committente ne da fin da ora accettazione anche se le stesse comportino un accollo a suo carico.   

Art. 10 Proroghe contrattuali, risoluzione e recesso  

1. In caso di ritardo nell’espletamento dell’incarico per caso fortuito, per causa di forza maggiore o comunque per motivi non imputabili al/i Professionista/i, 

purché adeguatamente documentati, il Committente è obbligato a concedere una proroga dei termini pattuiti, fino alla cessazione della causa impeditiva e 

comunque entro i termini massimi stabiliti dalle ordinanze del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 

ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016, per la presentazione dei progetti.  

2. L’omessa presentazione del progetto nei termini stabiliti nelle ordinanze del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di 

Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016, per fatto imputabile al Professionista, comporta la risoluzione di diritto del 

presente contratto senza riconoscimento di alcun compenso e/o indennità al professionista per l’attività svolta.  

3. Le Parti possono recedere dal presente contratto in tutti i casi in cui vengano a mancare i presupposti per il conferimento dell’incarico e/o per l’assunzione 

dell’incarico come stabiliti dal vigente quadro normativo e regolamentare nonché dalle disposizioni contenute nelle ordinanze del Commissario Straordinario per 
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la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016. Nel caso il recesso avvenga 

per volontà del Committente, questi corrisponderà al professionista il compenso maturato fino a quel momento; nel caso a recedere fosse il professionista 

per sopraggiunta impossibilità a procedere non dipendente dalla sua volontà, ivi incluso il rispetto delle norme deontologiche , il committente corrisponderà 

al professionista il compenso maturato fino a quel momento fermo restando quando stabilito al successivo art.12. 

4. Il Committente e il professionista possono recedere dal presente contratto , rispettivamente  ai sensi degli articoli 2227 e 2237 del codice civile, dandone 

immediata comunicazione al competente Ufficio speciale per la ricostruzione.   

§5. Ogni deroga o modifica al presente contratto è valida ed efficace solo se effettuata mediante atto scritto con sottoscrizione di entrambe le Parti.  

  

Art. 11 Copertura assicurativa  

§1. Il/i Professionista/i dichiara/no, in applicazione dell’articolo 9, comma 4, del decreto legge 24 gennaio  

2012, n. 1, convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, di essere in possesso rispettivamente 

Arch/Ing/Geom/Geol ___________________________di Polizza Assicurativa n° _______ , stipulata con (Compagnia) ___________, Agenzia di ___________ a 

copertura dei danni provocati dall’esercizio della professione, per un massimale di €. ____________________  

Arch/Ing/Geom/Geol ___________________________di Polizza Assicurativa n° _______ , stipulata con (Compagnia) ___________, Agenzia di ___________ a 

copertura dei danni provocati dall’esercizio della professione, per un massimale di €. ____________________  

Arch/Ing/Geom/Geol ___________________________di Polizza Assicurativa n° _______ , stipulata con (Compagnia) ___________, Agenzia di ___________ a 

copertura dei danni provocati dall’esercizio della professione, per un massimale di €. ____________________  

Arch/Ing/Geom/Geol ___________________________di Polizza Assicurativa n° _______ , stipulata con (Compagnia) ___________, Agenzia di ___________ a 

copertura dei danni provocati dall’esercizio della professione, per un massimale di €. ____________________  

Arch/Ing/Geom/Geol ___________________________di Polizza Assicurativa n° _______ , stipulata con (Compagnia) ___________, Agenzia di ___________ a 

copertura dei danni provocati dall’esercizio della professione, per un massimale di €. ____________________  

Arch/Ing/Geom/Geol ___________________________di Polizza Assicurativa n° _______ , stipulata con (Compagnia) ___________, Agenzia di ___________ a 

copertura dei danni provocati dall’esercizio della professione, per un massimale di €. ____________________  

Arch/Ing/Geom/Geol ___________________________di Polizza Assicurativa n° _______ , stipulata con (Compagnia) ___________, Agenzia di ___________ a 

copertura dei danni provocati dall’esercizio della professione, per un massimale di €. ____________________  
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Art. 12 Proprietà degli elaborati  

1. Gli elaborati e quanto altro relativo all’incarico conferito, con la liquidazione del relativo compenso al/i Professionista/i, resteranno di proprietà piena ed 

assoluta del Committente, il quale potrà, a suo insindacabile giudizio, darne o meno esecuzione, come anche introdurvi tutte le varianti ed aggiunte ritenute 

opportune e/o necessarie, senza che dal/i Professionista/i possa/no essere sollevata alcuna eccezione, a condizione che le modifiche e/o le varianti non vengano 

in alcun modo attribuite al Professionista medesimo. In ogni caso, il/i Professionista/i si riserva/no di tutelare, il proprio prestigio e la propria dignità professionale 

e, laddove ne ricorrano i presupposti, i propri diritti d’autore ai sensi della legge 633/41.  

2. Il Committente, potrà pubblicare qualsiasi disegno, immagine o altro documento preparato da o per il/i Professionista/i in relazione alle attività oggetto del 

presente incarico, con obbligo di chiara indicazione del nominativo e dei dati del/i progettista/i.  

§3. La proprietà intellettuale è riservata al professionista a norma di Legge ed il Committente autorizza sin d’ora la pubblicazione del progetto e di quanto 

realizzato, fatta eccezione per i dati ritenuti sensibili ed espressamente indicati dal Committente.  

  

Art. 13 Definizione delle controversie  

§1. Tutte le controversie o contestazioni relative all’interpretazione e/o dall’esecuzione del presente contratto saranno deferite all’Autorità Giudiziaria Ordinaria, 

come individuata in base ai criteri contenuti nel codice di procedura civile. (salvo clausola mediatoria espressa.)  

  

Art. 14 Disposizioni finali  

§1. Per quanto non espressamente previsto e disciplinato nel presente contratto, si fa riferimento a quanto previsto dal Codice Civile artt. 2222 e successivi, dal 

codice deontologico dell’Ordine di appartenenza del/i Professionista/i, e dalle altre disposizioni di legge che risultino applicabili, nonché al protocollo di intesa 

sottoscritto tra il Commissario Straordinario e i rappresentanti della Rete delle Professioni ed alle relative ordinanze commissariali.  

§2. Per quanto concerne l’incarico affidato, il/i Professionista/i elegge/ono il proprio domicilio in _____________________.  

§3. Il presente Contratto è depositato con le modalità indicate all’articolo 5 presso gli Uffici Speciali della  
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Ricostruzione e ciò costituisce registrazione, ai sensi e per gli effetti del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, secondo quanto disposto 

dal decreto legge 9 febbraio 2017 n. 8 convertito dalla legge 7 aprile 2017 n. 45.  

§4. Con la sottoscrizione del presente atto il/i Professionista/i ed il Committente, ai sensi del codice della Privacy di cui al D. Lgs. 196/2003 e s.m.i., autorizzano 

reciprocamente il trattamento dei dati personali, eccetto quelli sensibili, per la formazione di curriculum, pubblicazioni, brochure, aggiornamento elenco speciale 

ai sensi articolo 34 del decreto legge n. 189/2016, siti web e di tutte le correnti operazioni tecnico amministrative delle proprie strutture amministrative, fermo 

restando quanto previsto all’art. 12 circa la proprietà intellettuale.  

§5. II presente disciplinare di incarico annulla e sostituisce ogni altro accordo, sia scritto che orale, intercorso tra le Parti avente ad oggetto le stesse attività di cui 

al disciplinare medesimo, con particolare riferimento al preliminare sottoscritto in data               del quale lo schema del presente contratto costituiva allegato.  

§6. Le Parti danno atto che il presente contratto è stato negoziato e concluso, secondo lo schema tipo approvato dal Commissario Straordinario per la 

Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016 con ordinanza n…/2020,  integrato 

delle clausole specifiche legate all’intervento in oggetto.  

Il Committente dichiara che le prestazioni di cui al precedente incarico sono state oggetto di compiuta ed esauriente illustrazione da parte del/i Professionista/i 

che, ai sensi dell’art. 9 della Legge 27/2012, ha/nno fornito ogni informazione utile circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento fino alla conclusione 

dell’incarico, nonché tutte le spiegazioni richieste per la piena comprensione di quanto riportato e dichiara di accettarne il contenuto.  

Dichiara infine di aver ricevuto, prima della firma, copia integrale del presente documento, composta di n. ….. facciate, di averlo ben esaminato e compreso e di 

averne discusso con il/i Professionista/i ogni clausola e condizione.  

Letto e firmato dalle parti per accettazione in ogni sua pagina.  

IL COMMITTENTE          IL/I PROFESSIONISTA/I  

_______________________ _______________________  

Il/i professionista/i, accettando l’incarico, dichiara, sotto la propria responsabilità, di non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità per l’espletamento del 

proprio mandato professionale.  

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 c.c. le parti dichiarano di aver letto singolarmente e specificatamente gli articoli, clausole e pattuizioni del presente 

atto, ivi compresi gli allegati e di approvare espressamente i seguenti articoli del disciplinare di incarico: art. 4 (obblighi del Committente); art. 5 (obblighi del/i 

Professionista/i); art. 6 (termini e compensi per l’espletamento dell’incarico); art. 7 (liquidazione delle competenze); art. 8 (direzione dei lavori); art. 10 (proroghe, 

risoluzioni recesso); art. 13 (definizione delle controversie).  
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IL COMMITTENTE          IL/I PROFESSIONISTA/I  

_______________________ ________________________  

   

 

 

Allegato A – Protocollo di intesa tra il Commissario Straordinario ed i Consigli Nazionali delle professioni tecniche Ordinanza 12/108 

Allegato B – Schema di suddivisione delle prestazioni parziali 

Allegato C – Stima del Contributo e del livello di danno e preventivo di parcella con previsione degli step dei pagamenti degli onorari 

Allegato D – Preliminare di incarico professionale o lettera di incarico sisma 2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 



   

  405  

Schema contratto “tipo” per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore di committenti privati per la 

ricostruzione post-sisma 2016 emendato OAPPC Macerata 

 

L’anno ________, addì__________ del mese di _____________ in________________ tra  

 

il sottoscritto ____________________________ nato a ______________________ residente a _________________ in via _________________________ cod. 

fisc. _____________________ P.IVA ______________________ in qualità di procuratore in forza di Delega concessa dai proprietari,  

il sottoscritto ____________________________ nato a ______________________ residente a _________________ in via _________________________ cod. 

fisc. _____________________ P.IVA ______________________ in qualità di ______________________________________________,  

il sottoscritto ____________________________ nato a ______________________ residente a _________________ in via _________________________ cod. 

fisc. _____________________ P.IVA ______________________ in qualità di ______________________________________________,  

il sottoscritto ____________________________ nato a ______________________ residente a _________________ in via _________________________ cod. 

fisc. _____________________ P.IVA ______________________ in qualità di ______________________________________________,  

il sottoscritto ____________________________ nato a ______________________ residente a _________________ in via _________________________ cod. 

fisc. _____________________ P.IVA ______________________ in qualità di ______________________________________________,  

di seguito denominato “Committente” e 

   

8) _________________________________________________,  di  seguito  indicato  come  

“Professionista”/RTP/STP con studio in _______________________ via ______________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA 

______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della Provincia di _____________ al n.___ e iscritto con il n.___ 

all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 2016, di seguito denominato “Professionista”, che è il 

coordinatore della RTP/STP per l’intervento in oggetto nei rapporti con l’USR e con i soggetti pubblici titolari di potere autorizzatorio, per il quale il presente 

contratto è il n. _____, avendo già assunto in precedenza n.____ incarichi per prestazioni principali ed il il n. _____, avendo già assunto in precedenza n._____ 

incarichi per prestazioni parziali o specialistiche 
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incaricato di ______________________________________________________ 

 

9) _________________________________________________,  di  seguito  indicato  come  

“Professionista”/RTP/STP con studio in _______________________ via ______________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA 

______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della Provincia di _____________ al n.___ e iscritto con il n.___ 

all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 2016, di seguito denominato “Professionista”,  per il quale il 

presente contratto è il n. _____, avendo già assunto in precedenza n.____ incarichi per prestazioni principali ed il il n. _____, avendo già assunto in precedenza 

n._____ incarichi per prestazioni parziali o specialistiche 

incaricato di ______________________________________________________ 

 

10) _________________________________________________,  di  seguito  indicato  come  

“Professionista”/RTP/STP con studio in _______________________ via ______________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA 

______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della Provincia di _____________ al n.___ e iscritto con il n.___ 

all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 2016, di seguito denominato “Professionista”,  per il quale il 

presente contratto è il n. _____, avendo già assunto in precedenza n.____ incarichi per prestazioni principali ed il il n. _____, avendo già assunto in precedenza 

n._____ incarichi per prestazioni parziali o specialistiche 

incaricato di ______________________________________________________ 

 

11) _________________________________________________,  di  seguito  indicato  come  

“Professionista”/RTP/STP con studio in _______________________ via ______________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA 

______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della Provincia di _____________ al n.___ e iscritto con il n.___ 

all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 2016, di seguito denominato “Professionista”,  per il quale il 
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presente contratto è il n. _____, avendo già assunto in precedenza n.____ incarichi per prestazioni principali ed il il n. _____, avendo già assunto in precedenza 

n._____ incarichi per prestazioni parziali o specialistiche 

incaricato di ______________________________________________________ 

 

12) _________________________________________________,  di  seguito  indicato  come  

“Professionista”/RTP/STP con studio in _______________________ via ______________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA 

______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della Provincia di _____________ al n.___ e iscritto con il n.___ 

all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 2016, di seguito denominato “Professionista”,  per il quale il 

presente contratto è il n. _____, avendo già assunto in precedenza n.____ incarichi per prestazioni principali ed il il n. _____, avendo già assunto in precedenza 

n._____ incarichi per prestazioni parziali o specialistiche 

incaricato di ______________________________________________________ 

 

13) _________________________________________________,  di  seguito  indicato  come  

“Professionista”/RTP/STP con studio in _______________________ via ______________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA 

______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della Provincia di _____________ al n.___ e iscritto con il n.___ 

all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 2016, di seguito denominato “Professionista”,  per il quale il 

presente contratto è il n. _____, avendo già assunto in precedenza n.____ incarichi per prestazioni principali ed il il n. _____, avendo già assunto in precedenza 

n._____ incarichi per prestazioni parziali o specialistiche 

incaricato di ______________________________________________________ 

 

14) _________________________________________________,  di  seguito  indicato  come  

“Professionista”/RTP/STP con studio in _______________________ via ______________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA 

______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della Provincia di _____________ al n.___ e iscritto con il n.___ 



   

  408  

all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 2016, di seguito denominato “Professionista”,  per il quale il 

presente contratto è il n. _____, avendo già assunto in precedenza n.____ incarichi per prestazioni principali ed il il n. _____, avendo già assunto in precedenza 

n._____ incarichi per prestazioni parziali o specialistiche 

incaricato di ______________________________________________________ 

 

anch’essi iscritti all’Elenco di cui all’articolo 34 del decreto legge n. 189 del 2016  

  

Premesso che:  

f) il Committente è proprietario /avente titolo di ____________________ sito _____ nel Comune di _______ (__), località ___________, 

via_______________________, costituit_____ da ______ (terreno, fabbricato, _________) identificat__ catastalmente al fg. _________ con i mappali 

_________________ , d’ora in avanti “immobile”;  

g) tale immobile è dichiarato inagibile, a seguito di esito di inagibilità_____________ (esito Fast o Aedes), con ordinanza sindacale n…….. del ……………….. ed 

è pertanto ricadente nei casi previsti dall’articolo 1, commi 1 e 2 del decreto legge del 17 ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229;  

h) che con ordinanza del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati 

dall’evento sismico del 24 agosto 2016 n. 12 del 9 gennaio 2017 e s.m.i., sono state stabilite le regole fondamentali ed individuati i requisiti tecnici e professionali 

necessari per l’iscrizione dei professionisti all’elenco speciale ai sensi dell’articolo 34 del decreto legge del 17 ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229;  

d)  che con l’ ordinanza n. 12/108 del 09.01.2017/10.10.2020 il Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 

Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016 e successivi ha approvato il nuovo Protocollo d’intesa, tra il COMMISSARIO STRAORDINARIO 

SISMA 2016 ed i Consigli Nazionali degli Ordini e Collegi di area tecnica per la determinazione dei compensi professionali relativi ai lavori di riparazione, 

ricostruzione e ripristino di opere private danneggiate a seguito degli eventi sismici del 24 Agosto 2016 e successivi e che i Consigli Nazionali hanno sottoscritto 

il protocollo di intesa ad eccezione;  

 

i) che il/i professionista/i risulta/no iscritto/i nell’Elenco speciale di cui all’articolo 34 del decreto legge del 17 ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 

15 dicembre 2016, n. 229;  
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j) (ove ricorra) che con verbale dell’assemblea del condominio/consorzio del__________________è stato approvato il conferimento dell’incarico e lo 

schema di contratto tipo per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore di committenti privati per la ricostruzione post-sisma 2016;  

 

g) (in alternativa) che con delega/he del__________________i comproprietari dell’immobili hanno conferito mandato al committente di conferire l’incarico 

professionale secondo lo schema di contratto tipo per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore di committenti privati per la ricostruzione post 

sisma 2016. 

Tutto quanto sopra premesso,  

  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE  

  

Art. 1. Premesse  

§1. Le premesse formano parte integrante del presente contratto per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore di committenti privati per la 

ricostruzione post-sisma 2016  

  

Art. 2 Natura dell’incarico  

§1. Il Committente affida al/i Professionista/i, che accetta/no l’incarico, l’esecuzione delle prestazioni stabilite dal successivo art. 3 relative ai lavori di riparazione 

con rafforzamento locale/ripristino con miglioramento sismico/ricostruzione (ipotesi alternative) sull’immobile, danneggiato dagli eventi sismici verificatisi a far 

data dal 24 agosto 2016 di proprietà(1) ubicato nel Comune di _____________Via ______________ frazione________________ distinto al NCT al foglio _____ 

particella _____________________ per un importo presunto delle opere di € _________________ (diconsi Euro ____________________) oltre I.V.A. ed un 

preventivo di parcella allegata di € ____________per un totale di €_____________  Allegato C 

L’importo sarà aggiornato in base al computo dei costi  di riparazione, miglioramento sismico o adeguamento sismico anche a seguito di  richiesta preventiva 

del Livello Operativo (Ordinanza del Commissario straordinario n° 46 del 10 gennaio 2018 Art- 6 bis e successive modifiche ed integrazioni) La parcella definitiva 

sarà suddivisa in due parti: quella calcolata sulla base dei contributo ammissibile che sarà liquidata in base alle disposizioni previste nelle Ordinanze 

Commissariali e quella in accollo, calcolata sull’importo dei lavori eccedenti il contributo ammissibile che sarà liquidata dal committente direttamente al/i 

professionista/i con la stessa tempistica della liquidazione dei lavori relativi all’impresa appaltante.  
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Art. 3 Oggetto dell’incarico  

§1. L’incarico professionale è conferito:   

o All’Ing./ Arch./ Geom……..  in qualità di professionista incaricato della progettazione  

o Architettonico 

o Strutturale 

o Impianti 

e dell’asseverazione, e coordinatore dell’intervento nei rapporti con l’USR e i soggetti pubblici titolari di potere autorizzatorio (di seguito indicato 

come coordinatore dell’intervento), nonché, in veste di incaricato di pubblico servizio, della certificazione ai sensi dell’Ordinanza 100 per le prestazioni 

di sua competenza;  

o All’Ing./ Arch./ Geom. …….in qualità di professionista incaricato  della direzione  dei lavori  

o Architettonico 

o Strutturale 

o Impianti 

nonché, in veste di incaricato di pubblico servizio, della certificazione ai sensi dell’Ordinanza 100 per le prestazioni di sua competenza;  

o All’Ing./ Arch./ Geom. …….in qualità di coordinatore della sicurezza nonché, in veste di incaricato di pubblico servizio, della certificazione ai sensi 

dell’Ordinanza 100 per le prestazioni di sua competenza;  ;   

o In fase di progettazione 

o In fase di esecuzione 

o All’Ing./ Arch./ Geom. …….in qualità di coordinatore della sicurezza nonché, in veste di incaricato di pubblico servizio, della certificazione ai sensi 

dell’Ordinanza 100 per le prestazioni di sua competenza;  ;   

o In fase di progettazione 

o In fase di esecuzione 

o Al Geol. …….. in qualità di professionista incaricato della relazione geologica/della relazione di indagine sismica / della relazione di indagine 

geotecnica / dell’analisi di Risposta Sismica Locale nonché, in veste di incaricato di pubblico servizio, della certificazione ai sensi dell’Ordinanza 100 per 

le prestazioni di sua competenza;;  

o All’Ing./ Arch./ Geom.  …… in qualità di professionista incaricato della  

o Progettazione architettonica 
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o Direzione lavori architettonica 

o Progettazione strutturale 

o Direzione lavori strutturale 

o Progettazione impianti 

o Direzione lavori impianti 

o Rilievi geometrici 

o Accatastamento e Tipo Mappale 

o Contabilità Sal e Durc di Congruità 

o Relazione archeologica 

o Relazione ambientale e/o paesaggistica 

o Relazione storica 

o Relazione bellica 

o Relazione risparmio energetico 

o Relazione inquinamento acustico 

o Scia Antincendio 

o Scheda Aedes ( nel caso in cui il professionista non sia tra quelli che hanno l’incarico definitivo) 

 

o All’Ing./ Arch./ Geom. …… in qualità di professionista incaricato della  

o Progettazione architettonica 

o Direzione lavori architettonica 

o Progettazione strutturale 

o Direzione lavori strutturale 

o Progettazione impianti 

o Direzione lavori impianti 

o Rilievi geometrici 

o Accatastamento e Tipo Mappale 

o Contabilità Sal e Durc di Congruità 

o Relazione archeologica 

o Relazione ambientale e/o paesaggistica 

o Relazione storica 

o Relazione bellica 
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o Relazione risparmio energetico 

o Relazione inquinamento acustico 

o Scia Antincendio 

o Scheda Aedes ( nel caso in cui il professionista non sia tra quelli che hanno l’incarico definitivo) 

 

Nel caso la redazione della scheda Aedes e relativa perizia giurata fosse stata affidata ad un  professionista che non ha incarichi di prestazioni principali o parziali, 

l’onorario stabilito in €  ……….. è ricompreso nel il contributo per le spese tecniche viene erogato direttamente al professionista; se non fosse possibile sarà il 

Committente a liquidare direttamente l’Onorario al professionista. (A carico del committente solo nel caso in cui il Commissario non modifiche il limite di sei 

professionisti e due specialisti) 

Ai fini della determinazione e della corresponsione degli onorari e delle spese ai professionisti incaricati si applicano le disposizioni di cui all'ordinanza n.108/2020. 

In particolare, non essendo previsti e quindi non ricompresi all’interno del calcolo degli onorari in base al Decreto Ministro Giustizia n° 140/2012, si specifica che: 

h) Rilievo geometrico  
Sarà sempre necessario per il calcolo delle superfici su cui individuare il contributo massimo ammissibile  e sarà liquidato con l’importo minore tra il 4% 
dell’importo dei lavori ed € 3,00/mq al lordo delle murature;  
qualora l’importo non sia possibile ricomprenderlo all’interno del contributo ammissibile il committente accetta fin da ora di liquidarlo direttamente al 
professionista incaricato all’ invio del progetto in piattaforma MUDE 

i) Tipo mappale e accatastamento 
Qualora durante l’iter progettuale si evidenzi la necessità/possibilità di procedere con una demolizione e ricostruzione e/o con delocalizzazione 
dell’immobile, essendo indispensabili per la dichiarazione di agibilità dell’immobile, saranno calcolati: 
Tipo mappale €       Stima 
Accastamento €   Stima 
qualora l’importo non sia possibile ricomprenderlo all’interno del contributo ammissibile il committente accetta fin da ora di liquidarlo direttamente al 
professionista incaricato al sal finale e prima della segnalazione certificata di agibilità. 

   

Alla presentazione della pratica, gli onorari verranno calcolati sugli importi del progetto ammissibile a contributo, tenuto conto del preventivo allegato al presente 

contratto, per l’aliquota afferente il contributo ammissibile e sull’importo in accollo per l’aliquota relativa ai costi a carico del committente.   

Nel caso si debba procedere preventivamente a sanatoria della non conformità riscontrata dell’edificio, il Committente accetta fin da ora di sottoscrivere uno 
specifico contratto di affidamento di incarico. L’importo dell’onorario verrà stabilito di comune accordo al momento che sia chiara la definizione dei contenuti 
della sanatoria. Qualora il Committente non intenda procedere alla sanatoria o l’abuso riscontrato non sia sanabile, o non ci sia accordo sull’importo 
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dell’onorario, quindi all’immobile non può essere destinato il contributo, sarà corrisposto al professionista il compenso per la prestazione professionale già 
effettuata fino a quel momento maggiorata del 25% per incarico parziale. 

 

Art. 4 Obblighi del committente  

1. Il Committente, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara di aver titolo per l’esecuzione dell’opera sull’immobile in oggetto e di essere munito dei 

necessari poteri di rappresentanza per il conferimento dell’incarico.  

2. Il Committente fornisce al Professionista tutta la documentazione in proprio possesso occorrente per l’esecuzione della prestazione professionale ovvero 

delega il medesimo ad accedere presso le amministrazioni pubbliche al fine di provvedere alla relativa acquisizione.  

3. Il Committente si riserva di valutare la possibilità di recedere dall’affidamento dell’incarico in ragione delle seguenti motivazioni: 

a) impossibilità di sostenere l’eventuale accollo che si manifestasse nel corso della progettazione  

b) necessità di alienare l’immobile prima della conclusione della fase progettuale 

c) decisione di rinuncia al Contributo di riparazione 

d) _____________________________________ 

Nel caso si verificasse anche solo una delle eventualità sopra menzionale il committente si obbliga a corrispondere al professionista l’onorario maturato fino al 

quel momento calcolato secondo le prestazioni professionali di cui all’allegato B al presente contratto calcolate sulla base del preventivo di parcella allegato al 

presente contratto 

 

 

Art. 5 Obblighi del professionista  

1. Il/i professionista/i incaricato/i si obbliga/no ognuno per la propria competenza e per l’oggetto dell’incarico specifico al rispetto delle disposizioni previste dal 

decreto legge 17 ottobre 2016, n.189 nonché dalle ordinanze commissariali ed in particolare dall'ordinanza n.100 / 2020, n.103 /2020 e n…../2020.  

Il/i Professionista/i dichiara/no, per quanto attiene l’attività di miglioramento sismico o di ricostruzione disciplinata dal decreto legge del 17 ottobre 2016 n. 189, 

convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché dalle ordinanze emesse Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di 
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Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016 n. 13/2017 e n. 19/2017 e s.m.i. nonché quelle che disciplineranno gli 

interventi nei centri storici e al fine di evitare il superamento dei limiti di cui all'art. 6 del Protocollo d’intesa recante “Criteri generali e requisiti minimi per 

l'iscrizione nell'Elenco speciale dei professionisti abilitati di cui all'art. 34, commi 1, 2, 5 e 7, decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189” di cui agli Allegati A e B 

all’ordinanza n.12/2017 come modificata dall’ordinanza n. 29/2017, che per ognuno di essi il presente contratto è il numero indicato in premessa. 

2. Qualora nel corso dello svolgimento dell’incarico si manifestino condizioni  in contrasto con le norme deontologiche è obbligo del professionista avvisare il 

committente della sua impossibilità a proseguire nella prestazione professionale e qualora gli impedimenti non venissero rimossi, è obbligo interrompere la 

prestazione professionale.  

  

Art. 6 Termini e compensi per l’espletamento dell’incarico  

1. Per l’espletamento dell’incarico di progettazione il/i Professionista/i è/sono tenuto/i all’osservanza della disciplina e dei termini previsti nelle ordinanze emesse 

dal Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 

2016, in materia di: danni lievi, delocalizzazione attività economiche, comprese quelle agricole, ricostruzione immediata delle imprese, ricostruzione edifici con 

danni gravi o gravissimi, recupero integrato dei centri e nuclei storici gravemente danneggiati o distrutti.  

2 Ad eccezione delle ipotesi di caso fortuito e di forza maggiore ovvero della sussistenza di motivi a sé non imputabili adeguatamente documentati, fermi restando 

i termini massimi stabiliti per legge per la presentazione delle domande nonché gli effetti dalla scadenza del termine quando comunque i termini siano 

compatibili con lo svolgimento dell’incarico oggetto del presente contratto, il professionista ha l'obbligo di presentare la domanda di concessione del contributo 

con i relativi allegati documentali e progettuali entro e non oltre il termine massimo di _____________(180 indicare la tempistica corretta in funzione della 

complessità dell’incarico in oggetto) giorni naturali dal ricevimento della documentazione fornita dalla Pubblica Amministrazione in merito a: 

d) Accesso agli atti per la definizione della necessità di sanatoria e per la determinazione della conformità dell’edificio oggetto del presente contratto e della 

sua possibilità di accedere al contributo 

e) Reperimento dei pareri preventivi in ordine a relazioni culturali, paesaggistiche, ecc,  

f) o entro e non oltre _____________(150 indicare la tempistica corretta in funzione della complessità dell’incarico in oggetto) giorni dalla definizione del 

livello operativo da parte dell’USR. Nei casi di particolari complessità il termine può essere aumentato mediante clausola sottoposta a doppia sottoscrizione 

tra le parti che sottoforma di appendice e parte integrante può anche essere successiva alla sottoscrizione del presente contratto .  

3. I termini previsti dai precedenti paragrafi 1 e 2 si riferiscono alla consegna del progetto agli Uffici Speciali per la Ricostruzione e non sono comprensivi del 

tempo occorrente per l’ottenimento di tutte le necessarie autorizzazioni o nulla osta amministrativi, comunque denominati; ogni richiesta di tale genere, parere 

preventivo, accesso agli atti, o altra richiesta alla Pubblica Amministrazione propedeutica alla redazione del progetto sospende i termini di cui sopra per il periodo 

intercorso tra l’inoltro della richiesta e la risposta fornita dalla Pubblica Amministrazione. 
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4. L’omessa presentazione del progetto nei termini stabiliti dalla Legge e dalle Ordinanze del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle 

Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016, per fatto imputabile al/i Professionista/i, comporta la risoluzione 

di diritto del presente contratto senza riconoscimento al Professionista di alcun compenso e/o indennità per l’attività svolta.  La revoca dell’incarico da parte del 

Committente al/i professionista/i per qualsiasi motivo ivi inclusa anche la non volontà e/o impossibilità di sostenere l’eventuale accollo che si determinasse 

alla fine dell’iter progettuale e/o obbligano il committente a corrispondere al professionista l’onorario fino a quel momento maturato. (E’ opportuno 

mantenere le ripartizioni previste nel preliminare di incarico.) 

5. Le Parti danno atto che il corrispettivo riconosciuto al/i Professionista/i è coerente con le previsioni contenute nell’art. 34, comma 5 del decreto legge del 17 

ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, come sostituito dall’art. 57, comma 4 del decreto legge del 14 agosto 2020, n. 104, ed è 

stabilito ai sensi del Protocollo di intesa allegato all’Ordinanza n…/2020. Il compenso riconosciuto per le prestazioni principali e parziali devono essere contenuti 

nelle misure indicate nel Protocollo d’intesa approvato - Allegato A così come applicate ed esplicitate nell’allegato C. 

 

6. Per i lavori di miglioria i cui costi non risultano ammissibili a contributo, e dunque a carico del Committente, le Parti determinano il compenso dovuto al 

Professionista ______________________ che sarà corrisposto in quota parte percentuale nei termini indicati nell’Allegato C  

 

Art. 7 Liquidazione delle competenze  

2. Le parti prendono atto del fatto che il compenso dovuto al/i professionista/i ai sensi del presente contratto sia per la quota parte ammissibile al contributo 

sia per l’eventuale accollo verrà corrisposto nelle modalità previste dalle disposizioni commissariali secondo lo schema riportato nell’Allegato C che sarà 

soggetto a modifiche a seconda dello svolgersi dell’attività professionale 

2. Alcun acconto o ulteriore compenso è dovuto dal Committente al Professionista per l’attività afferente i lavori, i cui costi siano ammissibili a contributo ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 34 del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, fatti salvi specifici accordi a doppia 

sottoscrizione.  

3. Per i lavori, i cui costi non risultano ammissibili a contributo, il corrispettivo di cui all’articolo 6, paragrafo §9 o prestazioni specialistiche aggiuntive di cui 

all’articolo 6 paragrafo §10 le Parti convengono che esso verrà corrisposto direttamente dal committente, nei tempi e nella misura di seguito indicata, previa 

presentazione di apposita nota pro forma da parte del Professionista:  

Secondo la ripartizione di cui all’Allegato C 

4. Nelle ipotesi disciplinate dal precedente paragrafo §3, il compenso, relativo alle prestazioni effettivamente effettuate, verrà corrisposto entro 30 (trenta) giorni 

dal ricevimento della relativa nota proforma, cui seguirà l’emissione da parte Professionista della fattura, nei modi e nei tempi stabiliti dal decreto del Presidente 
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della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e s.m.i.. Qualora il committente non osservi il termine previsto nel precedente periodo per il pagamento del compenso 

e sempreché sussistano i requisiti previsti dagli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, sono dovuti gli interessi moratori nella misura stabilita 

dall’articolo 5 del medesimo decreto legislativo, pari al tasso BCE in vigore nel semestre in cui è maturato il credito maggiorato di 1 punto percentuale.  

  

Art. 8 Professionista incaricato della progettazione e/o della direzione dei lavori  

1. Le Parti prendono atto del fatto che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 34, comma 4, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229 come integrato dal decreto legge 9 febbraio 2017 n. 8 convertito dalla legge 7 aprile 2017 n. 45, nonché dalle ordinanze del 

Commissario: a) il progettista, ivi compreso il geologo, o il direttore dei lavori ogni professionista incaricato nel presente contratto non deve avere in corso 

né avere avuto negli ultimi tre anni rapporti non episodici, quali quelli di legale rappresentante, titolare, amministratore, socio, direttore tecnico, dipendente, 

collaboratore coordinato e continuativo o consulente, con le imprese invitate a partecipare alla selezione per l’affidamento dei lavori di riparazione o 

ricostruzione, anche in subappalto, né rapporti di coniugio, di parentela, di affinità ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli effetti dell’articolo 

1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, con il titolare o con chi riveste cariche societarie nelle stesse; b) il ogni professionista è obbligato a produrre apposita 

autocertificazione al committente, trasmettendone altresì copia agli Uffici speciali per la ricostruzione previsti dall’articolo 3 del sopra menzionato decreto 

legge; c) il Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 

24 agosto 2016 può effettuare, tramite i propri Uffici, controlli, anche a campione, in ordine alla veridicità di quanto dichiarato dai direttori dei lavori. §2. Il 

Professionista, incaricato della direzione dei lavori, si obbliga: a) produrre l’autocertificazione prevista dalla lettera b) del precedente paragrafo §1; b) ove 

incaricato della direzione dei lavori, a predisporre ed a consegnare all’Ufficio Speciale per la Ricostruzione gli stati di avanzamento dei lavori (SAL) entro e non 

oltre quindici giorni da quando l’impresa ha maturato l’importo secondo le percentuali stabilite dalle ordinanze del Commissario Straordinario per la 

Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016; c) ove incaricato della 

direzione dei lavori. a redigere lo stato finale dei lavori ed a consegnarlo all’Ufficio Speciale per la Ricostruzione entro 30 giorni dall’effettiva conclusione degli 

stessi lavori.  

2.  

Art. 9 Varianti e revisione dell’accordo  

1. Il Professionista è tenuto, nei limiti dell’incarico ricevuto, ad introdurre, negli elaborati previsti dal precedente articolo 8, anche se già ultimati, tutte le modifiche 

e le integrazioni necessarie per il rispetto delle norme di legge, regolamentari ovvero contenute nelle ordinanze commissariali sopravvenute alla sottoscrizione 

del presente contratto.  

2. Nel corso dell'esecuzione dei lavori possono essere ammesse varianti che si rendessero necessarie, nel limite del contributo concedibile, se compatibili con la 

vigente disciplina sismica ed urbanistica. Le varianti in aumento sono ammesse nei limiti indicati dalle ordinanze commissariali. Nel caso in cui le varianti eccedano 

il contributo ammissibile il committente ne da fin da ora accettazione anche se le stesse comportino un accollo a suo carico.   
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Art. 10 Proroghe contrattuali, risoluzione e recesso  

1. In caso di ritardo nell’espletamento dell’incarico per caso fortuito, per causa di forza maggiore o comunque per motivi non imputabili al/i Professionista/i, 

purché adeguatamente documentati, il Committente è obbligato a concedere una proroga dei termini pattuiti, fino alla cessazione della causa impeditiva e 

comunque entro i termini massimi stabiliti dalle ordinanze del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 

ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016, per la presentazione dei progetti.  

2. L’omessa presentazione del progetto nei termini stabiliti nelle ordinanze del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di 

Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016, per fatto imputabile al Professionista, comporta la risoluzione di diritto del 

presente contratto senza riconoscimento di alcun compenso e/o indennità al professionista per l’attività svolta.  

3. Le Parti possono recedere dal presente contratto in tutti i casi in cui vengano a mancare i presupposti per il conferimento dell’incarico e/o per l’assunzione 

dell’incarico come stabiliti dal vigente quadro normativo e regolamentare nonché dalle disposizioni contenute nelle ordinanze del Commissario Straordinario per 

la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016. Nel caso il recesso avvenga 

per volontà del Committente, questi corrisponderà al professionista il compenso maturato fino a quel momento; nel caso a recedere fosse il professionista 

per sopraggiunta impossibilità a procedere non dipendente dalla sua volontà, ivi incluso il rispetto delle norme deontologiche , il committente corrisponderà 

al professionista il compenso maturato fino a quel momento fermo restando quando stabilito al successivo art.12. 

4. Il Committente e il professionista possono recedere dal presente contratto , rispettivamente  ai sensi degli articoli 2227 e 2237 del codice civile, dandone 

immediata comunicazione al competente Ufficio speciale per la ricostruzione.   

§5. Ogni deroga o modifica al presente contratto è valida ed efficace solo se effettuata mediante atto scritto con sottoscrizione di entrambe le Parti.  

  

Art. 11 Copertura assicurativa  

§1. Il/i Professionista/i dichiara/no, in applicazione dell’articolo 9, comma 4, del decreto legge 24 gennaio  

2012, n. 1, convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, di essere in possesso rispettivamente 

Arch/Ing/Geom/Geol ___________________________di Polizza Assicurativa n° _______ , stipulata con (Compagnia) ___________, Agenzia di ___________ a 

copertura dei danni provocati dall’esercizio della professione, per un massimale di €. ____________________  

Arch/Ing/Geom/Geol ___________________________di Polizza Assicurativa n° _______ , stipulata con (Compagnia) ___________, Agenzia di ___________ a 

copertura dei danni provocati dall’esercizio della professione, per un massimale di €. ____________________  
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Arch/Ing/Geom/Geol ___________________________di Polizza Assicurativa n° _______ , stipulata con (Compagnia) ___________, Agenzia di ___________ a 

copertura dei danni provocati dall’esercizio della professione, per un massimale di €. ____________________  

Arch/Ing/Geom/Geol ___________________________di Polizza Assicurativa n° _______ , stipulata con (Compagnia) ___________, Agenzia di ___________ a 

copertura dei danni provocati dall’esercizio della professione, per un massimale di €. ____________________  

Arch/Ing/Geom/Geol ___________________________di Polizza Assicurativa n° _______ , stipulata con (Compagnia) ___________, Agenzia di ___________ a 

copertura dei danni provocati dall’esercizio della professione, per un massimale di €. ____________________  

Arch/Ing/Geom/Geol ___________________________di Polizza Assicurativa n° _______ , stipulata con (Compagnia) ___________, Agenzia di ___________ a 

copertura dei danni provocati dall’esercizio della professione, per un massimale di €. ____________________  

Arch/Ing/Geom/Geol ___________________________di Polizza Assicurativa n° _______ , stipulata con (Compagnia) ___________, Agenzia di ___________ a 

copertura dei danni provocati dall’esercizio della professione, per un massimale di €. ____________________  

 

  

Art. 12 Proprietà degli elaborati  

1. Gli elaborati e quanto altro relativo all’incarico conferito, con la liquidazione del relativo compenso al/i Professionista/i, resteranno di proprietà piena ed 

assoluta del Committente, il quale potrà, a suo insindacabile giudizio, darne o meno esecuzione, come anche introdurvi tutte le varianti ed aggiunte ritenute 

opportune e/o necessarie, senza che dal/i Professionista/i possa/no essere sollevata alcuna eccezione, a condizione che le modifiche e/o le varianti non vengano 

in alcun modo attribuite al Professionista medesimo. In ogni caso, il/i Professionista/i si riserva/no di tutelare, il proprio prestigio e la propria dignità professionale 

e, laddove ne ricorrano i presupposti, i propri diritti d’autore ai sensi della legge 633/41.  

2. Il Committente, potrà pubblicare qualsiasi disegno, immagine o altro documento preparato da o per il/i Professionista/i in relazione alle attività oggetto del 

presente incarico, con obbligo di chiara indicazione del nominativo e dei dati del/i progettista/i.  

§3. La proprietà intellettuale è riservata al professionista a norma di Legge ed il Committente autorizza sin d’ora la pubblicazione del progetto e di quanto 

realizzato, fatta eccezione per i dati ritenuti sensibili ed espressamente indicati dal Committente.  

  

Art. 13 Definizione delle controversie  
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§1. Tutte le controversie o contestazioni relative all’interpretazione e/o dall’esecuzione del presente contratto saranno deferite all’Autorità Giudiziaria Ordinaria, 

come individuata in base ai criteri contenuti nel codice di procedura civile. (salvo clausola mediatoria espressa.)  

  

Art. 14 Disposizioni finali  

§1. Per quanto non espressamente previsto e disciplinato nel presente contratto, si fa riferimento a quanto previsto dal Codice Civile artt. 2222 e successivi, dal 

codice deontologico dell’Ordine di appartenenza del/i Professionista/i, e dalle altre disposizioni di legge che risultino applicabili, nonché al protocollo di intesa 

sottoscritto tra il Commissario Straordinario e i rappresentanti della Rete delle Professioni ed alle relative ordinanze commissariali.  

§2. Per quanto concerne l’incarico affidato, il/i Professionista/i elegge/ono il proprio domicilio in _____________________.  

§3. Il presente Contratto è depositato con le modalità indicate all’articolo 5 presso gli Uffici Speciali della  

Ricostruzione e ciò costituisce registrazione, ai sensi e per gli effetti del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, secondo quanto disposto 

dal decreto legge 9 febbraio 2017 n. 8 convertito dalla legge 7 aprile 2017 n. 45.  

§4. Con la sottoscrizione del presente atto il/i Professionista/i ed il Committente, ai sensi del codice della Privacy di cui al D. Lgs. 196/2003 e s.m.i., autorizzano 

reciprocamente il trattamento dei dati personali, eccetto quelli sensibili, per la formazione di curriculum, pubblicazioni, brochure, aggiornamento elenco speciale 

ai sensi articolo 34 del decreto legge n. 189/2016, siti web e di tutte le correnti operazioni tecnico amministrative delle proprie strutture amministrative, fermo 

restando quanto previsto all’art. 12 circa la proprietà intellettuale.  

§5. II presente disciplinare di incarico annulla e sostituisce ogni altro accordo, sia scritto che orale, intercorso tra le Parti avente ad oggetto le stesse attività di cui 

al disciplinare medesimo, con particolare riferimento al preliminare sottoscritto in data________ del quale lo schema del presente contratto costituiva allegato.  

§6. Le Parti danno atto che il presente contratto è stato negoziato e concluso, secondo lo schema tipo approvato dal Commissario Straordinario per la 

Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016 con ordinanza n…/2020,  integrato 

delle clausole specifiche legate all’intervento in oggetto.  

Il Committente dichiara che le prestazioni di cui al precedente incarico sono state oggetto di compiuta ed esauriente illustrazione da parte del/i Professionista/i 

che, ai sensi dell’art. 9 della Legge 27/2012, ha/nno fornito ogni informazione utile circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento fino alla conclusione 

dell’incarico, nonché tutte le spiegazioni richieste per la piena comprensione di quanto riportato e dichiara di accettarne il contenuto.  

Dichiara infine di aver ricevuto, prima della firma, copia integrale del presente documento, composta di n. ….. facciate, di averlo ben esaminato e compreso e di 

averne discusso con il/i Professionista/i ogni clausola e condizione.  
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Letto e firmato dalle parti per accettazione in ogni sua pagina.  

IL COMMITTENTE          IL/I PROFESSIONISTA/I  

_______________________ _______________________  

Il/i professionista/i, accettando l’incarico, dichiara, sotto la propria responsabilità, di non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità per l’espletamento del 

proprio mandato professionale.  

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 c.c. le parti dichiarano di aver letto singolarmente e specificatamente gli articoli, clausole e pattuizioni del presente 

atto, ivi compresi gli allegati e di approvare espressamente i seguenti articoli del disciplinare di incarico: art. 4 (obblighi del Committente); art. 5 (obblighi del/i 

Professionista/i); art. 6 (termini e compensi per l’espletamento dell’incarico); art. 7 (liquidazione delle competenze); art. 8 (direzione dei lavori); art. 10 (proroghe, 

risoluzioni recesso); art. 13 (definizione delle controversie).  

IL COMMITTENTE          IL/I PROFESSIONISTA/I  

_______________________ ________________________  

   

 

 

Allegato A – Protocollo di intesa tra il Commissario Straordinario ed i Consigli Nazionali delle professioni tecniche Ordinanza 12/108 

Allegato B – Schema di suddivisione delle prestazioni parziali 

Allegato C – Stima del Contributo e del livello di danno e preventivo di parcella con previsione degli step dei pagamenti degli onorari 

Allegato D – Preliminare di incarico professionale o lettera di incarico sisma 2016 
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Allegato “B” 
al contratto per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore di committenti privati per la ricostruzione post-sisma 2016 

 SCHEMA DI SUDDIVISIONE DELLE PRESTAZIONI PARZIALI 
 

 

L’onorario dovuto al professionista, sia per la quota finanziata dal Contributo commisurato al Costo ammissibile, sia per la parte in accollo a 

carico del Committente, nel rispetto della suddivisione proposta dal “contratto per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in 

favore di committenti privati per la ricostruzione post-sisma 2016” di cui alle ordinanze commissariali per quanto riguarda la 

determinazione  della percentuale,  e valida anche ai fini della determinazione delle prestazioni parziali espletate si sintetizza nel seguente 

articolato: 

 

j) progetto architettonico, strutturale, impiantistico, agroindustriale, zootecnico, agroturistico: 54% 

di cui 
Perizia asseverata      2% 
Rilievo del danno saggi ed indagini sui materiali   4% 
Definizione del livello operativo     2% 
Progetto architettonico      26% 
Progetto strutture      6% 
Progetto Impianti elettrici     4% 
Computo metrico estimativo     6% 
Titolo abilitativo-MUDE      2% 
Agibilità e/o dichiarazione di immobile di nuovo agibile   2% 

 

k) direzione dei lavori architettonici, strutturali, impiantistici, geologici, agroindustriale, zootecnico, agroturistico:          

                33%  

di cui 
Direzione lavori architettonico     21% 
Direzione lavori strutture     7% 
Contabilità e Sal      5% 

l) coordinamento della sicurezza nei cantieri:            9%  

di cui   
Coordinamento in fase di progettazione    5% 
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Coordinamento in fase di esecuzione    4% 
 

m) Rilievo geometrico         4% 
Importo minimo € 3,00/mq lordo 
(qualora al momento della liquidazione dell’onorario fosse ancora valutato 0% in ordinanza, l’importo è totalmente liquidato in accollo al committente) 

 

In riferimento all’Ordinanza 12 per le prestazioni specialistiche, compresa la relazione geologica, laddove eseguite è riconosciuto un ulteriore importo 

nella misura massima del 2%, secondo quanto previsto dall’art. 9 del protocollo d’intesa, fatti salvi gli importi minimi come sotto determinati che, 

nel caso non fossero riconosciuti compresi nel contributo perchè eccedenti l’importo massimo riconosciuto nel contributo al momento della 

liquidazione, saranno liquidati in accollo al committente per la quota non ricompresa nel contributo. 

 

Prestazioni tecniche specialistiche (art. 9 c. 1 b): (si intendono per specialistiche le prestazioni che usualmente non sono comprese nelle suddivisioni del 

punto 5.2, quelle che generano maggiorazioni di contributo, quelle per cui è necessaria specifica abilitazione) 

• Accatastamento e tipo mappale                 0,4%                (Importo minimo € 300,00) 

• Relazione ambientale ( VIA, VAS VInCA)   0,4%  (Importo minimo € 300,00) 

• Rilievo ( Relazione) storico( Storica)    0,7%  (Importo minimo € 500,00) 

• Certificato  acustica di progetto    e   certificato di conformità ai requisiti acustici passivi degli edifici                                  
  0.4%  (Importo minimo € 300,00) 

• Scia Antincendio                                                          0,4%           (Importo minimo € 500,00) 

• Ex- Legge 10  contenimento energetico           0,4%           (Importo minimo € 300,00) 

• Relazione Archeologica    0,7%  (Importo minimo € 500,00) 

• Relazione Bellica     0,7%  (Importo minimo € 500,00) 
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Allegato “C” 
al contratto per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore di committenti privati per la ricostruzione post-sisma 2016 

STIMA DEL CONTRIBUTO  E DEL LIVELLO DI DANNO E PREVENTIVO DI PARCELLA  

CON PREVISIONE DEGLI STEP DEI PAGAMENTI DEGLI ONORARI  

  

 

 

Planimetrie catastali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegare planimetrie catastali sulla base delle quali fare un calcolo sommario delle superfici per il calcolo del contributo 
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Piano seminterrato  Mq 

Piamo primo   Mq 
Piano secondo Mq 
 
Totale superficie  Mq 
 
 
Ipotesi di livello di danno    LO L1 L2 L3 L4  
 
Contributo ammissibile al MQ 
Interpolazione 
 
 
Totale contributo equivalente al minimo importo dei lavori  
 
 
 
Calcolo preventivo parcella 
Ordinanza 12 
Decreto 140 
 
 
 
 
Stima Contributo – preventivo parcella = Importo presunto dei lavori 
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Schema emissione parcelle per ogni professionista 
Esempio 

Per permettere la libera suddivisione degli onorari tra professionisti in base ad accordi tra loro e non obbligatoriamente rigorosamente legate alle 
prestazioni professionali ad ognuno attribuite ai fini della responsabilita progettuale specifica, che tuttavia, costituendo un raggruppamento temporaneo di 

fatto nel contratto lega obbligatoriamente e solidarmente tutti i tecnici che fanno parte del raggruppamento 

 
Anticipo 50%  su progettazione 

o All’Ing./ Arch./ Geom 1.  in qualità di professionista incaricato della progettazione  

o Architettonico 50% 

o All’Ing./ Arch./ Geom 2.  in qualità di professionista incaricato della progettazione  

Architettonico 50% 

o All’Ing./ Arch./ Geom. 3. in qualità di coordinatore della sicurezza  

o In fase di progettazione 

o All’Ing./ Arch./ Geom. 4.  in qualità di professionista incaricato della progettazione  

o Strutturale 

o All’Ing./ Arch./ Geom. 5.  in qualità di professionista incaricato della progettazione  

o Impianti 

o All’Ing./ Arch./ Geom. 6. in qualità di professionista incaricato della redazione  

o Rilievi geometrici 

o Relazione archeologica 

o Relazione ambientale e/o paesaggistica 

o Relazione storica 

o Relazione bellica 

o Relazione risparmio energetico 

o Relazione inquinamento acustico 

o Scia Antincendio 

o Scheda Aedes ( nel caso in cui il professionista non sia tra quelli che hanno l’incarico definitivo) 

o All’Ing./ Arch./ Geom. 7. in qualità di professionista incaricato della redazione  

o Rilievi geometrici 

o Relazione archeologica 
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o Relazione ambientale e/o paesaggistica 

o Relazione storica 

o Relazione bellica 

o Relazione risparmio energetico 

o Relazione inquinamento acustico 

o Scia Antincendio 

o Scheda Aedes ( nel caso in cui il professionista non sia tra quelli che hanno l’incarico definitivo) 

o Al Geol. 8. in qualità di professionista incaricato della relazione geologica/della relazione di indagine sismica / della relazione di indagine geotecnica / 

dell’analisi di Risposta Sismica Locale  

Sal 0 30% su progettazione 

o All’Ing./ Arch./ Geom 1.  in qualità di professionista incaricato della progettazione  

o Architettonico 50% 

o All’Ing./ Arch./ Geom 2.  in qualità di professionista incaricato della progettazione  

Architettonico 50% 

o All’Ing./ Arch./ Geom. 3. in qualità di coordinatore della sicurezza  

o In fase di progettazione 

o All’Ing./ Arch./ Geom. 4.  in qualità di professionista incaricato della progettazione  

o Strutturale 

o All’Ing./ Arch./ Geom. 5.  in qualità di professionista incaricato della progettazione  

o Impianti 

o All’Ing./ Arch./ Geom. 6. in qualità di professionista incaricato della redazione  

o Rilievi geometrici 

o Relazione archeologica 

o Relazione ambientale e/o paesaggistica 

o Relazione storica 

o Relazione bellica 

o Relazione risparmio energetico 

o Relazione inquinamento acustico 

o Scia Antincendio 
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o Scheda Aedes ( nel caso in cui il professionista non sia tra quelli che hanno l’incarico definitivo) 

o All’Ing./ Arch./ Geom. 7. in qualità di professionista incaricato della redazione  

o Rilievi geometrici 

o Relazione archeologica 

o Relazione ambientale e/o paesaggistica 

o Relazione storica 

o Relazione bellica 

o Relazione risparmio energetico 

o Relazione inquinamento acustico 

o Scia Antincendio 

o Scheda Aedes ( nel caso in cui il professionista non sia tra quelli che hanno l’incarico definitivo) 

o Al Geol. 8. in qualità di professionista incaricato della relazione geologica/della relazione di indagine sismica / della relazione di indagine geotecnica / 

dell’analisi di Risposta Sismica Locale  

Sal 1/ Sal 2 

o All’Ing./ Arch./ Geom. /Geol. …1 in qualità di professionista incaricato della  

o Direzione lavori architettonica 

o All’Ing./ Arch./ Geom. /Geol. …4… in qualità di professionista incaricato della  

o Direzione lavori strutturale 

o All’Ing./ Arch./ Geom. /Geol. …5… in qualità di professionista incaricato della  

o Direzione lavori impianti 

 

o All’Ing./ Arch./ Geom. 3. in qualità di coordinatore della sicurezza  

o In fase di esecuzione 

 

Sal finale 
 

ecc 
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Procedura per sostituzione tecnico in RCR 
 
  

Purtroppo nella vita professionale e soprattutto nella vita reale, contrariamente alla nostra volontà, può accadere di dover sostituire un 

professionista nelle funzioni previste nel contratto di affidamento di incarico; ciò anche a causa di una inabilità permanente o addirittura decesso 

del professionista. 

Ed è purtroppo per questa ultima ragione che VA DEFINITA UNA procedura che ottenga di raggiungere l’obiettivo: quello soprattutto di tutelare i 

diritti di eredi in caso di morte facendo arrivare loro direttamente in cc le somme maturate dall’attività professionale del congiunto defunto.. 

Ora alla luce delle Ordinanze 12 e 108 SI RILEVANO criticità operative soprattutto sulla seconda, ed un vuoto normativo specifico o assimilabile,  

PERTANTO SI IPOTIZZA LA SEGUENTE PROCEDURA 

1) L’Ordine professionale, si fa garante dal punto di vista del rispetto delle norme deontologiche, del passaggio di consegne al nuovo tecnico 

facendo sottoscrivere un nuovo contratto di incarico in cui il Coordinatore riconosce il lavoro svolto dal tecnico precedente, e lo valuta insieme 

all’Ordine sulla base delle prestazioni parziali deliberate dall’Ordine stesso ai fine di valutare le interruzioni di rapporto fiduciario e sulla verifica 

del lavoro svolto fino a quel momento 

La tabella allegato B al contratto strutturata sulla Ordinanza 12 è replicabile sull’Ordinanza 108 mantenendo la stessa proporzione delle 

prestazioni parziali su una parcella calcolata con il DM 140 

2) Il trasferimento del contratto, preliminare di incarico o semplice lettera di incarico stipulati in base all’Ordinanza 12, regolari per l’Ordine in 

base alle norme deontologiche, non hanno la possibilità, secondo l’USR, di veder riconosciuta nello schema di contratto  la suddivisione degli 

incarichi così come concordati in applicazione all’Ordinanza 12: nello specifico sarebbe indispensabile mantenere, nel nuovo contratto stipulato, 

la figura del copogettista architettonico, per tutte le attività svolte ed interrotte, e delle progettazioni di strutture ed impianti, oltre alle attività 

specifiche come la redazione della scheda Aedes, acustica ecc. Nel caso invece di interruzione di Direzione Lavori, in funzione delle competenze 

professionali assunte contrattualmente dal defunto, potrebbe essere necessario distinguere ancora la distinzione tra la direzione dei lavori 

architettonica, strutture ed impianti. 
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3) Esiste poi anche un problema legato al conto dedicato in quanto la Banca insiste nel volerlo/doverlo  chiudere facendo pressione su USR. 

In assenza di una norma specifica che in questa sede si richiede, come Ordine abbiamo vietato agli eredi di chiudere il conto corrente; a nostro 

avviso in base alla norma vigente (189) solo il tecnico ha facoltà di aprire il Conto corrente dedicato e non gli eredi e quindi in caso di chiusura 

del conto gli eredi non potrebbero più vedersi riconosciuti direttamente quando in diritto di successione. Del resto come in tutti i casi, anche in 

questo è improponibile una sub fatturazione degli eredi al nuovo coordinatore, sia per i problemi fiscali più volte esposti sia per problematiche 

deontologiche. Inoltre la subalternità degli eredi al coordinatore crea incertezza di diritto e contrasta con la legge sulla successione. 

Soluzioni:  

a) Mantenere il conto dedicato fino al termine delle operazioni fiscali legate all’attività professionale svolta dal tecnico defunto 

b) Mantenere iban ma intestare il conto agli eredi 

c) Permettere agli eredi di aprire un conto dedicato nuovo in continuità 

La problematica è strettamente legata a chi ha titolo a fatturare. Trattandosi di edilizia privata gli eredi emettono fattura in questo momento 

anche per altri lavori a nome del tecnico con la partita iva ed il codice fiscale del tecnico in base al fatto che la posizione fiscale di un defunto 

resta attiva per tutti gli adempimenti fiscali fino all’incasso degli ultimi onorari; è evidente quindi che il dispositivo che si richiede non può avere 

scadenza se non con il termine dell’attività fiscale legata all’attività professionale svolta fino al decesso e questo per quanto riguarda la 

ricostruzione , sulla base della rilevazione dei progetti avviati, può anche durare molti anni (la progettazione viene saldata in percentuale al SAL 

finale, quindi una volta effettuati i lavori) 

4) E’ da valutare la documentazione necessaria per avere diritto alla qualifica di eredi. Se dobbiamo attendere la successione, come 

strumento registrato ed efficace, si rischia di bloccare il proseguo della progettazione o dell’esecuzione dei lavori anche per anni. Inoltre nel caso 

specifico in cui non c’è successione in quanto la separazione dei beni era avvenuta prima del decesso avvenuto dopo intervento chirurgico, deve 

essere riconosciuta anche la situazione in cui non c’è successione, cosa che USR fa fatica ad accettare. 

La delibera dell’Ordine APPC di Macerata è pubblica e presente sul sito istituzionale; essa prevede anche una deroga alle norme deontologiche 

rivolta a facilitare la conclusione di step non completi da parte del tecnico entrante il cui compenso verrebbe da questo totalmente devoluto agli 

eredi, permette agli eredi di avere titolo a richiedere la congruità della parcella relativa alle prestazioni professionali fornite dal congiunto defunto 
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senza sostenere alcun costo, ed è volta, nella fase di passaggio delle consegne al nuovo tecnico coordinatore, a far accettare il contenuto dei 

contenuti del lavoro svolto del quale si fa carico di responsabilità nella RCR. 

In caso di mancato accordo con il committente e con il tecnico coordinatore subentrante è evidente che inizia un percorso giudiziario per il 

riconoscimento di quanto dovuto agli eredi, sotto il controllo dell’Ordine professionale di appartenenza, volto a condizionare il proseguo dell’iter 

progettuale od esecutivo al fine di giungere al riconoscimento di quanto dovuto. 

La procedura ipotizzata oltre che avere fondamento deontologico, ha un aspetto etico che non è necessario specificare, ma che potrebbe essere 

tranquillamente ignorato dagli attori ed inoltre si basa su una norma di legge vigente: la solidarietà in quanto a responsabilità del tecnico che in 

caso di morte investe anche gli eredi, e che quindi oltre alla continuità di responsabilità devono poter aver riconosciuta continuità di incassi e 

fiscale! 

 

Letto ed approvato nel Consiglio dell’Ordine degli APPC di Macerata il 13 settembre 2021 
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